

Sfregate 11 dischetto dorato con 
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ci potreste anche 
mangiare dentro! 


(perché ha la doppia forza del clorex verde) 

il microscopio io prova! 


Osssrvst* a ainlstra la aupsrflcis di un lavandino dova é passato un 
normala abrasivo. Vista ad occhio nudo cambra pulittaalma, ma i*in> 
grandimanto mostra ancora trace# di sostanza astransa. Guardata ora 
a dastra N lavandino pulito oon VIm Clorax. 8upara brillantamanta an¬ 
che la prova dal microscopio: non c'è plO rtaasuna traccia di aporco 
a di sostanza aatranaa parché Vim Clorax li scova a H distrugga. 
Solo Vhn Clorax puiisea bianco brillanta a dà un'igiana sicura al 100%. 
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Benemeriti 

« Come dice H regolamento, 
l’ultima “ manche ' dì Canzo- 
nissima doveva presentare can¬ 
zoni nuove. Ora a me ed altri 
amici è parso che Mattino di 
Al Bonn fosse ne piu e né 
meno che la celebre Mattinata 
di Iu.’oncavano, anche se con 
un testo <iiver50. Evidente¬ 
mente gli autori non sono 
stati cos) ingenui da presen¬ 
tarcela come nuova. Forse 
quello che conta di novità ri¬ 
guarda solo il testo?» (Fran¬ 
cesco Di Peri - Palermo). 

L'abitudine di saccheggiare la 
musica classica per arricchi¬ 
re quella leggera è vecchia 
quanto quest'ultima. Per lo 
piu si tratta di accordi infilati 
al momento opportuno, e le 
basterà ascoltare con atten¬ 
zione i selezionati prodotti di 
un qualsiasi festival, per rìc(> 
noscervi tanto di quel Verdi, 
di quel Rossini, di quel Puc¬ 
cini. da coprire tutto l'arco 
delia più recente storia del 
melodramma. Ora però l'abi¬ 
tudine si è allargata, i com¬ 
positori • leggeri * hanno sco¬ 
perto anche Bach. Vivaldi, i 
musicisti maggiori e minori 
del Barocco: giorni or sono 
ho sentito alla radio, fra i tre 
o quattro nomi della ■ équipe » 
produttrice d’una canzonetta, 
quello di Pachelbel. che è un 
autore tedesco de! Seicento, 
rivalutato solo di recente. 

Del resto, anche la canzone 
. nuova » di Claudio Villa per 
Canzonissima non è stata im¬ 
bastita sulla musica della fa¬ 
mosa barcarola dai Racctaiti 
di Hoffmann di Offenbach? E 
non ci hanno fatto ascoltare 
più volte ì'Adagio per archi e 
organo di Albinoni. ridotto ad 
una canzonetta? E le gemelle 
Kcssier non cantano, col titolo 
• Aufwiederschen », un motivo 
dal Tannhàuser di Wagner? 
E Louiselle non grida promes¬ 
se d'amore sul • crescendo » 
della Sinfonia del Barbiere di 
Rossini? Ormai è prossimo il 
tempo in cui ci annunzieran¬ 
no senza emozione un samba 
di Bach e Mogol o uno shake 
di Migliacci e Beethoven. E 
sa che cosa le rispondono, se 
obbietta? Le rispondono che 
quegli arrangiatori di Concer¬ 
ti e Sinfonie ad uso dei fe^ 
stivai c delle balere sono dei 
benemeriti della cultura, per¬ 
ché diffondono tra i giovani 
la passione per la musica 
classica. 


Faziosità 

« fi Telegiornale italiano ha 
passato ogni limite alta sua 
furia propagandistica, natural¬ 
mente col consenso di tutta 
la RAI. Ci avete rovinalo in¬ 
tere giornate e serate per far¬ 
ci vedere le imprese degli 
astronauti americani —; insi¬ 
sto sulla parola * americani 
— sotiraendoci altri program¬ 
mi distensivi ai quali avevamo 
diritto, perché già comunicati 
su tutti i giornali. Non ^sla¬ 
va far vedere le cose più im¬ 
portanti? Invece di occupare 
per ore ed ore il video con 
tutte le vostre esaltazioni del¬ 
l'impresa “ americana ". Scom¬ 
metto che. se invece di averla 
compiuta gli americani, l'aves¬ 
sero compiuta i sovietici, vi 
sareste guardati bene datl'in- 
sistere tanto • (Livio Peri • 
Torino). 

Avrei potuto pubblicare le 
moltissime lettere di congra¬ 
tulazioni, che telespettatori di 


ogni parte dTtalia ci hanno 
scritto, per gli eccezionali ser¬ 
vizi giornalistici della televi¬ 
sione e della radio nella set¬ 
timana dell'impresa lunare. 
Invece pubblico questa del si¬ 
gnor Peri, che si aggiunge al 
campionario dell'incontentabi¬ 
lità e della faziosità. Ci sono 
cose, e situazioni, che per con¬ 
trasto, sì vedono meglio. 


Urli 

€ Siccome, in mancanza d'al¬ 
tro (dato che la TV non pen¬ 
sa mai a noi anziani che stia¬ 
mo a casa, facendoci vedere 
p. es. qualche buona comme¬ 
dia} vedo spesso Chissà chi lo 
sa? che specie quest'anno è 
migliorala. Però mi fa male 
sentire gli strilli (come chia¬ 
marli, urla selvagge) che fan¬ 
no specie le bambine. Le piac¬ 
ciono a lei? Non danno tasti- 
dio? Non basterebbero gli ap¬ 
plausi? Un bambino che mi 
faceva compagnia sabato scor¬ 
so. anche lui faceva lo stesso, 
credendo di fare cosa bella. 
Copiano i bimbi, si capisce. 
Potrebbe lei essere così gen¬ 
tile di pregare il distintissimo 
presentatore, che ammiro mol¬ 
to. se ritisci.sse a calmare quel¬ 
le bimbe? Se poi piacciono ai 
signori Dirigenti, come non 
detto. Grazie • (Lina Pomari - 
Roma). 

Non è la prima volta, né sarà 
l'ultima, che telespettatori ci 
scrivono il loro disappunto per 
certe manifestazioni di giubi¬ 
lo giovanile, che ricordano mol¬ 
to da vicino gli eccitamenti 
guerreschi di alcune tribù cen¬ 
tro-africane. Dire che siano 
gradevoli aH'udito, o che qua¬ 
lifichino simpaticamente colo¬ 
ro che le attuano, sarebbe dif¬ 
ficile. Personalmente son con¬ 


vinto che neppure i protago¬ 
nisti di quei cori urlerecci pen¬ 
sino di compiere azione gen¬ 
tile ed educativa. Ma se que¬ 
sta è la moda, se ai ragazzi e 
alle ragazze fa piacere dar sfo¬ 
go in tale cacofonica manie¬ 
ra ai loro sentimenti di appro¬ 
vazione e di soddisfazione, non 
vedo perché glielo si debba 
impedire con !'« autorità » d'un 
funzionario o d'un presentato- 
re televisivi. Stiamo scontando 
in ugni campo della vita so¬ 
ciale gli eccessi di autoritari¬ 
smo. con cui abbiamo da sem¬ 
pre perseguitato i nostri figli 
e di.scepoli. Ci contestano an¬ 
che i principi perenni, nella 
foga d'una reazione contro le 
nostre pedantesche pretese di 
imporgli o di vietargli anche le 
cose opinabili. Una colpa ab¬ 
biamo certamente, noi conte¬ 
stati, nei confronti dei giovani 
contestatori: quella di volerli 
plasmare a nostra immagine e 
simiglianza, mettendo nel con¬ 
to del Male anche ciò che sol¬ 
tanto non ci piace, c quindi 
nel conto del Bene anche le 
nostre preferenze personali. 
Non me ne voglia se le sugge¬ 
risco: lasciamoli urlare! 


Elsperienza 

« Evidentemente ella si consi¬ 
dera un super-esperto in fatto 
di dittature se ritiene di poter 
formulare " sic et simpliciter " 
un giudizio negativo sulle stes¬ 
se, peraltro limitato a quelle 
di destra e dal quale non sono 
neppure sfiorate quelle di sini¬ 
stra. Ma sono davi'ero cosi 
profonde le sue cognizioni in 
proposito? Pongo a lei tale ri¬ 
flessione e mi limito ad alcu¬ 
ne considerazioni. L'antico or¬ 
dinamento romano, che consi¬ 
derava come normale la demo¬ 
crazia diretta, aveva, per così 


dire. “ costituzionalizzato " la 
figura del Dictator rei publicae 
constiiuendae. E veniamo ai 
tempi nostri: anche la demo¬ 
craticissima Inghilterra cono¬ 
sce dei correttivi in senso dit¬ 
tatoriale de! suo sistema. Ec¬ 
co coso scrive in proposito il 
Mortati a pag. 19J rr 24 e segg. 
delle Lezioni di Diritto Costi¬ 
tuzionale Italiano e Compara¬ 
to - Le forme di governo - 
Ed. Ricerche - Roma - giugno 
1965: 

" Dal governo parlamentare si 
passa dunque al ' governo mag¬ 
gioralo cioè a quella forma 
di governo in cui la funzione 
di indirizzo politico appartiene 
al partito di maggioranza e. 
per esso, agli organi direttivi 
di tale partito, ed m definitiva 
al .suo leader Solo in Italia 
vige incontrastata la cosiddet¬ 
ta “ partitocrazia ", senza al¬ 
cun correttivo né in senso dit¬ 
tatoriale, né nel senso delta 
democrazia diretta, né nel sen¬ 
so di altri sistemi di rappre¬ 
sentanza (ad esempio di tipo 
corporativistico, voto plurimo, 
ecc.) • (O. D. - Pontelucano). 

La sola esperienza che ho. in 
fatto di dittatura, è quella co¬ 
mune a molti milioni di italia¬ 
ni dai quarant'anni in su. Non 
sarà una « super-esperienza » 
come quella di chi visse sotto 
Hitler o sotto Stalin, ma mi 
è bastata per conservare una 
profonda e invincibile avver¬ 
sione contro qualunque siste¬ 
ma politico, che abolisca o ri¬ 
duca la libertà. E' una con¬ 
vinzione che confesso senza 
arrossire e senza impancarmi 
a maestro di istituzioni demo¬ 
cratiche. Né dicendo che la 
dittatura è il peggior di tutti i 
mali che una società possa sof¬ 
frire. intendo affatto afferma¬ 
re che il sistema parlamentare, 
così com'è stato istituito nel 


una domanda a 



■ £' il momento dei rilumi al¬ 
l'antica a tutti i livelli. Van di 
moda gli anni Trenta e tor¬ 
nano in auge le vecchie mac¬ 
chiette. Alberto Sordi per esem¬ 
pio toma alla radio con l’in¬ 
dimenticato Mario Pio (e for¬ 
se chissà, rispolvererà anche 
i vecchi compagnucci della par- 
rocchietta). Vorrei chiedere a 
un altro comico famoso molti 
anni fa per altre macchiette. 
Renato Rascel, se per esem¬ 
pio giudicherebbe utile un suo 
ritorno in TV con II corazziere, 
o con qualcuna delle sue fila¬ 
strocche celebri tanti anni fa. 
Grazie » (Polo Rangone • S. Ir¬ 
mele nel Friuli). 

Personalmente, non lo ritengo 
utile. Vede, caro telespettato- 


RENATO 

re, io cominciai a lavorare per 
la TV sin dagli inizi. E per la 
televisione ho sempre riserva¬ 
to le cose migliori e d’avan¬ 
guardia. Cominciai con un pro¬ 
gramma tutto mio. Rascel-la- 
nuit, presi parte a molti spet¬ 
tacoli non miei (nei quali qual¬ 
che volta portai le mie celebri 
macchiette) e tentai anche un 
nuovo esperimento con una 
trasmissione famosa, o fami¬ 
gerata se preferisce. Stasera a 
Rascel City, che la stampa cri¬ 
ticò riolentemente, ma che al 
termine delle 12 puntate mi 
valse il riconoscimento di aver 
tentato una via nuova nei ca¬ 
noni tradizionali dello show te¬ 
levisivo. In ogni caso, penso 
che personaggi e filastrocche 
del passalo non varrebbero 
ogn. Uno dei motivi princi¬ 
pali sarebbe questo. Lei se ne 
ricorderà qualcuno dì quei di¬ 
scorsi, no? Per esempio quello 
dei cadetti di Cajanello, e del 
signore che domandava « scu¬ 
si, loro fanno i cadetti?». 
« SI! ». « Allora ce ne fanno 
due?>. 0 ancora quello di Na¬ 
poleone che era arrivato fino 
al Manzanarre, ma lo aveva 
trovato occupato, e allora era 
stato costretto a spostarsi al 
Reno ; ma con questo Reno 
spostato, aveva un male, ma 
un male! Come vede sì tratta 
di cose metafisiche. 

Qualcuno ha detto che io ho 
parlato il linguaggio di lone- 
sco quando ancora lonesco nem 
scriveva, e probabilmente è 
vero. Ma per far ridere 20 anni 
fa la gente a queste cose, io 
dovevo caricare gli spettatori 


RASCEL 

che erano a teatro, tenerli su 
di corda, farli entrare nel mio 
gioco, in uno stato d'euforia. 
Insomma la comicità, quando 
è di questo tipo, richiede tutto 
un lavoro di tempismo, di con¬ 
torno. che credo sia impossi¬ 
bile fare dal video, a milioni 
di telespettatori. D'altra par¬ 
te. voglio ribadirlo, intendo 
sempre presentare al mio pub¬ 
blico cose d'avanguardia. Sia 
a teatro sia alla televisione. 
Anche se si trattava di porta¬ 
re sul teleschermo lavori che 
avevo già fatto per il teatro, 
come Enrico '61. Non le na¬ 
scondo. tuttavia, che macchiet¬ 
te e filastrocche ancora oggi 
sarebbero molto valide. 

Tra l'altro, queste stesse mac¬ 
chiette le abbandonai ben pre¬ 
sto. E poi, oggi, se dovessi an¬ 
dare alla TV, To farei portando 
i Venti zecchini d’oro di Zeffi- 
relli, che, nonostante si rifac¬ 
cia a testi del Boccaccio, del¬ 
l'Aretino, di Matteo Bandello 
o deH'Ariosto, è di un'insolita, 
graffìante modernità. Eppoi, sa 
che le dico? Che le mie mac¬ 
chiette non vorrei affatto bru¬ 
ciarmele in TV. Perché i gio¬ 
vani d'ogm non le conoscono, 
e ogni volta che le presento in 
un mio recital, ne ricavo un 
grosso successo. Allora dico, 
lasciamo queste cose all’espe¬ 
rimento singolo, e pre^rìamo- 
ci, invece, a vedere in 'TV / rac¬ 
conti di padre Brown di Che- 
sterton, cne comincerò a realiz¬ 
zare tra qualche mese, benin¬ 
teso nei panni del protagonista. 

Renato Rascel 


1948 e com'è applicato 
nel nostro Paese, sia il miglio¬ 
re di tutti i sistemi democra¬ 
tici. Ma a costo di riessere 
monotono, mi consenta di ri¬ 
petere che preferisco sempre 
un « governo maggiorato ». co¬ 
me quello teorizzato dal Mor¬ 
tati. o una partitocrazìa, come 
quella che spesso ci afflìgge, 
ad una dittatura di destra o 
di sinistra. (£ se di quest'ul- 
tima mi capita di discorrer 
meno, la ragione è che quasi 
tutti coloro che mi decantano 
le gioie d'un ipotetico ritorno 
alla dittatura, lo fanno con 
evidente nostalgia di quella 
molto destrorsa, caduta con 
la guerra e la sconfìtta). 

Opinioni 

« Domenica scorsa fui fuori 
di casa tutto il giorno, la sera, 
appena rifugiala nel mio let¬ 
to, apro la radio e che sento? 
Un prete dalla voce a gallina 
che dice: Lei, signor tal dei 
tali, è contento di unirsi in ma¬ 
trimonio alla qui presente... 
eccetera, eccetera. Lei sa di 
quali nozze voglio, ossia, in¬ 
tendo, parlare. Nozze avvenute 
di fatto da anni e convalidate 
da anni di convivenza ininter¬ 
rotta. Ma come la Chiesa cat¬ 
tolica si presta a fare delia 
pubblicità consimile a certe 
mezze figure della attuale sce¬ 
na nostra, così povera di be¬ 
gli avvenimenti. E la RAI-TV 
si presta, si associa a queste 
farse disdicevoli per la dignità 
di un ente che è un ente del¬ 
lo Staro italiano? La miseri¬ 
cordia divina ha si gran brac¬ 
cia che c'entrano altro che 
quelle nozze, ma è affare suo. 
Ma perché noi. il pubblico, 
dobbiamo essere soggetti a 
tali esempi di sovvertimento 
d'ogni senso morale, di ogni 
discernimento del bello dal 
brutto. dell'umano sempre 
grande, anche se è a volte ter¬ 
ribile, dal meschino, dal ri¬ 
sibile? Siamo nell'epoca della 
minigonna, ma c’è ancora un 
po' di gonna... Oh. Dìo, fer¬ 
miamoci qui! Auguri a lei. a 
tante persone simpatiche del¬ 
la vostra numerosa famiglia, 
ce ne sono tante: in triodo 
speciale alle annunciatrici che 
si presentano sempre dalla 
vita in .SII e sono molto sim¬ 
patiche e dignitose, ma tutte 
quelle belle signore che si pre¬ 
sentano alla TV per una tra¬ 
smissione o Taltra, che non 
hanno forse minigonna, ma 
mentre stanno sedute e si ten¬ 
gono le gambe accavallate con 
disinvoltura, ma niente buon 
gusto, e ci fanno vedere le 
loro belle gambe fino e più 
su di mezza coscia? No, io non 
sono una parruccona, ma il 
buon gusto implica sempre 
una data misura, certi limiti: 
almeno in certe occasioni » 
(Felicina Biagioni - Lucca). 


Indirizzate le lettere a 


LETTERE APERTE 


Radiocorriere TV 
c. Bramante, 20 - (10134) 
Torino, Indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera In¬ 
terpellare. Non vengono 
prese In conslderazioae 
le lettere che non porti¬ 
no 11 nome, 11 cognome e 
l’Indirizzo del mittente. 
Data l’enorme quantità di 
corrispondenza che cl ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
Ira quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi In considerazio¬ 
ne. Cl scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 
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La Madonna 

• Una mia amica, molto reli¬ 
giosa, mi dice che essa * sen¬ 
te " il fascino della Madonna. 
Ora io non riesco a sentire 
tale fascino. Lo sento di una 
bella attrice, di una bella mu¬ 
sica, di un bello spettacolo, di 
una scena motto umana come 
una madre col suo bambino 
al seno, ma il fascino della Ma¬ 
donna non riesco a sentirlo. 
Sono... in peccato? » (R. V. • 
Peveragno). 

Perché noi sentiamo tanto il 
fascino delia bellezza? Basta 
un fiore per toccarci, un tra¬ 
monto per farci piangere, due 
riccioli neri per tentarci ad 
una sciocchezza. Perché? Quel¬ 
la che è la nostra nobiltà, è 
anche la nostra debolezza. Fat; 
ti p>er la bellezza infinita di 
Dio, quando ne intravediamo 
un barlume, anche infinitesi¬ 
mo, non possiamo rimanere 
insensibili al richiamo. Sta qui 
il rischio comico-tragico della 
condizione umana; fatti per 
rinfinito. ci lasciamo sugge¬ 
stionare dal finito, solo che 
abbia l'impronta del bello. E 
qui è il caso di chiederci; è 
bellezza vera quella del volto 
delle cose? Quella dì un volto 
umano che in breve sarà stra¬ 
ziato e sfigurato dagli orrori 
di una tomba? Che non sia ve¬ 
ra bellezza quella che sola du¬ 
ra, e cioè quella interiore, che 
né ladri rapiscono, né vermi 
corrodono? Sì, sì, così stanno 
le cose e ne siamo certi solo 
che noi pensiamo a nostra 
madre: avete mai Trovato bel¬ 
lezza più sincera e duratura 
del cuore (che pur non vede¬ 
te) di vostra madre? Colei che 
ci ha generato, che ci ha in¬ 
segnato a vivere, è quella che 
anche ci aiuta a vivere, pure 
se è ormai lontana, oltre la 
tomba. Di quella bellezza spi¬ 
rituale, vitale, proprio non pos¬ 
siamo fare a meno. Ciucila è 
dunque bellezza autetìca. E lo 
è perché è immagine tenera e 
modesta, una immagine buo¬ 
na della bellezza soprannatu¬ 
rale della « benedetta tra le 
donne • Maria, la Madre di Ge¬ 
sù. La bellezza impareraabile 
di questa Donna — alta più 
che creatura — scaturisce pro¬ 
prio di qui; dalla sua bontà 
interiore, tutta divina: Ella è 
piena di graziai E' una sem¬ 
plice creatura, ma tutta di Dìo. 
^ Dio prepara il cuore di ogni 
donna a diventare madre te¬ 
nera per i suoi nati (le ecce¬ 
zioni le chiamano « madri sna¬ 
turate >), Quanto più lo ha fat¬ 
to per la Madre di Gesù, che 
è il Figlio stesso di Dìo, incar¬ 
nato nel suo ventre! L’ha vo¬ 
luta eccezionalmente santa.' Im¬ 
macolata, sin da quando è sta¬ 
ta concepita, e cioè non toc¬ 
cata minimamente da quella 
colpa originale che è triste 
retalo di ogni creatura uma¬ 
na. Maria è Tlmmacolata! La 
più bella delle creature. Si ri¬ 
cordi che santa Bemardetta 
Soubirous, in una delle sue vi¬ 
sioni della Madonna e preci¬ 
samente in quella alla quale 
assistette l'increduio medico 
di Lourdes — che, ritenendola 
isterica le accostò per sette 
minuti primi la fiamma di una 
candela alla mano senza riscon¬ 
trarvi segno di bruciatura —, 
quando ritrasse lo sguardo 
dalla Madonna e lo volse al 
sole che alto splendeva in cie¬ 
lo, mdò; • Come è brutto il 
sole! ». Non c'è dubbio: la 
grazia e cioè la vita divina è 
la vera bellezza di una creatu¬ 
ra umana, infinitamente supe¬ 
riore alla bellezza naturale del 
più bel corpo e del più bel 
volto. E' qui il fascino della 
Madonna: lo « sentono » le ani¬ 
me che nella meditazione e 
nella vita cristiana gustano 
qualche cosa della ricchezza 
della sua grazia. Chi ncxi sen¬ 
te tale fascino, non è detto che 


sia peccatore; non ha ancora 
abbastanza meditato e riflet¬ 
tuto sulla immacolata bellez¬ 
za di Dio. della quale è piccolo 
riflesso, ma autentico, la bel¬ 
lezza spirituale di Maria, la 
Madre di Gesù. 


Meditazione sul tempo 

« Anni fa lei fece alla TV una 
breve ma interessantissima me¬ 
ditazione sul tempo. Potrei ri¬ 
leggerla? • (P. A. - Assisi). 

Non ne conservo il testo, ma 
ne ricordo abbastanza ì] con¬ 
tenuto. E gliene scrivo quello 
che ne ricordo. E' ormai tem¬ 
po... passato. Chiamatelo corne 
meglio sapete e quanto più 
variamente ve lo permettono 
le vostre cognizioni linguisti¬ 
che {chrónos, tempus, tempo, 
le temps, thè Time, die Zeit, el 
tiempo, ecc., ecc.) è tutt’uno, 
vario o monotono, silenzioso 
o traboccante dì vibrazioni so¬ 
nore, bello o brutto, è sempre 
quello, il tempo, o meglio non 
è più quello, perché, mentre le 
nostre labbra hanno dato un 
suono al suo nome, ne è sfug¬ 
gita una particella, e per sem¬ 
pre. C'è chi vive per ammaz¬ 
zare il tempo (i latini dice¬ 
vano « terere tempus •) e men¬ 
tre lo spreca in una partita a 
bridge o a canasta, intossican¬ 
dosi di liquori e discutendo di 
sciocchezze, è sempre però il 
tempo, vincitore e trionfatore, 
che consuma e finisce per am¬ 
mazzare lui. C’è chi osserva il 
tempo che fa, chi va dietro 
alla moda del tempo, c'è chi 
dà tempo al tempo, ma c'è 
anche chi tiene conto del tem¬ 
po — minimo o massimo — 
e sono i podisti, gli assi delle 
due e delle quattro ruote... non 
solo, ma tutta la immensa fa¬ 
miglia canora e sonora dal 
violinista cieco della strada al 
virtuoso solista del Conser¬ 
vatorio e, anche il portiere 
di una squadra di calcio che 
interviene a tempo per bloc¬ 
care un pallone pericoloso. 
Ci sono degli uomini che vi¬ 
vono a tempo (per le fortune 
dì un popolo), come Lincoln 
o delle civiltà, come un Ar¬ 
chimede e un Marconi, e del¬ 
l'umanità come un Vincen¬ 
zo de’ Paoli o un Raoul Fol- 
lereau, l'apostolo dei lebbrosi. 
Uomini che capiscono i segni 
del loro tempo, le sue neces¬ 
sità e le soccorrono con il ca¬ 
lore del loro ingegno e del 
loro cuore. Ma che cos'è 
il tempo? E’ mutazione della 
creatura: è provvidenza per 
chi sa apprezzarlo, è sfinge 
per chi nega la Provvidenza. 
Se è vero — come ha detto uno 
scrittore cieco recentemente 
scomparso — che ogni vita è 
una sinfonia in 4 tempi, con 
l’adagio dell’infanzia, rallegro 
con fuoco della giovinezza, il 
crescendo dell’età matura e il 
rallentando degli ultimi anni, 
l’importante è che facendo be¬ 
ne ogni cosa a suo tempo, e 
occupando il tempo ne! fare 
dei bene, l'anima sappia into¬ 
narsi a quella sinfonia che 
dura, oltre U tempo, in eterno. 

Chiesa olandese 

« Che ne pensa lei della Chie¬ 
sa olandese la quale a un 
nuovo beato in “ galleria ", 
preferisce — con i soldi che 
un processo di beatificazione 
comporterebbe — aiutare con¬ 
cretamente un Paese sottosvi¬ 
luppato? » (R. D. • Cureglia - 
Svizzera). 

Penso che si possa fare e l'una 
cosa e l'altra: non trascurare 
i Paesi sottosviluppati e non 
trascurare (se ce l'hanno) 
una causa di beatificazione. 
In genere chi si pone queste 
alternative non fa né una cosa 
né l'altra. 



LE NORME DEL CONCORSO 


• Ognf ••ttlmana SO copta del RAOIOCOR- 
RIERE TV varranno coal contrasaagnata: aul 
lato daatro. In aito, dalla coparttna. antro una 
comica rotonda, col titolo IL TESORO NASCO¬ 
STO, una copia con ba figura tutta uguali tra 
loro. 49 copia con Ira flgufa di cui dua uguali 
tra loro Tutta le altra copta dalla tiratura aa- 
ranno contrasaagnata Invaca con tra figura ognu¬ 
na diversa dalla altra. 

* 1 contrassegni di cui sopra varranno tipo¬ 
graficamente ricoperti con una vamica do¬ 
rata solubile nall'scgua a potranr>o easare rasi 
evidenti soltanto dopo aver asportato la vamica, 
atroflnandola laggarmanta con un batuffolo di 
avstta inumidito. 

• Ogni settimana II poaaasaore dalla copia 
dal RADIOCOnRIERE TV contrasaagnata con 
ba figura tutta uguali varrà premiato con UN 
MIUONE DI LIRE In gattoni d'oro. 

A I poaaaeaori della altre 4S copia, contraa- 
“ segnata con dua figura uguali, rlcevaranno 
un premio dal valore di S mila lira, In prodotti 
d'una dalla ditta aottoalancate, a scelta di cia¬ 
scun vincitora. 

A Par ricavare I premi I poeaassori dalle 
^ copie aventi diritto dovranno Inviare in 
buata chiusa all'Indirizzo: ERI - Edizioni RAI • 
CONCORSO RADIOCORRIERE TV, via dal Ba- 


buino. 9 - 00197 Roma, a mazzo raccomartdata 
con ricevuta di ritorno, il rttaollo daU’Intsfa ta¬ 
stata del RADIOCORRIERE TV, comprandandovl 
l'intaro contrsaaagna vlncanta, dopo avervi appo¬ 
sto In margine la propria firma. Nella lattara di 
accompagnamento dovranrto aaaate Indicati no¬ 
me a cognome, l'irtdirizzo completo di codice 
postala, e inoltra l'ubleazlona dell'edicola pres¬ 
so la guata à stata acquistata la copia vlncanta 
(se il vifKitora * un abbonato, indicherà gli 
sstiemi dall abbonamanto). 

• La raccomandata di cui sopra dovrà par- 
vanire alla ERI noe altra il decimo giorno 
auccaaaivo alla data d'ialite dalla aattimana re- 
diotalavialva Indicata eulla tastata dal RADIO- 
CORRIERE TV pana la decadenza dal diritto a 
ricavare il premio. 

• Oublora non fossa apadita o rvon parva- 
nlaaa entro II tempo massimo (di cui farà 
feda la data dal timbro postala) la copia vlnci- 
trtca dal primo premio, guasto sarà aaaagiMto 
par sorteggio, con tutta la garanzia fitaata dal¬ 
la Legga, al posaaesore d’una dalla tastata 
aventi diritto agli albi premi 

• Un gattona d'oro sarà donato al vendi¬ 
tore dalla copia virtcanta II primo premio. 

• I rtomi di tutti I vliwitori aarenno pubbli¬ 
cati sul RADIOCORRIERE TV. 


CHI AVffVA* TROVATO DUE PIQURE UOUALI RICEVEPIA* 
UN PREMIO DEL VALORE DI 28 MILA URB IN PRODOTTI 
DI UNA DITTA SCELTA TRA QUELLE SOTTO ELENCATE 


radio transistor portatile 
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Vedere i risultati del Concorsi n. 51 e 52 a pag. 11 
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PROMOSSA DALL'INA 
E DAL T.C.I. UNA 
BIENNALE DELL'ARTE 
PER GLI STUDENTI 


Nella sede dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni in 
Roma, il Presidente prof. Francesco Santoro Passarelli e il 
Direttore Generale aw Emilio Pasanisi hanno insediato il 
Comitato promotore dell'XI Premio Internazionale studen¬ 
tesco INA-TOURING per la pittura-Biennale, che si svol¬ 
gerà durante l'anno scolastico 1968-1969 per iniziativa del 
Touring Club Italiano e dell'lstituto. 

li Comitato è composto di rappresentanti dei Ministeri della 
Pubblica Istruzione e degli Affari Esteri, del Comune di Mi¬ 
lano. dell'Ente Manifestazioni Milanesi, del Touring Club 
Italiano, della RAI-TV e dell'INA. 

Ad avvenuto insediamento, il Comitato ha approvato lo 
schema di regolamento ed il programma della manifesta¬ 
zione. che è aperta a tutti gli studenti delle Scuole secon¬ 
darie, inferiori e superiori, del territorio nazionale e delle 
Scuole italiane aH'estero. Tale programma prevede una 
mostra retrospettiva delle opere premiate nelle dieci mani¬ 
festazioni precedenti del • Premio INA-Touring • e. a con¬ 
clusione della prima Biennale, una mostra delie opere 
premiate e segnalate, a coronamento della cerimonia della 
consegna dei premi, nelle sale del Palazzo Reale di Milano 
Dopo dieci edizioni, il « Premio INA-Touring per la pittura • 
corona, cosi, Il crescente successo che ha contrassegnato 
ogni sua manifestazione, con la nuova formula • Biennale » 
che ne fa la maggiore rassegna dell'espressione artistica 
degli studenti 


Il 23 e 24 novembre, con un jet Caravelle della SAM, 
una ottantina di fortunati vincitori del Concorso Lieblg 
collegato con le nuove minestre preparate, si sono 
recati a Parigi in viaggio premio accompagnati da 
funzionari della Società. Oltre alla visita dei luoghi 
più caratteristici della città, i partecipanti hanno com¬ 
piuto un giro per i negozi di Parigi rendendosi conto 
dell'attività commerciate e delle tecniche di vendita 
dei loro colleghi francesi. 


l’avvocato 


di tutti 


Antonio Guarino 


Decoro architettonico 



« Abito in un vecchio edificio 
della periferia, oltre tutto mol¬ 
to mal ridotto, che merita sol¬ 
tanto dì essere demolito e ri¬ 
costruito. Dato che, per molte¬ 
plici motivi, la demolizione non 
sembra per ora possibile, ho 
pensato bene di riattare il mio 
appartamento allo scopo di 
renderlo più moderno e con¬ 
fortevole. A prescindere da 
molteplici lavori eseguiti al¬ 
l'interno dell'appartamento, ho 
fatto eseguire anche taluni la¬ 
vori alVestemo, consistenti nel 
rifacimento degli infissi, con 
sostituzione delle vecchie im¬ 
poste a battente con imposte 
a ghigliottina, e nella ridipin¬ 
tura della fascia di piano da 
me occupata in un colore lie¬ 
vemente diverso, e più vivace, 
del colore (se così vogliamo 
chiamarlo) del vecchio into¬ 
naco che copre il restante edi¬ 
ficio. Le parrà impossibile, ma 
i condomini (probabilmente so¬ 
lo a scopa di contestazione) 
mi hanno imposto di ripristi¬ 
nare, aH'eslerno del mio ap¬ 
partamento, lo stato preceden¬ 
te. con l'assurda tesi che, me¬ 
diante i lavori da me fatti fa¬ 
re. avrei violato il " decoro ar¬ 
chitettonico " dell'edificio. La 
cosa mi .sembra doppiamente 
assurda: I) perché non è as¬ 
solutamente possibile, dopo 
quanto ho fatto, ripristinare la 
situazione precedente, cioè ri¬ 
mettere in opera le vecchie im¬ 
poste cadenti e, soprattutto, 
riprodurre l’intonaco tutto 
sbrecciato e scolorito di una 
volta; 2) perché non vedo qua¬ 
le “ decoro archilettonicn " del¬ 
l’edificio possa essere salva- 
guardato nell'ipotesi da me 
esposta» (Aldo S. - Napoli). 


Viaggio premio 


« Sono risultato vincitore di 
un concorso a premi. Il premio 
è consistito in un “ viaggio per 
due persone in aereo aa X, con 
soggiorno di una settimana in 
alberghi di prima categorìa, 
tutto compreso Nulla da ec¬ 
cepire sul trasporto in jet 
(classe turistica) e sull'albergo 
cui mia moglie ed io siamo sta¬ 
ti assegnati. Ma quale non è 
stato il nostro stupore quan¬ 
do, alla fine del soggiorno, ci 
siamo visti presentare un con¬ 
to (salatissimo) di extra, rela¬ 
tivo alla lavatura della bianche¬ 
ria, a qualche tè pomeridiano 
e persino al vino consumato 
durante i pasti! Non era “ tut¬ 
to compreso "? Mi dica since¬ 
ramente se è il caso di spor¬ 
gere reclamo » (X. Y. - Z.). 


il consulente 
sociale 


Rumori urbani 


Ammetto senz'altro che il ri¬ 
pristino dello stato precedente 
sia, almeno in parte, impossi¬ 
bile: non tanto nell'esigenza di 
riprodurre le vecchie imposte 
a battente, quanto nella richie¬ 
sta di « rifare » la vecchia e 
scolorita intonacatura. Tutta¬ 
via questa non è una vera e 
propria difficoltà per il diritto, 
sia perché un approssimativo 
rifacimento della vecchia situa¬ 
zione è attuabile e sia perché i 
suoi condomini, ove il ripristi¬ 
no non avvenga, potranno tra¬ 
durre la loro pretesa in una 
richiesta di risarcimento dei 
danni. La vera e interessante 
questione da lei sollevata con¬ 
cerne il € decoro architettoni¬ 
co > di un edificio indecoroso, 
cioè vecchio, scolorito e ca¬ 
dente. E' ammissibile che, ve¬ 
rificandosi questa ipotesi, un 
condomino possa alterare i ca¬ 
ratteri esterni deiredificio li¬ 
mitatamente al piano da lui 
abitato? Non si sorprenda, ma 
io ritengo che non sia ammis¬ 
sibile. Per quanto mal ridotto, 
l'edificio in cui lei abita aveva, 
prima dei lavori da lei fatti 
eseguire, una sua « unità este¬ 
tica ». Con i suoi lavori di 
parziale ammodernamento 
esteriore deH'edificio lei ha 
alterato queirimità estetica, 
mettendo maggiormente in mo¬ 
stra i lati negativi della parte 
di edificio non ricostruita. Ec¬ 
co il motivo per cui, sia pure 
al limite estremo dall'applicabi¬ 
lità dell'art. 1120 del Codice 
civile, qualche elemento dì ra¬ 
gione nelle pretese dei suoi 
condomini esiste. Le consiglio, 
in conclusione, di definire la 
controversia net modo che, 
presumibilmente, i suoi condo¬ 
mini attendono. 


fermato che il fenomeno è ag¬ 
gravato dal notevole incremen¬ 
to della motorizzazione, e che 
il rumore invade l'ambiente di 
lavoro contribuendo aH'instau- 
rarsi di una seconda fatica, di¬ 
sturba le ore libere ed inter¬ 
ferisce con il riposo. 

Come vede, signor Conti, qual¬ 
cuno si è preoccupalo scienti¬ 
ficamente del « fenomeno fra¬ 
stuono ». Un po' meno la Vi¬ 
gilanza Urbana, affaccendata 
più nelle multe per soste vie¬ 
tate nei centri delle grandi cit¬ 
tà. Comunque (a legge contro 
i provocatori di frastuoni esi¬ 
ste, come lei sa. Basterà ap¬ 
plicarla. 


il « tutto compreso», inteso al¬ 
la lettera, includeva non solo 
il lavaggio della biancherìa, il 
tè delle cinque ed il vino du¬ 
rante i pasti, ma anche le tele¬ 
fonate intercuntìnentaU a ca¬ 
sa, il whisky dopo cena, i bi¬ 
glietti del teatro e le spese del 
taxi. Ma le interpretazioni non 
vanno fatte alla lettera, bensì 
secondo logica e buon senso. 
Mi sembra evidente, da questo 
punto di vista, che il bando 
dì concorso alludesse, col suo 
• tutto compreso », alle sole 
prestazioni ordinarie, normali, 
di un soggiorno in albergo. 
Fossi in lei, non sottilizzerei 
troppo. A cavai donato... 


l’esperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Per la figlia 


• Sono proprietario di una ca¬ 
sa a puma terra che misura 
mq. IÌ2. Ho sopraelevalo tm 
nuovo appartamento per do¬ 
narlo ad una mia figlia che 
passa in matrimonio. Faccio « 
presente che ho già pagato un 
anticipo di L. 33.(X)0 sull'impo¬ 
sta di consumo, dato che ver¬ 
so i contributi GESCAL da ol¬ 
tre 14 anni. Vorrei sapere se 
posso farmi riconoscere l'esen¬ 
zione in base alla legge 13 mag¬ 
gio 1965 n. 431. e se ho diritto 
al rimborso delVanticipo che 
ho già versalo» (Pappino Lo 
Prete • Girifalco). 


Se sta sopraelevando a suo 
nome e sulla sua proprietà e 
quindi, legalmente, il tutto av¬ 
viene per esigenze primarie 
del di lei nucleo famigliare, 

F uò chiedere l'esenzione dal- 
imposta di consumo. 


Giacomo de Jorio 


« In alcune grandi città come 
Milano, Napoli. Roma, tee., le 
preoccupazioni delle Giunte co¬ 
munali sono rivolte, giustamen¬ 
te, allo snellimento del traffico. 
In fatto di rumori provocati 
dalle stesse macchine nelle ore 
diurne e notturne poco o nien¬ 
te si fa. anche se la legge pre¬ 
vede sanzioni contro i distur¬ 
batori (assai numerosi) del ri- 
po.so e del lavoro dei cittadini. 
E tra tanti convegni medici, 
mai uno impostalo sull'argo¬ 
mento! » (Emanuele Conti - 
Milano). 


Aumenti di fitto 


« Quali aumenti di affitto so¬ 
no stali autorizzati dallo Sta¬ 
to per i negozi (per locali adi¬ 
biti a negozi) a partire dal 13 
aprile 1962? Oppure i negozi, 
per quanto riguarda il vincolo 
degli affitti, sono già stati li¬ 
berati? » (Corrado Mucci • S. 
Marcello. Pistoia). 


Quanto lei dice in parte è ve¬ 
ro. Però, recentemente, l’Isti¬ 
tuto italiano di Medicina so¬ 
ciale ha trattato anche scienti¬ 
ficamente l'argomento, arrivan¬ 
do a queste deduzioni: i distur¬ 
bi neurovegetativi causati dal 
rumore si manifestano a cari¬ 
co di numerosi orfani. Non ra¬ 
ri sono pertanto i disturbi de] 
ritmo cardiaco e le variazioni 
della pressione arteriosa in se¬ 
guito all’esposizione al trau¬ 
ma acustico ; pmssono essere 
ugualmente presenti manife- 


Per poter dare una esaurien¬ 
te e precisa risposta è neces¬ 
sario conoscere: a) che tipo 
di attività attiene al negozio 
(commercio, artigianato ecc.); 
b) che tipo di contratto di lo¬ 
cazione già esiste o — meglio 
— a che anno si riferisce la sti¬ 
pulazione del contratto stesso. 


Accertamento di valore 


ugualmente presenti mamfe- 
stazioni patologiche a carico 
deirapparato respiratorio o di¬ 
gerente. Il rumore urbano, ol¬ 
tre ai disturbi neurovegetativi, 
può provocare un'alterazione 
dell'attività psichica e mentale 
deirindividuo. Dopo esposizio¬ 
ni al rumore, infatti, aumenta 
la durata dei tempi di reazio¬ 
ne agli stimoli, è disturbata la 
percezione visiva con partico¬ 
lare riguardo alla visione ste¬ 
reoscopica ed il riconoscimento 
dei colorì. Esiste, inoltre, la 

P ossibilità di alterazione del- 
attegpamento psichico dei 
soggetti esposti (irritabilità, in¬ 
certezza, stati di angoscia, alie¬ 
nazione) fino a modificazioni 
della struttura della personali¬ 
tà o almeno ad accentuazione 
di determinati aspetti di que¬ 
sta. Il professor Martelli, uno 
dei relatori al convegno, ha af¬ 


« Siamo cinquanta soci asse¬ 
gnatari di case costruite net 
1956 con la Legge Aldisio (715). 
Per cause non dipendenti dal¬ 
la nostra volontà abbiamo sti¬ 
pulato gli atti notarili di asse¬ 
gnazione definitiva nel 1967, di¬ 
chiarando il costo reale versa¬ 
to nel 1956. Ora siamo stati 
colpiti dalVaccertamenta valo¬ 
re con una stima corrispon¬ 
dente a circa quattro volte in 
più il prezzo pagato. Per noi è 
un'ingtustiiiaJ Esistono dispo¬ 
sizioni a noi favorevoli? Ci 
consiglia di concordare o di re¬ 
clamare? » (Giovanni Di Capua 
- Castellammare di Stabia). 


La legge di registro statuisce 
che qualunque sia il prezzo 
indicato o pagato (comunque, 
di cui vi è traccia nell'atto), ai 
fini di registro conta il prezzo 
corrente sul mercato al mo¬ 
mento della stipula notarile. 

E' d'uopo quindi concordarne 
il valore. 







il trovaroba® 

l’ultima novità per la casa 

a L. 7.900 



“Trovaroba” è il nuovissimo mobile a cas¬ 
setti che risolve finalmente il problema 
delle cose ‘in più", che non sappiamo mai 
dove mettere. 

Costa soltanto 7.900 Lirei 

É un’eccezionale offerta Caudano. la cen¬ 
tenaria Casa torinese specializzata nelle 
vendite per corrispondenza di prodotti di 
qualità. 

Il problema di ogni casa 

In ogni casa, piccola o grande che sia. 
sono sempre molte le cose "in più" che 
non hanno un loro posto preciso: il neces¬ 
sario per il bagno, parures. accappatoi, 
la biancheria giornaliera per il marito ed i 
figli ed un'Infinità di altre cose, per esem¬ 
pio, i giocattoli dei ragazzi, i loro libri e qua¬ 
derni. fotografie, collezioni varie che origi¬ 
nano fastidiosi problemi di spazio e di or¬ 
dine. Cose e oggetti che invariabilmente 
vengono stipati in posti di fortuna e che poi, 
al momento buono, quando servono, non 
si trovano. 

Il "Trovarobe " é l'ideale mobile a cassetti, 
spazioso internamente ma di dimensioni 
ridotte. Oggi Caudano ve lo offre in tre ele¬ 
ganti colori che si ambientano perfetta¬ 
mente .con il vostro arredamento: tek con 
decoro liberty, che armonizza con mobili in 
stile, rosso lacca e verde oliva con decori 
geometrici che gli architetti consigliano per 
ambienti moderni, per le stanze dei bambini 
o per creare macchie di colore, 
il "Trovaroba" risolve nel modo più attuale 
il problema dello spazio e dell'ordine in fa¬ 
miglia. Potrete sistemarlo in qualsiasi stanza 
deirabitazione; nell'entrata, nel bagno o 
nella camera dei bambini. Accostandone 
due creerete poi una nuova e simpatica 
soluzione d’arredamento. 


Caratteristiche e dimensioni 

"Trovaroba" è pratico, robustissimo, scom¬ 
ponibile. É costruito con pannelli di panforte 
rivestiti in plastica lavabile. 

Dimensioni: cm. 80 di altezza - cm. 40 di 
larghezza • cm. 30 di profondità. 

Il “ Trovarobe’’ è realizzato anche nella ver¬ 
sione con sette cassetti (immaginatelo più 
alto di due cassetti) ed ha le seguenti 
dimensioni: cm. 105 di altezza - cm. 40 di 
larghezza - cm. 30 di profondità. 

Il "Trovaroba" sette cassetti costa L.9.600. 

Garanzia di rimborso 

Il "Trovaroba" viene spedito direttamente a 
casa. Qualora non fosse di vostro gradi¬ 
mento potrete restituirlo entro i 10 gg. del 
ricevimento e sarete rimborsati. 

È semplicissimo ordinarlo 

Il "Trovarobe" si vende solo per posta Per 
riceverlo basta ordinarlo, utilizzando prefe¬ 
ribilmente la cartolina d'ordine riprodotta 
qui a fianco, che va compilata, affrancata e 
spedita a: 

CAUDANO - Gas. postale 63 -10100TORINO 
Non inviete denaro. Pagherete al postino 
al ricevimento. 

In regalo dieci automobiii 
e milioni in altri premi 

In ogni mobile a cassetti ‘Trovaroba" tro¬ 
verete un tagliando (due nel " Trovaroba" a 
7 cassetti) che vi darà il diritto di parteci¬ 
pare al Grande Concorso Caudano. con 10 
Auto Fiat 500 e milioni in altri premi. 

Ogni mese, a partire dali'otlobre '68 e fino 
al luglio'69. vengono sorteggiati: 1 FÌAT500, 
20 servizi di piatti In ceramica decorati a 
mano e 29 pentole a pressione Lagostlna. 



Con queste offerte. Caudano 
intende portare a domicilio 
prodotti per la casa di sicuro 
interessea prezzi molto favo¬ 
revoli Caudano garantisce il 
rimborso agli acquirenti non 
soddisfatti dell acquisto 



$1 Trovarobé é un prodotto Caudano fabbrictto dalla 
/.r.fl.4. di Torino 


Aut- Min. n 2195108 tìol 20(7)68 


Ritagliate e spedite 
questa cartolina d’ordine 

Desidero ricevere 

(indicare quanti sa ne desiderano e fare un segito 
nella casella corrisponderne al colore scelto) 

N. Trovaroba • 5 cassetti a L 7 eiX> 

N. Trovaroba - 7 casaetti a L 0.800 

Ho scelto II colora; □ rosao Q verde oliva □ lek 
Pagberd al postino alla consegna Al prazzo di ogni 
pezzo vanrto aggiunte U 300 per contributo spese 
postali. Rimane inteso che se non sarò soddisfatto 
dell'acquisto latto potrò riapedire la merce entro i 
10 gg. successivi al ricevimanto e sarò rimborsato. 
Inoltre questo mio ordine mi dà il diritto di partecipare 
al Grande Concorso Caudano. 
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audio e video 


il tecnico 


radio e tv 


Enzo Castelli 


Grande schermo 

« Desidererei sapere di quanti 
pollici è lo schermo televisivo 
del Telegiornale delle J3^ e 
come viene effettuala la tra¬ 
smissione contemporanea di 
due immagini diverse. Ho no¬ 
tato, inoltre, lo stesso sistema 
in Canzonissima, con la diffe¬ 
renza, però, che la ripresa vie¬ 
ne effettuata anche da dietro 

10 schermo » (Antonio Bonifa¬ 
cio - Napoli). 

11 grande schenno impiegato 
in certe trasmissioni televisive 
ha dimensioni di m 3 x 4 circa 
ed è l’ultimo elemento di una 
complessa macchina che serve 
a formare immarani molto in¬ 
grandite e moltoluminose nar- 
tendo da un segnale televisivo 
uguale a quello che alimenta 
il comune tubo dei televisori. 
La trasformazione del segnale 
elettrico in mi segnale lumi¬ 
noso avviene in un involucro 
sotto vuoto spinto. In esso un 
pennello elettronico azionato 
dal segnale televisivo forma, 
per effetto elettrostatico, una 
immagine in rilievo sullo stra¬ 
to superficiale di una pellico^ 
la di olio. Sulla |:^llicola di 
olio è inviato un intenso fa¬ 
scio di luce che viene riflesso 
dalla stessa verso un sistema 
di lenti che lo proiettano ver¬ 
so il grande schermo. 

Fra la superficie di olio e l'ot¬ 
tica è interposto uno speciale 


filtro a persiane la cui funzio¬ 
ne è di lasciar passare quei 
raggi dì luce riflessi che i>er- 
corrono la traiettoria normale 
quando la superfìcie non è al¬ 
terata e di attenuare gradual¬ 
mente i ram riflessi quanto 
più essi sì discostano da quel¬ 
la traiettoria per effetto del 
corrugamento della pellicola 
d'olio. 

Si ottiene così una vera e pro¬ 
pria modulazione di intensità 
della luce per effetto del pen¬ 
nello elettronico tramite la pel¬ 
licola d'olio quale elemento in¬ 
termedio. 

I! grande schermo sul quale 
viene proiettata l'immagine lu¬ 
minosa COSI ottenuta è semi- 
trasparente cosicché, come av¬ 
viene in certe trasmissioni, es¬ 
sa può essere ripresa da una 
telecamera sia davanti che die¬ 
tro lo schermo. 

Cresta complessa macchina 
viene chiamata « Eidophor > e 
costituisce una brillante solu¬ 
zione per la proiezione di im¬ 
magini televisive su un grande 
schermo con luminosità sod¬ 
disfacente, ciò che non si sa¬ 
rebbe potuto ottenere impie¬ 
gando i tubi catodici come 
sorgenti dì luce modulata. 


TV svizzera 

« Posseggo un radioricevitore 
a MF e neU'abitazione al quin¬ 
to piano dove risiedo, con una 
antenna di fortuna ottenuta 
avvolgendo una spira di con¬ 
duttore isolato attorno ad un 
mobiletto in legno, ricevo di¬ 
scretamente sui 99 Mc/s il Pri¬ 
mo Programma della Radio 
Svizzera e sui 93 Mc/s il Se¬ 
condo Programma. Poiché tali 
programmi a MF provengono 
dalia Svizzera, su onde radio 


impiegate anche in televisione, 
installando un'antenna esterma 
adeguata, sarà possibile rice¬ 
vere anche i programmi tele¬ 
visivi?» (Giuseppe Perla - To¬ 
rino). 

In alcune zone del Piemonte 
e della Lombardia possono es¬ 
sere ricevuti i programmi te¬ 
levisivi della Svizzera Italiana, 
irradiati dalla stazione di M. 
S. Salvatore sul canale H 
(209 -?-216 MHz). 

La possibilità di ricezione è 
conseguente al fatto che que¬ 
ste zone sono in vista di tate 
stazione: occorre pierò notare 
che, poiché quest'ultima ha 
una piotenza dimensionata per 
il servizio locale nell'area di 
Lugano, i segnali ricevuti nelle 
aree italiane succitate non so¬ 
no sempre di intensità tale da 
assicurare una ricezione sod¬ 
disfacente. 

Poiché in particolare l’area di 
Torino non è in vista della 
stazione svizzera a causa della 
distanza e degli ostacoli natu¬ 
rali interposti, si può ritenere 
che anche con un'antenna 
esterna, i segnali ricevuti sia¬ 
no di così piccola intensità da 
essere praticamente inutilizza¬ 
bili. 


il foto-cine 


operatore 

Giancarlo Pizziranl 


Konica o Pentax? 

€ La mia fidanzata è una ma¬ 
niaca della fotografia, ha delle 
ottime macchine e riesce a far 


re belle fotografie. Vorrei of¬ 
frirle un apparecchio veramen¬ 
te buono e automatico: non so 
decidermi tra una Konica Au¬ 
toreflex T con obiettivo 57 mm. 
f. 1.4 e una Asahi Pentax Spot- 
rrtatic con obiettivo 50 mm. 
f. 1.4» (G.C. - Maglie). 

Se l'automatismo è un ele¬ 
mento determinante della scel¬ 
ta, non v'è dubbio che la pre¬ 
ferenza debba essere data alla 
Konica Autoreflex T. Questa 
è attualmente l'unica fotoca¬ 
mera reflex a ottiche inter¬ 
cambiabili e misurazione del¬ 
l'esposizione dietro l'obiettivo 
(sistema TTL) con controllo 
completamente automatico del 
diaframma. Vale a dire, un ap¬ 
parecchio di tipo professionale 
che può essere adoperato con 
successo anche dal più sprov¬ 
veduto dei principianti. Tolta 
questa caratteristica, invece, il 
confronto fra Konica Auto- 
reflex T e Pentax Spotmatic 
diventa un fatto estremamen¬ 
te soggettivo. A favore della 
Pentax pKissono giocare, oltre 
alla superba serie di obiettivi 
Takumar e Super Takumar 
disponibili, e alla piossibilità 
di adoperarne centinaia di al¬ 
tre marche, la leggerezza, la 
maneggevolezza, la dolcezza e 
silenziosità dei comandi, e, 
tra l'altro, quella indefinìbile 
dote di simpatia che ne ha 
fatto uno degli apparecchi più 
diffusi nel mondo. Insomma, 
è piuttosto diffìcile far pen¬ 
dere decisamente da una par¬ 
te o dall'altra i piatti della 
bilancia, benché, nei confronti 
della rivale, la Spotmatic de¬ 
nunci inequivocabilmente una 
certa anzianità di progettazio¬ 
ne. La Konica, infatti, oltre 
alia gamma quasi altrettan¬ 
to ineccepibile degli obiettivi 
Hexanon da 21 a 2000 mm., 
enumera a suo vantaggio l'ai^ 
plicazione di molti principi, 
frutto della più recente evo¬ 


luzione della tecnica costrut¬ 
tiva. La lettura dell'esposizio¬ 
ne e la regolazione del dia¬ 
framma avvengono a ■ piena 
apertura », cioè senza provo¬ 
care l'oscuramento del rettan¬ 
golo di mira caratteristico del¬ 
le fotocamere che, come la 
Spotmatic, adottano il siste¬ 
ma « Stop down *. Il carica¬ 
mento e ragganciamento del¬ 
la pellicola nella bobina rice¬ 
vente risultano assai facilitati 
dall'adozione del metodo • In- 
stani grip loadii^ ». L'ottura¬ 
tore è l'ottimo Copal Square 
a tendina metallica, già adot¬ 
tato da molti apparecchi di 
pregio (Nikkormat, Topcon, 
rrinzflex, ecc.), caratterizzato 
da grande precisione, robustez¬ 
za, stabilità di funzionamento 
e dalla possibilità di sincro¬ 
nizzare il lampo elettronico 
con tempi di posa fino a 1/125 
di sec. (contro 1/60 di sec. al 
massimo delle tendine in tes¬ 
suto). Se vogliamo, l'unico di¬ 
fetto della Konica Autore¬ 
flex T, a parte una certa sgra¬ 
devole rumorosità di funziona¬ 
mento, è il prezzo, che in Ita¬ 
lia è dì 277.650 lire, quindi, 
anche calcolando tutti gli scon¬ 
ti di cui è possibile usufruire 
sempre fra le 30 e le 50.000 
lire al di sopra delia Spot¬ 
matic. Comunque, la Pentax 
e la Konica sono apparecchi 
dì sicuro affidamento e di 
prestazioni molto elevate e, in 
ogni caso, la sua scelta sarà 
ottima. Tuttavia, poiché la sua 
fìdanzata possiede altre foto¬ 
camere, prima di prendere 
una decisione farebbe bene 
a vedere di che tipo e inarca 
sono, perché forse le risulte¬ 
rebbe più gradilo ricevere in 
regalo un apparecchio con cui 
possano essere usati obiettivi 
e accessori già in suo posses¬ 
so, piuttosto che un altro su 
cui l'adattamento sia proble¬ 
matico o che la obbli^i ad¬ 
dirittura a farsi un nuovo cor¬ 
redo di accessori. 



gSSIMAMENTE IN 

TIC -TAC 


(FEBBRAIO) 


^ A PREZZI 
IMBATTIBILI 


ACC.INOX-18-8, 


Sostituite le vecchie 
stoviglie di casa con 
le nuovissime igieni- 


Pentole in acciaio 
inossidabile con 
doppio fondo in 
rame. 


che stoviglie K 2 in 
acciaio inossidabile 
a prezzi imbattibili. 


RICHIEDETE NEI MIGLIORI NEGOZI LE PENTOLE K2 





I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 12 ai 18 gennaio dal 19 al 25 gennaio dal 26 gennaio ai 1** febbraio dal 2 all’S febbraio 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


1 proRrantml ^terroloaki sottoindicatì mmk> trasmeui spcrhDentahneBtt anche vii radio p«r mezzo degli appositi trasmettitori stereo a OHMluiazioae 
di frequenza di Roma (MHz 100^), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,0) e Napoli (MHz 103,9) eoe ire r^iresc giornaliere, rispetthameote 
alle ore 11, 15^0 e 21. (In quest'uhima ripresa viene traseiesK il progranuna previsto anche lo filodiffusione per il giorno seguente). 


domenica 

AUDITORIUM (IV CmsI*) 

B (17) FELIX MENDELSSOHN BARTHOLOY 
Quartetto la al min. op. 3 per pianoforte « 
erctii 

ROBERT SCHUMANN 

Concerto In la min. op. 129 per violoncello 
e orchestra 

9 (18) RITRATTO DI AUTORE; DARIUS MIL- 
HAUD 

La Creetiofi du Monde, bsllello — Seudades 
do Braztl — L'Abendon d'Ariene, opera mi¬ 
nuta in un atto e cinque acena su lesto di 
H htoppenei — Siidonia n. 5 

lO.tO (19 10) FRANZ LISZT 
Tarantella, da • Venezia a Napoli • 

10,20 (19.20) ELLIOT CARTER 
Variazioni 

CARLO JACHINO 

Pagine di Ramon, variazioni per orchestra 

10.55 (19.55) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Antal Dorati: sopr Toti Dal Monte e 
ten EFbnismino Gigli chit Alino Diaz: bs Ni¬ 
colai Ghiaurov vi Arthur Grumieux e pf lat 
van Haidu maopr Giulietta Simionalo. dir 
Hans Roebaud 


12.30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
GIAN FRANCESCO MALIPIERO 

S*ato Quartetto per orchi • L erce di Noè • — 
Quarto Dialogo per cinque strumenti e par- 
difiato 

13,05 (22.05) FRANZ SCHUBERT 
Divertimento sH unghereae In sol nvin, op. 54 
per pianoforte a quattro mani 

13.30 (22.30) BELA BARTOK 
Sonata per violino e pianoforte 

14 (23) CORRIERE DEL DISCO 

14.25-15 (23.2S-24) CLAUDE DEBUSSY 
Troia Noctumea per orcheatre e coro fammi- 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

L lanacek Slnfonlettè; M De Falla 
Notti nei giardini di Spagne, Impressio¬ 
ni sinloniche per pianolone e orchestra: 
M RaveI Dafne a Cloa, seconda suite 
dal balletto 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Thielemana Bluaaetta; Croaa-Cory: I left my 
hean in San Fraociaco; Testa-Diverlo: La notte 


daH'addlo: Lemarque A Paria; Ruiz: Amor, 
amor, amor; Cesareo-Ricciardl. Luna capreaa; 
Testa-Rema: Quando dico cita tl amo; Charles 
I gol a woman; Csataltfo-Jurgena-Ferrio; Sta¬ 
notte, come ogni notte; Negri-WalmuS: Viva la 
frotte; Bardolti'Ertdrigo: Canzone per le; Fried- 
man Wlndy; Amum-Canfora. Zum, zum, zum; 
Harburg-Arlen Over thè rainbow; Loewe: Em- 
baesy wattz; Donato. A media luz; Pellaviclnl- 
Carriei: Mualca; Panzerl-Pace-Pilat L'orologio: 
Poletto-Caaadei: Tho vieta piangere; Karr 
Mutual admiration aoclety; Pallavicmi-Remlgl; 
Pronto... sono io; Psnzerl-Psce-Pllal: Uno tran¬ 
quillo; Covrali Stnwberry iam; Mercer-Raksin: 
Laura; Calabreae-Parks Somathin' stupid; Rod- 
gers Paople wiii aay we’re In love; Mogol- 
Backy-Marisno L'Immensità; Pallavicini-Aber- 
Match Downtown; Fain; Secret love 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Meachamr American patrol; Camus-Mane-Sai- 
vet Samba de Orfeu; Ferrari: Domino; Porter. 
Juai one of those things; Craver: Ti-pi-lin; 
Wooda-Podeli Miss Katy cnwl; Paoli Senza 
fine; Warren Lullaby of Broadway; Plante- 
Glanzberg. Graride Boulevarde; Garda- A mia 
doe amoraa; Galdieri-Chioaao-D'Anzi Tu non 
mi laaccrai; Cume-Dortegan. l'Il navar fall in 
love again; Von Blon: Hall Europa; Tharpe: 
Up abova my head I bear mualc in tha air; 
Arwnimo Fandangos; Pagani-Anelli' Slaata; 
Anonimo: La matchicha; Garirtei-Giovsnnlni- 
Rascel Arrivarlarci Roma; Galhardo: Al Li¬ 


sboa; Barnatein: Watt Side atory; Anoni¬ 
mo. Danny boy — Peplo; Amade-Bàcaud. 
L'Important c’aet la rota; Pallavicini-Biri-Roasi: 
Stanotte al Luna Park; Brown-Da Sylva-Hender- 
soh. Black bottom; Trenet: Oouca Franca; Hart- 
Rodgera Manhattan; Lenoir Parlaz-moI d'amow'; 
iobim: O nesso amor; flobirv-Shavara: Unde- 
cidad 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Daiano-Valla; Summar aamba, so nlea; Forrest: 
Night train; Haziewood Thasa boote ara mada 
for walkln'; Hammarsteirv-Rodgara. It might 
aa Wall be apring; Jannacci: Giovanni telegrafi- 
sta; Hayas-Aber-lVaday: Black la black; Sig- 
mer>-Dalanoé-Becaud: Et maintanant; Intra: 
Blues; SigmarvDe Rose. Buone sera; MeCart- 
ney-Lennon: All my loving; Bardotti-Revarberi 
Lo vuole lui, lo vuole lai; Maras-Rappolo-Mal- 
rose-Morton- Wolvarira blues; Green: Once in 
a whilc; Russell. Hoaey; Mancini Baby .alo- 
phant walk; Paollni-Silveatri-Baudo-Vantailim; 
Colpo di vanto; Jagger-Richard Satlafaction; 
Gibson; I can't stop loving you; Berlin: Cheek 
to cheek; Lewis-Russell-Conrad: Singln' tha 
blues; Patlavicmi-lntra; No amore: Kennedy- 
Carr. South of thè bordar; Trent-Hatch: Colour 
my world; Nisa-Lojacono Quando ael triste 
prendi una tromba e auona; Brown-Allen Gra- 
vy waltz; Pace-Panzen-Msson-Livraghl: Quando 
m'innamora: Wllkina-James: Enaembla; De- 
smortd: Take Rve 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

6 (17) CARL PHILIPP EMANUEL BACH 
Sinfonia In fa magg. 

PIETRO LOCATELLI 

Concerto In re magg. - Il labirinto armonico - 
per violino e orchestra 

8.30 (17.30) MUSICHE PER ORGANO 

9 (16) CONCERTO OPERISTICO DIRETTO DA 
THOMAS VON KOMARNICKI CON LA PAR¬ 
TECIPAZIONE DEL SOPRANO GABRIELLA 
TUCCI E DEL TENORE DANIELE BARIONI 
9.40 (IB.40) IGNACE PLEYEL 
Trio In sol magg per llauto. clarinetto e fa¬ 
gotto 

FIORENT SCHMITT 

Suite an rocallle. op. 84 per flauto, violino. 

viola, violoncello e arpa 

10,10 (19.10) JOSEF MYSLIVECEK 

Suite in la magg. 

10.20 (19.20) MUSICHE DI ISPIRAZIONE PO¬ 
POLARE 

E Grieg Antica melodia popolare norvegese 
con variazioni op. 5t per due pianoforti; G 
Piarne Introducllon et variatlons sur una ronda 
populalre, par saxofoni, O Nuaaio Stor¬ 
nelli su poesia popolari per voce e chitarra 
Il (20) INTERPRETAZIONI CELEBRI 
L van Baaihoven Egmont, ouverture op. M 
Orch Filarm di Berlino, dir W FurtwAng- 
■ar; B Bartok Concerto op poatums par 
viola a orchasira (Complatamanio di T. Sar- 
ly) - v la W Pnmroaa Orch Sinf di Londra, 
dir T Serty. A Bruckner Sirtfonia n. 6 In 
la magg. Orch. Sinf della Radio Bavareaa. 
dir E Jochum 

12.30 (21,30) GAETANO DONIZETTI 
Quartetto in fa min. per archi 
FRANZ SCHUBERT 

Trio In al barn. magg. op. 99 per pianoforte, 
violino e violoncello 

13.30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Jean Foumat: ten Giuaappa Camperà; fi. 
Elalrve ShAffer. maopr. Tarata Berganza; pf. 
Hanryk Sztompka, ba Italo Tajo; dir Jonel 
Parlaa 


15.30-16.» STEREOFONIA: MUSICA U- 
RICA 

Gianni Schicchi, opera comica In un 
atto - Musica di Giacams Puccini - Orch. 
Sinf di Milano dalle RAI. dir M Pre¬ 
della 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Parlsh-De Rose Deep purpls; Gabar-Chioaeo: 

Sai com'à, no com^è; Bigazzi-Capuano: Un 


colpo al cuore: Leylon Creamer After you've 
gone; Armengol: Braaamen's holiday; Testa- 
Fontane: Cielo rosso; Marnay-Paca-Popp. La lit 
de Lola; Oaiano-Ruskir. Thoae were thè days; 
Miller Moonllght aerenade: Rose-Eiiacu-You- 
mana WIthout a song; Ganise-Lama. Come le 
rose; Young One hundred yeare from lodey; 
Raeielti-Panzeri-Léhar Tu che mi hai prara II 
cuor; Smgler-Hoffman-Wsyne Utile man; Le- 
grand Lea parapluiaa da Cherbourg; Yradiar 
La paloma; Bigezzi-Endngo Marianna; E A. 
Mano. Canzona appaaaiunata; Mariano-Satti- 
Saniual Non c’è più niènte da fare; Van Wel¬ 
ter La pleya; Pallevicini-Donagglo; Domani 
domani; Arodin-Carmichaet Lazy rtver; Teata- 
Fallabnno Eaaare Invialblla; Cour Pope L'a- 
mour eat bleu; Pece-Carlos- Namoradlnha de 
um amigo meu; Mesa-Trenet-MIsraki Voua qui 
pnaaez aana me voir; Evans: Lady of Spain; 
Brown Alone 

8.» (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Cohen Giva my regards to Broadway; Anoni¬ 
mo Darlln' baby; Rome. South America take 
it away; Pazzaglla-Modugno Meraviglioso; 
Anonimo Clellto lindo; Baselli-Jourdan-Canfo- 
ra: Non... e'aat rlen; Tiomkin High neon; Mi- 
gliacci-Zambrlnl-Enrlquaz: La flanrmonica; Bral. 
Seul; Ignoto. Le petite valse; CahrvVan Heu- 
aen All thè way; Anonimo- ViatgOta Sving — 
Nobody knowB tha trouble l've aeen; Bradford- 
Perklns Fandango; Castaldo-Marigliano-Di Do¬ 
menico Margelllna aenz'a te; Molahe Spanlah 
marching aong; Trenet- L'àme dea poàtas; Ham- 
mnrateln-Rodgera Slaughter on tendi Avanue; 
Ortega: La falleidad; Mancini The dancing cal; 
Anonimo Home on thè range; Calibi-Angiolini 
Le celllite sono in flore; Vaucsire-Dumont: 
Mon Diau; Moratti Soua laa tolta da Paria: 
Beninl-Marchetti- Un'ora sola li vorrei; For- 
rest-Wright Stnwigars in Paradlaa: Garinai- 
Giovannlnl-Trovajoli: Roma nun fa la stupida 
ataaera; Lerner-Loewe: On tho Street whera you 
live 

10 (16-22) QUADERNO A (^ADRETTI 
Devid-Bacherach: What'a new Puaaycat?; 

Brooka-Warren That'a amore; De Moraes-Jo- 
blm: So dango aamba; MeCartney-Lennon: Ml- 
chellè; Testa-Ranis; Quando, quando, quando; 
Beretla-OIlvarea-Renlè: Tenerezze; Bryant 

Churchin'; Bardotti-Endrigo: Cenzon# par ta; 
Gibson. I can't stop loving you; Brel: La valse 
à mille tempa; Donovan; Sunshine auparman; 
Bargoni Concerto d'autunno; Pleretti-San|ust- 
Aguilà Cuando aali da Cuba: De Rosa: Deep 
purple; Adamo Affida una lecrirrta al vanto; 
GerBhwin: NIee work If you con get It; Coolay- 
Davenport Fever; Layton-Cresmer: After you’ve 
gone; Beratta-Santercole-Dat Prete; Una carez¬ 
za In un pugno; Davla: Copenhagen; Wablter- 
Mandel; The ahadow of your emilo; Amurrl- 
Newell-Canfora. La vita; Puente Pert-au plea- 
aure; Mogol-Battlatl: Il vento; Crewa-Gaudlo; 
Can't t^e my eyea off you; Noble: Cherokee 

11.» (17,30-23,») SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canaio) 

8 (17) MUSICHE OPERISTICHE 
8.» (17.») TIELMAN SUSATO 
Due Pavane 

GIROLAMO FRESCOBALDI 
Cinque canzoni a due canti, col besao con¬ 
tinuo 

8.S (17.55) LEOS JANACEK 

Filastrocche per coro, viola e pianoforte (vera. 

ritmica Ital. di A. Gronen Kubitzkì) 

ROBERT SCHUMANN 

Il Pallegrinagglo della roaa, su lesto di M. 
Hom. op. 112 per soli, coro e orchestra 
10.0S (19.06) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Variazioni in mi barn. magg. op. 44 per piarto- 
forte, violino e violoncello 

10.20 (19,20) STRUMENTI: LA VIOLA 
10.50 (19,50) CONCERTO SINFONICO DIRET- 
TO DA MASSIMO PRAOELLA CON LA PAR¬ 
TECIPAZIONE DEL VIOLINISTA RENATO 2A- 
NETTOVICH E DEL VIOLONCELLISTA AME¬ 
DEO BALDOVINO 

12. » (21.») GIOACCHINO ROSSINI 
Sonata a quattro In sol magg. per due vio¬ 
lini. violoncello e contrabbasso 

12.40 (21.40) RECITAL DEL BASSO ANTON 
OIAKOV CON LA COLLABORAZIONE DEL 
PIANISTA DETLEF WDLBERS 

13. » (22.») FRANZ SCHUBERT 

Fantasia in do ntagg. op. 15 • Wanderer • 
CHARLES-MARTIN LOEFFLER 
Dua Rapaodie per oboe, viola a planoforta 
14.15 (23,15) COMPOSITORI ITALIANI CON¬ 
TEMPORANEI: NINO MEDIN 
Tufo Ardaatino, cantata in tre tempi, per 
soli, coro e orchestra su testo di G. Mazzon 
14.35-15 (2345-24) JUAN ORREGO SALAS 
Serenata concertante op. 40 


15.30-16.» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In progremme: 

— Musica da film con l'orchestra di 
David Lloyd 

— Il complesso ioe Sherman 

— Canti negri con li quartetto vocale 
The Staple Singers 

— Un programma con l'orchestra diretta 
da Sauro Sili 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bacharach: Whal's new Puaaycat?; Bertero-Buo- 
nassiei-Valleronl: MI va di cantare; Beretta- 
Anelll: Tu sei quello: Amurri-Canfora: Zum 
zum zuir»; Me Cartrtey-Lennon; PMny Lana; Gi¬ 


gante: ’Nu tantino 'e c«>ra; McWlIlisms: M vol¬ 
to della vita; Endrigo: Adesso si; Lewis-Rose: 
Blueberry hills; Marlano-Backy: Canzone; Tho- 
maa-Chiosso-Charden; Symphony; Boncompa- 
gni-Testa-Davld-Bscharach: Un ragazzo cha li 
ama; Mogol-Donida; Gli occhi miei; Léhar: Val¬ 
zer da • Tl conte di Lussemburgo •; Terzi-Rossi: 
Se tu non fossi qui; De Moraes-Joblm Se 
dango samba; Shilkret-Gilbart: Jaanine, I dream 
thè liiac tima; Schiorre-Marchetti-Ross: Hé- 
léne; Romeo-Esposito Guappetalla; Popp; 
L'amore è blu: Sordi-Piccioni Amore amore 
amore amore; Pallavicini-Conte. Azzurro; Man- 
lio-Glglio: Cera una volta un grande amore; 
Romanoni’ Ampax; Grotta-Bruni: Mia; Doaaana- 
Righlni-Lucarelli Daa dan dan; Dossena-Reed- 
Mason La nostra favola; Barry: Bora froe; Car- 
mlchael- Georgia on my miad 
8.» (14,30-20,») MERIDIANI E PARALLELI 
Desidery: Un dollaro di tromba; Brel Sur la 
placa; Mascoli- QuamJo la simpatia diventa 
amore; Panesia-Loa Pekertlkes. Filo di seta; 
De Moraes-Gilbert-Powell: Berimban: Weat- 
lake I dose my eyes and count to ten; 
Cahn-Van Heusen Cali me irresponsible; MI- 
gliscci-Sigman-Rehbein-Kdmpfart: Ore d’amore; 
Hamrrwretem-Rodgers The aurray with thè 
fringe on top; Oueirolo-Bracardi Stanotte sen¬ 
tirai una canzone; Herman Marne; Anonimo: 
Swing low sweet Chariot; Thomas Hawaii Tm 
too; Waldtaufel. Estudlantina; Rodriguez: La 
cumparalta; Salce-Pallavicini-Piccioni Tl ho 
sposato per allegria; Jones: Soul bosaa nova; 
E A Mario Santa Lucia luntana; Redi-Grever- 
Peatalozza-Vejvoda Notte e dì — Tipitia — Tu- 
llpan — CIrIbIribIn — Rosamunda; Mogol-lsola- 
Limiti: La voce del silenzio; Mescoli: You are 
my love; Berlin: How deep la thè oceen: Testa- 
Renls: Quando dico che tl amo; Santercole- 
Beretta-Del Prete; Un bimbo sul leone; Fer¬ 
rari; Domino; Bsrroao: Bahia; Seltz-Lockhart: 
The worid la wslting for thè sunrise; Jan- 
kowaky: A walk la thè black ferest; Sirauss: 
Vita d’arHsta 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Mancini: Bird braln; Bardottl-Reverberl: Il mio 
posto qual é?; Johnson - Fiat back; Landsrnann- 
Wolf: Spring can roally bang up thè moat; 
Soffici DImenticharai: Noble Cherokeo; Palla- 
vIclnl-Hardy: I sentiménti; Bsrdotti-PintuccI: Fa¬ 
talità; Alpert-Mantz: Carmen; Battisti: La mia 
canzone per Marie; Grenet; Meme Iflez; El- 
llngton; Sophisticetod Lady; Paganl-Arwlll; Ace- 
pulco; Lave-Gugllerl-Giordarw: D’amore non ai 
può morire; Cropper-Reddlng The dock ef thè 
bey: Leall-Farrars; Senza di to; Selmoco-Par»- 
troB; Piccola Katy; Chisravalle-Beretta-De Pao- 
lls: La mia vfta non ha domani; Mogol-Batti- 
ati: NaI sola, ael vento, nnl sorriso e nel 
pianto; Nash Hold me tight; Bacharech; AHIe: 
Raatelli-Gioia-Crafsr: Nessuno al mondo; Oger- 
man: Matà di me; Trovajoll: Ciao Rudy; Paca- 
PInto-RoasIni- lo sono un artlstas Terzi-Slll: 
Tu che non aorridi mnl; Terzi-Bossi; Cha vaia 
^ me; Maccla; Il mio cuore va In frantumi; 
Mrdottl-Cini: Le opera di Bartolomeo 

1140 (17.3Ch23.») SCACCO MATTO 










mercoledì 


AUDITORIUM (IV CmmI») 

S (17) GIOVANNI PAISIELLO 
Concsfto In do magg. per clavicembalo e or¬ 
chestra 

B.20 (17.20) ERNST BLOCH 

Quintane per pianoforte e archi 

9 (18) SINFONIE DI FELIX MENDELSSOHN- 

BARTHOLDY 

9.2S (18 25) PETER ILIJCH CIAIKOWSKI 
Album per la gioventù, 24 pezzi facili op. 39 
LEOS lANACEK 

MIadi, sestetto per strumenti a fiato 

10,10 (19.10) ARCANGELO GORELLI 
Concerto grosso In re magg. op. VI n. 4 

10,20 (19.20) LEO DELIBES 
Coppella, suite dal balletto 
SERGEJ PROKOFIEV 

Suite di danze dal ballano « Il flore di pie¬ 
tra • op. 118 

11,06 (20 05) RECITAL DELL'OTTETTO DI 
VIENNA 

12.30 (21,30) PIETRO CANONICA 

Pagine da • Medea • tragedia lirica In tre 
atti su testo dell'Autore 

13,15 (22.15) GIOVANNI GIUSEPPE CAMBINI 
Corteerto in sol magg. per pianoforte ed archi 

13.30 (22.30) CORRIERE DEL DISCO 

14,30-15 (23.30-24) COMPOSITORI CONTEM¬ 
PORANEI: KARL AMADEUS HARTMANN 
Gesangtezene. su testo di Jean Giraudoux. per 
baritono e orchestra 


15.30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Federico il Grande: 3« Concerto in do 
magg. per flauto, orcheatra d'archi e 
cembalo, F. Schubert Rondo in la magg. 
per violino e orchestra d'archi. A. Dvo¬ 
rak Serenate in re min. op. 44 per 9 
strumenti a fiato. violor>cello e contrab¬ 
basso; I Strawinsky (^Kiattro Centi di 
contadini rueel (Unterschall) per coro 
femminile e 4 corm 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

; (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Kem The way you look tonight; Tumer-Gard- 
ner- Keep thè tight at your window tonight; 
Pace-Panzen-Umbertino Un nuovo mondo; Oli¬ 
viero Mei; Piccioni More then e mirecle; 
Callender-Del Monaco L'ultima occasione; 
Musy-Gigli Ieri, solo ieri; Dlivieri Tornerai; 


Beretta-Olivares-fìenls: Tenerezza; Cume-Del 
Monaco-Donegan: Parla tu, cuora mio; Strauas: 
Voci di primavera; Donato: A Madia Lui; 
Martalli-Florlnl-Facionl: Una storia da nienia: 
Paca-Carlos; A ehm serve volare; Limiti-Be- 
retta-Martlnl: Proibita e vietata; Tranai: Qtia 
raete-t-ll de noe amoura?; Blxio-Cherubini. 
Lucciola vagabonda; Luttazzl El can da Trie- 
■te; Rota Giulietta dagli apIrHi; Mattone: E' 
aere; Mogol-Robertson Eleonora credi; Enri¬ 
quez Questo nostro amore; Beretts-Del Prete- 
Òelentano Una carezza in un pugno; Bargo- 
ni: Concerto d'autunno; Rand-Ram: Oniy you; 
Piccioni Amore amore amore anwrs; Paoli 
Se Dio II dà; Genlile-Anderle: Vivo d'amore 
par te; Cobianchi: Quando ti panao; Rose- 
Whisparing 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARAUELI 
Ferreira Chuva; Arlen- Gat happy; Simo- 
netta-Gaber. Porta Romana; Endrigc Sa la 
cose stanno cosi; Bardotti-Reverberi Lo vuole 
lui lo vuole lei; Berlini There'a no busineee 
llke show buslnees: Manlio-Esposilo Padro¬ 
ne d' 'o mare; Gershwin: I got rhythm; Grenet 
Duerma negrità; Ranzato. Valzer da • Il pae¬ 
se dei campanelli •; Adamo Notre ramen; May 
Hippopolamue rag; Dylan Blowin' thè wlnd; 
Lafarge. La Salita; Almeida A corda a a ea- 
camba; Rosel-Robifer II tuo noma; Specchla- 
Bolling C'è troppo sole per lavorare; Gold 
Exodus; Pagani-Anelli Siesta; Anommo-Spen- 
cer Rad rlvar vallay; Trovsjoli Vivere felici; 
Bertini-Revaeini Per un bacio d'amore; Bscky: 
Le luna; Bardotti-Aznavour Perché sei mia; Pan- 
zuti- In riva al mare; Fiore-Vien Ma pecché; 
'Voung- Around Ihe World; Califano-Lsi Vivere 
per vivere; Papam-Marchand. Signor Caruso; 
King-Goffin- The locomotion 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Berlin- Shedow wellz; Haziewood Sugartown; 
Murolo-Amendola Che vuole questa musica 
stasera; De Morees-Jobim- Felicidada; Migliac- 
ci-Farma-Pintucci La mia ragazza aa; Anoni¬ 
mo What he's dona for me; Lennon Day trlp- 
per; Satti-Sanjust: A presto, ciao, ti amo; 
Rossi-De Carolis-Morelli L'aquilone; David- 
Bacharach Alwaya somsthing thare to ramind 
me; Magne Any nuenber cen min; Vecchioni- 
Lo Vecchio Sera; Howard Fly me to thè 
moon-, Mulligan: Swing house; Scarnicci-TarB- 
bual-Lutlazzl Quando una ragazza a New Or- 
leena; Catre-Owens Queste aera come sem¬ 
pre; ReinhardI: Nueges; Gershwm: The man 
I love; Specchia-Russell’ Come ti vorrei; Bar- 
roso BraziI; Bigazzi-Endrlgo Marianna; Car- 
michael- Etardust; Kem- All thè thingt you 
are; Gaye If thè worid were mine; Di Ceglie: 
Mr. Dixieland; Delsncray-Dsnel Killmaiid|aro; 
Paolinl-Silvestn-Vantellin»; Colpo di vanto; Pa- 
solini-Modugno Cosa sono la nuvole; Cray 
Supercer 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Cwwle) 

8 (17) MUSICHE PIANISTICHE 

8.50 (17.50) MUSICHE POLIFONICHE 

9.15 (18 15) JULES MASSENET 
Scenes pittoreaques, suite n. 4 
VITESLAV NOVAK 

Suite alovacea op. 32 

10.10 (19.10) ALESSANDRO SCARLATTI 

Sinfonie In re magg. • Concertata > per flauto, 

trombe, fagotto, archi e clavicembalo 

10,20 (19.20) FRANCESCO ANTONIO ROSSETTI 

Quintetto In mi bom. magg. per strumenti a 

fiato 

ALEXANDER GOEHR 

Suite op. 2 per otto strumenti 

10.50 (19,50) CONCERTO SINFONICO: SOLI¬ 
STA CLARA HASKIL 

W. A. Mozart Concerto In re min. K. 468 
per pianoforte e orchestra, L. van Beethoven 
Concerto n. 3 In do min. op. 37 per piano¬ 
forte e orchestra; F. Chopin. Concerto n. 2 
In fa min. op. 21 per pianoforte e orchestra 

12.30 (21.30) CONCERTO OPERISTICO: BA 
RITONO SESTO BRUSCANTINI 

13 (22) RICHARD STRAUSS 

Sonata In mi barn. magg. op. 18 per violino 

e pianoforte 

13.30 (22.30) LÉONARD BERNSTEIN 
Serenata per violino, orchestra d archi e per 
cuesioni 

14-15 (23-24) GEORG FRIEDRICH HAENOEL 
Ode per II giorno di Senta Cecilia per eoli, 
coro e orcheatra (elab di F Mantica) 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Jazz tradizionale con Jimmy Me Part- 
land and hia Dixielanders 

— Alcune esecuzioni del complesso Ar- 
chibald and Tim 

— Canzoni napoletane cantate dal teno¬ 
re Franco Gorelli 

— Suona l'orchestra di Jean Toota Thle- 
lemans 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Fromel Sophla; Palomba-Lombardi Preghiere 
napulltana; Roasi-Tamborrelll-Oell'Orao Perdo¬ 
nami; Pace-Carlos Eu la darei o eau; Terzi- 


Rosai: Quando vedrd; Barcelata: Marie Elena; 
Schlorre-Msrchetti-Roea: Héléne; Parka- Some- 
thlng atupid; D'Anzl MI sento tua; Glanco-Ple- 
retti; Felicità felicItÉ; Ortolani. The yellow Rolli 
Royce; Cestellano-Pipolo-Migliardi lo non so 
chi sei; MaxwoM Ebb ttdo; Salce-Pallavicinl- 
Ptccioni. T? ho apotalo per allegria; Cheru- 
blni-Conclne: Concerto alla vite; Snyder The 
Shslk of Areby: Poletto Le barchette In mez¬ 
zo ai mere; Monnot Hymne à l'amour; Pal- 
laviemi-Conte- Giovanne non piangere; Prence- 
Sio-Beretta-Intre: Non accetterò; Marlni-Valle- 
roni MI ve di cantare; Kèmpfert Magic trum- 
pet; Caseia-Bracardi Chiedi e ti darO; Tueci 
FesU In casa; Loews. Gigi; Niaa-Lojacono. 
Vedo pazzo per Lola; Ortoleni lo no; Rose 
Whieperìng; Paoli Se Dio 11 dà; Match Down¬ 
town; Annerlta-Nepolllerw: L'amico, la ragazza 
e II cene; Di Paola-Taccani Chella Uà 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Jarre Lara'a theme; Ignoto Vini vini; Gigli- 
Modugno Tu ai' 'ne cosa grande; Bourgeoie- 
Rlvière La tribunal d'amour; Anonimo El pa|a- 
rilo cuhi; D'Anzi Tu mweica divina; Porter- 
Ssmwnll- Stop thiaf; Lacuone: Para vige ma 
vey; Kloea La violetta; Mancini Charada; Ni- 
aa-Reltsno: Una chitarra canto lllueioni; Di 
Lazzaro La piccinina; Owana Sweat LsIImI; 

-Ortolani' La notti di Tobia; Allen-Bartlatt 
Bluffi The graatoel man that aver livad; Scott- 
Green Tla Juana; Thaodorskis Zorfaa'a dance; 
Maeon-Reed l'm coming home; Anonimo. Piai¬ 
ne me pleine; Ansa. Lo ceearon; Pallàviclni- 
Conte II dolce volo: Karki Letkisa from Finn- 
land; Anonimo Se ve el ceimwi; Martini Plai- 
alr d'amour, BardoRi-Reverben £' stato faci¬ 
le: Donovan The trip; Lara. Maria Bonlta; Har¬ 
dy Au fond du réwa dori; Garshwin ShaJI we 
dance; Yradier Le paloma 

to (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ellington Cotton teli: Gershwin: l've gol a 
crush on you; Msris-Bonfa Manha da ear- 
navai; Berlin: I got thè eun In th# monUag; 
Migliacci-Pintucci-Farina La mia ragazza aa; 
Mancini: Peter Gunn; Pace-Panzeri-Pilat Vola¬ 
no la rondini; Abreu TIeo fico; Handrtchs-Tim- 
mont Moanin'; Duke. I can’t gal startad; Priee 
Maraquita: Chiosso-Gsidierl-O Anzi Tu non mi 
laacarsl; Sanlos: La botalta; Canfora. Monaco 
Concarto; Hart-Rodgers The lady’s a tramp: 
Henderson Black bottom; Modugno Giovane 
amore; DelanoO-Béceud Nathelie: Ror>all Wll- 
low weep for me; Marcar Somethlng gotte 
giva; De Paul l’H remember Aprii; Rioa Cho- 
perito piene; VanrHJCchi West blusa; Kiesaling 
Corporation; Seiemo-Manoo Cuarnierl: Una 
straga dagli occhi blu; Holman Jazz hot-, 
iohnston Pannies from haaven; Anonimo Wade 
In ttio water; Portar Gat cui of town 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) DIETRICH BUXTEHUDE 
• Allea wer ihr tut >. cantate per soli, coro 
e orch — MARCO ENRICO BOSSI: Pagine 
dalle Cantate Biblica • Canticum Canticorum • 
op 120 

8.45 (17.45) FERNANDO SOR: Divertimento 
per due chitarre — FRANCISCO TARREGA: 
Studio tremolo in le min. 

8.56 (17.%) ANTOLOGIA Di INTERPRETI 
Dir K Ancerl sopr R Crespin: pf R Ser- 
kin. sopr R Scotto e br E. Beatianinl; ve. 
P Casale e pf M Horszowski; dir W Rowicki 

10,10 [19.10) ALBERT ROUSSEL 
Sinfonletta op. 52 per orchestra d'archi 

10.30 (19 20) LUKAS FOSS; Oda. per orch. — 
WLADIMIR VOGEL: Alle memoria di G. B. 
Pergolesl. recitativo ed epitaffio per len e 
orch 

11 (20) RECITAL DEL PIANISTA ANGELO 
FRANCO CAMPORI 

H.4S (23.45) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Quartetto in el bem. magg. K. 589 per archi 
12.10-15 (21,10-24) PELLEAS ET MELISANDE 
dramma lirico m cinque atti di M. Maeter- 
linck - Musica di Claude Debussy • Orch. Naz. 
della Radiodiffusione Fraricese e Coro Ray¬ 
mond St Paul, dir A Cluytens 


15.3D-16.X STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

I Strawinsky Danze concertanti per 
orchestre de esmera: P. I. Claikowakl: 
Sinfonia n. 4 in fa min. op. 36 


MUSICA LEGGERA (V CMale) 

7 (13-19) INVITO ALU MUSICA 
Chaplin This la my song; Cavallere-Kosma 
Che aera triste, che chiaro 'e lune; Vianello- 
Berdotti Conw un anno fa; Jobim. Carata de 
Ipanema, Pliat: Un po' di vino; Cassla-Trova- 
joli lo tl santo; Warren: That happy feeling; 
Genise-Lema Come le rese; Rotea. Interna¬ 
tional Hotel; Mantovani-Meccta: Suona suona 
violifW; Di Caglia: Mister Dixialend: CaLabre- 
se-Charden. La monde set giis, le monde sei 
bleu: Romitelli-Zambrini Un mondo d'smora; 
Bechet Patito flewr; Modugno: MI sei entrata 
nelt'snime; Arndt Nola; Doeeena-Arena-Shei- 
ter: My year le a day; De Creecenzo-Alfieri- 
Benedatto Bandiera bianca; Robin-Reinger 
Thanki for Ihe memorles; Jarrutso-Slmonelll-. 
Dimmi solo ciao arrivederci; Lauzi-Cooley-De- 
venport Fevar; Diamond: l'm a bellever Pre- 
vin: The velley of thè dolia; Pallavicinl-Conte: 
Il grammofono; Giordsno-Bsselli-Aterrano. Chiu¬ 
di fa tua finestra; Paosnl-Chaumelle-Keeslair: 
Mèmo al tu ravenala; Rossi-Tamborrelll: Uoh 
mammà; Pallavicini-Pontiak-Maseara: L'ero del 
mondo; De Mutue: Guitor epyder; Brawn: 
You atepped out of a dream; Ferrera: Senza 
di te; Der)ZS; Funicull funiculà; O. Straua: La 
ronde de l'amour 


8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
North Uflchained melody; Giacobetti-Sevona 
^ie pizza s amore; Arolas: Derecho vieio; 
Jarre: Grand prix; Anonimo: La vian giù dalle 
montagne; Rouse Orango bloaeom epeciei; 
Hams-lay What em I loving for; Valle Sum- 
mer aamba; Provost Intermezzo; Lama Tic 
tic, tic la; Wrubel The lady in rad; Fiorelli- 
Alheri: 'A bumbuniers mie; Capò. Ella alla; 
Venegaa Funny moHM; Rossi-Temborrelli-Del- 
rOreo La formica; Springfield; Georgy girl; 
Anonimo Molly Melone; Porter: Can con; Ga- 
spari-Marrocchi Un uomo piange solo per 
amore; Bono. Little man; Aznavour Le bohème; 
Cinquegrana-De Gregorio; 'Ndringhale ndrà: 
PradO: Patricia; Anonimo Coodnlght Irena; 
Confrey DIzzy fingere; Milter; Moonllght ee- 
renade; Chioaso-Simonetta-Gaber Ma pensa to; 
Pallavicini-Reitano; Più importante deiremore; 
Deprince Joyeuz roaaignol; Simon A dengiing 
convereatlon: De Falla: Danza rituale del fuoco 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ellington: Satin doli; Lecuona T^u; Swift: 
Fine and dandy; Kelly: Gamacso; Taste-Tac- 
chini-Leuzi Sempllcieeimo; Kern- The night 
was mede for love; Plante-Glanzberg Grande 
boulevards; Gershwin: Embraceafate you; Sky- 
Isr- Camavai in Rio; Savio-Ambrosmo A ma; 
White: Lee erose; Jobim: Corcevado; Noble; 
Cherocfcee; Trenet: La mer; Califano-Reverbe- 
ri-Bardotti: Il mie posto qual è; Anonimo- 
Come to thè merdl gres; Stordhel I should 
care; Grillo: Sope M pichon; Veldambnni: 
Mitigati; Strayhorn Take tfw • A • train; 
Berlin; l’m puttin' all my egga In one basket; 
Dubin-Warren: September In thè rain; Sampeon: 
Stompin' at tha Savoy; Garlnel-Glovannlnl- 
Csnfora; Un amore come dico lo; Cardoso: 
Ay aundunga; Maxwell- Ebb tida; Wandyke: 
Bea boom; Umiiiani: Balliamo il dixieland; 
Weill- Speek low 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Per inetollara tw Impianto di Flledlffu- 
stona è necetaarto rivolgersi agli Uf- 
flcl della SIP, Società Italiana per 
l'Esercizio Teiefenlee, o al rivenditori 
radio, aella 12 città serrKe. 
L'Installazione di un Impianto di Flle- 
dlftualona, per gli utenti già abbonati 
alle radio e alla tolevletone, costa eo- 
lamento 6 mila lira da veraara una soia 
volta all'atte delia domanda di ailac- 
ciaiTwtito e 1.000 lira a trlmeetre con¬ 
teggiate sulla belletto del telefono. 


sabato 


AUDITORIUM (IV Cenele) 

8 (17) MUSICA SACRA 

8.30 (17,30) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Sonata In re magg. op. 102 n. 2 per violon¬ 
cello e pianoforte 

FRÉDERIC CHOPIN 

Sonata In si min. op. 58 

9,15 (18.15) PETER ILIJCH CIAIKOWSKI 

Manfred. poema sinfonico op. 58 da Byron 

10,10 (19,10) SERGEI RACHMANINOV 

Tre Preludi 

10,20 (19.20) GIOVANNI BATTISTA VIOTTI 
Sonata n. 3 in do min. per violino e clavi¬ 
cembalo (Revie di E Fanne) — Sotteto n. 4 
in eoi magg. per violino e clavicembslo (Rie- 
labor. di R Castegnone) — Serenata n. 2 op. 23 
Fascicolo II (Revia. di M Corti) 

10,55 (19.55) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Carlo Maria GlulinI; ten. Carlo BergonzI: 
pf Ervin Laszlo; sopr. Rita Streich: dir. Tho¬ 
mas Jensen; ten Wolfgang Windgaasen; dir 
Paul Kleckl 

12.30 (21.30) ANTON DVORAK 
Quintetto In sol magg. op. 77 per archi 
13,05 (22.05) CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 
G. F. Ghedini: Credo di Perugia, per coro e 
orchestra 

13.30 (22,30) HEINRICH IGNAZ FRANZ VON 
BIBER 

Sonata n. 12 in do magg. dalla > Sonato aui 
MIetorI dal Rosario • per violino e continuo 
JOHANN SEBASTIAN BACH 
Sonata In mi magg. per flauto e basso continuo 

13.50 (22.S0) CAMILLE SAINT-SAENS 
Concerto n. 1 in le min. op. 33 per violon¬ 
cello e orchestra 

14,10-15 (23.10-24) LA ZINGARA, ovvero « LA 
BOHÉMIENNE •, Intermezzo In due parti - Mu¬ 
sica di Rinaldo di Capua - Orch. de Camera 
di Magonza, dir. Gùnther Kehr 


15,30-18,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Il quintane di Gaorge Shaarir>g con 
grande orchestra 

— Alcune aaacuzioni del complesso The 
ShadowB 

— Giorgio Camini all'crgano elettrico 

— L'orchestra e il coro diretti da Nor¬ 
man Leyden 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Philllpa San Francisco; Bardom-Vianello: Mie 

pleooio amora; Jankowekl: A wafk In Iha Black 


Forrest; Ferrara Amora amor; Villa. Canta 
canta gira gire; Bergman-Pachelbel-Papalhanse- 
eiou Rain and teara; Dura-Selemf 'O munito 
è 'na palla; Migliacci-Fontana. Mi perdaro; 
Sharade-Sonago to vado vis; Whiting: Louise; 
Nietn-Maum-Bricusse Talk to thè animale; 
Nswmen Wunderland by night; Teste-Remig> 
Nessuno fa niente per niente; Perlgt-Manory 
Trumpet crazy; Rastelli-Velasquez Basarne mu- 
cho; Ruseo-Coata Scetats; Davlc^Bacharach 
Whet'a new Puasycat?; Peca-Ruseell: Honey; 
Minerbi 8an|o Sonnle; Pellsvicmi-Callo Care; 
Gershwin Llza; Migliacci-Bongusto II fischio; 
Pace-Panzen Giuseppe In Penneylvanla; Bindi 
La musica è finita; Martin: Love; Pollock-Ra- 
pee Charmalne; Nias-Lo|acono Quando aei 
triets prendi una tromba a awona; Danpa-Ma- 
telcich Un mondo di Immagini; Hoffman Cham¬ 
pagne polka; D'Anzl Ti dirà 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLEU 
Lske Mexicen roed reca; Sherman: Chim chim 
cheree; Aber-Salvet-Carréra Le jour le plua 
beau de l'été; Churchill Somedey my prince 
will come; Conte-Berelte-Del Prete La coppia 
più bella del mondo; Lecuona Para vigo me 
vey; Ceeareo-Roesi Te ataie scurdanno ’e 
me; Fabor- Brasilia holidey; Bravard-Mansard 
Aye. pourquol on a'alme; Beretta-Blndi: Non 
c'à domani; Leube Moto perpetuo; Anonimo. 
Let'e go back to thè waltz; Pieretti-Glenco: 
Un aquilone; Rosai- E ae domani; Franklin-Whl- 
te Thlnk; Nabla Hawelien wer chant; Bsuduc- 
Haggart South rampart Street parade; Modu¬ 
gno: Vecchio frak; Bematein- HeUclu|eh trall: 
Bertini-Merchetti Un'ora aela tl vorrei; Strauas: 
Sangue viennese: Polnareff Ta to ta; Jobim; 
So dango samba; Kay-Gordon. That'a llfa; Bo- 
acoll-Meneacal- Dos nlAea; Eapoalto; Aria di 
Francia; Rimaki Koraakov Song of India; 
Brown. Bear barrali polke; Rodgera Little girl 
blue; Puente Port au plaaauro 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Goodman-Hampton. Flying home; Mercer-Rak- 
sin: Laura; Adderley: Worit aong: Harman- 
Burna Early autumn; Pintuccl-Ferina-Migliacci 
La mia ragazza sa; Roas Blue holiday; Sordi- 
Piccioni Amore amore amore amore; Azne- 
vour-Hamlck-Bock- Fiddler on thè roef; Mi- 
gllscci-Bongueto Se l'amore potesse ritornare; 
Sione Lel'a dance; Parlah-Signorslll A blusa 
aerenade; Evena-Bostic Let ma ofi uptown; 
Gerahwin: A foggy day; Luttszzi El can de 
Triesto; Brown: I got you, I fasi good; Cale- 
breaa-CalvI Finisce qui; Robin-Geneler- Love 
le )ust around thè corner; Reld: Tha gypey; 
Manclnl-Bertml-Stillman Amo solo to; Page- 
The • in • crowd; Pallevicini-Conte Azzurro; 
Baxter: Jungalero; lones; Trouble In mind; Buo- 
naeaiai-Bertero-Merlnl-Valleroni Mi ve di can¬ 
tore; Lake: Selud, amor y dinaro; Dalano-Mo- 
gol-Charron- Marna; Coultar-Martln: Puppet on 
a atring: Evans: Lady of Spaia 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


IO 
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I VINCITORI DEL 
CONCORSO N. 51 


Il primo premio di 

UMIUONE 

in gettoni d'oro offerti da 



è stato assegnato a 
DANILO FRACAROSSI 
via G. D'Annunzio 18 - Ronchi 
dei Legionari (Gonzia): copia 


I acquistata presso l'edicola_^ 

I Luciana Zamar. p.zza Ober- 
I dan 6 • Ronchi del Legionari. 

GII altri premi sono stati vinti da: 
Gamma Coraatto, via Rapolaa. Monte- 
merlo (Padova) (premio CASTAGNA), 
Alfonso Mancini, circonv. Settembri¬ 
ni 3, Tempio Pauaanla (Saesan) • 
edicola Detotto. Tempio Paueanie 
(premio SCB); Roealia Barena, via 
E Villoresi 6/8, CorbeHa (Milano) - 
edicola Ruggero Cattaneo. Corbetta 
(premio CASTAGNA). Gerardo Trae!, 
via S Grandis 32, Cuneo - edicola 
via S Grandia, Cuneo (premio SEB): 
Valentino Nlcoleri, via Aosta 72, 
Montano Dora (Tonno) • edicola Ros¬ 
eo, Montano Dora (premio FRACOR): 
Uno SontacchI, via S. Antonio 44. 
Mazzocorone (Trento) - edicole Vit¬ 
torio Varoneei. Mazzocorone (premio 
I A G.). Carlo Gobbi, via Bezzecca 
6, Massone Arco (T'anto) - edicole 
Zanpiccoli. Massone Arco (premio 
FRACOR). Merla Blancoll, via N Al¬ 
berghi 4, Faenza - aditola Giovanr\e 
Casadei, Faenza (premio MIVAR). Ma¬ 
ria Giordano, via Pattinati 19, Luaer- 
na S Giovanni (Tonnc^ • edicola 
Bein Enrico, Luaema S Giovanni 
(premio SANYO). Giorgio Migro, Vig- 
giano (Potenza) (premio MICET): Gae¬ 
tano ChIavMato. str Revigliaeco 3. 
Moncalieri (Tonno) - edicola Luigina 
I Bruzzor>a, Moncaliari (premio SEB). 
I Luigi Secchi, viale Zanotti. Gropello 
I Cairoli (Pevia) - edicola Maunna Vi- 
dell. Gropello Cairoli (premio SEB). 
Aureli* Macchi, via Roma 6. Memete 
(Varese) - edicole Mena Rampinioi. 
Marnale (premio FRACOR), Michele 
Lo Pene, via de Robertie 84. Tram (Ba- 
I ri) - adicola Spacucci Carmela. Tra- 



CONCORSO N. 52 I 


il primo premio di I 

^MILIONE 

in gettoni d'oro offerti da | 



è stato assegnato a 
ALDO NIERI 

corso Agnelli 90 • Torino, copia 
acquistata presso l'edicola Lo¬ 


renzo Gola, corso Agnelli 104 • 
Torlno- 


Gli altri premi sono stati vinti da 

Armendo Ardeei. via Risorgimento 7. 
S. Zeno Naviglio (Bresoa) - edicola 
via Oiaz. S Zeno Naviglio (premio 
CASTAGNA). Alba Zsuii, via Corba- 
ri 8. Rocca San Cacciano (Porli) - 
edicole Garzami. Rocca San Ca- 
aciano (premio SANYO), Antonino Ra- 
vidA, viale S Martino la 37 n 26. 
Messina - edicola Santa Bernava. 
Messina (premio SEB). Bruno Mori- 
ni. via Cantagalll 17. Faenza - edi¬ 
cola Vittoria Volpi. Faenza (premio 
SEB). Luigi Montaito, via Nataletti 
S4. Ragusa - edicola Emanuela Tu- 
mino. Ragusa (premio SEB): Anto¬ 
nino Di Stefnno. via Lancia di Bro¬ 
lo 7. Palermo - edicola piazza Cam¬ 
poreale Palermo (premio LIMA), Al¬ 
fredo Marmiroll, vi Murillo I. Mila¬ 
no - edicola via Ricciarelli. Milano 
premio MIVAR). Umberto Bigi, via 
Provinciale 41. Bagnolo Piano (Reg¬ 
gio Emilia) ■ abbonato n. 007812 (pre¬ 
mio CIBO): Roberto Monzanl. strada 
Val S Martino inf 169. Tonno - edi¬ 
cola via Fiume Torino (premio LI¬ 
MA): Cosimo Viecwdl. via Nomen- 
tana 4. Roma - edicola Mazzim. Ro¬ 
ma (premio SANYO). Anna Pecoraro, 
via Mazzini 156. Battipaglia - edico¬ 
la via Carbone, Baitipaglia (premio 
SANYO] Anna Maria Maroni, via 
dei Cinquecento 8. Milano - edicola 
Guido Caccia, Milano (premio FRA¬ 
COR); Gianfranco Venturi, via Tren¬ 
to 90. Salerno - edicola Lu^i De 
Luca. Salerno (premio SANYO); Al¬ 
berto Martini. Campo Manin 4023. Ve¬ 
nezia - edicola G Renzo. Venezia 
premio MICET) Paola Montanari, via 
Cesare Battisti 69, Cesena - edicola 
piazza Fabbri. Cesena (premio SEB). 


Concorsi 
alla radio 
e alla TV 

« Ciinzonissima 196S» 

IjOtteria di CMpodanno 

^rleggiu n. 12 del 2I-I219M 
Vince L. I 000.000; Balbo Nicola, 
via Europa. S4 . Rozzanu (Milano) 
Vint'uno L, SOO 000: BurchiettI Anna, 
via degli Apuani. 6 - Ruma; Galle- 
rini Gabriella, via Pozzo. 3 - Luna¬ 
to (BS); Galblaii Irma, via Solfe¬ 
rino. 13 - Lissune (MI); Fr. di Bcn- 
nardu, piazza Nasce. 18 ■ Palermo. 

Sorteggio n. 13 del 28-12-1968 

Vìnce L. I.(XX).000: Baciano Mario, 
via Serra. 15 . Finale Ligure <SV) 


Vincono 1. 500.CXX)- Venesta .Mario, 
cor.so Novara, 47 - Torino: Bava 
Rosario, via San Domenico, I 
Roma. Mauro Pietro, via Carlo Ca¬ 
nova. 25 - Ruma. Micelll (ilicerin, 
via Breglio. 71 - Torino. 


« Radiot-clefortitna 

I96H» 


Sorleggio n. 1 del 12-12-1968 
Sono stali sorteggiati i signori: 
Dobllllnl Gianni, via N Palli. 16 - 
Torino; Carlelll Armino, via Colla- 
zia, 15 - Roma; Amalo Salvatore, 
via Carislia, 15 • Caltagirane (Ca¬ 
tania); a ciascuno dei quali verrà 
assegnato un buono acquisto mer¬ 
ci a scelta del vincitore del valore 
di L. 500.000. semprechc risultino 
in regola con le norme del con¬ 
corso. 


ni (premio MICET): Maria Panigadl, 
via Cazzata (4. Reggio Emilia • edi¬ 
cola piazza Prampollni, Reggio Emilia 
(premio CASTAGNA); Maria Parodi, 
via Rorfino Allora 1. Casale Monfer¬ 
rato - edicola Pietro Busi, Casale 
Monferrato (premio CASTAGNA); Fau¬ 
ste Tornasi, via Interrato Acqua Mor¬ 
ta 78. Verona - edicola via S Chia¬ 
ra 15. Verona (premio MICET): Gino 
Vignato, via Martiri della Libertà. 
Eate (Padova) - edicola via Matteotti, 
Padova (premio MIVAR); Arturo Bren¬ 
na. via Carlo Ferrana 1. Erba (Cu¬ 
neo) - edicola Ghisalberti, Erba (pre¬ 
mio MICET), Clelia Mascheroni, vis 
G. Carcano 10, Cantò - edicola S 
Rocco. Cantò (premio FRACOR); Sil¬ 
vio Rsvlola. via Borgo Aragno 31. 
Mondovi (Cuneo) - edicola via Mol¬ 
lano 1, Mondovi (premio SANYO). 
Italo Carbone, c.so Umberto 80. Brin¬ 
disi - edicola c so Umberto 80, Brin¬ 
disi (premio LIMA), Vincenzo Psndol- 
fl. Poste. Gallicchio (Potenza) - abbo¬ 
nata 344460 (premio SANYO). Esperi- 
no Chiappinelll, via Bari 24. Foggia - 
edicola Vincenzo del Porto, Foggia 
(premio I.A G}. Olga Quaranta, cor¬ 
so Viit Emanuele 58. Agnone ^em- 
pobaaso) - abbon. (premio FRACOR). 
Lucia Bordai, via E Chanoux 116. 
Chatillon (Aosta) - edicola Lucia Bor- 
det. Chatillon (premio lAG) Caria 
Porro, via G Garibaldi 3. Figirto Se- 
renza (Como) - edicole Marco Crtp- 
pa. Pigino Serenza (premio CIBO), 
Inee Anseimettl, piazza Garibaldi 4. 
Novara - edicola piazze Cavour. No¬ 
vara (premio SANYO). Rotaana Ro¬ 
mani, via Fili Cervi 22. Reggio Emi¬ 
lia - edicola via Mascagni Reggio 
Emilie (premio OLMAB). Vincenzo 
D'Antuono, vie Garibaldi 137. Foggia 
(premio FRACOR) 


Edvigo Da Angelia, vi. Monte Santo 
7, Milano - edicola via Raffaello 
Sanzio 36. Milano (premio SEB), En¬ 
rico Butti. VI* Severino Gobbi SA, 
Camerlata (Como) - edicola Nevati, 
Camerista (premio CASTAGNA), 
Margherita Colombari, via Fagner^o 
13. Tonno ■ edicola corso Regina 
Margherita 232. Tonno (premio SA¬ 
NYO). Arrigo Bernardini, via Ri¬ 
membranze 3. Gogliate (Milano) • 
abbonato n. S1903 (premio SEB): 
Emilia Maazza. via 8 Colleoni 9. 
Milano - edicola p Oamiano Chie¬ 
sa, Milano, Piera Redice, via Indi¬ 
pendenza S. Cermenate (Como) - edi¬ 
cola p Porta Torre, Cermenate (pre¬ 
mio SEB), Alberto Capittlnl, via Um¬ 
berto I 69. Silvano Pietra (Pavia) - 
edicola via Umberto I. Silvar>o Pie¬ 
tra (premio LIMA)- Lodovico Scan- 
dianl. Villa Pasquali (Mantova) - ab¬ 
bonato 388474 (premio SEB). Cario 
Gambinosti, via Solirrtene 169. Napo¬ 
li - edicola via Fracanzano, Napoli 
(premio I A.G ); Giacobone Teresa 
Dei Tedesco, p Galimberti 17. Tori¬ 
no - edicola Bertacchim. Torino (pre¬ 
mio FRACOR); Flora Capasso. via 
S Maria della Libera 13. Napoli - 
edicola p tta Belvedere. Napoli (pre¬ 
mio SEB) Guido Rinaldi, via Mon¬ 
ticelli 26. Sossano (Vicenza) - abbo¬ 
nato 343579 (premio OLMAR); P. Gu¬ 
stavo De Beni. Probandato Antoms- 
no. Lonigo (Vicenza) - abbonato 
379926 (premio I A G ): Giovanni Cre- 
paidi, via Catania 50 L. Sesto San 
Giovanni edicola via General Can¬ 
tore. Sesto S Giovanni (premio 
SEB): Rodolfo Putzoiu, via Campa¬ 
nia 83. Cagliari - edicola Arzechi. 
Cagliari. Valerla Luzzatto, p. Erbe 2. 
Padova • edicola p Erbe, Padova 
(premio I A G ) Maria Sarchi, Oste¬ 
trica Comunsle. Borgo Pnolo (^- 
via) • edicola Zuffada. Borgo Pnolo 
(premio SANYO). 


Sorteggio n. 2 del 16-12-1968 
Sono stati sorteggiati i signori; 
Maltellcchlo Oreste, viale Liber¬ 
tà. 8 - Cividale del Friuli (Udine); 
Marchiaro Gaspare, via N. Bian¬ 
chi. 59 - Torino; Salali Giglio, Bor¬ 
go S. Spirilo. 17 - Parma; a cia¬ 
scuno dei quali verrà assegnalo: 
un buono acquisto merci a scelta 
del viucilore del valore di L. 500.000, 
Ncmprechii risultino in regola con 
le norme del concursu. 

Sorteggio n. 3 del 23-12-1968 
Sono siali sorteggiati i signori: 
Terzaruolo Gino, Praz Pozzuolo - 
Castiglione del Lago (Perugia); 
Bianchini Carlo, corso del Popo¬ 
lo. I24''I2 • Venezia Mestre: Slgno- 
rettl Quinto, via Zanordelli, 13 - 
Pesaro: Misdarte Arrigo, via Zara, 
12 - Gorizia, a cia.scunu dei quali 
verrà assegnalo: un buono acquisto 
merci a scelta del vincitore del va¬ 
lore di L. 500.006. sempreché risul¬ 
tino in regola con le norme del 


la posta dei ragazzi 


Coloro ebe deskierano avere risposta ai loro quesiti devono 
inviare le lettere, con le loro fotografie, a « Radiocorrie* 
re TV > / rubrica « la posta dei ragaz^ » / corso Bra¬ 
mante 20 / (10134) Torino. 

Cara Anna Maria, qualche tempo fa ho as¬ 
sistito ad una trasmissione televisiva in cui 
si è mostrata t’opera di un gruppo di uni- 
versilart torinesi in Sicilia. Tutto ciò mi ha 
appassionato molto e vorrei avere informa¬ 
zioni più precise, per questo scrivo a lei. 
Per ora sono qui sulla riviera ligure per mo¬ 
tivi di studio, ma d'estate vado nella mìa 
terra natia, cioè nel Veneto, in provincia 
di Rovigo, lo vorrei fare qualcosa assieme 
a quei ruKuZzi, ma non ,w .se il babbo è d'accordo: comunque, 
posso sempre provare. Non so se quegli studenti Mnive/-ji/flri 
accolgano anche ragazzi di diciassette anni. Cerchi di rispon¬ 
dermi presto, perché, prima che si accomodi tutto e cioè che 
io scriva agli studenti di Tonno e che possa pallore col babbo, 
possono passare dei mesi e io vorrei essere pronto per la pros¬ 
sima estate. Grazie. (Ciro Fabrini - Genova Nervi). 

Scrivi, Ciro, a Vangelo vivo, RAI, viale Mazzini 14. 00195 Ro¬ 
ma. La tua lettera sarà mandata a padre Guida, che è l’autore 
della trasmissione. Poiché padre Guida abita a Napoli, non ho 
potuto parlargli direttamente. Ma sii certo che avrai in tempo 
la tua risposta. (Se è vero che metà dell’» Italia giovane » vuole 
cantare, è vero anche che una buona parie dell'altra metà 
aspira a svolare un lavoro dì solidarietà sociale). 




Cara Anna Maria, ho otto anni e mi piac¬ 
ciono molto le fiabe. Ho imparato a leg¬ 
gerle da sola, perché ho già otto anni, ma 
mi piace anche sentirle raccontare dalla 
mamma, che però, ormai, mi ha raccontato 
tutte quelle che sapeva. Mi ha detto che 
quando era piccola ascoltava, per radio, fia¬ 
be bellissime raccontate da Lucignolo, ma 
purtroppo non riesce a ricordarne nemmeno 
una; ricorda solo i tìtoli: li fanciullo del 
mare. La cilù di cristallo. Il prìncipe Alano, eccetera. Le ho 
detto questo perché desidero sapere se è stato pubblicato un 
libro di queste fiabe: vorrei fare d’accordo con mio padre, una 
sorpresa alla mamma. La ringrazio tanto. (Rita Capobianco - 
Napoli). 


Sci fortunata. Rita. Il libro c'è. Chiedi all'Editrice M.E.R. (Ro¬ 
ma, via Odoardo Beccali 13) Le fiabe di Lucignolo di Carlo 
Bressan. La tua mamma sarà lietissima di entrare di nuovo nella 
« città di cristallo > che l'ha affascinala tanti anni fa. Sai che li 
dico? Ci vado anch'io, guidata daH'amico Lucignolo. Non sarà 
mica pericolosa come Bengodi? 


Cara Anna Maria, sono un ragazzo dì dodi¬ 
ci anni, posseggo un mezzo scudo del 1777 
fatto in rame, certamente coniato durante 
il dominio austriaco. Vorrei .sapere il valore 
di que.sia moneta. Se mi accontenterà, le sa¬ 
rò molto grato. (Felice Lazzaroni - Monti- 
cella, Como). 

Ho chiesto aiuto al numismatico prof. De 
Nicola. Mi ha detto che il mezzo scudo in 
Ulne non esiste. Dovrebbe essere in argento 11 tuo. perciò, 
può essere • una prova ». Oppure un falso dell'epoca. Ah. questi 
nostri antenati del 1777! Capaci di imbrogliare e poi deludere 
un povero postero dodicenne. 


Geniili.s.sima Anna Maria, sono una ragazza 
di tredici anni, sono appassionala ai can¬ 
tanti e siccome ho deciso di formare un 
club as.sieme alle mie amiche, vorrei chie¬ 
dere a lei .se mi può dare la direzione dei 
miei cantanti e cioè: Rita Pavone. Patty Pra¬ 
vo. Gigliola Cinqiietii, Marisa Sannia. Little 
Tony, Adamo, il comple.sso di Giuliano e 
I Notturni, i Camaleonti, Tony Renis. Sono 
nove. La prego dì rispondermi presto. (Ma- 
tiu Santina \ alzano - Squtnzano, Lecce). 

Come no? Sono ansiosa di sapere che cos’è « la direzione *. Mi 
è, è vero, venuto il dubbio che tu mi chieda < gli indirizzi »; ma 
ho subito scacciato il pensiero, perché non è possibile che tu 
e le tue amiche vogliate fondare un club dedicato a ben nove 
celebrità. Non sarebbe diplomatico. Le celebrità, come gli stam¬ 
becchi del Gran Paradiso, amano la solitudine. Dovete deci¬ 
dervi: a quale, fra le nove stelle, dedicherete il club’’ A chi 
brucerele incensi e sacrificherete un tempo prezioso? A questo 
punto tu li dirai amaramente. Maria Santina, ch'io parlo così per 
pura invidia. E io ammetterò che hai ragione e. subito dopo, 
mi offrirò di pagare la pena: dandoti l'indirizzo della celebrità 
che (u e le tue amiche, dopo una votazione che immagino labo¬ 
riosa, avrete eletta come « la stella delle stelle ». Si può far 
penitenza in un modo più garbalo? 




Cara signora Anna Maria, quali studi, quali .scuole e quanti 
anni occorrono per fare la hostess? lo frequento la terza media. 
(Cristina Faedi - Gambettola, Forlì). 


Hai un po' di tempo, davanti a te. Comunque, avrai tutte le 
informazioni scrivendo aH'Ufficio Personale dell’Alilalia, Palaz¬ 
zo Alitalia, EUR, Roma. 


Anna Maria Romagnoli 


l'uncorso. 
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Dtranora raaponaabil»' UGO ZATTERIN 


sommano 


Gino Neblolo 
Giulio Gasare Csatallo 


Renzo Niaaim 
Ernesto Baldo 
Antonino Fugardi 

Mano Measinii 

Edoardo Guglielmi 

Gianna Neri 


14 Esigono II socialismo saeza II nulla 
osta di Mosca 

16 Vuol fare del Karamaaov un affascl- 
nanta dibattito 

18 II ribelle dalla faccia pulita 

20 I gemelli dal cabarat si concentrano 
ridendo 

22 Giocando con Michela pensa a San* 
rsnM 

24 Non vale li dlplonu sema un po' di 
fortuna 

26 I Beatles si confessano 

30 SanrenM con la lacrima 

32 L'ultima battaglia sul suolo britan¬ 
nico 

36 La preromantica • Medea • di Che¬ 
rubini 

35 Un Con c erto per viola di Viori To- 
sattl 

40 Fu la prima regista tra I pionieri 
della TV 
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Questo periodico 
à controllato 
dall'latHwto 


Ho una barba dura, difficile. 

Raderla era un supplizio, ma ora ho scoperto Philips: il nuovo, 
formidabile, rasoio elettrico che mi rade in un attimo. 

Non debbo neppure togliere la giacca.. 

Ecco fatto; sono pronto. 

L’uomo dì oggi si rade eiettrìcamente: si rade Philips. 


rasoio elettrico 

PHILIPS*» 

Grazie alla sua azione rotativa rade di piu. 

più giovane, più a tondo, il praticiasimo tagliabasette i 

incorporalo permette di sfumare baffi e basette. 

Rasoi eletbrfci PMHpe; S medeNi da lire 7.900 a lire 22.800 


eOeUrobene eleUropresto eHettrosicuro 


Tra teatine snodale seguono al¬ 
la perfezione i lineamentj del viso 
e tagliano alla base anche i peli 
più profondi. 


In ciascuna testina, sei lame nxi- 
tsno alla straordinaria velocità di 
S.OOO gin al minulo, assicurando 
una rasatura compMa In un tem¬ 
po record. 


E’ H rasoio che taglia... solo i peli. 
Il ben^co massaggio delle te¬ 
stine ad azione rotativa tonifica 


è un prodotto per i giovani d’Europa 
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NEL’68 CONGUNTURA PALilBA’ 


Il reddito nazionale è cresciuto dei 5,2 per cento, una 
cifra che rientra nelie ipotesi dei piano di programma¬ 
zione. Il problema più importante per la nostra eco¬ 
nomia resta quello dell’aumento degli investimenti 



L'onorevole Luigi Preti, ministro de] Bilancio nell'aituale 
governo di cenlro>sinlstra presieduto daircmorevole Rumor 


di Gianni PasquarelH 


E tempo di bilanci economici. 
Li fanno le famiglie, le 
aziende, anche la collet¬ 
tività. Qui ci occuperemo 
dei conti degli italiani nel 
1968, avvertendo che le cifre globali 
non sempre coincideranno con quel- 
0 le di Tizio o di Caio: per via delle 
statistiche che guardano alle medie, 
e le medie, si sa, si collocano fra 
chi guadagna molto e chi guadagna 
poco. Il metro che gli economisti 
usano per fare i conti al Paese è 
l'andamento del reddito nazionale, 
che è la quantità di beni (per esem¬ 
pio: tante tonnellate di cemento o 
tante automobili) e di servizi (tanti 
trasporti ferroviari, altro esempio) 
che la collettività produce in un 
anno. Perché si adoperi questo me¬ 
tro. si capisce: più beni e servizi 
si producono, più alto è il tenore di 
vita dei cittadini. Nel 1968 dunque 
l'incremento del reddito nazionale 
si è aggirato intorno al 5,2 per cen¬ 
to: fu un poco più alto nel 1967: 
5,9 per cento. 

Il risultato è in regola con le ipo¬ 
tesi della programmazione, ma qual¬ 
cuno ha scritto che gli italiani non 
ne sono rimasti soddisfatti. La cosa 
si spiega. Una fetta di questo red¬ 
dito non è rimasta in Italia ma è 
^ andata all'estero: abbiamo cioè 
esportato più di quanto abbiamo 
importato. Ecco perché il reddito 
a disposizione degli italiani è cre¬ 
sciuto soltanto del 4 per cento 
circa, mentre quello per abitante è 
salito del 3,5 per cento: infatti la 
pc^lazione italiana, nel 1968, si 
stima sia aiunentata intorno ai 
350-400 mila abittmti. 

Lasciamo stare per ora le cifre, e 
roviamo a cavarne fuori il signi- 
cato. Che si sia esportato più di 
quanto si sia importato, ha giovato 
indubbiamente alla nostra bilancia 


dei pagamenti, che è il conto del 
« dare » e dell’» avere » nei confronti 
dell'estero. La buona salute della 
lira sul mercato intemazionale si 
spiega soprattutto così. E quando 
una moneta è stabile aìrintemo (i 
prezzi sono rimasti pressoché fermi 
nel '68) e robusta all'estero, gli 
eflfetti positivi sono numerosi: i sa¬ 
lari e gli stipendi non vengono « to¬ 
sati » dallo slittamento monetario: 
il rubinetto del credito può essere 
aperto senza perìcoli inflazionistici; 
le iraportazÌOTii possono crescere 
alimentando sìa i consumi sia gli 
investimenti. Il contrario insomma 
di ciò che accade quando una mo¬ 
neta è debole e vulnerabile. Ne 
sanno qualcosa De Canile e Wil¬ 
son i quali, per curare il franco e 
la sterlina, predicano ogni giorno 
l'austerità e, quando non basta la 
predica, ricorrono a drastici prov¬ 
vedimenti restrittivi. 


Passato e futuro 


Ma il benessere e la prosperità di 
un Paese non si deducono soltanto 
dairammontare delle riserve, ossia 
dall'oro e dai dollari che la banca 
centrale custodisce nei forzieri: le 
« riserve » abbondanti sono un fat¬ 
tore necessario, ma non sufficiente. 
Si poteva giudicare opulenta e bene¬ 
stante l'cltadietta giolittiana • del 
1913 solo perché la lira faceva aggio 
sull'oro graue a] sudore degli emi¬ 
grati? Perciò da qualche tempo a 
questa parte la prosperità e lo svi¬ 
luppo SI misurano anche con altri 
parametri: l'andamento dell'occu- 
pazìone, degli investimenti, della 
spesa pubblica e privata, e così via. 
Specie in Italia, dove gli inquie¬ 
tanti problemi del futuro si som¬ 
mano a quelli non meno inquie¬ 
tanti del passato. 

Ebbene nel 1968 abbiamo esportato 


più di quanto abbiamo importato, 
perché la richiesta interna di beni 
di consumo e di attrezzature indu¬ 
striali è stata bacca e languente. 
Ciò chiarisce un punto importante: 
quando non si spende nei limiti 
delle possibilità, a fame le spese 
sono lutti: i lavoratori che sten¬ 
tano a trovare un’occup>azioDe sta¬ 
bile e giustamente remunerata; le 
aziende che vedono ristagnare i 
propri affari; il reddito nazionale 
che aumenta meno dì quanto po¬ 
trebbe aumentare. Ck>rae dire che 

10 sviluppo economico del Paese 
reclama che il benessere si estenda 
a sempre più vaste masse di citta¬ 
dini e di consumatori, i quali, messi 
in grado di acquistare i molti pro¬ 
dotti che le industrie di oggi fab¬ 
bricano, assicurano il progresso ge¬ 
nerale e tengono su di giri il mo¬ 
tore dello sviluppo economico. Gli 
americani sono maestri in questo 
tipo di politiche. Mentre infuriava 
la Grande Depressione degli anni 
Trenta. Henr\’ Ford fece quel che 
nessun imprenditore aveva fatto 
bno a quel momento: ribassò il 
prezzo delle auto e aumentò le pa¬ 
ghe agli operai. I suoi colleghì indu¬ 
striali se ne scandalizzarono, ma 
la Ford riuscì a vendere le auto¬ 
mobili che si erano accumulate nei 
suoi piazzali; riuscì a superare la 
crisi. Nel 1964 il professor Walter 
Heller, santone del miracolo econo¬ 
mico americano, consigliò Johnson 
di ridurre le imposte per undici 
miliardi di dollari, e il boom negli 
Stati Uniti continua ininterrotta¬ 
mente dal febbraio del 1961. 

In verità anche in Italia s'è fatto 
qualcosa in questa direzione, e il 
così detto ■ decretone » approvato 
tempio fa dal Parlamento si pro¬ 
pone di espandere e di irrobustire 
la domanda interna, specie quella 
di attrezzature industriali. E ce n'è 
bisogno. Nel 1968 gli investimenti 
lordi sono aumentati soltanto del 
4,1 Pier cento, mentre l'anno prece¬ 
dente crebbero di oltre 1*11 pier cen¬ 
to. Pure l'andamento dell'occupa¬ 
zione ha lasciato a desiderare. Dal¬ 
l'ottobre del 1967 aH'ottobre del 
1968, stando alle cifre dell’Istat, gli 
occupati sono leggermente dimi¬ 
nuiti; i sottoccupati sono aumen¬ 
tati. anche se dì poco; i disoccupati 
sono calati di 46 mila unità ma 
sono contempioraneamente aumen¬ 
tati di 42 mila unità ì giovani che 
non riescono a trovare lavoro. Sono 
dati da meditare, anche a parziale 
spiegazione dell'inquietudine e del- 
l’insofferenza che .serpe gg iano nel 
mondo giovanile italiano. 

(^ello delToccupiazione infatti — lo 
diceva giorni fa Rumor presentando 

11 suo governo alle Camere — è il 
problema numero uno della società 
italiana, ed è un problema dì non 
facile soluzione i)er roj>erare con¬ 
giunto dì due fattori: l'esodo mas¬ 
siccio dei contadini dalle campagne 
(ne sono venuti via 320 mila fra 
il 1967 e il 1968), e Tintroduzione 
di nuove tecniche produttive nelle 
aziende che riduce, anziché aumen¬ 


tare, i posti di lavoro. La conse¬ 
guenza è che l'industria, ancorché 
in espansione, non riesce ad assor¬ 
bire la massa di coloro che chie¬ 
dono di lavorare, mentre il settore 
* terziario » (commerci, banche, tra- 
spKirti, ecc.) p»are accusi sintomi di 
saturazione. 


Volontà di fare 


Cosa si può fare? Gli esj>erti indi¬ 
cano e suggeriscono alcune poli¬ 
tiche d'intervento, per esempio 
quella d’intensificare ai massimo il 
processo di produzione investendo 
di più nelle regioni del Mezzogiorno 
(dove c’è manodopera dispwnibile) 
e nei settori tecnologicamente avan¬ 
zati. Le piossibilità ci sono. L'am¬ 
montare delle nostre riserve valu¬ 
tarie è superato nel mondo occi¬ 
dentale soltanto dallo « stock » degli 
Siati Uniti e della Germania occi¬ 
dentale, per cui non ci sarebbe di 
che rammaricarsi se il nostro conto 
con l’estero si chiudesse una volta 
tanto in pareggio per via delle im¬ 
portazioni che crescessero più di 
quanto sono cresciute nel 1968. Non 
solo. La pubblica amministrazione 
può spendere i molti miliardi di 
lire che finora non è riuscita a 
sp>endere nonostante avesse deciso 
di farlo. Il ministro Colombo lo va 
auspicando non da oggi, e la ri¬ 
forma burocratica dovrebbe ser¬ 
vire anche a questo, cioè a far 
comprendere che un debito pub¬ 
blico non pagato in tempo non è 
un affare per lo Stato, ed è sicu¬ 
ramente un danno per l’economia 
del Paese. Almeno quando la pro¬ 
duzione industriale non aumenta al 
ritmo che sarebbe desiderabile. 
Come oggi avviene. 

Un'altra politica per combattere la 
disoccupazicHie potrebbe consistere 
nel prx^urre una ma ggi ore quan¬ 
tità di servizi privati e pubblici. 
Si vuol dire che La società « post¬ 
industriale » di domani — lo pro¬ 
nosticano sociologi ed economisti — 
consumerà più servizi che beni: 
meno pane — per intenderci — e 
più cultura, piu vìag^, più assi¬ 
stenza medica, più turismo. Una 
appropriata politica in questa dire¬ 
zione non soltanto sarebbe in ar¬ 
monia coi tempi che corrono, ma 
espanderebbe il settore « terziario » 
che è destinato ad ospitare la ma¬ 
nodopera che Tagricoltura ed anche 
l’industria libereranno a causa della 
meccanizzazione e deH'automazione. 
Occorre infine un'organica e tem¬ 
pestiva politica deH'istruzìone pro- 
lessionale che, fcHmando l'uomo, 
gli dia c^uei patrimonio di nozioni 
e di abilità reclamato dal modo di 
produrre dei nostri giorni. 
Concludrado. Il 1968 è stato un 
anno di congiuntura « pallida ». II 
1969 può essere senz'altro migliore. 
Dipei^erà dalla volontà di fare, di 
riiormare e di collaborare degli 
uomini, più che dalla ineluttabilità 
degli eventi che spesso governano 
Teconomia. 


la 


Un’inchiesta alla TV sui Paesi comunisti dell’Est europeo 


ESIflONO IL SOCIALISMO 
senza il nulla osta di Mosca ' 


Le difficili scelte di Jugo¬ 
slavia e Romania, corag¬ 
giosamente protese a di¬ 
fendere la loro autono¬ 
mia poiitica. Tito e la ri¬ 
bellione all’ultimatum di 
Stalin. Come Ceausescu 
sta portando il suo po¬ 
polo verso il benessere 



Una scena girata dalla troupe della televisione italiana. Siamo in una via di Tito Velez, 
in Jugoslavia: la domenica di due contadini e un ragazzo venuti in città dalle campagne 


di Gino Nebiolo 


Q uando mai non 
siamo stati cir¬ 
condati? *, disse 
Tito nei giorni 
caldi della crisi 
di agosto-settembre a chi 
gli manifestava le preoccu¬ 
pazioni per gli ammassa¬ 
menti di truppe sui confini 
ungherese e bulgaro. Nella 
frase di Tito c’è una ostina¬ 
zione storica: è un po' il 
compendio delle lotte per 
a^ermare la sua indipenden¬ 
za. « Nessuno è depositario 
della verità », disse Ceause¬ 
scu negli stessi giorni, « nes¬ 
suno può dire come il Re 
Sole: la verità sono io ». E il 
capo della Romania, con 
quelle parole polemiche, ri¬ 
fletteva lo spuito di auto¬ 
nomia nei confronti del¬ 
l'Unione Sovietica che, sulle 
frontiere a nord, aveva spie¬ 
gato una cintura di carri 
armati. 

Non è un caso che i due 
Paesi dell'Europa orientale, 
che hanno appoggiato aper¬ 
tamente la « primavera ce¬ 
coslovacca » prima, e poi 
condannato l'intervento rus¬ 
so, sono anche quelli che 
hanno più vivo il sentimento 
nazionale. Nel difendere gli 
uomini di Praga, Tito e Ceau¬ 
sescu difendevano le proprie 
scelte politiche. 

Per la Jugoslavia sono scelte 
molto lontane nel tempo. 
Risalgono al novembre 1?43. 
La guerra partigiana tocca¬ 
va le sue punte più dram¬ 
matiche. Tutti gli uomini va¬ 
lidi sulle montagr^, quasi 
due milloai di morti, le città 
devastate. Tito ha il quartier 
generale a Jaice, un villag- 

S o della Bosnia centrale fra 
>schi e cascate. E’ venuto 
a sapere che a Mosca stan¬ 
no per riunirsi gli alleati: 
il commissario sovietico 
agli Affari esteri Molotov, il 
ministro britannico de^ 
Esteri Eden e il segretario 
di Stato americano Cordell 
Hull. 1 tre pensano di deci¬ 
dere il futuro della Jugosla¬ 
via, mantenendo al potere U 


re Karageorgevic e il gover¬ 
no in esilio a Londra, senza 
consultare il Comitato di 
Liberazione che combatte. 
Tito manda un messaggio a 
Mosca per avvertire che ri¬ 
fiuta di riconoscere il re e il 
governo. Molotov tiene la 
conferenza e non fa cenno 
alla presa di posizione jugo¬ 
slava. Allora il maresciallo 
convoca i capi partigiani e 
con essi forma un governo 
e un parlamento. 


Esplode il conflitto 


La decisione è accolta con 
realismo da Stati Uniti e In¬ 
ghilterra. ma getta nel furo¬ 
re Stalin: « Ci avete puCTa- 
lato alle spalle », telegrafa a 
Tito. La reazione violenta di 
Stalin, che avrà conseguen¬ 
ze anche negli anni a venire, 
si spiega col fatto che egli 
desiderava che la Jugoslavia 
diventasse merce di scam¬ 
bio, sfera d'influenza per 
runa o l'altra delle grandi 
potenze: non gli piaceva il 
tentativo di un piccolo po¬ 
polo di risolvere da solo le 
questioni del proprio de¬ 
stino. 

L’ombra di quel 1943 si 
proietta nel dopoguerra, fino 
al 1948, quando esplode U 
conflitto fra la Jugoslavia e 
il Comìnform. Belgrado non 
sopporta più che Mosca 
mantenga nei suoi confronti 
una politica imperialista, 
che la consideri un pozzo 
da cui trarre materie prime, 
una colonia economica, e im¬ 
pedisca al Paese di costruir¬ 
si industrie, di sollevarsi dal 
sottosviluppo. Non sòpporta 
infine che ì russi introdu¬ 
cano spie in tutti i settori 
della sua vita — fabbriche 
amministrazione esercito — 
come hanno fatto ovunque 
all'Est. Tito si ribella. Stalin 
gli lancia un ultimatum, con¬ 
vìnto che il « satellite » si 
piegherà. Lo fa espellere dal 
Cominform, la famiglia co¬ 
munista, e invita il popolo 
a sollevarsi contro di lui e 
a sostituirlo con governanti 


fedeli airURSS. Sola, isolata 
dal mondo, la Jugoslavia 
tiene testa al colosso sovie¬ 
tico anche davanti alla mi¬ 
naccia delle divisioni coraz¬ 
zate che si profilano ai con¬ 
fini e anche al blocco eco¬ 
nomico che la porta sull'orlo 
della fame. 

Vince Tito e dopo la morte 
di Stalin, nel 1953, i russi 
faranno ammenda dei loro 
« errori ». Ma frattanto la 
Jugoslavia è cambiata. Ne! 
combattere anche all'interno 
le tendenze stalìniste, ha 
cercato di rispondere ai pro¬ 
blemi lasciati in eredità dal¬ 
lo stalinismo. La Jugoslavia 
di oggi, quella che condanna 
coraggiosamente Mosca per 
l'aggressione di Praga e che 
si costruisce una società di¬ 
versa con modi diversi, è 


nata nei travaglio di quegli 
anni. 

Il primo dilemma che gli 
jugoslavi hanno dovuto af¬ 
frontare era questo: svilup¬ 
pale una società con un si¬ 
stema pianificato e centra¬ 
lizzato, in cui chi dirige non 
guidi soltanto il lavoro ma 
domini Tuomo; oppure un 
sistema autogestito, nel sen¬ 
so che ogni azienda sìa ge¬ 
stita dai lavoratori e non 
dallo Stato capitEilista, non 
dal burocrate nominato dal 
partito? La scelta inevitabile 
era per la seconda soluzio¬ 
ne. La Jugoslavia ha giocato 
tutte le sue carte su questa 
formula, che a poco a poco 
investe ogni ambito dell’at¬ 
tività sociale: industrie, com¬ 
merci, trasporti, scuole, uf¬ 
fici, comuni, parlamento. 


Nelle fabbriche, ad esempio, 
le maestranze eleggono i 
loro rappresentanti che col- 
laborano con il direttore per 
adottare i piani di produzio¬ 
ne, i bilanci, per ripartire 
gli utili, per stabilire l'am¬ 
montare dei salari, per deci¬ 
dere sui licenziamenti e le 
assunzioni. Anche i diretto¬ 
ri non sono più imposti dal 
partito ma chiamati dai 
Consigli operai che posso¬ 
no dimetterli, riconfermarli, 
censurarli. 

L'autogestione, che è il car¬ 
dine della vita jugoslava 
malgrado i difetti e i feno¬ 
meni che rivela (sorgono 
conflitti fra direttori e mae¬ 
stranze, fra gli stessi operai, 
fra lo Stato e l'azienda), ha 

E revocato reazioni a catena, 
o Stato deve rinunciare al 
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elle non accettano in tutto o in parte la tutela sovietica 


controllo delle varie impre¬ 
se e il partito — la l^a dei 
comunisti — deve rinuncia¬ 
re al monopolio del potere. 
La Lega non è più uno stru¬ 
mento di pressione e di im¬ 
perio. Parecchi deputati in 
Parlamento non sono già 
più iscritti al partito. E gli 
stessi responsabili politici, 
o almeno quelli giovani e 
dinamici, preannunciano un 
graduale rovesciamento di 
posizioni, che dovrebbe toc¬ 
care il culmine con la scom¬ 
parsa del partito e con la 
nascita di una società senza 
parliti. 

Per utopistica che possa sem¬ 
brare, questa visione cor¬ 
risponde in una certa mi¬ 
sura alla realtà. Del resto 
c’è ormai ben poco in Jugo¬ 
slavia che l'assomigli agli 
altri Paesi dell'Est. Il pro¬ 
cesso di democratizzazione 
è avanzato. Io spazio di liber¬ 
tà si allarga. I giornali dedi¬ 
cano colonne alle critiche 
più spregiudicate, i teatri 
rappresentano lavori pole- 
m^i, alla televisione incon¬ 
tra enorme successo la ru¬ 
brica La medaglia e il ro¬ 
vescio che mette il dito 
sulle defìcienze, sulle con¬ 
traddizioni del sistema e 
sulle sopravvivenze burocra¬ 
tiche. La censura è abolita. 
Nonostante le difficoltà eco¬ 
nomiche il livello di vita 
aumenta e l'aspirazione al 
benessere individuale è inco¬ 
raggiata. L'operaio di Zaga- 
bna guarda aH'automobìle 
come a un traguardo possi¬ 
bile. l’impiegato di Belgra¬ 
do alla casetta prefabbrica¬ 
la per i week-end. E' questo 
che gli jugoslavi hanno dife¬ 
so, la « via nazionale », unen¬ 
dosi e mobilitandosi tre, 
quattro mesi fa, quando il 
dramma di Praga sembrava 
mettere in pericolo le loro 
conquiste e la loro indipen¬ 
denza. 

La realtà della Romania è 
differente ma ha tratti co¬ 
muni con la Jugoslavia. Nel 
viaggio che fece a Praga po¬ 
chi giorni prima delT’inva- 
sione, Nicolai Ceausescu ven¬ 
ne accolto dai cecoslovacchi 
con entusiasmo caloroso. 
Nel capo romeno essi rico¬ 
noscevano quello spirito di 
insofferenza alle intromis¬ 
sioni straniere che era alla 
base della « primavera pra¬ 
ghese ». Se in seguito ^i 
atteggiamenti dì Ceausescu 
si sono ammorbiditi, e alla 
energia verbale si è sostitui¬ 
ta la cautela, il motivo è 
soprattutto nella posizione 
geografica della Romania: 
un raese da tre parti accer¬ 
chiato. Ma l'ansia di auto¬ 
nomia rimane fondamentale 
nello spirito dei romeni. 
Tutto è naturalmente già 
sfumato, ma le polemiche 
non mancano. Affiorarono 
in pubblico nel 1964, quando 
agli econcMnìsti sovietici che 
proponevano di creare in 
quell'angolo d’Europa una 
regione sovrannazionale (al¬ 
la quale la Romania avreb- 
ve dovuto partecipare sacri¬ 
ficando 100 mila km qua¬ 
drati di territorio, contro ì 
1200 dell'URSS) i romeni 
risposero rivolgeii^ a Mo¬ 
sca l’accusa dì voler di¬ 
struggere la loro patria. Da 
quel momento tutti gli ele¬ 
menti nazionali sono rilan¬ 
ciati, spesso con sottintesi 




momento, pHir continuando 
a far parte del Comecon, 
Bucarest si è aperta la via 
ai mercati occidentali e si è 
staccata gradualmente dai 
mercati comunisti per con¬ 
frontarsi con il mercato 
mondiale. Le grandi raffine¬ 
rie di Ploiesti hanno impian¬ 
ti americani, il complesso 
siderurgico di Calati ha 
macchine svedesi francesi 
inglesi, le fabbriche di gom¬ 
ma sintetica macchine e tec¬ 
nici italiani. 


Miracolo 


Latino a scuola 


L’economia romena è così 
progredita rapidamente, tan- 
to da far parlare di un « mi¬ 
racolo romeno ». Bucarest 
compra e vende, pagando 
sempre puntualmente. E' un 
ottimo partner, dicono gli 
uomini d'affari giunti da Mi¬ 
lano o da Dusseldorf. 

Tutto questo si riflette nella 
vita dei cittadini. Forse il 
benessere è ancora dietro la 
porta, ma se ne intrawedo- 
no i segni. Comunque lo 
Stato è ricco, si sviluppa, 
si sottrae allo sfruttamento 
e si ix>ne in condizione di 
percorrere una strada auto¬ 
noma. Anche per ciò gli at¬ 
triti fra URSS e Romania, 
scoppiati all'aperto durante 
la crisi cecoslovacca, e poi 
rìii^rtati prudentemente in 
privato, non possono dirsi 
risolti. 

La fierezza dei romeni ha 
duemila anni, come la loro 
voglia di indipendenza. 


Làz prima puntata di Comuni¬ 
Smi del dissenso va in onda 
mercoledì 15 gennaio alte 21 
sul Programma Nazionale T\'. 


Uno dei più moderni musei 
accoglie una copia in cemen¬ 
to della Colonna Traiana, 
fatta arrivare con lunghi 
treni da Roma. Il latino si 
insegna ormai in tutti i 
licei, mentre la lingua russa, 
obbligatoria nelle scuole fino 
a ii^hi anni fa, è ora facol¬ 
tativa. 

Le librerìe sono piene dì te¬ 
sti latini, Catullo Orazio Vir¬ 
gilio, e certamente l'Italia 
è il Paese più amato dai 
romeni, che ne adottano le 
mode, assimilano film e can- 
zemi; l’immenso Palazzo dei 
Congressi ha conosciuto il 
« tutto esaurito » le sere di 
autunno in cui si esibiva 
Bobby Solo. La Romania, al¬ 
l'interno. sembra immobile 
nella sua polìtica. 

Ma dietro le quinte è in 
corso la riabilitazione del¬ 
le vittime dello stalinismo 
e la demolizione del mito 
di Gheorghìu Dej^ respon¬ 
sabile di epurazioni vìo> 


Una giovane romena intervistata a Marnata, sul Mar Nero. Marnala è diventata una spiag¬ 
gia alla moda, frequentata nc» soltanto dai turisti dell’Hst, ma ancdie dagli occidentali 


Una ragazza di Belgrado esce con un long-playing del Beatles sotto 11 braccio da un 
negozio di dischi. Ormai 1 prodotti occidentali hanno anche qui diritto di piena cittadinanza 


antisovietici. » Noi siamo 
un'isola latina in un oceano 
slavo », dicono gli intellet¬ 
tuali e i politici romeni. 
Ecco la riscoperta della « la¬ 
tinità ». In epoca pre-roma- 
na la Romania fu territorio 
dei Daci; l'occuparono poi 
le legioni di Traiano e, se¬ 
condo le tesi ufficiali, da 
questo impasto è sorto il 
popolo romeno. La latinità 
è uno degli aspetti più sin¬ 
golari de] nuovo nazionali¬ 
smo di Bucarest: l'antido¬ 
to alla russificazione com¬ 
piuta negli anni di Anna 
Pauker e della inerte allean¬ 
za con Mosca. 

Piazze, monumenti e teatri 
sono dedicati a Ovidio, che 
visse esiliato sul Mar Nero 
ove oggi è la città di Co¬ 
stanza. Gli scavi archeolo¬ 
gici sono potenziati, e ogni 
rovina, ogni reperto deU'epo. 
ca latina messi in valore. 


lente: « Non abbiamo biso¬ 
gno di idoli », disse Ceause¬ 
scu parlando del suo pre¬ 
decessore, « non sappiamo 
che farcene ». In politica 
estera invece il dinamismo è 
rapido: equidistanza nel con¬ 
flitto ideologico fra URSS 
e Cina, rifiuto costante di 
prendere parte a convegni 
che potrebbero scalfire la 
« neutralità » romena, richia¬ 
mi persistenti alle correnti 
turistiche dell'Europa occi¬ 


dentale. Ma la caratteristica 
più importante dell'autono¬ 
mia di Bucarest è nel set¬ 
tore economico. La Roma¬ 
nia è in lite con il Comecon 
(il Mercato (jomune dei Pae¬ 
si comunisti) da almeno sei 
anni: quando si ribellò alla 
costrizione di importare 
macchinari costosi e scaden¬ 
ti dai < fratelli » dell’Est e 
al divieto di vendere al¬ 
l’Ovest, a buoni prezzi, gra¬ 
no e materie prime. Da quel 
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Negli studi romani di via Teulada Sandro Solchi ha iniziato la rea 


Vuol fare dei Karamazov 



colloquio con alcuni fra gli Interpreti principali 


I fratelli Karamazov 


Sandro Solchi (con gli occhiali), durante una pausa della lavorazione de _ 
del nuovo teleromanzo- Da sinistra: Carlo Slmonl, un giovane attore che Impersona Alloscla; 


Corrado Pani (Dimitri) e Umberto Orsini (Ivan) 
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n regista si propone di penetrare nell’animo e nell’ambiguità del grande n^atore russo, og^ 
particolarmente caro alle giovani generazioni per l’attu^tà dei suoi conflitti e la profondità 
della sua angoscia esistenziale. Poche scene in esterni, poco cielo, e una ricerca continua con¬ 
dotta sul volto degli attori. La sceneggiatura è stata curata da Diego Fabbri, che ha segmto 
con assoluta fedeltà l’originale. Una puntata conclusiva di discussione con scrittori e critici 


di Giulio Cesare Castello 

Roma, gennaio 

Q uarantacìnquenne, mas¬ 
siccio, estroverso, San¬ 
dro Bolchi è un po' il 
« re * del teleromanzo 
italiano, cioè un perso¬ 
naggio-chiave della televisione. A 
quest'ultima egli è giunto dal teatro. 
Ricordiamo Bolchi vent'anni fa, ala¬ 
cre animatore della « Sofi&tta », una 
piccola scena stabile bolognese, che 
ebbe vita difficile ma significativa. 
Guarda caso, facemmo la conoscen¬ 
za di Bolchi demiurgo della « Sof¬ 
fitta » in occasione della sua regìa 
del Revisore di Gogol. E adesso, do¬ 
po tanto tempo, lo ritroviamo alle 
prese con un altro classico russo: 
il Dostoevskij de / fratelli Karama¬ 
zov. Pura coincidenza, perché gli 
interessi di questo regista sono am- 

E i, eclettici, come ha dimostrato 
i sua instancabile operosità ven¬ 
tennale. A dire il vero, vi fu un mo¬ 
mento in cui le traversie subite <^- 
la « Soffitta » costrìnsero Bolchi a 
ripiegare sul commercio delle lam¬ 


padine. Ma si trattò di una breve 
parentesi: una inaspettata lettera 
con cui la « Scala » Io invitava a ca¬ 
pitanare i suoi « Cadetti » ridiede 
slancio ad una carriera iniziata in 
modo promettente. Da allora ab¬ 
biamo visto Bolchi regista di prosa 
e lirico, produttore di film e di 
« Caroselli ». Ma soprattutto sceneg¬ 
giatore e regista di teleromanzi. Con 
l’espressione « soprattutto » non vo^ 
gliamo sii^^care che il Bolchi dei 
teleromanzi sia più bravo del Boi- 
chi allestitore di commedie e di 
melodrammi ; vogliamo semplice- 
mente alludere al fatto ben noto 
che il romanzo sceneggiato può con¬ 
tare su di un pubblico vastissimo 
e quindi chi svolga la propria atti¬ 
vità in tale campo diventa automa¬ 
ticamente un personaggio di cospi¬ 
cuo interesse nazionale. 

Per completare la propria persona¬ 
lità di uomo di spettacolo a Bolchi 
non rimane che dirigere un film. 
Il momento non dovrebbe essere 
lontano: egli allude infatti con una 
certa tenerezza ad un suo progetto 
di film, da ambientare a Trieste. Già 
adesso, comunque, Bolchi ha al pr(> 
prio attivo un'esperienza invidiabi¬ 


le, compiuta con rara probità pro¬ 
fessionale. Forse il suo segreto con¬ 
siste nell'avere le « spalle larghe », 
atte a sostenere pesi ingenti, come 
quelli costituiti dai romanzi di lun¬ 
ga lena che egli ha tradotto in ter¬ 
mini televisivi: Il mulino del Po, I 
miserabili, / promessi sposi, cui 
stanno per aggiungersi, come ab¬ 
biamo detto, / fratelli Karamazov. 


Fedeltà o deformazione? 


Se Io si interroga su questo aspet¬ 
to fondamentale della sua attività, 
Bolchi tiene giustamente a riven¬ 
dicare un merito: quello di avere 
per primo rotto, con II mulino del 
Po (da Bacchelli), * un certo clima 
rosato », tipico di teleromanzi co¬ 
me Piccole donne. Di averlo rotto 
scegliendo un romanzo di ambien¬ 
te contadino. « senza lustrini ». E' 
legittimo domandare a Bolchi che 
cosa lo abbia attratto verso que¬ 
sta forma di espressione televisiva. 
La risposta è immediata: gli inte¬ 
ressava sfruttare una grossa possi¬ 
bilità dì far opera di divulgazione 


culturale. Grossa anche nel senso 
che il teleromanzo, con le sue otto¬ 
nove ore complessive di spettacolo, 
consente di raccontare ben più di¬ 
stesamente del cinema, e quindi 
con maggiore fedeltà aU’originale. 
Qui ci sembra di cogliere una con¬ 
traddizione con quanto Bolchi eb¬ 
be a scrìvere anni fa: « Oggi mi ac¬ 
canisco sui romanzi sceneggiati che 
mi consentono un certo lavoro da 
laboratorio, perché possono essere 
adattati e quindi deformati secon¬ 
do le esigenze del mezzo». Fedeltà 
o deformazione, allora? Bolchi spie¬ 
ga, sulla scorta deil'espierienza fatta 
nel frattempo, che un romanzo me¬ 
diocre è — come appare del re¬ 
sto logico — più facilmente violen¬ 
tatile di uno insigne. Se si cer¬ 
casse dì violentare quest'ultimo, si 
contraddirebbe la funzione cultu¬ 
rale di cui parlavamo sopra. Se¬ 
condo Bolchi. operazioni per taluni 
versi lodevoli, come quella compiu¬ 
ta da Gregoretti con II circolo Pick- 
wick, non invogliano gli spettatori 
a lecere il romanzo, mentre que¬ 
sto dovrebbe essere lo scopo da rag¬ 
giungere. Fedeltà, dunque, artigia¬ 
nato umile e cosciente al servizio 






tizzazione per il video del più noto romanzo di Fjodor Dostoevskij 


deU’autore. Se fosse costretto, co¬ 
me accade nel cinema, dalla durata 
dello spettacolo (un paio d’ore in 
media), cederebbe alla tentazione 
o alla necessità dell’infedeltà. Ma, 
dato che si trova a disporre di un 
tempo di racconto quaoruplo, l'esi¬ 
genza della lealtà nei confronti del 
testo prevale. 


Dal di dentro 


C^me sceglie Bolchi i romanzi da 
trasferire sul teleschermo? In base 
a predilezioni personali: Bacchelli, 
Hugo, Manzom, Dostoevskij sono 
autori il cui mondo lo aveva sem¬ 
pre stimolato. Diverso è il caso di 
Silvio Pellico (he mie prigioni) ed 
anche di Emilio De Marchi (Deme¬ 
trio Pianelli). La riduzione de) ro¬ 
manzo del Pellico è stata una spe- 
• eie di scommessa. Il libro è. secon¬ 
do Bolchi, di valore modesto, ed 
egli si è sentito quindi autorizzato 
a prendersi con esso marioli li¬ 
bertà. seguendo un meto^ meno 
illustrativo, di reinvenzione grafi¬ 
ca. In definitiva, il lavoro compiuto 
con Le mie prigioni lo ha divertito 
più di quello compiuto con I pro¬ 
messi sposi. Se rivedesse oggi que¬ 
st'ultimo teleromanzo, Bolchi è si¬ 
curo che proverebbe una certa ir¬ 
ritazione. a causa della sua « calli¬ 
grafìa illustrativa », della sua fedel¬ 
tà più esteriore che interiore. Se 
dovesse rifarlo, seguirebbe una 
strada diversa. 

Ma veniamo al lavoro cui Bolchi 
sta dedicandosi attualmente, cioè 
alla realizzazione de I fratelli Ka- 
ramazov. La sua ambizione è di 
rinunziare al fatto decorativo, per 
penetrare nell’animo e nell'ambigui¬ 
tà dell'autore. Oggi — dice il regi¬ 
sta — è giusto portare Dostoevskij 
in televisione, perché è lo scrittore 
^ più vicino ai giovani, l'unico clas¬ 
sico che la contestazione accetti, 
ami, citi. Ed è giusto portarvelo in 
maniera diversa da quella d’un tem¬ 
po, quando le opere di Dostoevskij 
venivano considerate più che altro 
come grosse macchine narrative, da 
trattare illustrativamente. Oggi oc¬ 
corre tenere ben presente l'esisten¬ 
zialismo del romanziere russo, la 
sua angoscia di vivere, l'attusilità 
dei suoi conflitti (misticismo, anar¬ 
chismo, ecc.), la « sifìlide morale » 
da cui i suoi personaggi sono con¬ 
taminati. Bolchi si propone di la¬ 
vorare dal di dentro, non dal di 
fuori. Avverte che i suoi Karamazov 
non saranno un « romanzone », ma 
un € lungo, affascinante, estenuan¬ 
te dibattito ». Pochi esterni, quindi, 
poco cielo. Un colpo mancino agli 

( spettatori — commenta Bolchi ri¬ 
dendo soddisfatto — dopo che que¬ 
sti con l'Odissea hanno provato 
l’insolita emozione di vedere sul 
teleschermo il mare, il mare vero. 
$ e via dicendo. Del resto, Bolchi, 
quando si tratta di televisione, ama 
molto lavorare in studio, lavorare 
soprattutto sugli attori. E gli at¬ 
tori nel caso specifico sono ai pri- 
m'ordine: Umberto Orsini sarà Ivan, 
Corrado Pani Dimitrì, l'inedito Car¬ 
lo Simoni Alioscia, Antonio Salines 
Smerdiakov. Salvo Randone il loro 
genitore Fjodor, Lea Massari Gru- 
^ scenka, Carla Gravina Caterina Iva- 
novna, Sei^o Tofano padre Zosima. 
Da sottolineare che gli interpreti 
scelti per le figure dei fratelli hanno 
un’età reale vicina a quella dei ri¬ 


spettivi personaggi. Le scene e ì 
costumi saranno di Ezio Frigerìo, 
le musiche di Piero Piccioni. La re¬ 
sponsabilità maggiore, comunque, 
cade, oltre che su Bolchi, su Diego 
Fabbri, drammaturgo cattolico, la 
cui coscienza inquieta è stata at¬ 
tratta dalla problematica di Do¬ 
stoevskij, e che ha quindi al pro¬ 
prio attivo più di un precedente 
quale riduttore di opere dello scrit¬ 
tore russo. 

Fabbri si è messo su di una linea 
sostanzialmente tradizionale. Ha se¬ 
guito con fedeltà il romanzo, ripro¬ 
ducendone alla lettera i dialoghi. 
Solo ha dovuto — s’intende — usa¬ 
re qualche accorgimento per intro¬ 
durre lo spettatore nella situazione. 
Cosi, la prima puntata si aprirà con 
un dialogo tra Dimitri e Gruscenka. 
mirante a mettere a fuoco i rap¬ 
porti familiari, e si chiuderà con 
le scene iniziali del romanzo, che 
si svolgono nel convento. Questa 
riduzione tradizionale sì conclude¬ 
rà tuttavia in maniera insolita, 
cioè con una puntata di epilogo, 
la quale avrà un po' le caratteri¬ 
stiche del teatro-inchiesta. Vi par¬ 
teciperanno critici, scrittori, forse 
uno spettatore, e naturalmente il 
riduttore ed il regista, oltre agli 


attori in abiti • borghesi ». Tale 
epilogo, basato su appunti lasciati 
da Dostoevskij, è stato ideato per 
compensare Timpossibilità di resti¬ 
tuire sul teleschermo la prodigiosa 
ricchezza del romanzo. (Va tenuto 
presente che, nel piano dello scrit¬ 
tore, rimasto incompiuto, / fratelli 
Karamazov dovevano costituire la 

f irima parte della biografìa dei- 
adolescente Alioscia, destinata ad 
essere sviluppata in un'opera suc¬ 
cessiva, della quale è rimasto ap¬ 
punto solo l'abbozzo). 

Questi Fratelli Karamazov costitui¬ 
scono — dice Bolchi — il tentativo 
iù ambizioso che la televisione ab- 
ia finora fatto per comunicare al 
pubblico una tematica impegnati¬ 
va ed attuale, che coinvolge cri¬ 
stianesimo e socialismo. 


Radici antiche 


Nel realizzare il teleromanzo Bolchi 
si propone di rinunciare al « colore 
locale », di attenersi ad una castità 
espressiva. Egli vuol trasferire allo 
spettatore Timmagìne dell'opera 
cne si è formata in luì lettore, 
tenendo conto della cultura fran¬ 


cese da cui Dostoevskij fu influen¬ 
zato. Bolchi metterà l’accento sulla 
nevrosi della famiglia Karamazov, 
un elemento che gli pare di sapore 
contemporaneo. Sulla figura di Ivan 
proietterà una luce quasi razzisti¬ 
ca, ne farà un filosofo albino, oc¬ 
chialuto e gelido, dominato da una 
rabbia, da un furore interiore, e 
corroso daH'epUessia morale e fisi¬ 
ca (una tabe che tocca tutti i com¬ 
ponenti la famiglia, non solo il 
fratello bastardo Smerdiakov; lo 
stesso Alioscia, personaggio « posi¬ 
tivo », si può dire che non ne sia 
immune). 

Con I fratelli Karamazov Bolchi in¬ 
tende dimostrare che l'ambiguità 
del nostro tempo ha radici antiche, 
sottolineando la contrapposizione 
tra rinfemo dell'incomprensione fa¬ 
miliare ed un universo religioso, 
tra i dannati, i « demoni > e gli 
innocenti. Tutto il fermento di temi 
e di inquietudini in cui noi lettori 
e spettatori di o^ possiamo rico¬ 
noscerci approda — dice ancora 
Bolchi — alla fiducia in ima supe¬ 
riore salvezza. I fratelli Karamazov 
è un gr^de romanzo religioso. Ma 
quella di Dostoevskij è una religio¬ 
sità tormentata, e per questo quan¬ 
to mai attuale. 


Una delle prime scene girate negli studi TV di Roma: gli Interpreti sono, da sinistra. Salvo Randone (Fjodor 
Karamazov), Cesare Polacco (In secondo piano), Umboto Orsini e, In piedi, Antonio Salines (Smerdiakov) 


un afiasdnante dibattito 
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Aldo Reggiani 
con prudenza e discrezione 
tenta la scalata 
al successo televisivo 





Aldo Reggiani a Milano, mentre s'awla a prendere 11 metrò. Con 1 primi 
guadagni della professione, vuole comprare un’auto sportiva. A destra, 
Aldo con la più accanita delle sue fans, la nonna Teresa, di 85 anni 


smentisce l’ingenerosa accusa. Ha 
ventidue anni, fa l’attore e si chia¬ 
ma Aldo Reggiani. Qualcuno, an¬ 
cora, lo confonde con il suo più 
illustre omonimo italo-francese, quel 
Serge Reggiani che, tra l'altro, anni 
or sono recitò nei Giacobini alla 
TV. Tempo due o tre settimane, 
nessuno cadrà più nell'equìvoco 
perché Aldo è il protagonista della 
Freccia nera di Stevenson: sette 
puntate di un romanzo sceneggiato 
che il pubblico sta seguendo con 
interesse non possono non garan¬ 
tirgli la popolarità, tanto piu che 
l’eroe da lui impersonato, Dick 
Shelton, è di quelli che si fanno 
subito voler bene: ingenuo, leale, 
coraggioso, vittima di infami pre¬ 
potenze. Dovrebbe essere gradito a 
tutti, alle vecchie signore sempre 
disposte a versare una lacrima sui 
personaggi dal cuore puro, come ai 
barbuti professionisti della contesta- 


di Carlo Maria Pensa 


Milano, gennaio 

proverbi — dice un proverbio — 
sono la scienza del popolo. Ma 
- - aggiim^amo 


■ spesso sono — aggiuntarne 
noi — terrìbilmente bugiardi: 
soprattutto quelli che attribui¬ 
scono determinati vizi agli italiani 
di questa o quella regione, dì que¬ 
sta o quella città. Piemontesi falsi 
e cortesi; vicentini magna-^atti. ve¬ 
ronesi tutti matti; e via di questo 
passo, menzogna su menzogna, fino 
al massimo della crudeltà: « Meglio 
un morto in casa che un jMsano 
all'uscio ». Qui^ sarà colpa del dan¬ 
tesco « vituperio delle genti », siamo 
all'<^esa bell’e buona. 

Eccolo, seduto di fronte a me, un 
pisano che, con la sua aria di bravo 
ragazzo e lo sguardo trasparente, 












Il protagonista del romanzo sceneggiato «La freccia nera» è diventato attore divi¬ 
dendo il suo tempo fra l’impiego di computista e i corsi serali dell'Accademia dei 
Filodrammatici. Debuttò al Teatro dell’Angelicum di Milano interpretando la parte di 
Lucignolo in una riduzione del «Pinocchio» di Collodi. Si sente a suo agio nei panni 
del coraggioso Dick Shelton, ma non vorrebbe rimanere prigioniero del personaggio 


zione globale che dovrebbero vede¬ 
re in Dick Shelton un loro antenato. 
Fosse una spanna più alto e avesse 
il tradizionale fascino de] « tom- 
beur de femmes », si potrebbero 
avere dubbi sulla genuinità della 
sua vocazione. Aldo Reggiani, in¬ 
vece, è soltanto un giovanotto dalla 
Faccia pulita, ancora onestamente 
impacciato, pasticcione nello sce¬ 
gliersi rabbigliamento, scandalosa¬ 
mente modesto e sincero, indignato 
con quei giornalisti di mezza tacca 
e quei fotografi che hanno tanto, 
ma inutilmente, insistito p>er inven¬ 
targli una « affettuosa amicizia » 
con la sua « partner > della Freccia 
nera, cioè la trepida biondina Lo¬ 
retta Goggi. Segno che Aldo fa 
l'attore perché qualcosa di auten¬ 
tico, dentro di lui, glielo ha sugge¬ 
rito: un sano concetto della libertà 
— suppongo — e il bisogno di co¬ 
municare con il suo prossimo. 


Un lontano amore 


Il papà, mantovano, da giovane 
dava lezioni di contrabbasso, poi è 
diventato perito industriale edile, 
ora in pensione; la mamma, pisana, 
esce da una famiglia in cui la mu¬ 
sica e la pittura erano soltanto 
« hobbies », sfiatatoi di professioni 
estremamente solide c quadrate. Fu 
cosi che, trasferitisi a Milano quan¬ 
do Aldo era ancora bambinetto, 
essi progettarono r>er lui la più 
lombarda delle carriere: quella del 
« ra^onatt ». Ma finite le scuole 
meoie. ricorda Aldo, « non c'era più 
lira e ho dovuto cominciare a lavo¬ 
rare ». Insomma si accontentò di 
im diploma di computista commer¬ 
ciale, peraltro ottenuto dopo avere 
solennemente giurato ai suoi inse¬ 
gnanti che non se ne sarebbe-mai 
servito. Trovò un impiego nella 
ditta di un’amica che per passa¬ 
tempo fr^uentava l’Accademia mi¬ 
lanese dei Filodrammatici: la pas¬ 
sione della sua datrice di lavoro 
bastò per riaccendere in lui un Ion¬ 
ico, sopito amore per il teatro. 
Si presentò agli esami di ammis¬ 
sione, insieme con altri 249 candi¬ 
dati. Fu uno dei ventiquattro accet¬ 
tati, che dopo due anni di corso 
si ridussero a dieci. Aldo fu uno dei 
dieci, e al sagmo finale, sul palco- 
sinico — comi’è tradizione — della 
Piccola Scala, ebbe, con altri, la 
medaglia d'oro. Quella sera, in pol¬ 
trona. c'era anche il perito indu¬ 
striale edile Primo Reggiani; s'era 
lasciato trascinare a teatro di mala¬ 
voglia, persuaso di dovere assistere 
alla solita ragazzata messa su alla 
bell’e meglio; invece constatò che 
c'era un pubblico vero, vide che a 
raccogliere gli applausi, tra i suoi 
allievi, c'era, in pompa magna, 
un’attrice del prestigio di Esperia 
Sperani; e si accorse che Aldo, quel 
suo figliolo di appena diciassette 
anni, recitava sul serio, se non con 
la bravura, certo con l'impegno e 
il piglio di un professionista. 

Era stata una piccola congiura, tra 
Aldo e la mamma (compiacente 
ma scettica). Per due anni, ogm 
giorno in ufficio; e per due anni, 
ogni sera, uscendo cfì casa col la¬ 
sciapassare d'una bugia, all'Acca¬ 
demia dei Filodrammatici. Dizione, 
portamento, gesto, recitazione, pren¬ 
dere i fiati, esercitare la memoria, 



Il protagonista della « Freccia nera » con U padre Primo e la madre Bruna. Stanno leggendo un servizio del 
• Radiocorriere TV » sul teleromanzo di Stevenson. Il signor Reggiani aveva avviato Aldo alla carriera commer¬ 
ciale, ma si convinse delle sue qualità d'attore assistendo al saggio finale delTAccademia dei Filodrammatici 


dominare il diaframma, voce di 
petto, ridere, piangere, controscena; 
altro che le radici quadrate e la 
partita doppia. 

Anche quella sera, papà Regffani 
borbottò, predisse al ragazzo tame 
e inquietudine. Adesso, la domenica 
dopo cena, quando va in onda La 
freccia nera, non basterebbero gli 
schianti di un bombardamento a 
tappeto per strapparlo dal televi¬ 
sore sul quale Dick Shelton vive le 
sue avventure. Il 22 dicembre scor¬ 
so ci fu un solo cittadino italiano, 
probabilmente, che protestò per la 
trasmissione dell’eccezionale ser¬ 
vizio televisivo dedicato al volo dei 
tre cosmonauti americani: era il 
signor Primo Reggiani, irritato che. 
a causa del viaggio attorno alla 
Luna, si tardasse tanto a mettere 
in onda la prima pimtata del ro¬ 
manzo interpretato da suo figlio. 
Aldo chiarisce: « Tutto ciò significa 
semplicemente che mio padre ha 
preso coscienza d'avere un figlio 
che fa l’attore, riservandosi tuttavia 
il diritto d'essere il mio critico più 
spietato ». Sarà per questo, credo, 
per il timore di compiere un passo 
lalso, che Aldo Reggiani cerca di 
governare con prudenza il suo la¬ 
voro e le occasioni del suo lavoro. 
Uscito dall’Accademia, si fece le 
ossa al Teatro per ragazzi dell'An- 
gelicum, impersonando Lucignolo 
in una versione del Pinocchio col- 
lodiano rappresentata anche al Fe¬ 
stival intemazionale di Venezia; 
poi, cinque mesi a Radio Torino 
e, quasi contemporaneamente, al 
Teatro Stabile della città dove è 
rimasto due stagioni: tra l'ima e 
l'altra delle q^i, la grande espe¬ 
rienza dei Persiani di Eschilo 
all'Olimpico di Vicenza: « Ero uno 
del coro, una piccola cosa; ma non 
avevo mai nemmeno visto una tra¬ 
gedia greca, e perciò è stata una 
emozione indimenticabile ». L'anno 


scorso, finalmente, parti un poco 
più impegnative, personaggi un 
poco piu consistenti: con Antonio 
Crast e Ave Ninchi, Aldo Reggiani 
ha recitato nella Clizia di Machia¬ 
velli, in Pensaci Giacomino di Pi- 
randello, nella Scuola delle mogli 
di Molière. In Compagnia c’era an¬ 
che Loretta Goggi. * Chi l'avrebbe 
detto che ci saremmo ritrovati in¬ 
sieme per i sei mesi della Freccia 
nera? ». E continua: « Per me, que¬ 
sto, è il mio grande esordio in 
televisione; ma avevo già parteci¬ 
pato alla Fiera dei sogni e fatto 
delle particine in tre commedie. Si 
vede che sono un ragazzo "hippy", 
dal momento che sono stati i fiori 
a portarmi fortuna; infatti ho co¬ 
minciato con II fiore sotto gli occhi 
di Martini e, poco dop», I fiordalisi 
d'oro di Forzano. Al mio terzo ap¬ 
puntamento con la TV, mi sono 
trovato in mezzo ai fuorilegge del 
Passatore, anzi facevo io stesso un 
bandito, nel Fucile di Papa Della 
Genga di Serantini. Quarto appun¬ 
tamento, mi ritrovo coi fuorilegge 
della Freccia nera, ffen sembra 
strana, questa faccenda? ». 


A cavallo 


No, non mi sembra strana. Mi sem¬ 
bra soltanto una scappatoia in- 

f ernia, addirittura patetica, cui 
Jdo Reggiani ricorre per non par¬ 
lare sfacciatamente di sé. Ha an¬ 
cora di questi meravigliosi pudori, 
che tanti suoi colleghi non hanno 
più o non hanno mai avuto perché 
nelle tappe della loro carriera non 
vedono mai « strane faccende » ma 
prodigiosi segni del destino. 

In fondo, Aldo assomiglia assai di 
più a Dick Shelton, personaggio del 
suo lancio televisivo, che a Luci¬ 
gnolo, personaggio del suo esordio 


in teatro. Si rende conto, tuttavia, 
che il successo della Freccia nera 
potrebbe rivoltar^isi contro: « In- 
somma, non voglio rimanere Dick 
Shelton per altri dieci anni. E' pe¬ 
ricoloso portarsi addosso un'eti¬ 
chetta, nel nostro mestiere. Di Dick 
Shelton vorrei conservare solo una 
cosa: il piacere di montare in scila 
a un cavallo. Devo dire la verità: 
quando, nella primavera scorsa, mi 
hanno chiamato alla televisione a 
fare un provino per La freccia nera 
e mi hanno chiesto se sapevo caval¬ 
care, ho mentito; ho risposto di 
sì... non molto... ma mi arrangiavo. 
Per jxx:o poi, non dichiaravo forfait 
appena ho saputo che Majano, il 
regista, è anche un espertissimo 
cavaUerizzo. Mi sono spezzato i 
fianchi alla scuola di equitazicme; 
e infine ce l'ho fatta ». 

Adesso, insomma. il cavallo. Almeno 
come palliativo al desiderio, per 
ora irrealizzabile, di possedere una 
automobile lunga cosi. « Oh, inten¬ 
diamoci, un'automobile ce l'ho; ma 
è un catorcio di terza mano. Ci vor¬ 
rebbe un film; che però fosse un 
buon film. Voglio dire: meglio un 
film importante senza i soldi per 
l'automobile, che il contrario... ». 
Mica avventato, il ragazzo. Sotto 
sotto, si sente lo spirito positivo 
del mancato « ragionatt ». Un man¬ 
cato < ragionatt » che sprizza sim¬ 
patia; che indossa un incredibile 
abito di velluto blu moiré, una ca¬ 
micia a fiorellini rossi, un pellic¬ 
ciotto sintetico; che invece di 
« bucmgiomo e buonasera » dice 
« salve »; e che sorrìde schietta- 
m«ite, come sanno sorridere, oggi, 
i giovani quando non seggono sul¬ 
l'asfalto per contestare il mondo. 


Aldo Reggiani interpreta la parte di 
Dick Shelion nel teleromanzo La frec¬ 
cia nera m onda domenica 12 gennaio, 
alle ore 21. sul Nazionale TV. 
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CochI e Renato in garage intenti a fare U pieno. Inseparabili nel lavoro come nella vita privata, si sono s|»satl a pochi giorni di distanza 
l’uno dall’altro con due ragazze legate anche loro da una profonda amicizia. Divennero popolari alla TV con ■ Quelli della domenica » 


I flEHELU DEL CABARET 

SI GQHGEHTRAHD RllffiHDO 


di Dona ta Gianeri _ 

Milano, gennaio 

L entamente, senza dar nell'oc- 
chìo, la televisione sta in¬ 
ghiottendo il cabaret. E i 
tipi strambi, le filastrocche 
ispirate ai « nonsenses », le 
grinte prima riservate a una certa 
« éUte » veD|oiK> oggi offerti dal 
video. E a milioni di occhi. Quanto 
agli ex ribelli, ex barboni, ex bohé¬ 
mien sembra che si trovino perfet¬ 


tamente a loro agio nei panni nuovi, 
riveduti e corretti per le esigenze 
della massa. Non rimpiangono quel¬ 
lo che hanno perso, la spontaneità 
deU’improwisazione, il dialogo a 
tu per tu col pubblico, in poche 

f >arole l'atmosfera tutta partico- 
are, a volte intelligente e sempre 
imbevuta di snobismo, del cabaret: 
forse non si trattava di veri bohé¬ 
mien, né di veri barboni. Il cabaret 
era per essi solo un trampolino di 
lancio verso la popolarità, il taxista 
che ti riconosce, la gente che ti 
chiede l'autografo e dice « quello è 


Renato» (il cognome non ha più 
importanza), le fotografie sui roto¬ 
calchi, i macchinoni, gli inviti nelle 
case dei pezzi grossi che puoi per¬ 
metterti persino di snobbare. Men¬ 
tre se ti invitano quando sei povero 
e fai il cabaret, magari ci vai dav¬ 
vero. Anche la vita, in fondo, è un 
susseguirsi di « nonsenses ». 

Per questo, l’emigrazione dallo 
scantinato buio e fumoso verso i 
riflettori degli studi televisivi è pro¬ 
seguita senza arresto: dopo Villag¬ 
gio, Cochi e Renato, Toffolo, Faras- 
sino, quindi Pino Caruso c così via. 


E’ lo stesso che, per un tennista, 
entrare nella troupe di Kramer, 
dopo anni di dilettantismo: signi¬ 
fica proprio che hai sfondato e ti 
trovi davanti una strada facile e 
piana, senza più la paura di essere 
ributtato sul lastrico. Ma senza più 
il mordente che ti ha spinto sin lì. 
Era questo, dunque, che cercava la 
nuova generazione da cabaret? E il 
discorso è da considerarsi chiuso, 
dopo l'inserimento nel video? 

■ Per carità », rispondono insieme 
Cochi e Renato, con un armo di 
esperienza televisiva alle spalle. 
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^ermi televisivi in uno «Spettacolo senza passaporto» 


« noi n<xi miravamo al successo di 
massa, del quale non c'importa 
neanche tanto. Difatti, nei ritagli dì 
tempo, continuiamo a " fare ” il ca¬ 
baret, per quanto il cabaret sia di¬ 
vertente solo per chi ci viene da 
spettatore, pagando tremila lire di 
consumazione. Per noi, è una fatica 
bestiale: la gente è distratta, prima 
balla, poi sorseggia il suo “ gin and 
tonic ", quindi si mette a conversa¬ 
re e con un occhio segue te, con l'al¬ 
tro le scollature più procaci; senza 
contare il tintinnio del ghiaccio nei 
bicchieri che ti urta ì nervi e il 
pubblico che ti sta addosso, ti re¬ 
spira sulla faccia. Alla televisione 
è tutta un'altra cosa >. Il pubblico 
è ancora più distratto da cose ba¬ 
nali e casalinghe, l'arrosto che bru¬ 
cia, il telefono che squilla ecc., ma 
questo puoi fìngere di ignorarlo e 
comportarti come se i milioni di 
occhi assonnati e vaghi degli • habi- 
tués • da video seguissero invece 
avidamente le tue mosse. « Certo 
bisogna ridimensionarsi: lo spìrito { 
deve essere immediato, pcrcné il I 
grosso pubblico non deve sforzare 
il cervello, non ne ha voglia né 
tempo. Così, quando facciamo uno 
" sketch ", prima lo pensiamo in 
chiave di cabaret, i^i togliamo 
l'astniso cercando di rendere tutto 
scorrevole al massimo, pur mante¬ 
nendo il nostro tono astratto o sur- ' 
realista o balordo, come si pre¬ 
ferisce ». 

Questo tono si ispira alle filastroc¬ 
che inventate nell'Ottocento dall'in¬ 
glese Edward Lear sulla falsariga 
delle nenie cantate dalle madri per 
addormentare i bambini. « fate la I 
nanna, coscine di pollo ». Al suo se- I 
guito nacque tutta una letteratura 
« insensata » che ebbe innumerevoli 
proseliti, cominciando da Yorìck: 

« Una nave che salpa dal porto - 
saltellando con passo scozzese - è 
lo stesso che prendere un morto - 
e pagarlo alla fine del mese ». Su 
questa scia, Cochì e Renato can¬ 
tano: « La gallina non è un animale 
intelligente - lo si capisce da come 
guarda la gente • Infatti aH'inizio 
del mondo - essa veniva chiamata 
volpe », oppure * La Befana vien giù 
dal .camino - Mentre tu non la vedi 
• ti riempie le calze con i piedi ». 


Non ha incubi 


E il pubblico ride, un po’ sconcer¬ 
tato; ma quelli che ridono dì più 
sono proprio i cantanti i quali, in 
fondo, si preoccupano non tanto di 
divertire la gente, quanto di diver¬ 
tire se stessi. In questo riescono 
benissimo perché il lavoro è rima¬ 
sto per essi il gioco che avevano 
cominciato quand'erano ragazzi: 
« Possiamo permetterci di lavorare 
dovunque: al ristorante, al bar, alla 
partita e qualche volta anche, du¬ 
rante le pause, negli studi televi¬ 
sivi: quando ci mettiamo a rìdere 
a crepapelle, con le lacrime agli 
occhi, vuol aire che siamo concen¬ 
tratissimi, che stiamo “ creando 
In un primo tempo, alla TV, ci guar¬ 
davano con sospetto, temendo di 
esser presi in giro. Poi, ci si sono 
abituati. Certo, non facciamo parte 
di quella categoria tradizionale di 
comici che, appena usciti dal pal¬ 
coscenico; piegano la bocca all’in- 
giù, in ima smorfia amara. Per ca¬ 
rità: la vita ci diverte e tutti i 
giorni, si può dire, ci viene incontro 
qualcosa di buffo. O forse siamo 
noi, che riusciamo a vedere le cose 
sotto un angolo speciale. Comun¬ 
que, mìa moglie dice che la notte, 
ogni tanto, scoppio in risate frago¬ 
rose. Il fatto e che anche i miei 
sogni sono umoristici. Non ho mai 
un incubo ». Chi parla tanto è Co- 
chi: un ragazzetto piccolo, dagli 



I due « gemelli » In una strada di Milano. Stanno preparando 
per la TV una trasmissione che si potrairà per 19 settimane 


Si preoccupano soprattutto di 
divertire se stessi, ii lavoro è 
ancora come i giochi che in¬ 
ventavano da ragazzi. Parte¬ 
ciperanno forse al Festival di 
Sanremo per poi contestarlo 


occhioni azzurri, che sta per diven¬ 
tare padre e, invece di trovarsi in 
clinica a fumare una sigaretta dopo 
l'altra, è seduto compostamente in 
una poltrona di velluto rosa e sfoga 
il suo nervosismo parlando in con¬ 
tinuità. Ogni tanto s'interrompe 
impallidendo, come se avvertisse 
una doglia: « Non ci sarebbe da stu¬ 
pire: i primi mesi di gravidanza 
avevo le nausee, tal quale mia mo¬ 
glie ». Si può credergli, dato lo 
stretto gemelTa^^o che esiste tra 
i quattro: amici da sempre i due 
mariti, amiche da sempre le due 


mc^i. Brunella e Alda, che sono 
riuscite a farli capitolare dopo un 
fidanzamento lunglùssimo (nove 
anni circa): « E aboiamo ceduto le 
armi insieme, naturalmente, spo¬ 
sandoci a pochi giorni di distanza 
per esigenze lavorative che ci han¬ 
no costretto a un viaggio di nozze 
quasi simultaneo ». 

Non indaghiamo per saper se an¬ 
che la meta fu la stessa, ma è pro¬ 
babile: proprio come accade ai ge¬ 
melli, l'uno non può separarsi dal- 
l'altro e il secondo ammette che, 
senza il primo, non combinerebbe 


nulla di buono. Tutto viene creato 
in c équipe », se a Renato nasce 
l'idea, la sviluppano in due: « Cosa 
per noi semplicissima, essendo do¬ 
lati di un identico tipo dì umorismo 
cresciuto con noi così come noi 
siamo cresciuti insieme, imparando 
a veder le cose sotto lo stesso an¬ 
golo. Perciò possiamo permetterci 
addirittura di fare un verso a testa, 
come i nipoti di Paperino. Abbiamo 
anche gli stessi ^sti, le stesse idee, 
siamo due copie identiche d'im 
Cochi. O d’un Renato ». Così dicono 
loro. Ma le mogli: • Per carità, sono 
diversi-ssimi ». 


Un pizzico di veleno 


In effetti, mentre Cochi parla, Re¬ 
nato sbadiglia: lui si sveglia di 
sera, è un tipo con pressione bas¬ 
sa, che la mattina « non gira ». 
Parlando, strascica la voce, dà mi¬ 
lanese snob, stravaccato in una 
poltrona, da cui emergono solo 
le gambe nei calzoni di tweed, 
una testa ricciutella e un viso ton¬ 
do, da poppante. Si capisce che è 
lui ad iniettare, negli < sketches ». 
quel pizzico di veleno che non gua¬ 
sta mai. Ed è proprio per non per¬ 
dere l'abitudine al veleno che i due 
ritornano, di quando in quando, a 
lavorare nel cabaret: « Il cabaret 
è il nostro banco di prova: le idee 
ci vengono quasi sempre lì ed è 
proprio lì che le sperimentiamo, 
studiando le reazioni del pubblico ». 
Ma è lì soprattutto che si affilano 
le unghie, per poi limarsele sul 
video; Tesercizio è indispensabile, 
a loro come ai gatti. Perché non è 
tutto così semplice: se il cabaret 
è faticoso, e rende appena da so¬ 
pravvivere, ha il vantaggio di rima¬ 
nere nei limiti di un discorso fra 
p>ochi e di un discorso diretto, cui 
dovrebbe partecipare anche il pub¬ 
blico. 

Alla TV ncwi puoi aspettare che 
ti venga l’idea dalla battuta di 
uno spettatore, devi costruirla e 
spesso su ordinazione, diluendola 
magari in 19 puntate come è il caso 
d'una trasmissione che Cochi e Re¬ 
nato staimo preparando attualmen¬ 
te: « Allora sì. è una vera morte; 
resistere per 19 puntate cercando 
di dire cose sempre nuove e che. 
per di più, facciano rìdere, senza 
cadere nel frusto, nello scontato o 
nel banale. E' come mantenersi in 
equilibrio su una fune, hai sempre 
paura che ti scìvoli il piede e addio. 
Per fortuna abbiamo già trovato un 
tema su cui imperniare la nostra 
lunga chiacchierata: le favole dii 
Esopo. E' un discorso ampio, che 
investe un po’ tutto, dal commercio 
allo sport, cioè tutti i sistemi usati 
F»er abbindolare la gente ». Comun¬ 
que, aggiungono subito, il loro umo¬ 
rismo è sempre fine a se stesso, 
non € impegnato» come usa oggi, e 
di solito non scende mai ad attac¬ 
chi particolari. Le ung^e, meglio 
non sfoderarle troppo. 

E così, entrati ormai nel « giro » 
parteciperanno forse al Festival di 
Sanremo: per scherzo, si intende, e 
per divertirsi un pochettino. (Quindi, 
subito dopo il Festival, metteranno 
« in chiaro » la loro posizàime con 
dei dischi, spiegando i^rché ci sono 
andati. € Lo W fatto anche Gian Ma¬ 
ria Volonté contestando un film, in 
cui aveva recitato ». Ma è un’altra 
cosa, via: chi partecipa al Festival 
dì Sanremo ha già decìso di Infilar¬ 
si le mezze maniche del * ron-de- 
cuìr » da popolarità. E dop>o, che 
contesta a fare? 


Cttchi e Renato appaiono in Spetta¬ 
colo senza passap>orto sabato lo gen¬ 
naio, alle ore 21. sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 


ZI 



Iva Zanicchi ha festeggiato il primo 



Iva Zanicchi prepara l'acconciatura per 11 Festival: 
eccola con una parrucca bionda 
che le dà un’aria alquanto sofisticata. 

A Sanremo, Iva canterà « Zingara », In coppia con Bobby Solo 


Giocando con Michela 
pensa a Sanremo 


/irme prestigiose, quella del paroliere Fran¬ 
co Migliacci e del "compositore" Gianni 
Morandi. La cantante, contrariamente a 
guanto aveva fatto finora, ha voluto tra¬ 
scorrere il periodo natalizio a casa col ma¬ 
rito, Michela e i genitori venuti da Ligon- 
chio: ha perciò annullato tutti pi impegni 
di lavoro in attesa di <melli, piuttosto se¬ 
veri, che la attendono. Dopo il Festival, in¬ 
fatti, andrà a Cannes per il consueto show 
del MIDEM, il « Mercato intemazionale del 
disco » che va assumendo ogni anno mag¬ 
giore importanza commerciale. Poi Iva 
con motta probabilità accetterà di re¬ 
carsi negli Stati Uniti per una tournée. 


Mentre a Sanremo si comincia a respirare 
Varia delle grandi vigilie, Iva Zanwchi se 
la prende comoda, senza farsi minimamen¬ 
te contagiare dalla febbre discografica. 
fc C’è già un contagiato in casa ed è abba¬ 
stanza ». dice la cantante riferendosi scher¬ 
zosamente al marito, l'industriale del disco 
Tonino Ànsoldi). Due giorni prima di Na¬ 
tale, Iva ha festeggiato in una serena inti¬ 
mità il primo compleanno della fipioletta 
Michela. L’augurio più gradito all* aquila 
di Ligonchio » d'ora in poi sarà per la ri¬ 
balta sanremese, dove la Zanicchi sarà pre¬ 
sente in tandem con Bobby Solo e con una 
canzone dal titolo Zingara che reca due 
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Dietro le quinte del melodramma: alcune giovani cantanti liriche 
narrano le difficoltà, i sacrifici e le delusioni della loro carriera 


NON VALE IL MHXJMA 

SENZA UN PO’ DI FORTUNA 


n duro tirocinio incomincia dopo la scuo¬ 
la e si protrae spesso per anni. Sono gli 
impresari, i registi, i direttori d’orchestra 
a decidere le sorti delle aspiranti prime- 
donne. Fra le intervistate c’è chi dice con 
amarezza: «Avrei cambiato, se avessi sa¬ 
puto in tempo a che cosa andavo incontro» 



Il mezzosoprano Giuseppina Dalle Molle. E’ sposata con un avvocato; 
sta per conseguire U diploma di canto e la laurea in Scienze poUtlche 


di Luigi Fait 


Roma, gennaio 

L e vogliono un po' vamp. E 
sono gli stessi impresari, 
direttori d'orchestra, regi¬ 
sti a decidere oggi la car¬ 
riera d'una cantante, a fa¬ 
vorirla, a modificarla, a distrugger¬ 
la. I critici contano poco. Ce lo con¬ 
fermano alcune esordienti. 1 sogni 
di queste giovani, quando sui ban¬ 
chi di scuola si esercitavano nei 
primi vocalizzi, erano magari una 
Traviata alla Scala, una Martori 
al Metropolitan. Si illudevano. 
La scuola non le avrebbe mai pre¬ 
parate a quei trionfi : il duro tiro¬ 
cinio, l’ingranaggio nell'arte scenica 
cominciano dopo, a contatto diretto 
con il teatro e con la sua gente. 

« Al Conservatorio di Santa Ceci¬ 
lia », dice il mezzosoprano Giusep¬ 
pina Arista, figlia del noto speaker 
della RAI, « mi ero iscritta con 
grandi speranze. Dopo che tutti mi 
avevano assicurato che avevo una 
bella voce, abbandonai volentieri, a 
16 anni, l’arido studio del greco e 
del latino. Non immaginavo però 
che i programmi del Conservatorio 
mi impedisseio di studiare la mate¬ 
ria scelta. Incredibile (ed è tuttora 
così): due mezz’ore di canto la set¬ 
timana contro le tre ore di canto 
corale, oberata, io con le mie com¬ 
pone, dalle lezioni obbligatorie di 
pianoforte, armonia, storia della 
musica, ginnastica, religione, lette¬ 
ratura poetica e drammatica. Il 
canto e l'arte scenica aH'ultimo po¬ 
sto. Quest’ultima, poi, fatta in una 
stanzetta, un buco in via dei Greci 
dov’era impossibile muoversi. "Ter¬ 
minati i cinque anni accademici, ho 
dovuto cominciare da capo con i 
concorsi : Parma, Busseto, ENAL. 
Se non li avessi vinti avrei dovuto 
lasciare perdere ogni ambizione e 
tornare pentita sui libri di greco e 
di latino ». 


Dei sull’Olimpo 


Ma è ris^uto che i concorsi non 
bastano. E’ necessario che le vinci¬ 
trici si affrettino a far parte delie 
favorite delle agenzie e dei maestri 
direttori; « mentre i sovrintendenti 
ai teatri », mi confida ancora TAri- 
sta, « sono inavvicinabili, quasi dei 
sull’Olimpo, sotto campane di ve¬ 
tro ». Qualcuna li vince ì concorsi, 
eppure si arena: « Net nostro me¬ 
stiere la fortuna giucca un ruolo 
non indifferente », attinge, felice 
in questi giorni di essere diventata 
mamma (ha sposato un funzionario 
d'una società telefonica, che la se¬ 
gue amorevolmente nelle toumées 
artistiche); da quando aspettava il 
piccolo Federico, ora ^ quattro me¬ 
si, aveva smesso di cantare. E' co¬ 
munque convìnta che il matrimonio 
non disturberà la sua attività arti¬ 
stica. La riprenderà senz'altro quan¬ 
do non dovrà più allattare il suo 
bambino. 

Non vuole invece sentir parlare di 


matrimonio il soprano Rita Tala- 
rico, che può vantare di essere en¬ 
trata nel mondo della lirica attra¬ 
verso la porta più grande, quella 
della Scala in una Loreley, accanto 
alla Suliotis e a Cappuccini: € Non 
sì può essere mamma e cantante in¬ 
sieme. Per ora, pur dovendo mante¬ 
nermi da sola, posso fare a meno 
dell'aiuto finanziario d’un marito. E 
dico questo nonostante gh irrile¬ 
vanti compensi: per una recita della 
Loreley alla Scala, 180 mila lire. A 
Milano, quel mese, ho dovuto far 
salti mortali per non indebitarmi. 
Infatti, gran parte dei guadagni se 
ne va per i maestri che ripassano 
con noi lo spartito al pianoforte: 


P retendono fino a 15 mila lire ai- 
ora ». La Talarìco racconta poi di 
essere arrivata al successo i^r un 
do acuto di quattro quarti, che 
piacque tanto a Gavazzeni. Consi¬ 
gliata a studiare il canto da Benia¬ 
mino Gi^i, la Talarìco ha vinto an¬ 
che lei li suo bravo Concorso dì 
Spoleto. Poi c'è voluto — lo ripeto¬ 
no tutte in coro — « im pizzico di 
fortuna ». E lo potrebbero confer¬ 
mare Emilia Rava^ia, Irma Cap^ 
ce-Minutolo, Maria Gabriella Onesti, 
Maddalena Bonifaccio e molte altre. 
Vivace e polemica. Anna Maria Bai¬ 
boni, che ha esordito ventenne alla 
Fenice di Venezia, sostiene inve¬ 
ce che per riuscire siano sufficienti 


< qualità artistiche, volontà, intelli¬ 
genza, umiltà, affermazione nei con¬ 
corsi, studio continuo ». « Non è ve¬ 
ro », dice a sua volta amareggiata e 
delusa una pluripremiata, Costanti- 
na Corfiaii. « che i concorsi servano 
a qualcosa. Il mio unico vantaggio 
oggi, dopo gli anni di Conservatorio 
e dopo aver vinto le importanti 
competizioni di Spoleto, di Foggia 
e delTENAL, è lo sconto del 45 per 
cento sulle Ferrovie dello Stato ». 
Custodisce in una valigia di cartone 
pergamene, medaglie d’oro, diplo¬ 
mi, critiche che scrivono della sua 
« bella voce, calda e di ottima scuo¬ 
la ». « Quei diplomi mi fanno rab¬ 
bia, li odio », aggiunge quasi dispe¬ 
rata. 

Se la TaJarico attende a casa le te¬ 
lefonate dei direttori d’orchestra, 
terrorizzata comunque al pensiero 
che un giorno quelle telefonate non 
giungano più (« Correrei dagli stes¬ 
si maestri ed esigerei una spiega¬ 
zione al loro silenzio! »), la Corfiati 
è stata invece dimenticata. Non è 
sposata e il padre la mantiene man¬ 
dandole de] denaro da un paesello 
del Molise. Quando, sporaclicamen- 
te, ha la gioia di calcare le scene, 
non vede l’ombra d'un quattrino. 


La concorrenza 


Due anni fa a Roma per Lo frate 
’nnamorato di Pergolesi le avevano 
promesso 150 mila lire. Non le ha 
mai avute. Accetta qualche volta di 
cantare i^r la Radio Vaticana o per 
gli Amici di Castel S. Angelo, ma, 
dice con tristezza, « in quegli am¬ 
bienti c'è l'abitudine di non pagare 
gli artisti ». Il prossimo concerto 
l'avrà in febbraio al Conservatorio 
S. Pietro a Majella di Napoli. Poi 
più nulla in vista. « Avrei fatto an¬ 
che la corista per tirare avanti, 
mentre giurie di teatri d’opera non¬ 
ché varie agenzie ripetono fino alla 
noia che mi terranno in considera¬ 
zione. Intanto faccio la fame. Ho 
dedicato gli anni più belli al canto. 
Se avessi però saputo a quale triste 
avvenire andavo incontro avrei in¬ 
trapreso un'altra carriera. Oggi mi 
servirebbe di più un diploma di 
maestra, che non quelle pergamene 
di Spoleto e di Foggia ». Lascio il 
soprano nel suo modesto apparta¬ 
mentino al Nomentano, che divide 
con una giapponese, studentessa di 
canto: « Qui in Italia», conclude a 
proposito di stranieri, « sono loro 
molte volte a farci concorrenza ». 
Più sereno è rincontro con il mez- 
2 K)soprano Giuseppina Dalle Molle, 
sposata con un avvocato. Le manca¬ 
no pochi esami alla laurea in Scien¬ 
ze politiche e non ha ancora il di¬ 
ploma di canto. Nonostante ciò e 
senza metter piede in un Conserva- 
torio, ha già vinto a Spoleto e si 
esibisce in ottimi teatri. Dice di 
attendere « il colpo grosso ». Per 
adesso può permettersi di tornare 
da una tournée, come quella a Ca¬ 
gliari per un Rigoletto, con sole 40 
mila l^e e con qualche bottiglia di 
Nuragus e ^ Canonau : « Certo, se 
dovessi vìvere dei compensi artisti- 
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Emilia Ravaglia (a sinistra) e Elena Zillo. Quest'ultima (apparsa recentemente netl'edlzione televisiva dell’a Elisir d'amore» di Donizetti) è sposata con 
un compagno d'arte, U basso Attilio Burchiellaro. Dice: « All'inizio avevamo molte difficoltà. Le abbiamo affrontate Insieme e abbiamo vinto » 



r>oi^Mro < luvKosA 


n sopmo Rita Talarico e il mezzosoprano Giuseppina Arista (a destra, con il figlioletto Federico). La Talaiico ha esordito alla Scala, nella 
deve il suo successo anche a quel pizzico di fortuna che tanto conta nella carriera lirica. La Arista critica In particolare i metodi dida 
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ci. sarei costretta a chiedere Tele- che anno fa Scherchen. « Mi sono 

mosina. D'altra parte, sia pure per sposata con un artista di teatro, il 

fare rispettare i propri dintti di la* basso Attilio Burchiellaro, dopo che 

voro, non trovo decorosa per una ci eravamo incontrati al Concorso 

giovane cantante l'iscrizione ai sin- di Fano. Avevamo le stesse diffi- 

dacati o alle agenzie. Questi stanno coltà. Abbiamo vinto e insieme le 

a pennello agli elettricisti e, perché abbiamo superate. E non sono sta¬ 
no. a qualche comprimario ». te poche. I primi tempi abbiamo 

Felice nel matrimonio e altrettanto cantato senza prendere una lira. Ci 

nella professione, è Elena Zilio, vogliamo bene e, pur di seguirci, 

sempre d'accordo che non sono ne- rinunciamo talora agli impegni per- 

cessarie alle movani cantanti le ‘ sonali. Ora siamo ottimisti ma non 
agenzie, ma che siano sufficienti si dimentichi che la nostra carriera 

gli inviti di un regista o di un direi- è piena di rischi, di tutti i generi, 

lorc d'orchestra. E tra questi mi A Palermo, ad esempio, per La stra- 

ricorda alcuni suoi « santi protetto- niera, nel camerino mi ha sfiorato 

ri », quali Sanzogno, Rossi, Barto- il viso il sasso d’un contestatore, 

letti, Bolognini, Sequi e fino a qual- Non capisco perché abbiano preso 


di mira me. In fin dei conti sono ficio. Può anche non dare i suoi 

una lavoratrice e se il cachet di frutti. La si deve scegliere quando 

qualche divo della lirica supera il se ne senta profondamente la voca- 

milione o i due a sera non è colpa zione e mettersi in testa che la for- 

mia. Ogni mestiere ha la sua retri- luna può e anche non può essere 

buzione. Se fossi rimasta comoda- dalla nostra. Bisogna anche saper 

mente a casa mia a Bolzano (mio perdere ». La maestra sta ancora 

padre suona il clarinetto nella Ban- parlando quando da sotto le sue 

da Mascagni), a quest'ora farei sì e finestre, in via Coi di Lana, si ele- 

no la dattilografa bilingue e guada- vano le grida fanatiche di centinaia 

gnerei molto, molto meno ». di giovani. C'è Gianni Morandi che 

Conclude Maria Teresa Pedìconi, esce dal Teatro delle Vittorie. « No, 

una delle più qualificate docenti di no », scuote la testa Maria Teresa 

canto in Italia, alla cui fucina sono Pediconi, che ha sul pianoforte lo 

passate quasi tutte le giovani leve spartito della Traviata, « quelli non 

del nostro teatro: «Vorrei sottoU- li consideriamo nostri coUeghì. 

neare che la vita della cantante li- Quella è industria. La nostra è 

rica, oggi, è di incalcolabile sacri- arte ». 
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Aspetti inediti e sconcertanti wMlla vita e nella carriera dei guai 

I BeiBÉles 


di Renzo Nissim 

G enio e sregolatez¬ 
za: così sono sta¬ 
ti definiti i Beat¬ 
les. Ma forse ge¬ 
nio è troppo e 
.sregolatezza troppo pxK:o- 
Giungo a questa conclusio¬ 
ne scorrendo la biografia 
autorizzata dei Beatles di 
Hunter Davies. di recente 
apparsa in inglese. Insieme a 
fatti, più o meno noti, que¬ 
sta biografia ci rivela lati 
ancora inediti e piuttosto 
sconcertanti del quartetto 
di LiverpKK)!; in molti casi 
ci fa conoscere addirittura 
« cose turche » sulle loro ge¬ 
sta di rappresentanti di una 
generazione che, secondo i 
punti di vista, si può defi¬ 
nire degenere, fortunata o 
addirittura disgraziata. Que¬ 
sto volume ha in gran par¬ 
te un carattere autobiogra- 
hco, in quanto le loro con¬ 
fessioni sono riferite in pri¬ 
ma persona, cioè con cita¬ 
zioni dirette da loro com¬ 
pletamente avallate. Alcune 
sono talmente denigratorie 
e umilianti da far pensare 
a una loro forma di esage¬ 
razione autolesionistica. Co¬ 
munque i Beatles emergo¬ 
no da questa loro storia con 
due facce ben distinte: da 
una parte quella dei mascal- 
zoncelli arroganti e dall'al¬ 
tra quella degli iniziatori di 
una nuova forma musicale 
che. piaccia o non piaccia, 
ha fatto storia. Forse senza 
la sregolatezza non ci sareb¬ 
be stato il genio, ammesso 
che di genio si possa parlare. 
Certo, se la ricchezza, la po¬ 
polarità e i fatti di crona¬ 
ca sono indici indiretti del¬ 
la genialità, i Beatles sono 
addirittura da considerarsi 
miracoli, prodigi, mostri sa¬ 
cri del nostro tempo. 


La storia di John 


Vediamoli prima come emer¬ 
gono sotto l'aspetto pura¬ 
mente sociale e comincia¬ 
mo da John Lennon, senza 
dubbio il più anarchico e 
truculento del gruppo. Suo 
padre, Fred Lennon, un ma¬ 
rinaio, sp<wò Julia Stanley 
un certo pomo del 1938. Po¬ 
co dopo s’imbarcò per le In¬ 
die occidentali e la moglie 
non ne seppe più nulla. Il 9 
ottobre del 1940, durante un 
bombardamento che fece 
crollare alcune case vicine, 
Julia dette alla luce un ma¬ 
schietto a cui fu imposto il 
nome dì John Wioston in 
evidente omaggio a Chur¬ 
chill. Un paio d'anni più tar¬ 
di Julia volle rifarsi una vita 
con un altro uomo e credette 
opportuno affidare il picco¬ 
lo a Mimi, una sua sorella 
sposata a un certo George 
Smith. John ammette di es¬ 
sere stato un delinquentello 
precoce, crudele, egoista ed 
egocentrico, senza regole da 



Con qualehe esagerazione ^ stata loro attribuita 
l’etiehetta «genio e sregolatezza». Se indubbio 
ehe sono stati gli iniziatori d'un fortunato gene¬ 
re musieale e ehe hanno dato prora di noteroli 
eapaeità artistiehe e eommereiali, quantomeno 
diseutihili appaiono certi loro atteggiamenti.^ 
Ammettono episodi e vicende non certo edificanti 


Una singolare Immagine di tre del quattro Beatles: da sinistra Paul Mct^ney, R'ttgo 
Starr e George Harrlson. Davanti a loro, una caricatura di John Lennon. II qimrto (c 11 
più estroso) dei Beatles. Proprio recentemente Lennon e la sua compagna, la putrii 
giapponese Yoko Ono, hanno fatto parlare di sé partecipando ad un audace spettacolo 


rispettare, bugiardo, ladrun¬ 
colo e soprattutto prepoten¬ 
te coi suoi coetanei. Vivacis¬ 
simo d'intelligenza, a sette 
anni scrisse un libretto che 
illustrò da se stesso: vignet¬ 
te, aneddoti, pensieri (spes¬ 
so pomografici) ecc. Nessu¬ 
no dubitava della sua intel¬ 
ligenza, ma dava pensiero 
la sua tendenza al furto. 

« A sette anni >, confessa 
John, « conoscevo storielle 
da fare accapponare la pel¬ 
le. Con la mia ' gang ” gira¬ 
vo per i negozi rubacchian¬ 
do ciò che mi capitava sotto 
mano ». Parole dette senza 
vergogna o falsi pudori. 

« Nei 1952 », proseme, « en¬ 
trai in una scuola media 
dei sobborghi di Liverpool, 
guardai in faccia i miei com¬ 


pagni e pensai che avrei d(> 
vuto fare a pugni con tutti, 
uno per uno, per affermare 
in qualche modo la mia su¬ 
periorità ». 

Il maestro, durante una le¬ 
zione, Io scoprì mentre sta¬ 
va finendo sul quaderno un 
disegno osceno. Successiva¬ 
mente Mimi, la zia, trovò un 
poema pomografico sotto il 
suo cuscino. In ambedue i 
casi John si scagionò dando 
la colpa ad un amico. « Sa¬ 
rei stato onesto », dice, « se 
non mi fossi accorto di 
quanto era stupido esser¬ 
lo. Cosi dire bugie diventò 
per me un'abitudine ». Nono¬ 
stante rintelligenza, John 
era un allievo piessimo, riot¬ 
toso, aggressivo. Cominciò a 
ribellarsi persino alla zìa. 


specialmente quando questa 
rimase vedova nel 1953. 
Spesso ritornava dalla ma¬ 
dre che aveva avuto altre 
due bambine; essa era co¬ 
sternata che John fosse l'ul¬ 
timo della classe. Ma oggi 
Tocchialuto Beatle guarda 
a questo suo passato con 
ostentato compiacimento. 

« I fatti mi hanno dato ra¬ 
gione », afferma, « perché 
quei cretini dei miei mae¬ 
stri sono rimasti doVerano 
e io sono diventato milio¬ 
nario ». 

Strano a dirsi, la musica 
era forse l’ultima delle sue 
ambizioni. Si sentiva più at¬ 
tratto verso la poesia e le 
arti figurative ; infatti si 
iscrisse al Liverpool College 
of Art. Ascoltando alla radio 


Johnny Ray e Frankie Laine 
incominciò a interessarsi di 
canzoni. Nel 1954, quando il 
rock'n’roll aveva raggiunto 
le sue punte massime, un 
cinema di Liverpool fu sc- 
midlstrutto da un centinaio 
di giovani eccitati dal moti¬ 
vo conduttore del film Rock 
around thè clock eseguito da 
Bill Haley and thè Comeis. 
John ne rimase affascinato; 
poi venne Elvis Presley che 
IO spinse definitivamente 
sulla via della musica. La 
madre gli comprò una chi¬ 
tarra usata e il ragazzo for¬ 
mò il complesso dei Quar- 
rymen. Era il tempo dei 
« teddy-boys », con i capelli 
impiomatati e pettinati aH'in- 
sù. I Ouarrymen suonavano 
quasi sempre per nulla, ma 
si rifacevano con l'aiuto di 
John che rubacchiava quel 
che gli capitava dai cappotti 
dei clienti del locale. 


Odio per la scuola 


« All'età di sedici anni », con¬ 
fessa ancora John, « ero 
ubriaco quasi tutte le sere ». 
Nel 1957, durante una sbron¬ 
za, incontrò per la prima 
volta Paul McCarlney: un 
incontro che oggi possiamo 
definire storico. Paul nacque 
il 18 giugno 1942 in una cli¬ 
nica di Liverpool dove sua 
madre faceva l'infermiera. 
Il padre. Jim, di giorno la¬ 
vorava come operaio e di 
sera arrotondava lo stipen¬ 
dio facendo il pompiere. 
Paul era di natura meno 
aggressivo di John, ma con¬ 
divideva con lui l'odio per 
la scuola e per qualsiasi 
forma di disciplina. Anche 
lui era bugiardo pier natu¬ 
ra e non esitava a dare la 
colpa agli altri (>er le sue 
birbonate, perciò anche in¬ 
generoso. 

c Non ho mai capito perché 
mi mandavano a scuola. 
Odiavo fare i compiti men¬ 
tre i miei amici andavano 
con le ragazze oppure ru¬ 
bacchiavano nei negozi. Don¬ 
ne, denari e vestiti erano le 
mie più grandi ambizioni ». 
Quando aveva quattordici 
anni la madre gli morì di 
cancro. Più che il dolore, 
Paul ricorda oggi di esser¬ 
si subito domandato come 
avrebbero fatto a vivere lui 
e il fratello minore Michael 
con quel poco che guada¬ 
gnava il padre. 

« Verso nostro padre erava¬ 
mo cattivi e spesso crude¬ 
li », ammette oggi il giova¬ 
ne Beatle senza mostrare il 
minimo rimorso. 

George Harrison, nato nel 
febbraio del 1943 è, secon¬ 
do quanto traspare dal libro 
di Davies, runico Beatle con 
una famiglia press'a poco 
normale, fi padre aveva fat¬ 
to di tutto: dal galoppino al 
barbiere, dal mozzo al gui¬ 
datore d’autobus. Ma anche 

segue a pag. 28 



tro di E,iverpaol raccontati in una biografia da loro approvata 


Ancora 1 Beatles In riposo (nella foto In alto) e durante uno degli ormai sempre più rari spettacMiU In pubblico. I loro ultimi due dischi ■ long>playing » 
hanno riscosso in Inghilterra un clamoroso successo di critica: qualcuno ha detto addirittura che sono i più grandi musicisti apparsi dopo Schubert 
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L’UNICA 

lavatrice superautomatica che 
non abbisogna di filtro. Specia¬ 
le ciclo "lava e indossa" (wash 
and wear) con lavaggio a livel¬ 
lo d'acqua maggiorato e cen¬ 
trifugazione abbreviata. Tem¬ 
peratura discendente per capi 
delicati (lana/seta),Termostato 
regolabile sino all ebollizione. 
Economizzatore automatico 
per 2/3/4/5 Kg. di biancheria. 


PRATICA 

Comandi raggruppati in ele¬ 
gante cruscotto per la scelta di 
una infinita gamma di lavaggi. 
È la lavatrice che non vi farà 
sbagliare un bucato (...neppu¬ 
re volendolo!). 

Ampio ripiano di appoggio in 
laminato teak. 

Modelli superautomatici da 
lire 79.800 in su. 

■ ! ■— M—w"... (t Colfìlt sicUnK 


FRIGORIFERI/CUCINE/LAVATRICI LAVASTOVIGLIE/TELEVISORI 


I MUioMies si confffssoMM , 


segue da pag. 26 
George aveva un carattere 
ribelle e lo dimostrava con 
la sua passione per gli abiti 
sgargianti, diversi dal comu¬ 
ne sino al ridicolo. Fu il pri¬ 
mo dei quattro a ^rtare i 
capelli lunghi. Molti, infatti, 
lo considerano oggi il pre¬ 
cursore dei « capelloni ». Se 
George Harrison non ama 
più l'alcool è solo per il fat¬ 
to che non gli è stato proi¬ 
bito quand’era ragazzo. Lo 
ha detto lui stesso con que¬ 
ste parole: « All'età di dieci 
anni avevo già bevuto abba¬ 
stanza per il resto della mia 
vita. Probabilmente questa 
è la sola ragione della mia 
attuale sobrietà ». 

Quanto al più anziano dei 
Beatles, Richard Starkey, di¬ 
venuto poi Ringo Starr e 
finalmente soltanto Ringo 
(per via dei numerosi anelli 
che pxirtava al dito) nacque 
nel 1940 da genitori che si 
divisero quando lui aveva 
appena tre anni. Clinicamen¬ 
te si può considerare un so¬ 
pravvissuto. A sei anni è sta¬ 
to in coma per quasi tre 
mesi in seguito ad una peri¬ 
tonite rimanendo poi confi¬ 
nato in ospedale pier più di 
un anno. Nessuno pensava 
che sarebbe guarito. A sette 
anni non sapeva ancora né 
leggere né scrivere. Anche 
lui considerava il furto nei 
negozi una pratica norma¬ 
lissima. Una volta sottrasse 
ad una zia una collana di 
perle che rivendette i>er sei 
scellini, qualcosa come quat¬ 
trocento lire. A tredici anni 
si ammalò nuovamente, di 
pleurite: altri due anni in 
ospedale; ed anche questa 
volta l'avevano dato per 
spacciato. A quindici anni 
era quasi analfabeta. Non 
trovò di meglio che impie¬ 
garsi su una nave come ba¬ 
rista. Risultato: a sedici an¬ 
ni era già completamente 
alcoolizzato. 


Whisky e droga 

Un altro Beatle, successiva¬ 
mente estromesso per far 
posto proprio a Ringo, era 
il batterista Pete Best. Di lui 
si sa poco, ma per quel che 
è dato di capire, non dove¬ 
va essere neppur lui uno 
stinco di santo; sempre 
ubriaco e intossicato da dro¬ 
ghe stimolanti. 

Le scritture dei Beatles nei 

E osti più malfamati di Am- 
urgo spiegano se non pn> 
prìo giustificàno le loro abi¬ 
tudini. Il quartiere in cui si 
esibivano, afferma Davies 
nella biografia, contava il 
maggior numero di locali 
per spogliarelli del mondo. 
Il Club Indra e la Kaiser- 
keller, dove i quattro gio¬ 
vani lanciarono il loro par¬ 
ticolare stile, erano frequen¬ 
tati in gran parte da prosti¬ 
tute, avanzi di galera, mez¬ 
zani e marinai. Fu proprio 
ad AmburTO che i Beatles 
conobbero Ringo, che suona¬ 
va allora neH’orchestra di 
Roi^ Storm. A quel tempo 
in realtà i Beatles erano cin- 
ue. Nel gruppo era anche 
tuart Sutcliife che sembra 
fosse il più dotato. Di lui si 
innamoro perdutamente una 
giovane intellettuale tedesca. 


Astrid Kirchher che contri¬ 
buì molto alla fama del com¬ 
plesso. Ci fu un succedersi 
d'intrighi, d’ordini di depor¬ 
tazione e di arresti per cau¬ 
se varie. Nel 1962 Suteiiffe 
morì improvvisamente di 
emorragia cerebrale. 


L’altra faccia 


Questa una delle facciate dei 
Beatles, rivelata dalla biogra- 
fia di Hunter Davies. Sareb¬ 
be ingiusto a questo punto 
non mettere in evidenza an¬ 
che l'alira facciata, quella 
strettamente musicale, quan¬ 
do la « sregolatezza » lascia 
il posto al ■ genio ». Non c'è 
luogo per quanto sperduto 
dei cinque continenti dove 
essi non abbiano lasciato la 
loro impronta. Ultimamen¬ 
te. in occasione dei loro ul¬ 
timi microsolchi, qualcuno 
è arrivato a dire che essi 
sono i maggiori geni musi¬ 
cali dopo Schubert. I meno 
fanatici riconoscono che da 
loro è nata una nuova con¬ 
cezione della canzone mo¬ 
derna. C'è anche chi sostie¬ 
ne che i quattro messia del¬ 
la musica leggera in fondo 
non hanno fatto altro che 
manipolare abilmente la mu¬ 
sica negra con l'aiuto delle 
più recenti invenzioni elet¬ 
troniche e con la sovrappo¬ 
sizione di formule classi- 
cheggianti e folkloristiche. 
Comunque il merito rimane: 
e rimane soprattutto alla lu¬ 
ce dei loro più recenti espe¬ 
rimenti musicali. 1 due loro 
ultimi long-playing sono sta¬ 
ti accolti con veri osanna da 
parte dei critici. Si tratta 
di una raccolta antologica, 
quasi un'opera omnia in cui 
la ricerca degli effetti sono¬ 
ri impera sovrana, sulla 
scorta di testi ora impegna¬ 
ti, ora sibillini, ora elegia¬ 
ci. Data la grande diversi¬ 
tà del materiale di questi 
due microsolchi, che porta¬ 
no come titolo semplicemen¬ 
te « The Beatles ». e il gran 
numero delle composizioni, 
trenta in tutto, è difficile 
dare un giudizio unitario. 
Non si tratta certo di can¬ 
zoni di puro consumo (e 
questo è già un merito), ma 
di melodie ispirate, come 
già accennato, a stili spes¬ 
so contrastanti. Oh-la-dt-ob- 
la-da ricalca il genere caljqv 
so, mentre Sovoy Truffte 
(composto da George Harri¬ 
son) contiene un esplicito 
riferimento alla coppia Len- 
non e McCarlney. Rocky 
Raccoon vuole essere un'imi¬ 
tazione (forse un tantino 
ironica) di Bob Dylan, men¬ 
tre bear Prudence rivela l'in¬ 
fluenza della musica in¬ 
diana. 

Anche se forse i mezzi usa¬ 
ti sono sproporzionati ai ri¬ 
sultati (e qui forse non sia¬ 
mo pienamente d'accordo 
con le sperticate lodi dei cri¬ 
tici inglesi, come non lo s<> 
no stati, per esempio i cri¬ 
tici americani), bisogna con¬ 
venire che i ladruncoli, i ri¬ 
belli, gli aggressivi povina- 
stri figli di una società in¬ 
stabile e insoddisfatta, ci ap¬ 
paiono nel loro lato positi¬ 
vo, quello che, tutto som¬ 
mato, ci interessa dì più. 

Renzo Nltslm 
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Caterina Valente 


Il circo di Caterina 

Da Hair, la più spregiudi¬ 
cata commedia musicale in 
scena a New York e a Lon¬ 
dra, è tratta la sigla dì 
apertura dello show, in tre 
puntate, che Caterina Va¬ 
lente sta registrando in 
questi giorni a Roma con 
il fratello Silvio France¬ 
sco. Altra curiosità musi¬ 
cale dei programma è il 
fatto che in ogni puntata 
la cantante eseguirà « dal 
vivo > la sigla di chiusura 
che si intitola Addio feli¬ 
cità, L'intera trasmissione, 
d’altra parte, è realizzata 
dal vivo, ossia senza inser¬ 
ti fìlmati, e alla presenza 
del pubblico che troverà 
posto nello stilizzato circo 
rifatto nello « Studio uno » 
del complesso televisivo di 
via Teulada. Inizialmente 
le puntate previste erano 
quattro, ma per un pre¬ 
cedente impegno della can¬ 
tante che il 29 gennaio 
dovrà trovarsi a New 
York, la serie è stata ri¬ 
dotta a tre numeri. Ol¬ 
tre ad esibirsi con il bal¬ 
letto formato da tutti 
boys, con il fratello e con 
l'ospite d'onore, Caterina 
Valente presenterà in ogni 
trasmissione un cantante 
giovane. 


L’alfabeto di Mina 

Con il nuovo anno so¬ 
no le lettere dell'alfabeto 
a condizionare la scelta 
delle canzoni che ascolte¬ 
remo alla domenica nel 
Pomeriggio con Mina. L’im¬ 
postazione del ciclo 1969, 
curato da Giorno Calabre¬ 
se, prevede, intatti, che 25 
delle 30 canzoni eseguite 
neU'arco del prc^ramma 
siano ispirate dalle lettere 
deH'alfabeto, gli altri cin¬ 
que brand sono riservati al 
rep>ertorio di Mina, e ven¬ 
gono, per consuetudine, in¬ 
trodotti da Elio Gigante, 
il manager della cantante. 
La trasmissione radiofoni¬ 
ca di Mina è entrata cosi 
nel suo terzo anno dà vita 
poiché la prima puntata è 
andata in onda U 1^ gen¬ 
naio del 1967. 


Registi per la TV 

Nei prossimi mesi tornerà 
a lavorare per la televisió¬ 
ne il regista Ugo Grego- 
retti, quello del Circolo 
Pickwick, per il quale Bru¬ 
no Gambarotta sta scriven- 
ydo la scoieggiatura de II 


cattedratico, una « situa¬ 
zione all'italiana » di estre¬ 
ma attualità. £' pratica¬ 
mente la storia delle ma¬ 
novre che precedono la 
conquista di una cattedra 
universitaria da parte dei 
giovani candidati. Anche 
Franco Rossi con La rosa 
bianca; Mario Camerini, 
con L'isola misteriosa, e 
Marcello Baldi con Quei 
tre minuti a Capo Mala- 
' pan, dovrebbero lavorare 
I prossimamente per la tele- 
! visione. Di questi registi il 
primo a mettersi al lavo¬ 
ro sarà Marcello Baldi, 
che realizzerà in due pun¬ 
tate uno sceneggiato sul 
tragico sfondo della vicen¬ 
da dì Capo Maiapan, nella 
quale, con un gesto eroico, 
il comandante di un cac¬ 
ciatorpediniere sacrificò la 
propna unità per salvar¬ 
ne altre due. Il program¬ 
ma rivela, tra Taltro, pa¬ 
recchi elementi inediti e 
sconosciuti di quella pagi¬ 
na di storia della Marina 
italiana desunti dagli ar¬ 
chivi militari. 


Gli spunti di Soldati 

Turi Ferro, probabilmente, 
in giugno tornerà ad in¬ 
dossare la divisa del ma¬ 
resciallo dei carabinieri 
Luigi Amaudi nella nuova 
serie de / racconti del ma¬ 
resciallo, tratti da scritti 
di Mario Soldati. Lo scrit¬ 
tore piemontese ha sotto¬ 
posto alla televisione una 
ventina di spunti tra i qua¬ 
li saranno scelti i sette 
che, elaborati in fase di sce¬ 
neggiatura. verranno poi 
trasferiti sul video dal re- , 
gista Mario Landi. 


Rascel in strada 

Il traffico nel centro di 
Roma era appena tornato 
normale, dopo la confusio¬ 
ne natalizia, quando si è di 
nuovo paralizzato per col¬ 
pa di Renato Rascel impe^ 
gnato con la troupe tele¬ 
visiva di Antonio Moretti 
nelle riprese esterne dello 
show Non si dice più. In 
ognuna delle quattro pun¬ 
tate sono previsti due fil¬ 
mati. Il tema delle prime 
riprese esterne, riservate 
alla puntata dedicata al 
comportamento in amore, 
trattava appunto delle dif¬ 
ficoltà che si incontrano og¬ 
gi parlando d’amore, per 
via del traffico che impe¬ 
disce le serenate, e dell'im- 
possìbilità di comunicare. 


j Esauriti i filmati previsti 
nel pro^mma di lavora¬ 
zione di Non si dice più, 
Rascel si trasferirà a Na¬ 
poli con la Compagnia tea¬ 
trale de I venti zecchini 
d'oro, dopodiché, in marzo 
quando con il suo spetta¬ 
colo giungerà a Milano, 
concluderà in studio la rea- 
lizzazicme del programma. 


Tutto finisce 

Con il 1968 sono terminate 
anche le riprese della Fine 
dell'avventura, il romanzo 
di Graham Greene sceneg¬ 
giato da Diego Fabbri e 
realizzato a Milano con la 
re^a di Gianfranco Bette- 
tini. L'azione — come si è 
già detto — si svolge a 
Londra durante l’uJtima 
guerra; per ricostruire gli 
effetti delle bombe tede¬ 
sche, lo scenografo Enrico 
Tov^lieri ha dovuto co¬ 
struire un appartamento 
che appena pronto è stato 
fatto crollare. • Tanta fa¬ 
tica per finire così », ha 
commentato Tovaglieri. 
« E' proprio vero che tutto, 
in questa Fine dell'avven¬ 
tura, deve finire ». 


L’arrabbiato 

Pier Luigi Aprà, il giova¬ 
ne attore scop>erto da Mar¬ 
co Bellocchio in La Citta è 
vicina, impersona l'arrab¬ 
biato Albert Stoker, prota¬ 
gonista della commedia dì 
Pinter, Una serata fuori, 
che Edmo Fenoglio sta 
realizzando a Milano. E’ la 
storia del conflitto con la 
famiglia di un giovane con¬ 
testatore. Nella commedia 
di Pinter. che la televisio¬ 
ne ha incluso nel ciclo de¬ 
dicato al teatro inglese 
contemporaneo, sono inol¬ 
tre impegnati Elsa Merli- 
ni. Dario Mazzoli, Marina 
Como e Magda Mercatali. 


Feuilleton 

Claudia Gìannotti sarà al¬ 
la radio la marchesina Cla¬ 
ra di Beaulieu nell’adatta¬ 
mento in venti piuitate de 
Il padrone delle ferriere di 
GeorTCs Ohnct che Erne¬ 
sto Cortese sta registran¬ 
do a Bologna. La marche- 
sina Clara sposa l'indù- 
striale Filippo, impersona¬ 
to da Carlo Cutaneo, per 
ripicca nei confronti del 
duca di Bligny che è Ma¬ 
rio Valdemarin. 

(a cura di Ernesto Baldo) . 
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ISA^l]llO €0^ 


L’aiiior«% p«>r lo più ^«fòrtunato, c au¬ 
rora l'’ai‘s:oiiiriito principe per i pa¬ 
rolieri italiani. ITii'eworfliente «li «‘iii 
■ieM!«iin«> eonoNC*<‘ il volto Marò abbi¬ 
nata ai liokeK. Arrivali*» «lairiiigbil- 
terra i Proeoi llartini e^ Jflar> llop- 
kin. line vineitriei «leirEiirocauxi»- 
n«‘. FraiK'e liiall e kisfliola Ciii«|uetti. 
waraiiiio le interpreti «li «Ea piogs:ia» 


di Ernesto Baldo 


Roma, gennaio 


I l solito amore lacrimoso, più 
grondante che mai dai testi 
delle 24 canzoni del Festival; 
la decisione di Rita Pavone 
di scendere in gara e il varo 
di una mezza dozzina di coppie 
favorite sono le caratteristiche che 
emergono a prima vista dall'appe- 
na abbozzato cartellone sanremese. 
L'amore, sempre ed unicamente 
l'amore, è il motivo dominante del¬ 
la canzone italiana. I nostri paro¬ 
lieri evidentemente tengono sotto 
controllo la fantasia (oppure ne 


sono privi del tutto): e dire che 
negli ultimi tempi qualche can¬ 
zone intelligente ha trovalo spazio 
nel mercato, e ciò avrebbe dovuto 
incoraggiare almeno quegli autori 
di canzoni che consideriamo meno 
conformisti. Questo comunque è 
il Festival di Franco Migliacci e 
di Mogol, i soli due parolieri in 
corsa con tre canzoni ciascuno. 
Migliacci, dopo essere stalo il pa¬ 
roliere di Modugno ai tempi di 
Volare, è adesso l’uomo-guida e 
colui che firma i lesti delle can¬ 
zoni di Gianni Morandi; Mogol, 
che in realtà si chiama Giulio Ra- 
pxjtti, ha già vinto parecchi Fe¬ 
stival. 

Un pizzico di originalità e di raffi- 


TEMI DELLE CANZONI 


CANTANTI 


GARA 


ALLA FINE DELLA STRADA 


di Pllat. Pace e Panzen 
L'Innamorato parla con it vanto cha gli auaaurra: alla fina 
dalla atrada c'è un grande amora par te. Ha trovato l’amo- 
ra. ma è durato poco: è rimasta la voce dal vento cha gli 
ricorda l'amore perduto. 

Cantano: iunior Magli e The Casuais 


BADA, BAMBINA di Migliacci e ZambrinI 

Non bisogna giocare troppo con l'amora. Quando viana, * 
opportuno affanvrlo al volo. E' l'ammoninranto di un ragazzo 
ad una fanciulla cha viva nel suo mondo di sogni. 


Cantano. Litf/e Tony e Wess (?) 


PICCOLA, PICCOLA 

di Buonasaisi, Bertero. Marini e Vatieroni 
Flnalmanta - lui - ha trovato una donna, non ai tanta solo, 
a comincia a fantasticare, ancho sa non pratanda cha d'im¬ 
provviso fioriaca l'amore cha In un momento lo porti al 
di là dalla realtà a lo faccia volare. 

Cantano Elio Gandolfl (?) e X 


COSA HAI MESSO NEL CAFFÈ’ 

di Bigazzi e Del Turco 

L'Innamorato convinca la sua ragazza a aallrs in casa, 
dove al potranno ritcaldara. Lui è gantila, la offra un 
caffo. Il caffè ha uno strarto sapore. La ragaua non si 
rammarica. Sa à awaianato — dica — morirò, ma aarà 
una morte dolca, perché l'amore adesso è atMCCiato. 

Cantano: Riccardo Del Turco e Antoine (?) 


UN SORRISO 


di Don Backy e Mariano 


Vivere di sogni non al può. Il protagonista di questa can¬ 
zona non può più avara il aorrlao di chi lo ha laaclato 
solo. La tua ragazza à fuggita via con un altro, ma non 
sarà mai falica, perché il varo amora ti viva solo una 
volta. • Lui • piàngerà par II bene eh# ha perduto. 


Cantano: Don Backy e Milva 


ZUCCHERO di Mogol. Ascri, R. Sorrici e Guscef/i 

E’ una ragazza d'oro, - lai -, aantimantala qu«u>lo basta, sl- 
lagra e apanalerata. Perdona tutto al suo Innamorato, la 
tua acappatella. la tua lunghe giornata con gli amici. Qual- 
l'amore non a proprio uno • zucchero -, ma a lai placa lo 
atsaao, perché, anche sa - lui - la randa doleamanta schiava, 
ti tante viva, aliagra, lallca. 

Cantano.’ Rita Pavone e i Dik Dik 


IL GIOCO DELL’AMORE 

di Migliacci e Callegari 
Quando tra due Innamorai c'é qualche incompranaiona. ad 
uno dai due sa na va. succede cha entrambi perderanno, 
perché II gioco dall'amora non ha né vinti né vincitori. 
Quando al perda, ti perda senza pietà L’Invocaziona dalla 
ragazza va oltre: al rivolge a Die. 

Cantano: Johnny Darei fi e Caterina Case//» 


QUANDO L’AMORE DIVENTA POESIA 

di Mogol e Soffici 


La canzona narra di un amore finito. Il racconto é dolce, 
ausaurrato. Nella parola di colui cha à ancora innamorato 
non c'à acrimonia, né daluaione, né rabbia. - Lui • canta 
quall'aniora ormai perduto, che é diventalo poesia, perché 
ars varo a sincero. 


Cantano Onefta Berti e Massimo Ranieri 


MEGLIO UNA SERA (piangere da solo) 

di Nisa, Salerno. Franco e Mino Reitano 
Anche II protagonista di qtteata canzona é un uomo cha 
pianga, perché la aolitudlna l'opprima, lo randa bitta a 
tconaolato. D'un batto ha vitto apsgnarsl II sola, ad ha aan- 
tilo II cuora morire a poco a poco. L'uomo pianga a non 
sa conaolarsl. 

Cantano; Claudio Villa e Mino Reitano 


CHE FREDDO FA 


di Mattone e Migliacci j IL TRENO 


di Pallavlcint e Isola CANZONE DI CASA MIA di Sergio Endrigo 


Quando non al ama più. che coa'é la vita? A questa ra¬ 
gazza basterabba una earmzzm che la riscaldi, cha la con¬ 
forti. Invece, quando non c'é più l'amore, é coma non 
avare ali par volare, é conte sa un albero r»en avatac 
più foglie. 


Cantano,- The Rokes e Nada Malanima 


Il treno sta partendo, a lui cha vuol dire tanta cosa alla 
donna cha ama non rlaaea a far altro che piangere. E' 
trista andar via, senza potar aaprimara quello cha prova 
il cuora. Ma qual pianto vaia più di tanti diaeorai, di tanta 
baila parole. 

Cantano Anna Identici e Nini Rosso (?) 


Un amore cha a un traàto avanlaca nel nulla. Intorno a lui 
c'é molte freddo, ma non é l'inverno. E' finita l'allagiia. 
la apansiaratazza, a quando l'innanrorsta é lontana dagli 
occhi a dal cuora, aignlflcs proprio cha dall'emora non 
resta cha un amaro sapore. 

Cantano: Endngo e Mary Hopkm o Aphrodite's Chi/d 


UN’AVVENTURA di Mogol e Battisti 

Una aarenata alncara, appassionata. - Lui - dica cha il tuo 
amore non é un'awanturs, tton è una stalla cha al mattino 
sa na va. non é una prometea senza senso. E’ invaca un 
amore fatto di poesia, di rlnunca. di dedizione, di aacri- 
ficto; un amore vero, aanalblle, appassionato cha rlalada 
nella sua anima. 

Canfano. Wilson Pickett e Lucio Battisti 


di Bardotti e Sracardi NON C’E’ CHE LEI 


di Terzi e C. A Rossi 


La storia di una ragazza di paese cha attenda, coma tutta, 
l’arrivo di un Idolo dalla musica leggera. Gran folla al 
raduna Intorno all’Idolo; lui manda baci a la ragazza sogna 
ad occhi sparli. Arriva poi II momarrto In cui anche lai 
lo conoaca, a la daluaione é grande. Cha peccato. In foto- 
grefis aambrava un rei 

Cantano; Wilma Goich e Antoìne (?) 


L'autore non creda a quagli scattici che sono tn grado di 
dlmanticara un amore dal giorno alia notte. Il protagonista 
dalla canzona dica cha la donna di cui é Innamorato é 
tutto per lui. L'amaré a dicembre coma a maggio, coma in 
tutti i masi. Può anche sparire II mondo, concluda, basta 
cha II Signora mi lanci lai. 

Cantano; hmmy Fontana (?) e Armando Savini (?) 


IO CHE HO TE 

di D'Adamo. De Scalzi e DI Pelo 

L'amore — manco n dirlo — à il tema anche di que¬ 


sto brano. Un amore compiste, assoluto, aaclualvo. Lui so- 
Btisns che non avrà altri amori, cha vivrà aampra con lai. 
e cha la sua vita avrà la gioia cha la ragazza sentirà mI 


Cantano; New Trolls e Leonardo 


IL SOLE E’ TRAMONTATO 

di Predella. Nisl e Moscbini 
L'nmora é finito quando é bsmontato II solo. La ragazza 
ha trovato un altro uomo, sensibile, cha parla dritto al cuore, 
la dica cosà che prima non la venivano euaaurrata mai. Lai 
é vittima di un colpo di fulmine. Tutto è finito ormai senza 
rimpianti, affarma l'ai Innamorato. Addici 
Cflntano; Checco e X 


TU SEI BELLA COME SEI 

di Cassia. Bardotti e Marrocchf 
Un ragazzo ha eonoacluto una balla ragazza a la dica cha 
la sua bellezza dava aaaara coltivata aampra. In effetti al 
senta trasformato da quando l’ha conosciuta. Non é più 
blata, é loquace, non suona più la chitarra, perché la mu¬ 
sica più appassionata é soltanto lai. 

Cantano; Michele e Procol Harum 


LA PIOGGIA di Argento. Panzerf, Conti e Pace 


Quando l'amora è solido a facondo, nessuna contrarietà _ lo 
può diatruggara. L'Innamoralo à lalmanta convinto dsH'af- 
fatto dalla sua ragazza cha la pioggia può cadere a cetl- 
nalla, a l'invsrae può anche aaaara rigido: il suo cuore 
rimarrà ugualmanle caldo. 


LE BELLE DONNE di PallavlcIrU. Conte e Virano 

Il protagonista di quatta canzona è un giovanotto che, nella 
sua vita, ha provato tutto: ha giocato al tavolo verde, é 


RAGAZZO MIO di Ferri e Pintucci 

E' un inno airottimiamo. Tutti, chi più chi mano, slamo tiiatl 
a stanchi. Parò sa tu, ragazzo mio. sai fiducioso — dica 
la canzona prima o poi II mondo tl sorriderà. Ed H aor¬ 
rlao è quello dairamore cha puoi bovare In una ragazza 
cha tl vuol bene. 

Cantano; Gabriella Ferri e Stevle Wonder 


Cantano: Gigliola Cinquetti e Franca Gali 


andato In crociera, ma ascondo lui la coaa più balla dal 
mondo sono la balla donna. Poi viene l'amora, quello 
sincero. 

Cantano; Robertino e Rocky Roberts o Nino Ferrar 


UNA FAMIGLIA 


di Testa e Remigi 


Non blaogna far pagare le propria amarezza ai componenti 
fa famiglia, non à giusto Noe è questa la vita. Forse II 
pratagonitU rimpianga il tempo In cui volava diventare qual¬ 
cuno, ma la canzona lo ammoolaca: In casa occorre portare 
un aorriao, perché aottanto cosi una famiglia é vara ad 
unita. Bisogna dlmentleara la amarezza. 

Cantano: Memo Remigi e Isabèlla Jannetti (?) 


ZINGARA di Albertelll-Rlccardl 

L'innamorato, un bai giorno, va dalla zingara cHa gli dava 
avalara di cha forza è il tuo amore. Implora la zingara 
di dirgli tutta la verità, cioè aa la ragazza ricambia II auo 
amora, aa gli vuol bene varamanta. La zingara dava aaaara 
alncara, anche parchà, aa gli rivelerà cha perderà qual- 
l'amora, non na farà una Iragodia. 

Cantano; Sobby Solo e Iva Zanicchi 


di Albertelll-Rlccardl UN’ORA FA 


di Beretta. Parazzini e Intra 


L'Invocazione daH'innamoratD avviane in una chiana. - Lui • 
à daluao ad amaraggisto- Un'ora fa aveva ancora lai cha 
gli diceva cha l'amava. Ma poi ha deciso di lasciarlo solo. 
Non c’è una apiegailona, non c'é un perché. Quando a col¬ 
pirti è il varo amora II dolora é grande, a naaauna gioia lo 
può canesllara. 

Cantano; Leali e Del Monaco o Aphrodite s Child 


















eaiizoiii »tel€^ieioii8ite per la fase finale ilei prossimo Festival 


LACR19IA 



natczza sj incontra in Canzone di 
casa mia di Sergio Endrigo, Cosa 
hai messo nel caffè di Bigazzi-Del 
Turco (la coppia campione del¬ 
l'estate affermatasi con Luglio). 
Una famiglia del « duo » Testa-Re- 
migi, che si ispira insolitamente 
ad una situazione di vita coniugale, 
e L’idolo, una canzone che tende 
a smitizzare il divo (proprio come 
si addice — del resto — a questi 
tempi di contestazione). Sarà la 
musica, tuttavia, ad aprire la stra¬ 
da del successo ai brani sanremesi, 
e. per confermare la favorevole im¬ 
pressione su questi testi, bisognerà 
attendere di ascoltarli. i 

Il cast. Rita Pavone è il nome di 
maggior rilievo. La decisione della I 
cantante di esordire a Sanremo. i 
giustificata dagli interessati con il ‘ 
pretesto di dare l’addio ai fans 
prima del lungo ritiro pré-maman, 
è maturata dop>o innumerevoli ri- 
pensamenti. La Pavone, d'altra par- j 
te, avendo appKma chiuso una an- ^ 
nata poco felice, avrebbe rischiato ' 
l'avvenire della sua carriera se fos¬ 
se rimasta altri mesi nell’ombra, 
sia pure giustificata dalla materni¬ 
tà. Si punta adesso suH’emotività 
dei giudici sanremesi. Ad una gio¬ 
vane mamma — peraltro abilissima 
interprete — bisogna dare sempre 
la precedenza! 

Con la sua decisione Rita Pavone 
ha, in un certo senso, spezzato l'at- 
teggiamento anti-Festival dei « big» 
nazionali, A Sanremo non ci saran¬ 
no infatti Adriano Celentano, Gian¬ 
ni .Morandi. Mina, Patty Pravo, Al i 
Bano e neppure le primedonne del- > 
l’ultimo Festival: Omelia Vanoni e 
Marisa Sannia che si classificarono 
alle spalle di Endrigo con Casa 
bianca. Se le condizioni della mo- i 
glie Laura, che attende un figlio p)er 
il IO febbraio, saranno buone, Mo¬ 
randi si recherà egualmente a San¬ 
remo. ma per incoraggiare Bobbv 
Solo e Iva Zanicchi interpreti di | 
una canzone. Zingara, scritta ap¬ 
punto dal «mattatore» di Canzo- 
nissima (non ha potuto firmarla 
ufficialmente poiché non si è an- | 
cora sottoposto aH'esame della So- , 
cietà autori). 


« Deb » e veterani 


replica di Che freddo ia: si chiama 
Nada Malanima ed è una giovane 
cantante livornese « senza volto »: 
finora non è mai apparsa davanti 
alle telecamere e i suoi press-agent 
continuano a rifiutare le fotografie 
ai giornali. Di questa misteriosa 
interprete si sa soltanto che è gio¬ 
vanissima, studia, è di statura me¬ 
dia, ha i capelli castani e veste co¬ 
me tutte le ragazzine d'oggi. Finora 
Nada ha inciso un solo disco che 
riunisce la versione italiana de Les 
bicycleties de Belsize e Per le, per 
me. un pezzo scritto da Shel, uno 
dei Rokes. 

Un altro debuttante sicuro a San¬ 
remo e Junior Magli, il quale farà 
coppia con i Casuals, il quartetto 


che figura attualmente ai primi po- 1 
sti delle classifiche inglesi della 
musica « pop * con Jezamine. Il 
Festival quest'anno ha riaperto le 
porte ai complessi: infatti saranno 
in gara i Dik Dik, con Rita Pavone, | 
i Procol Harum, con Michele, i New 
Trolls, con Leonardo. j 


Arriva Mary 


Ci saranno inoltre gli Aphrodite’s 
Child. i tre ragazzi greci divenuti 
lamosi con Rain and tears, per i 
quali sono in predicato due canzoni. 
Con il rilancio dei complessi giun¬ 
gono a Sanremo anche i Procol 


Harum. gli inglesi che si alferma- 
rono con A whiter shade of pale. 
Lo schieramento straniero, per ora 
piuttosto contenuto, dovrebbe te¬ 
nersi su un notevole livello quali¬ 
tativo se tutte le promesse fossero 
mantenute. Da Londra è confermato 
l’invio di Mary Hopkin, la creatura 
dei Beatles, che si è fatta strada 
con Quelli erano gior«i e che ades- 
.so dovrebbe cantare con Sergio 
Endrigo. Da Parigi giungerà France 
Gali, per eseguire La pioggia con 
Gigliola Cinquetti: le due cantanti 
hanno nel loro « background » un 
successo ottenuto al Gran Premio 
Eurovisione. La « bambola » fran¬ 
cese si affermò a Napoli l’anno 
successivo alla vittoria di « Ola ». 


L'assenza dei « superassi » non ha 
tuttavia impedito di impostare 
egualmente un Festival interessan¬ 
te. Una certa curiosità si è adesso \ 
concentrata su alcune accoppiate, 
come Johnny Dorelli-Caterina Ca- | 
selli. Orietta Berti-Mas.simo Ranie- i 
ri. Don Backy-Milva e Bobby Solo- j 
Iva Zanicchi.' A Claudio Villa, inol- I 
tre, è stato affiancato Mino Reita- ' 
no. il giovane cantautore che per 
il « reuccio » aveva già composto 
Quando il vento suona le campane, 
mentre partner di Wilson Pickett, 
che è ormai familiare al pubblico 
italiano per via deH’exploit ottenuto 

10 scorso anno a Sanremo con 
Deborah, sarà Lucio Battisti, un 
altro cantautore della nuova leva 
che ha all’attivo una produzione 
di prima qualità: 29 settembre. La 
farfalla impazzita. Balla Linda, Il 
vento. 

A parte i veterani Little Tony, Ser¬ 
gio Endrigo, Michele, Fausto Leali, 
la fiera sanremese presenterà an¬ 
che quest’anno alcuni debuttanti. 

11 personaggio meno conosciuto è 
l’interprete scelta dai Rokes per la 



Dopo anni di dinieghi, Rita Pavone ha detto 


. --- -o—» -- *.*. v.,w..o si agii organizzatori dei Festival. In attesa di diventare madre 

la cantante ha scelto il palcoscenico del Casinò per dare l’arrivedercl al suo pubblico. Interpreterà « Zucchero » 
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Alla televisione per la serie «I giorni della storia» il drammatico. 


Tre inquadrature della ricostruzlODe filmata della battaglia di Culloden, in programma per la sene « i glorm della storia »: a sinistra, il volto 

D ULTIMA BATTAGLIA 


Nella brughiera di Culloden, in Scozia, 
i 5 mila fanti dell’esercito ribelle capi' 
tanato da Carlo Edoardo Stuart furono 
sterminati dalle truppe del re Giorgio II 


di Antonino Fugardi 


F ra mezzogiomo e un quarto 
e le due e un quarto del 
pomeriggio di mercoledì 16 
aprile 1746 si combattè nel¬ 
la brughiera di Culloden, a 
poco più di quattro miglia dalla cit¬ 
tà scozzese di Invemess, l'uJtima 
battaglia fra due eserciti contrap;- 
posti sul suolo britannico. Dopo di 
allora i soldati di Sua Maestà scen¬ 
deranno molte altre volte in campo, 
artecipcranno a guerre e a com- 
attimentì d’ogni genere, ma sem¬ 
pre al di là della Manica e oltre 
gli oceani. 

Non è tuttavia soltanto questo fatto 
che ha reso in un certo senso im¬ 
portante, nella storia inglese e di¬ 
ciamo pure europea, la battaglia di 
Culloden. Essa è stata risolutiva wr 
altri due motivi: ha segnato la fine 
irreversibile della dinastia degli 
Stuart ed ha assicurato la conti¬ 
nuità delia « Rivoluzione gloriosa > 
del 1688, quella cioè che diede l’av¬ 
vio allTn^ilterra parlamentare e 
moderna. 

Gli Stuart non erano inglesi, ma 
scozzesi; e chi conosce la storia^ le 
consuetudini, i costumi e la psico¬ 
logia dei due p>opoU sa quanta dif¬ 
ferenza ci sia fra gli imi e gli altri. 
Anche la lingua a quei tempi era 
profondamente diversa: uno scoz¬ 
zese delle montagne non capiva una 
parola di ciò che diceva un inglese 
di Londra. Le orìgini degli Stuart 
presentavano le stesse caratteristi¬ 
che di altri illustri casati britannici 
ed europei: erano maggiordomi che 
a pora a poco presero il posto ed 
ì beni dei loro padroni deboli e in¬ 
capaci. Starebbe a documentarlo Io 
stesso cognome: Stuart, infatti, de¬ 
riva da « steward », che significa 
appunto maggiordomo. Nel 1370, 
spentisi senza eredi i Bruce che 


regnavano sulla Scozia, un Robert 
Stuart salì al trono, trono che la 
famiglia conservò per circa due se¬ 
coli e mezzo fra innumerevoli lotte 
e vicende spesso fosche e sangui¬ 
nose. La figura più tragica della db 
nastia fu senza dubbio quella di 
Maria, la famosa Maria Stuarda 
che ispirò poeti, drammaturghi e 
musicisti d’ogni nazione e d'ogni 
tempo. Regina di Scozia dal 1561 
al 1567, promosse la pacificazione 
fra cattolici e protestanti, ma poi 
si lasciò invischiare ne^Ii intridi 
di palazzo e da amori impossibili, 
finché fu costretta a rifugiarsi pres¬ 
so Elisabetta d’Inghilterra. A Lon¬ 
dra avrebbe potuto condurre una 
esistenza tranquilla, se non si fosse 
lasciata riprendere dal gusto dei 
complotti p>er soddisfare antiche 
pretese degli Stuart sulla corona 
d’in^ilterra. Allora Elisabetta la 
fece processare e condannare a mor¬ 
te (1587). II figlio di Maria, Giaco¬ 
mo, che era divenuto re di Scozia, 
non mosse un dito per salvare la 
madre, e questo per la semplicissi¬ 
ma ragione che si era profilata 
Teventualità di una sua successione 
proprio a Elisabetta, e perciò non 
voleva guastarsi con la potente re¬ 
gina. Tanto cinismo venne premia¬ 
to. La sera del 26 marzo 1M3 Gia¬ 
como VI di Scozia fu proclamato 
anche Giacomo 1 dTnghilterra. La 
notizia la ricevette in camera da 


Ietto mentre si accingeva a prende¬ 
re sonno. 

Suo figlio Carlo venne travolto dal¬ 
la guerra civile, processato e con¬ 
dannato a morte nel 1649, lasciando 
ringhilterra alla dittatura puritana 
di Oliviero Cromwell, una dittatura 
che durò nove anni, variamente giu¬ 
dicata, ma che persuase gli inglesi, 
quando Cromwell morì, a richiama¬ 
re gli Stuart. Prima Carlo II e poi 
Giacomo II si misero però in urto 
con il Parlamento — che non era 
più disposto a rinunciare alle pro¬ 
prie prerogative — sulla condotta 
da tenere nei riguardi dei cattolici 
e dei protestanti non anglicani. Sia 
Carlo II che Giacomo li intende¬ 
vano, anche se fra incertezze, astu¬ 
zie, inganni e malintesi, introdurre 
uno spirito di tolleranza legale per 
tutte le confessioni religiose, ma 
poiché questa tolleranza avrebbe 
finito col consentire ai non angli¬ 
cani di raggiungere le più alte ca¬ 
riche pubbliche e di esercitare gli 
affari, il Parlamento — che era 
composto da mercanti e poissidenti 
di terre, gelosi dei loro privilegi e 
della loro ricchezza — vistosi mi¬ 
nacciato negli interessi, si oppose 
risolutamente. Ne derivò una dispu¬ 
ta lunga e vergognosa, intessuta di 
una serie di intrighi che recarono 
scarso credito a entrambe le partì. 
La vittoria rimase al Parlamento, 
anche perché Giacomo II, che tutto 


sommato era un brav’uomo. ma pe¬ 
tulante ed ostinato, insistette fino 
alle estreme conseguenze pur di 
porre su un piano di parità l’angli¬ 
canesimo ed il cattolicesimo. Visto 
vicino il pericolo, i parlamentari 
ed i dignitari anglicani, il giorno 
che al re nacque un figlio maschio 
dal suo secondo matrimonio con la 
cattolica Maria di Modena, si rivol¬ 
sero all'olandese Guglielmo d’Oran- 

g c, marito di Maria, altra figlia di 
Giacomo, nata però dal primo ma¬ 
trimonio, e gli chiesero di interve¬ 
nire. 

Sia Guglielmo che Maria erano pro¬ 
testanti, ma siccome erano anch'es- 
si discendenti degli Stuart, gli in¬ 
glesi pensarono che in tal modo po¬ 
tevano mettere sul trono due 
sone sicure senza per questo inter¬ 
rompere la legittimità costituziona¬ 
le. Guglielmo sbarcò in Inghilterra 
cinque mesi dopo, il 5 novembre 
1688, ma non ebbe bisogno di com¬ 
battere perché Giacomo II — con¬ 
senzienti i suoi sudditi — fuggì in 
Francia. Il principe d’Orange diven¬ 
ne re d'Ingnilterra col titolo di Gu- 
lielmo III e sua moglie Maria II 
tuarda regina. Tuttavia dovettero 
accettare una « Dichiarazione dei 
Diritti » che circoscriveva meticolo¬ 
samente e limitava con severità i 
diritti dei sovrani in favore dei Co¬ 
muni, e giurarono che avrebbero 
governato « secondo le leggi conve¬ 
nute in Parlamento ». Questa specie 
di abdicazione dei diritti delia mo¬ 
narchia è passata alla storia come 
c Rivoluzione gloriosa ». « La rivolu¬ 
zione fu “ gloriosa " », secondo lo sto 
rico inglese E. L. Woodward, « per¬ 
ché ebbe successo ». E questo suc¬ 
cesso stava « nelle possibilità di mu¬ 
tamento pacifico che essa offrì ». 

In effetti, nacquero da questo con¬ 
tratto che si stabilì fra i rappresen¬ 
tanti del popolo inglese ed ì nuovi 
re quelle caratteristiche di governo 
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dell’attore che impersona Carlo Edoardo Stuart; nelle altre fotografìe, soldati scozzesi dell'esercito ribelle. La battaglia fu combattuta nel 1746 


SU SUOLO BRITANNICO 


parlamentare c di oculato uso della | 
proprietà e del denaro, quella unità 
territoriale e politica delle regioni 
britanniche (Inghilterra, Scozia, 

Galles. Irlanda) che porteranno la 
Gran Bretagna ai fastigi del secolo 
scorso. 

Dopo Guglielmo e Maria, un'altra 
Stuart sali sul trono inglese, Anna, 
che era sorella di Maria e moglie 
di Giorgio di Danimarca. Anche An¬ 
na era protestante e quando rimase 
vedova governò con un notevole 
equilibrio. Ormai le lotte di relìgio- organizzando complotti, sommosse 

ne andavano attenuandosi sotto il ed insurrezioni da parte dei loro 

prevalere degli interessi ^onomici fedelissimi detti ■ giacobitì >. Il fi- 

e sociali, e le guerre civili del pas- elio di Giacomo II, che si chiamava 

sato sembravano un ricordo lonta- Giacomo Francesco Edoardo, noto 

no. benché i cattolici rimanessero come il « Vecchio Pretendente », in 

sempre relegati in una specie di realtà non aveva alcuna voglia di 

« ghetto • legale. Il problema era un fare il pretendente. Egli era con- 

aliro: quello della successione ad tento di vivere come pensionato in 

Anna. Dal matrimonio con Giorgio Francia e non vedeva perché doves- 

di Danimarca le era nato un figlio, il se rischiare la vita per un trono che 

duca di Gloucester, che però morì in era stato sì di suo padre, ma per il 

giovanissima età. Per impedire even- quale non sentiva alcuna attrattiva, 

tuali rivendicazioni dei figli di Già- Benché di malavoglia, accettò tut- 

como II. il Parlamento votò allora tavia nel 1715 di tentare uno sbarco 

una « Legge di Successione » in base in Scozia, dove contava il maggior 

alla quale, morta Anna, il trono sa- numero di seguaci. Arrivò die i 

rebbe andato all'Elettrice Sofia ed suoi generali erano già stati scem¬ 
ai suoi discendenti. L'Elettrice Sofia fitti, e perciò ritornò precipitosa- 

era anch'essa una Stuart, essendo mente in Europa. Cinque anni do- 

figlia di una figlia del re Giacomo I. po a Roma gli nacque un figlio, Car- 

Aveva diritto al titolo di Elettrice io Edoardo, che appena ra ggi unse 

Mrché suo padre Federico V era l'età della ragione si mise subito 

Elettore Palatino, uno dei prìncipi a complottare per diventare re. Nel 

cioè che avevano il diritto dì elegge- gennaio 1744 si fece rilasciare un 

re rimperatore del Sacro Romano proclama dal padre con il quale si 

Impero. Dal matrimonio di Sofia con invitavano gli scozzesi alla rivolta. 

Ernesto Augusto di Hannover nac- Ma tentò invano di sbarcare a cau- 

que Giorgio, il quale alla morte del- sa del maltempo, 

la regina Anna nel 1714 venne prò- Ci riprovò, quasi da solo, neH'ago- 

clamato re d'Inghilterra, dando ini- sto 1/45, e questa volta gli andò be- 

zio alla Casa Hannover (che poi di- ne. Trovò ottime accoglienze pres¬ 
verrà Windsor, la Casa cioè degli so gli scozzesi del nord, i quali ^i 

attuali regnanti). sentivano defraudati dei loro diritti 

Fu allora che si rifecero vivi i sue- terrieri da quelli del sud, e ìnten- 

cessori maschi dì Giacomo II, rin- devano difendere il tradizionale or- 

focolando lo spirito di rivolta ed dinamento dei cclan» feudali. Gli 


j prio. cioè Io scontro a corpo a cor- 

f >o, durò una quarantina di minuti, 
n precedenza l'artiglieria inglese, 
con i suoi tiri ben calibrati, aveva 
compiuto una vera e propria carne¬ 
ficina fra gli scozzesi, i cui cannoni 
dovettero ben presto smettere di 
sparare per mancanza di munizio¬ 
ni. Il disperato assalto tardivamen¬ 
te ordinato dallo Stuart finì per dis¬ 
sanguare i suoi uomini, presi di 
fianco dal fuoco dei fucilieri che si 
erano appostati dietro alcune mu- 
mancò però l'energia necessaria per ra, e colpiti di fronte dal tiro a mi- 
consolidare i successi iniziali; e le traglia dei cannoni inglesi. Il con- 

sue incertezze consentirono agli in- trattacco alla baionetta e l'impeto 

glesi di organizzare le proprie for- dei dodici squadroni della cavalle- 

ze ad opera del nuovo re Giorgio II ria regia completarono la strage, 

e del suo terzogenito Guglielmo Au- Per il resto della pomata e nelle 

gusto, duca dì Cumberland, un gìo- settimane seguenti, i soldati inglesi 

vane di venticinque anni, coetaneo furono imp>egnati ad uccidere i 

di Carlo Edoardo Stuart, ma di lui nemici feriti e prigionieri e a mas- 

assai più risoluto e caparbio. .sacrarli fin davanti alle loro case. 

Lo scontro fra le forze « giacobite » In seguito vennero votate leggi che 

e quelle del re sì svolse, come s’è cercarono di distruggere ogni origi- 

detto, nella brughiera di Culloden. naie carattere scozzese, a comin- 

ìn Scozia, un terreno piatto, privo ciare dall'uso del gonnellino per fi¬ 
di alberi e di qualsiasi riparo, che nire alla musica popolare. Carlo 

rappresentava 1 ideale per la cavai- Edoardo Stuart, benché braccato, 

leria e per le artiglierie inglesi men- riuscì a vagare per cinque mesi fra 

tre lasciava allo scoperto, trasfor- le montagne della Scozia e quindi 

mandole in facile bersaglio, le fan- a riparare in Francia. Due anni do¬ 
terie degli scozzesi. po dovette andare ramingo per l'Eu- 

Mentre le truppe inglesi erano mol- ropa fino al 1766, anno in cui lo ri¬ 
to disciplinate e dotate di armi mo- troviamo a Roma quale privato cit- 

deme, quelle dei montanari scoz- ladino. Infatti il papa Benedetto 

zesi apparivano malandate, stanche XIV rifiutò di riconoscerlo tito- 

e scontente, guidate da uomini in- lare del trono d'Inghilterra. Nel 

capaci. L’unico che fosse in grado 1772, quando aveva ormai 52 anni, 

di comandarle a dovere, Lord Mur- sposò la ventenne Luisa d'Albany. 

ray, autentico condottiero, era stato Fu un matrimonio male assortito e 

messo da parte perché aveva detto i due presto si divisero. Così la 

chiaro e tondo allo Stuart che la d'Albany passò alla storia più co¬ 
scelta della brughiera dì Culloden me l'amica intima di Vittorio Alfie- 

equivaJeva ad un vero suicidio. ri che come la moglie dell'ultimo 

Alla battaglia che, Tabbìamo visto. degli Stuart. 

durò due ore, parteciparono meno_ 

di cinquemila «giacobitì» da una j giorni della storia va m onda mar- 

parte, e novemila soldati del re dal- ledi 14 gennaio, alle ore 21 su! Pro- 

l'altra. Il combattimento vero e prò- gromma Nazionale tele\’isivo. 


Il pretendente sconfitto ebbe salva la vita 
e se ne andò esule per l'Europa. Già ma¬ 
turo sposò Luisa d’Albany, divenuta poi la 
compagna e ispiratrice <U Vittorio Alfieri 
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LA DISCOTECA DEL 


è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un’ottima base 
e rindispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 



LA DISCOTECA DEL 

RADI^‘‘ÒÌ^IERE 



CONCERTI PER OBOE 

Joseph Haydn : Concerto in do magg. 

per oboe e orchestra 
Allegro spiritoso. Andante. Rondò, Allegretto 
Kurt Kalmus, oboe 

Wolfgang Amadeus Mozart: 
Concerto in do magg. 
per oboe e orchestra K. 285^ (314) 

Allegro aperto. Adagio non troppo. 

Konaò, Allegretto 

Heinz Holliger, oboe 

Orchestra da camera di Monaco diretta 
da Hans Stadlmair 

I La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESEUU ì 
•{■ SCHAFT, accogliendo la proposta del RA- 4 
+ DIOCORRIERE TV, neDo spirito della co- j; 
T mime iniziativa, ha accettato di ridurre Q T 
prezzo di ogni disco da lire 4.200 (plh tasse, 

4 - IGE e dazio) a quello eccezionale di 4 


URE 


* tarh 
OfcnSo 


pur conservando Intatta l'alta quaHtli arti¬ 
stica e tecnica delle sue incisioni. Tutti 1 
dischi deDs DISCOTECA DEL RADIOCOR- 
RIERE TV sono sterco, riproducibili però 
■TM-hg su giradischi monoaurali 






f iiÌMfhi UHvUÌ... 

1. OUVERTURES 

2. L’ADAGIO DI ALBINONI 
ED ALTRI CAPOLAVORI 
DEL BAROCCO EUROPEO 

3. LISZT E BRAHMS 

4. ETTORE BASTIANINI 

5. SVJATOSLAV RICHTER 

6. GRANDI VALZER LIRICI 
E ROMANTICI 

7. GEORGES BIZET 

8. FRANZ SCHUBERT 

9. DIVERTIMENTI. SERENATE 

10. ANTONIO VIVALDI 

11. IMPRESSIONI SPAGNOLE 

12. CONCERTO RUSSO 

13. VALZER PER PIANOFORTE 

14. DAVID E IGOR OISTRAKH 

15. SINFONIE DI ROSSINI 

16. EDVARD GRIEG 

17. PICCOLI CONCERTI 
PER PIANOFORTE 

18. JOHANN SEBASTIAN BACH 
L’ORATORIO DI NATALE 

•.«e ^he useirunno 

20 . DIVERTIMENTI FRANCESI 
Dukas: L’apprendista str^one • La 
péri; Milhaud: Le camaval d’Aix 

21. DIETRICH FISCHER-DIESKAU 
CANTA ARIE DA OPERE 

(Orfeo ed Euridice. Nozze di Figaro, 
Don Giovanni. Guglielmo Teli. Forza 
del Destino. Rigoletto. Andrea Ché* 
nier. Pagliacci) 

22. < HUMOUR NELLA MUSICA » 
Direttori: Bohm, Kubelik, Stepp 

23. CONCERTI PER ORGANO 
Haeodel: Concerti in la magg. e in sol 
min.; Haydn: Concerti n. 1 e n. 2 

24. CHOPIN E SMETANA 
Interpreti: Vàsàry, Askenase, Richter 
e Pokorna 

25. BACH: BRANI DELLA PASSIONE 
SECONDO S. MA’TTEO 

Interpreti: Dieskau e Seefried 

26. LA MUSICA GRANDIOSA DEL 
BAROCCO 

Brani di Praelorìus. C. Gabrieli, Vi- 
valdi. Rameau. Bach, Telemann, 
Hacndel 


giù in vendita il diciannovemimo dlmeo della 
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Franco viaggiatore 

Ovvero Franco Tagliavini, il 
simpatico tenore di Novel- 
lara, che viaggia molto, im¬ 
pegnato com’è più all'este¬ 
ro che in Italia. Reduce da 
Dallas, dove è stato Percy 
neH'ANMa Balena accanto al¬ 
la Suliotis, attualmente si 
trova infatti al Covent Gar¬ 
den per Rigoletro. donde 
passerà alla Deutsche Opcr 
di Berlino per un nuovo al¬ 
lestimento di Tosca diretto 
da Lorin Maazel, e succes¬ 
sivamente a Madrid per 
esordirvi in Simon Bocca- 
negra sotto la direzione ^ 
Nino Sanzogno. 

(Non) Contestabile 

Un recital comprendente 
tutte le Sonale naydniane 
ha concluso alla Camegie 
Hall di New York la lunga 
fortunata tournée nelle due 
Americhe di Emma Conte- 
stabile, durante la quale la 
nota concertista ha anche 
eseguito musiche di Vivaldi, 
Scarlatti, Casella, Schumann 
e Chopin. Il * tutto Haydn » 
pianistico rappresenta tut¬ 
tavia, in certo senso, la si¬ 
la artistica della Contesta- 
ile, che ritiene di avere in 
questo modo realizzato « la 
più originale e significativa 
iniziativa musicale del con¬ 
certismo italiano contempo¬ 
raneo ». 

Analogo itinerario era trac¬ 
ciato f>er la tournée di un 
altro pianista italiano. AI- 
inerinclo d'Amato, il quale, 
nel corso di ben quaranta- 
due concerti, ha svolto in¬ 
vece programmi interamen¬ 
te dedicati a musiche stru¬ 
mentali italiane di operisti 
« dal '700 a Rossini » e dì 
compositori « dalla fine del- 
rSOO ai contemporanei ». 

Fa 0.26 ore» di Parigi 

Non si tratta di una nuova 
corsa automobilistica sul 
modello di Le Mans, bensì 
del concerto di musiche 
elettroniche e concrete che 
ha visto il pubblico parigi¬ 
no accorrere in massa al 
Théàtre de la Musiquc per 
restarvi ininterrottamente 
pier ventiseì ore. Più bre¬ 
ve. ma non meno impegna»- 
tivo, il successivo concerto 
dedicato a musiche di Lu¬ 
ciano Berio, che il critico 
di Le Monde ha definito 
« memorable joumée ». Na¬ 
turalmente, aggiungiamo noi, 
anche per i timpani degli 
ascoltatori. 

L’opera di strada 

Un quarto di vita è il titolo, 
per la verità piuttosto sin¬ 
golare, della nuova opera, 
in due atti e dodici scene, 
che il musicista < totale » 
Giorgio Gaslini (autore na¬ 
turalmente anche del sogget¬ 
to e del libretto) ha com¬ 
posto per il Teatro Regio 
di Parma, dove sarà rap¬ 
presentata a chiusura del¬ 
la attuale stagione lirica. Il 


lavoro, che ha come sotto¬ 
titolo esplicativo « L’opera 
di strada » e sarà personal¬ 
mente diretta dall'autore, 
prevede l'impiego di cantan¬ 
ti lirici, attori cantanti, can¬ 
tanti di cabaret e personag¬ 
gi presi direttamente dalla 
vita quotidiana. 

Tulipano canoro 

La ventenne Christina Ma- 
rijka di Lippe, quartogenita 
della regina Giuliana d'Olan- 
da, si trova a Montreal per 
frequentare il primo anno 
deiristituto superiore di 
musica « Vincent d’Indy ». 
Pare che la giovane princì- 
{Tessa intenda dedicarsi alla 
professione di cantante li¬ 
rica. 


Figaro a colori 

Tale apparirà, con le sem- 
bianzi; di Mario Sereni, il 
protagonista del Barbiere 
recentemente rappresentato 
a] Metropolitan e ripreso a 
colori per essere destinalo 
agli schermi televisivi e del¬ 
le normali sale cinemato¬ 
grafiche americane e giap¬ 
ponesi. 

Anna per Nixon 

L’insediamento ufficiale alla 
Casa Bianca del presidente 
eletto Richard Nixon, pre¬ 
visto per il 20 gennaio, sa¬ 
rà allietato (speriamo) dal 
canto di Anna Moffo, attual¬ 
mente impegnala, com’è no¬ 
to, nelle riprese del film Gli 
avventurieri. 


Tosca finlandese 

Il Teatro dell’Opera di Tam- 
pcre, la più impiortante città 
della Finlandia du{)o Helsin¬ 
ki, .ha recentemente insce¬ 
nato Tosca in lingua finnica. 
Direttore era il giovane ro¬ 
mano Maurizio Rinaldi, men¬ 
tre i cantanti principali — 
lutti illustri ignoti ma « tutti 
bravissimi », assicura la no¬ 
tizia di agenzia — si chia¬ 
mavano Gylden, Sania, Nur- 
minen, Koivislo e Kurikka. 

Callas-Malibran 

« Ho voluto fare l'album 
che avrei amato avere sulla 
Malibran ». Così sembra ab¬ 
bia detto il crìtico-fan fran¬ 
cese Jacques Bourgeois, pre¬ 
sentando i quattro dischi 
(con diciassette arie e ro¬ 
manze opreristiche) raccolti 
in un album intitolato L'art 
de Maria Callas, recente¬ 
mente edito per ricordare 
il quarantacinquesimo com¬ 
pleanno della « diva ». Nel 
suo incontrollato entusia¬ 
smo il signor Bourgeois ha 
soltanto dimenticato che 
Maria Malibran, morta a 
ventotto anni nel 1836, avreb¬ 
be sfiorato il secolo dì età 
quando apparvero Tosca e 
Èutterfly, presenti nell'anto¬ 
logia callasianal 

g. d. r. 
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Dal Teatro La Fenice, protagonista Leyla Gencer 




LA PREROMANTICA 
ccMEDEA» DI CHERUBINI 



Il sopramo Leyla Gencer. L'opera di Cherubini, che Inaugura 
la Stagione lirica veneziana, sarà diretta da Carlo Frand 


dì Mario Messìnis 


A d inaugurare la sta¬ 
gione lirica inver¬ 
nale il Teatro La 
Fenice ha prescel¬ 
to l'oscura e pro¬ 
blematica Medea: un'opera 
con illuminazioni degne del 
Fidelio, alla quale l'ascolta¬ 
tore tuttavia non riserva una 
adesione piena. Eppure c’è 
da sorprendersi che essa 
sia caduta così a lungo nel- 
l'oblio, che soprattutto dalla 
saccenteria provinciale Che¬ 
rubini sia stato condannato 
al ruolo di comprimario, di 
professore di contrappunto 
o addirittura di legislatore 
accidioso. Gonfalonieri ha 
spiegato il significato di Afe- 
dea nella storia del melo¬ 
dramma, la sua portata rivo¬ 
luzionaria: poiché si trattò 
realmente di una rivoluzione 
anche se Cherubini, a ben 
vedere, portò agli esiti ulti¬ 
mi le premesse della rifor¬ 
ma gluckiana e anche se egli 
certamente non fu il solo ad 
approfondire una concezione 
musicale che doveva rive¬ 
larsi carica di futuro. 

Ciò che ancora oggi mag¬ 
giormente resiste ai segni 
del tempo è il sinfonismo, 
che irradia una drammati¬ 
cità cupa; un sinfonismo an¬ 
titetico rispetto a quello di 
Mozart, come del resto la 
vocalità, benché vi si possa 
scoprire qualche traccia di 
Donna Anna e di Fiordiligi, 
o deH'ultima scena del Don 
Giovanni. E’ uno strumenta¬ 
le aspro e rude, privo di sug¬ 
gestioni coloristiche, impla¬ 
cabilmente monocromo. La 
mancanza di varietà timbri¬ 
ca sfiora la monotonia, ma 
fa emergere ancor più il ri¬ 
gore di una scrittura che co¬ 
nosce la forza di una artico¬ 
lazione serrata e coerente, 
la capacità di edificare pode¬ 
rose strutture musicali. In 
q^uesto senso appunto le an¬ 
ticipazioni di Beethoven, più 
volte sottolineate, sono di 
una evidenza palmare, addi¬ 
rittura stupefacenti (Medea, 
ricordiamolo, è del 1797, e 
recede di oltre un decennio 
idelio e di un ventennio le 

& rime affermazioni di We- 
er). Pensiamo alle intro¬ 
duzioni del primo e del ter- 
z'atto, che sono ^ià un ar¬ 
chetipo di sinfonia d'opera 
protoromantica tedesca, da 
affiancare al Coriolano al 
Franco cacciatore o alla Ro- 
samunda di Schubert. 


Quanto alla vocalità Cheru¬ 
bini esplora il mistero della 
parola, anche a costo di ri¬ 
correre ad una scriMura 
« scomoda >, che richiede dal¬ 
la protagonista suoni d'aver- 
no o slanciate incisività. Ma 
la temerarietà di Cherubini 
(evidentemente sugeestiona- 
to da un soggetto che attin¬ 
geva a Euripide e a Cor- 
neille e che sviluppava la 
tragica vendetta della Prin¬ 
cipessa di Colchide su Gia¬ 
sone) arrivò addirittura a 
costruire un'opera su un 
solo personaggio, che domi¬ 
na la scena da cima a fon¬ 
do, affrontando un discorso 
univoco e crudamente mo¬ 
nocorde. Solo oltre un seco¬ 
lo dopo Strauss con Elettra 
avrebbe tentato tanto, ri¬ 
schiando ancora di produrre 
lo stesso disagio sull'ascol¬ 
tatore. 

Alla fine dell'audizione però 
rimane il senso di qualco¬ 
sa di incompiuto, di irri¬ 
solto. Certo un elemento ne¬ 
gativo sono i recitativi ac¬ 
compagnati, composti da 
Lachner, in sostituzione dei 
dialoghi parlati, pensati da 
Cherubini, secondo le con¬ 
suetudini dell'Opera - comi- 


di Edoardo Guglielmi 


U na recente compo¬ 
sizione di Vieri 
Tosatti, il Concer¬ 
to per viola e or¬ 
chestra, sarà di¬ 
retta dal maestro Moshe 
Atzmon nel corso della Sta¬ 
gione sinfonica di Torino 
della RAI, con la partecipa¬ 
zione del giovane violista 
Luigi Alberto Bianchi. 

Nato a Roma nel 1920 ma 
di famiglia emiliana, allie¬ 
vo di Petrassi e poi di Piz- 
zetti al Corso di perfezio¬ 
namento dell'Accademia di 
Santa Cecilia, Tosatti si af¬ 
fermò negli anni 1951-53 con 
l'opera II sistema della dol¬ 
cezza, ispirata ad un rac¬ 
conto di Poe. e soprattutto 
con il « dramma da concer- 


que: tali recitativi, anche se 
condotti con decoro, sono 
stasi prosastiche che appe- 
santiscoQo il discorso, dop¬ 
piamente dannose in un'o¬ 
pera basata principalmente 
sull'uso del declamato e del¬ 
l'arioso. Cherubini certo si 
rivela un costruttore di vi¬ 
gorosi blocchi drammatici, 
ma non sempre un autenti¬ 
co inventore di musica. 

Alla Fenice Medea non si 
dava dai tempi della ormai 
storica interpretazione di 
Maria Callas, che si presen¬ 
tò sul palcoscenico venezia¬ 
no nel '54. Ora è stata Leyla 
Gencer a ritentare l’ardua 
impresa, una cantante che 
oggi dà il meglio di sé nelle 
eroine verdiane più convul¬ 
se e visionarie. L'ascoltato¬ 
re noterà subito che il cele¬ 
bre soprano sente questo 
personaggio attraverso le 
alte temperature emotive di 
Leonora e di Lady Macbeth, 
coinvolgendolo in espansioni 
patetiche o in violenze san¬ 
guigne. che inevitabilmente 
alterano la grave dimen¬ 
sione espressiva di Cherubi¬ 
ni. il quale si colloca, e non 
soltanto cronologicamen¬ 
te, tra Gluck e Beethoven. 


to • Partita a pugni, definito 
dal Mila « una specie di ma¬ 
drigale rappresentativo, alla 
maniera di Orazio Vecchi e 
Adriano Banchieri ». Dagli 
umori polemici di queste 
prime opere nacque la dif¬ 
fusa identificazione nella ve¬ 
na satirica o grottesca del 
carattere più significativo 
dell'attività teatrale di To¬ 
satti. Ma il musicista ro¬ 
mano era ansioso di tra¬ 
smettere un altro messag¬ 
gio, di porre l'accento su 
nuove ragioni ed esigenze; 
e^li guardava ad uno spa¬ 
zio meno concitato e com¬ 
posito. Infatti le opere suc¬ 
cessive — Il giudizio uni¬ 
versale, dalla commedia di 
Anna Bonacci, e L'isola del 
/«soro, dal celebre romanzo 
di Stevenson — hanno pro¬ 
posto un tipo di dramma 


Del resto i legami tra Che¬ 
rubini e il successivo melo¬ 
dramma italiano — a parte 
le evidenti influenze sul Ros¬ 
sini serio o sul Bellini di 
Norma — quasi non sussi¬ 
stono; egli appartiene real¬ 
mente ad un altro emisfero 
musicale. E’ ovvio dunque 
che, da quanto si è detto, 
questa partitura esigerebbe 
un direttore esperto del clas¬ 
sicismo viennese e di Beet¬ 
hoven in particolare. Anche 
Carlo Franci parte da pre¬ 
messe italiane, imprimendo 
aU'esecuzìone queU'asciutta 
accentuazione dinamica che 
avevamo ammirato nel suo 
Trovatore, depurato dalle 
scorie ottocentesche. Ma il 
preromanticismo di Medea 
ha un segno diverso: non è 
teso e tagliente, bensì gran¬ 
diosamente tragico, quasi 
ieratico. Detto questo biso¬ 
gna però riconoscere a Fran¬ 
ci una singolare autorevo¬ 
lezza neirimporre la sua pro¬ 
spettiva, sostenuta da una 
lucida e moderna concezio¬ 
ne del dirigere. 

La Medea va in onda martedì 
Ì4 gennaio alle 20,IS sul Na¬ 
zionale radiofonico. 


musicale in senso wagneria¬ 
no, sia nel rapporto parola- 
suono che nella costruzio¬ 
ne rigorosamente tematica. 
In ogni modo il ritorno al 
« Wort-ton-drama » sarebbe 
sterile per un musicista del 
nostro tempo senza xma vi¬ 
gile intelligenza in grado di 
cogliere dell'esperienza wag¬ 
neriana le motivazioni più 
intense e ancora esemplari. 
Il Concerto per viola e or¬ 
chestra è stato composto 
nel 1966; i primi abbozzi ri¬ 
salgono al 1958 e vennero 
poi utilizzati nel preludio 
al secondo atto dell'opera 
La fiera delle meraviglie, 
rappresentata all’* Opera > 
di Roma. Il musicista ha 
tenuto presente lo schema 
classico del concerto soli¬ 
stico, offrendo alla moder¬ 
na letteratura per viola un 


contributo di alta qualità. 
Interprete del Concerto di 
Tosatti, con la direzione di 
Moshe Atzmon, sarà il vio¬ 
lista Lui^ Alberto Bianchi, 
nato a Rimini nel 1945 e al¬ 
lievo di Renzo Sabatini. Già 
noto per l'attività svolta in 
tutta Europa e negli Stati 
Uniti con il Quartetto di Ro¬ 
ma, Lui^ Alberto Bianchi 
è stato invitato nel giugno 
scorso al Festival di Bath, 
ove ha tenuto un impegnati¬ 
vo concerto con la collab<> 
razione pianistica di Heph- 
zibah Menuhin (in program¬ 
ma Boccherini, Brahms e 
Hindemith). Sempre a Bath, 
il giovane violista sì è mol¬ 
to distinto neH’esecuzione 
della Sinfonia concertante 
K. i64 di Mozart, diretta da 
Yehudi Menuhin. I commen¬ 
ti della stampa inglese sono 
stati veramente lusinghieri, 
a cominciare da quello di 
William Mann del Times. 
Altrettanto favorevole il giu¬ 
dizio del pubblico. 

Il concerto si apre con la 
« suite > dalla pantomima II 
mandarino meraviglioso di 
Bartok, su soggetto di Me- 
nyhért Lengyel, un autore 
di successo ritenuto il Bem- 
stein un^erese. Composto 
negli anni 1918-'19 e rappre¬ 
sentato per la prima volta 
allo « Stadttheater » di Co¬ 
lonia nel 1925, il Mandarino 
meraviglioso esibisce la te¬ 
stimonianza più valida dei 
nuovi modi espressivi che 
s’erano venuti elaborando 
in Europa dopo la rivela¬ 
zione del Sacre stravìnskia- 
no. Nello stesso tempo vi sì 
avverte una tensione espres¬ 
sionistica di asprezza dolo¬ 
rante. come nei Cinque pez¬ 
zi OD. 16 di Schonberg. 

La Sc//ima sinfonia di Dvo- 
ràk (in re minore, op. 70), 
composta su invito della 
€ Philharmonic Society » dì 
Londra n^li anni 18^’85, 
chiude il programma del 
concerto diretto da Moshe 
Atzmon. Anche in quest'im¬ 
portante opera (suddivìsa 
nei tempi « Allegro maesto¬ 
so », « Poco adagio », « Scher¬ 
zo» (Vivace) e «Finale»), 
Dvor^ si ispira alla tradi¬ 
zione del sinfonismo roman¬ 
tico. pur non abbandonando 
mai la linea smetaniana e 
i valori modali e ritmici 
della creazione popolare. 


Il concerto diretto da Moshe 
Atzmon viene trasmesso ve¬ 
nerdì 17 gennaio alle ore 21,25 
sul Nazionale radiofonico. 


Con Luigi Alberto Bianchi e Moshe Atzmon 


UN CONCERTO PER VIOLA 
DI VIERI TOSATTI 




1968: L’ANNO 
DEL «R & B> 

Il 1968, un anno che ha 
portato molte novità e 
molti sconvolgimenti nella 
musica leggera intemazio¬ 
nale, è ormai acqua pas¬ 
sata. Ha visto nascere e 
morire, o almeno tramon¬ 
tare, nuovi generi di mu¬ 
sica, nuovi cantanti, nuovi 
complessi, nuove mode. I 
gusti del pubblico, anche 
se vanno lentamente evol¬ 
vendosi, soprattutto al¬ 
l'estero, si sono dimostrati 
estremamente incostanti 
nella maggior parte dei 
casi. Di certo si può dire 
solo che il 1968 è stato 
l’anno del rhythm and 
blues, che n^li Stati Uni¬ 
ti e in Inghilterra ha in¬ 
contrato un successo com¬ 
merciale senza precedenti, 
mentre in Italia, sebbene 
sia il genere maggiormen¬ 
te eseguito dai complessi 
nei locali e nei night, i di¬ 
schi dì rhythm and blues 
si sono venduti poco. Nel 
1968 abbiamo visto un in¬ 
discusso ritorno del vec¬ 
chio rock ’n' roll, opportu¬ 
namente riveduto e corret¬ 
to secondo criteri più mo¬ 
derni, un rapido sviluppo 
e un altrettanto rapido de¬ 
cadimento della musica 
psichedelica, che ormai va 
imparentandosi sempre più 
strettamente con il free 
jazz, tanto da mettere in 
serio dubbio un suo futu¬ 
ro successo commerciale. 
Lo stile « anni Trenta » ha 
funzionato abbastanza be¬ 
ne. ma è anch’esso alle 
corde, mentre ha accentra¬ 
to su di sé un nuovo inte¬ 
resse il cosiddetto jazz- 
pop; interesse dimostrato 
poco fa a Milano dal suc¬ 
cesso della « 4 giorni del 
jazz *, che ha visto esibir¬ 
si parecchi musicisti della 
• nouvelle vague » jazzisti- 
ca. Sono venuti alla ribal¬ 
ta nomi nuovi, come Mary 
Hopkin, il complesso degli 
Aphrodite's Child, Barry 
Ryan, i 1910 Fruigtum Co., 
Engelbert Humperdinck, 
Arthur Brown. In Italia 
poche novità: Lucio Batti¬ 
sti, Mino Rdtano, Enzo 
Jannacci, i Camaleonti. 
Tutti nomi ora celebri, ma 
sconosciuti o quasi nel 
1967, nonostante fossero 
già sulla breccia da qual¬ 
che tempo. 

Tutti i generi di moda nel 
'68, insomma, eccetto il 
rhythm and blues, sono in 
una situazione abbastanza 
precaria, tale almeno da 
rendere difficile un prono¬ 
stico sulla loro futura vali¬ 
dità. In Italia, ad ogni mo¬ 
do, c'è stato un genere che 
non ha mai vacillato seria¬ 
mente; il melodico. Gianni 
Morandì, Patty Pravo, Clau¬ 
dio Villa, Jimmy Fontana 
hanno continuato a tenere 
duro, anche se per alcuni 
di loro il « melodico » è un 
melodico diverso da quello 


di Villa. Volendo tentare 
una previsione, quindi, si 
potrebbe dire che il 1969 
sarà l'anno delle canzoni 
melodiche, abbastanza dif¬ 
ficili, quasi raffinate, co¬ 
struite su misura per la 
voce di questo o m quel 
cantante. I complessi, come 
avviene anche all’estero, 
continueranno ad avere la 
loro buona fetta di succes¬ 
so. E le « nuove stelle », 
chi saranno? Anche questa 
previsione, tenendo conto 
della volubilità del pubbli¬ 
co, capace di innalzare un 
personale alla vetta per 
farlo poi precipitare venti- 
quattr’ore dopo, è difficile. 
Si può azzardare qualche 
nome: Mary Hopkin, Bar¬ 
ry Ryan, Peter Holm, l'au¬ 
tore di Mania. E gli altri? 
I « vecchi », cioè. Solo un 
nome, forse, è sicuro al 
cento per cento: i Beatles, 
il cui ultimo long-playing 
è stato considerato, dai 
critici musicali di tutto il 
m<xido. come l'awenimen- 
to dell'anno. 

Renzo Arbore 

MINI-NOTIZIE 


• Donovan ha confermato 
che darà due concerti in In¬ 
ghilterra, il 31 gennaio alla 
Royal Albert Hall di Lon¬ 
dra e il 1° febbraio alla Free 
Trade Hall di Manchester. 
Saranno gli unici spettacoli 


pubblici che il folk-singer 
scozzese darà in Inghilter¬ 
ra. ad eccezione di una sua 
partecÌF>azione ad uno spet¬ 
tacolo televisivo. Ultimamen¬ 
te Donovan ha composto 
tre brani per Mary Hopkin, 
che verranno inseriti nel 
nuovo 33 giri della cantante. 

• Cliff Richard, che poco 
tempo fa si è separato da¬ 
gli Shadows, il complesso 
che lo ha accompagnato per 
quasi dieci anni, ha trovato 
un nuovo gruppo che lo af¬ 
fiancherà nelle sue esibizio¬ 
ni. Si tratta del trio folk dei 
Settlers, due uomini e una 
donna, con i quali Cliff de¬ 
butterà il 15 gennaio alla 
Royal Albert Hall di Lon¬ 
dra. Il complesso dei Sett- 
lers non sarà, però, un grup¬ 
po «d’accompagnamento» 
stabile : i tre lavoreranno 
con Richard solo occasional¬ 
mente. e su un piano di col¬ 
laborazione reciproca. 

• La rivista americana Down 
Beat ha pubblicato i risul¬ 
tati del suo annuale refe¬ 
rendum per stabilire chi sia¬ 
no stati i musicisti dell’an¬ 
no, nel campo del jazz e, 
per la prima volta, anche in 
quello della musica pop, che 
ha visto vincitori i Beatles. 
Jazzisti dell'anno sono risul¬ 
tati il vibrafonista Gary Bur. 
ton, il trombettista Miles Da¬ 
vis. i sassofonisti Gerry Mul- 
ligan, Stan Getz e Cannon- 
ball Adderley, l'orchestra di 
Duke Ellington e i cantanti 
Ray Charles ed Ella Fiizge- 
rald. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Zum, zurn, zum - Sylvie Vartan (Barclay) 

2) Una chitarra, cento illusioni ■ Mino Reitano (Arislon) 

3) Tu che m'hai preso il cuor - Gianni Morandì (RCA) 

4) Scende la pioggia - Gianni Morandi (RCA) 

5) fi giocattolo - Gianni Morandi (RCA) 

6) Sentimento - Patty Pravo (ARC) 

7) Insieme a te non ci sto più - Caterina Caselli (CGD) 

8) Lacrime - Little Tony (Durium) 

(Secondo la < Hit Parade » del 3-l-’69) 

Negli Stati Uniti 

1) For once in my life - Stevie Wonder (Tamia) 

2) / heard it through thè grapevine ■ Marvin Gaye (Tamia) 

3) Wichita lineman - Glen Campbell (Capitol) 

4) Love child - Diana Ross & Supremes (Motown) 

5) Stormy - Classic IV (Imperiai) 

6) Boih sides now - Judy Collins (Elektra) 

7) Abraham, Martin and John • Dion (Laurìe) 

8) Who's making love • Johnny Taylor (Stax) 

9) See saw - Aretha Franklin Atlantic) 

IO) Cinnamon - Derek (Bang' 

In Inghilterra 

1) Lily thè pink - Scaffold (Parlophon) 

2) One iwo, three. O'Leary - Des O’Connor (Columbia) 

3) Build me up buttercup • Foundations (Pye) 

4) / um't not go - I gol life - Nina Simone (RCA) 

5) The good, thè bad and thè ugly ■ Hugo Montenegro (RCA) 

6) Urban spaceman - Bonzo. Dog DooDah Band (Liberty) 

7) May / have thè nexi dream wiih you - Malcolm Roberts 
(Major Minor) 

8) Sabre dance - Love Scuipture (Parlophon) 

9) A minute of your time - Tom Jones (Decca) 

10) Race with thè devii ■ Gun (CBS) 

In Francia 

1) Maritza - Sylvie Vartan (RCA) 

2) Le temps aes fleurs - Mary Hopkin (Apple) 

3) Les bicyclettes de Belsize - Mireille Mathieu (Barclay) 

4) Cours plus vite Charlie - Johnny Hallyday (Philips) 

5) Le temps des fleurs • Dalida (Barclay) 

6) The end of thè world - Aphrodite's Child (Mercury) 

7) Psaume • Jean-Christian Michel (Vogue) 

8) Mania • Peter Holm (Riviera) 

9) Plus long sera Vhìver ■ Sheila (Carrèrc) 

10) Irrésistiblement - Sylvie Vartan (RCA) 



TV pirata 


Ronan O'Rahilly, il giovane 
e dinamico proprietario di 
<t Radio Caroline ». messa 
fuori legge nell’agosto del 
1967 dal Marine and Broad¬ 
casting Offences Act che vie¬ 
tava alle ditte inglesi di 
finanziare i programmi del¬ 
le radio pirata, ha annun¬ 
ciato di avere grandi pro¬ 
getti e, questa volta, non 
perseguibili dalla legge. Fra 
sei mesi dovrebbe nascere 
« Caroline Television », una 
stazione televisiva installata 
su due aerei Super Constel- 
lation, che dovrebbero sor¬ 
volare il Mar d’Irlanda e 
trasmettere ogni giorno, dal¬ 
le sei del pomeriggio alle 
tre del mattino, programmi 
a colori. « Caroline Televi¬ 
sion sarà assolutamente le¬ 
gale », ha affermato O'Ra¬ 
hilly, « in quanto gli aerei 
sorvoleranno acque intema¬ 
zionali. e saranno quindi al 
di fuori della giurisdizione 
inglese ». L’intraprendente 
« pirata dei cieli » ha anche 
dichiaralo di avere avuto un 
- fantastico » appoggio finan¬ 
ziario dagli Stati Uniti e da 
altri Paesi. Tutta la pubbli¬ 
cità trasmessa dalla stazio¬ 
ne sarebbe straniera, ragion 
per cui il governo inglese 
non avrà alcuna voce in ca¬ 
pitolo. I programmi consi¬ 
steranno in trasmissioni re¬ 
gistrate acquistate da socie¬ 
tà televisive, sia straniere 
sia inglesi, e potranno es¬ 
sere ricevuti dai televisori 
a 625 righe. 


Progetti svizzeri 


Il Ministero delle Poste 
svizzere sta portando a ter¬ 
mine il programma di com¬ 
pletamento della rete tele¬ 
visiva nazionale per far 
giungere le trasmissioni a 

a uelle valli del Cantone dei 
rigioni, come la Vorderr- 
heintal, la 'Valsertal, la 
Rheinwald e Bivio, che an¬ 
cora non possono ricevere 
l’immagine televisiva. Il Con¬ 
siglio federale ha incaricato 
il Ministero delle Poste di 
procedere alla estensione de¬ 
gli impianti per il Primo 
Programma e, contempora¬ 
neamente. airinstallazione 
di una nuova rete di tra¬ 
smettitori per la diffusione 
del Secondo e di un futuro 
Terzo Programma televisivo. 
Nel quadro dì queste inizia¬ 
tive è entrato in funzione il 
trasmettitore dì Valzeina, 
che serve una vasta zona 
della Svizzera sud-orientale. 


Aumento del canone 


Il Senato olandese ha ap¬ 
provato l'aumento de! ca¬ 
none d'abbonamento per la 
radio e la televisione. Il ca¬ 
none combinato per radio e 
televisione sarà portato a 75 
fiorini Tanno, mentre quello 
radiofonico salirà dai 18 at¬ 


tuali a 24 fiorini. Tale aumen¬ 
to Sii propone di eliminare il 
grave deficit che travaglia 
l'ente radiotelevi.sivo olan¬ 
dese e di risanare il bilancio. 


200 film 


Le società della televisione 
commerciale inglese hanno 
comperato 200 pellicole cine¬ 
matografiche che saranno 
trasmesse sulTintera rete 
della « Independent Televi¬ 
sion » nel prossimo anno e 
che comprendono film di 
grande successo intemazio¬ 
nale e di produzione relati¬ 
vamente recente quali, ad 
e.sempio: Il ruggito del topo. 
I giovani leoni. Che fine ha 
fatto Baby Jane? Nuove pro¬ 
duzioni teatrali ed una nuova 
serie imperniata sulle avven¬ 
ture di un poliziotto rinno¬ 
veranno i programmi di fine 
settimana della ITV che in¬ 
tende riconquistare la mag¬ 
gioranza dei telespettatori. 


Perdite pubblicitarie 


Nella Germania federale la 
trasmissione di inserti com¬ 
merciali televisivi ha regi¬ 
strato una perdita di 10.7 
milioni di marchi, rispetto 
all'anno precedente, pari al 
2,6 % dell'aliquota televisiva 
nel mercato degli annunci 
commerciali. Anche la pub¬ 
blicità radiofonica ha visto 
ridurre quest'anno il pro¬ 
prio tasso d'incremento — 
solo il 12 % contro il 25,4 % 
dell'anno scorso —, cosicché 
si pone accanto alla televi¬ 
sione nella scala della vali¬ 
dità pubblicitaria. Questi 
dati confermano la lesi se¬ 
condo cui all'esplosione ini¬ 
ziale dell'annuncio commer¬ 
ciale televisivo sarebbe su¬ 
bentrata una fase di asse¬ 
stamento. 


Piano decennale 


II Parlamento austriaco ha 
approvato all'unanimità la 
concessione di un credito di 
un miliardo e 200.000.000 di 
scellini (pari a circa 37 mi¬ 
liardi di lire) alla radiotele¬ 
visione. Tale somma sarà 
utilizzata per il programma 
decennale che comprende, 
tra l'altro: l'ammoderna¬ 
mento degli impianti della 
sede della radiotelevisione di 
Vienna e dei tre centri re¬ 
gionali di Vienna, della Bas¬ 
sa Austria e del Burgenland; 
il completamento degli stu¬ 
di di Graz e Klagenfurt; 
t'acquisto di nove « attrezza¬ 
te » esterne per la radio e 
cinque per la televisione; la 
costruzione del centro tele¬ 
visivo dì Kiiniglberg; la ri- 
costruzione dei centri di 
Dornbim, Innsbruck, Sali¬ 
sburgo e Linz; la costruzio¬ 
ne di 196 stazioni locali e 
l'aumento del numero dei 
trasmettitori che saranno 
portati dagli attuali 365 
a 1350 
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L/e rondini bianche 

La canzone Le rondini 
bianche dedicata a Martin 
Luther Kirr. oltre ad es¬ 
sere stata incisa da] can¬ 
tante-attore Armando Sto¬ 
la. accompagnato dall'or- 
chestra Barimar (45 giri 
■ Bentler»), è stata inter¬ 
pretata da un complesso, 
Aldo e i Falisci, che sta 
ottenendo un crescente in¬ 
teresse fra i giovanissimi 
F>er lo stile agile e moder¬ 
no. II 45 giri con la can¬ 
zone, già trasmessa alla 
radio nella rubrica Per 
voi giovani, è edito dalla 
• CDB ». 


l/or<i di l*c|ipino 



l’tppi.No Ut Cafri 


In questi giorni Peppino di 
Capri è stalo festeggiato 
per la vendita del suo deci- 
milionesimo disco e, per 
l'occasione, mentre gli so¬ 
no stati consegnati il fati¬ 
dico disco d'oro e una sta¬ 
tua di bronzo è apparso un 
suo nuovo 33 pii (30 cm. 
• Carisch »), intitolalo / di¬ 
schi d’oro di Peppino di 
Capri. Peppino starava di 
poter aggiungere a tutto 
questo anche un miglior 
piazzamento a Canzonis- 
sima, ma la votazione ha 
dimostrato che il pubblico 
lo sta dimenticando. Ef¬ 
fettivamente sono passati 
molti anni dai giorni in cui 
lo scugnizzo, con i suoi 
Rockers. aveva sollevato 
scandalo interpretando can¬ 
zonette napoletane a ritmo 
di rock. 'Tuttavia, riascol¬ 
tando i pezzi che gli die¬ 
dero celebrità, vien fatto 
di pensare che, con il ri¬ 
torno della moda dei ritmi 
degli anni Cinquanta, pos¬ 
sa tornare a brillare anche 
la sua stella. 


1 IleAoh Boyia 

In coincidenza con la bre¬ 
vissima sosta a Milano dei 
Beach Boys per la loro esi¬ 
bizione a Settevoci. è ap¬ 
parso in Italia il loro ulti¬ 
mo best-seller, quel Do it 
again che è stato a lungo 
in evidenza nelle classifi¬ 
che americane ed inglesi. 
Lo stile del quintetto sta¬ 
tunitense, con il passare 
degli anni, si sta facendo 
sempre più asciutto: la lo¬ 
ro ultima canzone concede 
poco aH'orpello e va dritta 
allo scopo, forte di un rit¬ 
mo e di lui'orecchiabilità 
eccezionali. Il pez^ è in¬ 
ciso su un 45 giri ■ Ca¬ 
pito! ». 


(«Moria di 

E' uscito il primo 33 giri 
{X cm. • RCA ») di Mal 
dei Primitives, il cantante 
del complesso beat che s'è 
dato ai temi melodici, cor- 
rendo in parallelo con lo 


stile di Patty Pravo. Il mi¬ 
crosolco. che contiene tra 
l'altro pezzi come Bambo- 
lina e la romanza Tu che 
m'hai preso il cuor di 
Ldhar, s'apre con Bclty 
blu, un motivo che, inciso 
in 45 giri, è andato abba¬ 
stanza forte. Ebbene, quel 
Betty blu è una seconda 
traduzione italiana di Je 
n'aurai pas le temps che 
lo stesso autore, Michel 
Fugain, aveva tentato in¬ 
vano di lanciare in prima¬ 
vera col titolo II tempo 
che ho non basterà (45 giri 
« Ricordi >). Il successo dì 
Betty blu ha ora convinto 
Fugain a rilanciare la can¬ 
zone in francese alla TV 
contemporaneamente alla 
presentazione di un 45 giri 
(€ Ricordi ») con l'incisione 
urMinale. La gara fra Mal 
e riigain è ora aperta. 


Hall^’dsv i4alÌAii4» 

Preannunciate da tempo, 
sono giunte le prime can¬ 
zoni che Hallyday ha can¬ 
tato in italiano, seguendo 
l’esempio della fortunatissi¬ 
ma consorte Svivie. che ha 
raccolto più di un alloro 
commerciale da questa par¬ 
te delle Alpi. La » Philips • 
ha inciso in 45 giri due pez¬ 
zi già collaudati da buoni 
piazzamenti in Francia: £ri- 
tre mes mains (che è di¬ 
ventato Queste mie mani) 
e il più recente /eune hom- 
me (Ragazzo). Dei due, il 



JOH.NiN^ HaLL\0A\ 


meno riuscito è il secondo, 
nonostante la volonterosa 
traduzione di Herbert Pa¬ 
gani: il re dei < copains > 
si trova a disagio con la 
nostra lingua e non riesce 
a dare un tono convincente 
alla sua prestazione. Miglio¬ 
re Queste mie mani, cui 
giovano effetti sonori az¬ 
zeccati e un'atmosfera che 
s'addice alla voce di Johnny. 

b. 1. 


Difichl rlf^vull 


9 CHAPPAQUA: colonna sono¬ 
ra originale dall'omonimo &lm. 
Musicne composte e dirette da 
Ravi Shankar (33 giri, 30 era. 
stereo « CBS » - S 63396). Li¬ 
re 2700. 

• THE FOUR KENTS (33 girl. 
30 cm. stereo-mono ■ RCA- 
Victor > - LISP 10700). Lire 2970. 

• MAXIMILIAN; Un po’ di 
sabbia e Ero convinto di essere 
poeta (4S giri » Fonit » - SPP 
31239). Lire 7S0. 

• BOB MITCHBLL; Aimer la 
vie e I say a little prayer (45 
giri » PDU. . PAS lodò). Li¬ 
re 750. 

• JOHNHY NASH: Hoìd me 
tight e Cupid (45 giri » Ri¬ 
cordi » - SIR 20085). Lire 750. 

• COCHl E RENATO: il mare 
e 7 -H (45 giri • BluebeU > • 
bb 3199). Ure 750. 


• HORST FISCHER; Trumpel 
for lovers (33 |^ri 30 cm. • Dec- 
ca » serie « Rovai Sound Ste¬ 
reo » - SLK 16555-P). Ure 3300. 


Il dovane CraMlini 



Giorgio Gaslini 


Agli appassionati di • musi¬ 
ca nova », segnaliamo un 
microsolco • Durium » dedi¬ 
cato a un giovane compo¬ 
sitore, Giorgio Gaslini, ch’è 
una presenza viva nella vita 
musicale d'oggi. Gaslini, do¬ 
po essersi occupato di mu¬ 
siche per teatro e per film 
(la colonna sonora per La 
notte di Antonionì vinse il 
« Nastro d'argento 1961 »), 
e con particolare successo 
di jazz (tanto da meritarsi 
la tonante qualifica di « ca¬ 
poscuola dell'avanguardia 
europea »). volge ora le sue 
energie artistiche alla mu¬ 
sica • colta ». 

Sulla prima facciata del di¬ 
sco, una composizione in¬ 
titolata Segnali reca la de¬ 
dica aH'obotsta tedesco Lo- 
thar Faber. Nella seconda 
facciata, figurano l'opera-ta- 
scabile Una Specialità delle 
Cantine Verità e il Canto 
dalla città inquieta (tratto 
da una nota composizione 
del Gaslini, Totale /). 

Scrive Massimo Mila nella 
nota di presentazione del 
microsolco che il Gaslini 
porta con sé « dall'entusia- 
smante esperienza esecutiva 
dello swing il bisogno del 
contatto quasi fisico con 
l'ascoltatore, la necessità 
imprescindibile di estorcer¬ 
gli una reazione intensa, 
magari tumultuosa come 
quella che si produce nella 
jam-session ». 

Una necessità di comunica¬ 
zione, tuttavia, che non im¬ 
plica cedimenti nei confron¬ 
ti del pubblico: il discorso 
di Gaslini infatti, dalla nu¬ 
da monodia dell'oboe in 
Segnali al suggestivo clima 
sonoro della • pocket-ope¬ 
ra > e del Canto dalla città 
inquieta, resta avventuroso 
e arduo; ma anche là dove 
si fa meno decifrabile resta 
valido come audace, singo¬ 
lare sondaggio deile chan- 
ces della musica avvenire. 
Un disco interessante, an¬ 
che per merito degli ottimi 
interpreti, primo fra tutti 
Tacrobatico oboista Alberto 
Caroldi. La lavorazione tee- 
nica del microsolco, siglato 
Ms A 77190, è accuratis¬ 
sima. 


Klemper^r Mabllme 

Una nuova edizione del Va¬ 
scello Fantasma, con Klem- 
Mrer alla guida della « New 
Phitharmonia Orchestra ». 
Offerta dalia « EMI », tale 
pubblicazione si aggiunge 
alle numerose altre, ancor 
o^t reperibili in ccHnmer- 
cio, che recano i nomi di in¬ 
terpreti famosi, da Fricsay 
a ^wallisch. Dopo le soffe¬ 
renze che la vita non gli 
ha certo risparmiato, il 
vecchio Klemperer sembra 
qui in uno stato partico¬ 
lare di grazia ; si accosta 


alia favola wagneriana con 
queirimmacolata emozione 
ch'è il frutto insospettato 
di una totale cognizione del 
dolore. Dopo tante lotte, 
l'artista riscalda il suo cuo¬ 
re alla fiamma vitale della 
speranza wagneriana nella 
redenzione del mondo, e 
l'ardente partecipazione al 
sogno che dominò come te¬ 
ma essenziale la vita e l'ar¬ 
te di Wagner — la fede nel¬ 
l'amore come forza ripara¬ 
trice d'ogni colpa — si av¬ 
verte di contìnuo nella 
splendida esecuzione del 
Vascello: anche nelle pagi¬ 
ne più cupe e agitate. Sì 
direbbe che, durante la re¬ 
gistrazione deH'opera, egli 
abbia avuto presente allo 
spìrito, come stella polare, 
la frase che Wagner scris¬ 
se il 13 settembre 1841 in 
calce alla partitura: « Nella 
notte e nella miseria. Per 
aspera ad astra. Dìo lo vo¬ 
glia >. 

L'orchestra, nelle mani di 
Klemperer, è scura, scate¬ 
nata, ma anche iridescente 
e chiarissima; perfino gaia¬ 
mente leggera nella scena 
familiare delle filatrici. Si 
ascolti r« Ouverture »: fre¬ 
mili e furie si agitano nello 
strumentale; le onde del¬ 
l'oceano sembrano sollevar¬ 
si come le alte passioni 
neH'anima del pallido navi¬ 
gante. Poi. il corno inglese 
c l'oboe annunciano il tema 
delia liberazione: e allora. 
Klempierer fa cantare i due 
strumenti con luminosa pie¬ 
nezza di suono, con anda¬ 
mento nimico ben disteso, 
con ampia curva di fraseg¬ 
gio. I] tema conquista, nel 
contrasto con la preceden¬ 
te tempesta del « tutti », 
una sorta di angelica, pro¬ 
fetica autorità. 

E veniamo ai cantanti. 
L'Olandese. neU'edizione 
« EMI », è "Theo Adam. Un 
critico discografico inglese, 
il Robertson, pur elogiando 
nel cantante tedesco l'intel¬ 
ligenza e la sensibilità, gli 
ha rimproverato la man¬ 
canza di • angoscia inte¬ 
riore », cioè dt^lo spasimo 
necessario a scolpire al ve¬ 
ro la figura del tetro navi¬ 
gante. Un rilievo ingiusto, 
ci sembra. Prendiamo un 
passo drammaticamente e 
musicalmente fondamenta¬ 
le: il monologo del prota¬ 
gonista. nel primo atto. 
Qui. Adam canta la frase 
iniziale « Die Frist ist um > 
(«Passato è il termine») 
senza ricorrere a marcate 
inflessioni vocali : ma non 
fu Wagner a raccomandare 
che non soltanto questa 
frase, ma l’intero recitativo 
e parte dell'* allegro ». fos¬ 
sero eseguiti « senza la mi¬ 
nima passione, come se can¬ 
tasse un uomo mortalmen¬ 
te stanco »? Gli esempi po¬ 
trebbero moltiplicarsi: par¬ 
titura alla mano, si nota 



Otto Klemperer 


che Theo Adam penetra con 
rara sensibilità le intenzio¬ 
ni dell'autore; è compiosto 
e pacato là dove Wagner 
esige « tranquillità », e vio¬ 
lento quando il musicista 
chiede * impeto convulso ». 
Si veda con quale potentis¬ 
simo accento il basso-bari¬ 
tono canta le parole « Nier- 
gends ein Grab! Niemals 
der Tod! > («In nessun 
luogo una fossa! La morte 
non mai ») e con quanta 
disperata desolazione canta 
le altre, « Vergeb'ne Hoff- 
nung » (« Vana speranza! »). 
Accanto a Theo Adam, il 
soprano Anja Silja, conside¬ 
rata oggi (forse con qual¬ 
che esagerazione) la mi¬ 
gliore interprete attuale del¬ 
l'eroina norvegese. C'è da 
dire che la Silja è riu.scita 
a intendere nella sua ve¬ 
rità il carattere ingenuo e 
spontaneo- del personaggio, 
la « veemente follia > dì 
^nta, per usare ancora pa¬ 
role di Wagner. Canta la 
« Ballata • con forza inci¬ 
siva; fervida nella frase che 
descrive Ì1 Hagello del¬ 
l'oceano tempestoso, com¬ 
mossa in quell'altra: « Del 
pallid'uomo ancor potria 
cangiar la sorte ». Distur¬ 
bano certe emissioni infe¬ 
lici. frequenti nel registro 
acuto (per quanto il « si 
naturale » della frase finale 
sia emesso, e tenuto per la 
durata delle due minime 
legate, senz'ombra di sfor¬ 
zo). Ma sono, queste, men¬ 
de che faranno bene a rim- 
nroverarle i puristi; a noi 
basti riconoscere che la sua 
interpretazione è valida, in¬ 
telligente. 

Ernst Kozub è Eric. Impe¬ 
tuoso. veemente come sono 
gli uomini solitari delle 
montagne del Nord, diceva 
Wagner di codesto perso¬ 
naggio. Ed eccolo, infatti: 
voce di bel timbro metal¬ 
lico e lucente, ammirevole 
nella ' cavatina • del terzo 
atto. Gerhard Unger, il pi¬ 
lota. canta la sua canzone 
amorosa con grazia. Magni¬ 
fico Mariti 'Talveia nella 
parte di Daland E splen¬ 
didi i cori, istruiti da Pe- 
t;.r Gellhom. La r^stra- 
zionc. sotto il profilo tec¬ 
nico, è assai lodevole: tut¬ 
ti gli effetti voluti da Wag¬ 
ner F^r la scena sono rea¬ 
lizzati con invidiabile perì¬ 
zia: l'urto dell'àncora get¬ 
tata dalla nave maledetta, 
gli urli del vento, e il ron¬ 
zìo degli arcolai nella sce¬ 
na delle filatrici. I tre di¬ 
schi. in versione stereo, so¬ 
no siglati SMA 91763/65. La 
« EMI » li offre a prezzo di 
sottoscrizione. 

I. pad. 


Ikiwchi rlrevuti 


• H. W. HENZE: Der Junge 
Lord (Unte. Mathis, Olio. Dri- 
scoH, Krebs. Me Daniel • Diret¬ 
tore: Chri&toph von Dohnany. 
Coro e Orchestra della ■ Deu¬ 
tsche Oper > di Berbno). DGG • 
SLPM 139 257/59 - stereo • 
L. 42(Xi -f tasse. 

• STRAVINSKI DIRIGE STRA- 
VINSKI: Movements per piano¬ 
forte e orchestra (Charles Ro¬ 
seti, pianoforte. « Columbia 
Symphony Orchestra » diretta 
dà Igur Stravinski). CBS - S 
72(Xr7 - stereo - L. 3300 -)- tasse. 


# BRAHMS; Concerto n. 2 in 
si bemolle maggiore per piano¬ 
forte e orchestra op. $3 (Piano¬ 
forte: Alexander Jeimer. Orche¬ 
stra della Volksoper di Vienna, 
direttore Dean Dixon). EUR-LP 
55011 • stereo - L. 2000 + tasse. 
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RUOTE E\ 


La Torino-Placenza 


Lunedì 30 dicembre è stata 
aperta al traffico la Torino 
(Santena)-Asti Est, primo 
tratto deil'autostrada Tori- 
no-Piacenza che entro il 
1969 unirà il capoluogo pie¬ 
montese aH'autostrada del 
Sole e quindi ai resto del 
Paese. La Torino-Piacenza 
che sarà lunga 164 chilo¬ 
metri e 200 metri è con¬ 
traddistinta dalla sigla 
«A 21 », ma per tutti sarà 
l'Autostrada dei Vini per¬ 
ché attraversa le zone dove 
si producono vini noti in 
tutto il mondo. Il tratto 
Santena-Asti Est di 39 chi¬ 
lometri (per la precisione 
40,200 con i raccordi ) è 
stato costruito in ItM gior¬ 
ni. I lavori cominciarono 
nel luglio del 1964 e sono 
costati 25 miliardi di lire. 
La spesa complessiva del¬ 
l'intera autostrada sarà di 
80 miliardi. 

Il tratto Voghera-Piacenza 
di 65 chilometri verrà aper¬ 
to nel marzo di quest'anno 
ed il tratto Asti Est-Voghe- 
ra nel dicembre, sempre di 


tale Tonno-Asti è la neb¬ 
bia. E' stato calcolato che 
le giornate in cui la visi¬ 
bilità è ridotta (da 16 a 20 
ore giornaliere) sono ses¬ 
santa all'anno. Sull'auto¬ 
strada i giorni di nebbia 
saranno al massimo quin¬ 
dici. 


Gomme a mano 


Se il pubblico apparente¬ 
mente ha occhi ed atten¬ 
zione soltanto per l'auto¬ 
mobile od il pilota che vin¬ 
cono una corsa, non si de¬ 
ve dimenticare che quel¬ 
l'automobile è il risultato 
di cento e cento studi, di 
un insieme di « pezzi ■ il 
più possibile resistenti e 
capaci di dare in qualsiasi 
momento quanto loro si ri¬ 
chiede. Da qualche anno 
anche le Case che costrui¬ 
scono questi « accessori » 
reclamizzano, con particola¬ 
re evidenza, la ■ partecipa¬ 
zione > a questa o quella 
vettura sportiva. La batta¬ 
glia non è soltanto ristretta 
a Lotus, Ford, Ferrari, Por¬ 
sche e via dicendo, ma si 


Piacenza 164 ^ a 

iT'li DPESCIA 236 ' ■ 



11 rettilineo di Santena, sulla Santena-Astl Lst, il 
primo tratto aperto dell’autostrada Toiino-Piacenza 


quest'anno. La nuova arte¬ 
ria è larga da metri 23,20 a 
22,20. Nel primo tratto lo 
spartitraffico è largo tre 
metri (sino a Villanova) poi 
due metri. Ciasciina carreg¬ 
giata è larga metri 10,o0 
cosi divisa: corsia di mar¬ 
cia 3,75. corsia di sorpasso 
3.7S, corsia per la sosta me- 
tri 3,10. Ma questa corsia 
diventerà in un secondo 
tempo la corsia riservata 
al traffico lento, come ap¬ 
punto accade sulla Torino- 
Milano. Piazzole di sosta 
sono state poste ogni 400 
metri. Per 24 chilometri 
l'autostrada corre in retti¬ 
lineo e per 15 in curva. Le 
curve sino a 5000 metri di 
raggio sono sopraelevate 
dal 2 al 4 per cento. La 
pendenza massima non su- 

E era il tre per cento. 

unijo tutta l'arteria è sta¬ 
to sistemato un cavo tele¬ 
fonico che oltre a servire 
per le comunicazioni tra 
casello e casello servirà agli 
automobilisti. Ó^i I 2 OO 
metri, da entrambi 1 lati, 
verranno installate delle ca¬ 
bine con un sistema di chia¬ 
mata urgente per la Croce 
Rossa e per il carro offi¬ 
cina. L'autostrada comin¬ 
cia a Santena, ma te bar¬ 
riere per il pagamento del 
pedaggio sono poste a 11 
chilometri e cioè a Villa¬ 
nova d’Asti. 

Una delle insìdie della sta¬ 


estende a tutte le fabbriche 
che danno ai costruttori 
pneumatici, batterie, freni 
a disco, marmitte ecc. ecc. 
Specie nel campo dei pneu¬ 
matici la lotta è serrata e 
le Case che prendono par¬ 
te alle corse passano con 
sufficiente facilità da un 
marchio all'altro. Fino a 
qualche armo fa era la in¬ 
glese Dunlop la dominatri¬ 
ce delle corse in Europa. 
Poi sono arrivate le statu¬ 
nitensi Goodyear e Fircsto- 
ne ed ora il vantaggio è 
loro. Ma la Dunlop. come 
è logico, non ha anbando- 
nato la lotta, anzi. Ecco un 
esempio: i pneumatici per 
le vetture di Formula I che 
la Casa inglese fabbrica per 
i suoi « clienti > vengono 
addirittura scolpiti a mano. 
In un tempo in cui l'auto¬ 
mazione si estende con cre¬ 
scente rapidità, fa una cec^ 
ta impressione sapere che i 
battistrada dei pneumatici 
I>er le auto di Formula 1 
sono disenati ed incisi uno 
ad uno da provetti e pre¬ 
cisi artigiani specializzati. 
Il tipo di scolpitura (che è 
un po’ il seneto del pneu¬ 
matico) richiede anni ed 
anni di studi. Quando il 
disegno è stato eseguito, 
con una spaiale penna 
sulla superficie liscia della 
gomma, un saldatore elet¬ 
trico completa l'opera. 

Gino Rancati 










I mali antìotiì 
e nuovi 
della società 


_ Alla scoperta dei tesori _ 

racchiusi in Palazzo Vecchio a Firenze 


T erra antica di storia e di tradizioni, la 
Sardegna ha anche mali antichi, cui 
la civt7/^ degli anni Sessanta sembra 
aggiungere una virulenza nuova, anziché of¬ 
frire rimedi. Se la miseria. Varretratezza 
culturale, le profonde disttguaglianze socia¬ 
li sono da sempre la matrice più atlcnai- 
bile e verificabile del furto e della vendet¬ 
ta, oggi è lo stridente confronto fra i mi¬ 
raggi consumistici provenienti da altre più 
fortunate zone del Paese e il livello econo¬ 
mico di aree rimaste prigioniere di un'ar¬ 
caica povertà a forgiare nuovi anelli per 
la catena dei delitti e delle violenze. 

Un tempo poteva sembrar facile e comodo 
costringere i mali della Sardegna enlto gli 
schemi antichi della faida, accusate una 
gente e un costume anziché tentare una 
diagnosi più coraggiosa. Ma da un anno o 
poco più ruiegalità ha assunto nuovi aspet¬ 
ti e proporzioni, è uscita dal microcosmo 
impenetrabile di Orgosolo. di Mamoiada, di 
Orane per raggiungere le città; i ricatti, i 
sequestri di persona organizzati con crono- 
metrica precisione e spavalda sicurezza non 
rientrano più nell’ambito di un baruiiiismo 
tradizionale, quasi romantico, e proprio per 
questo postulano un'indagine che tocchi 
le radici. 

L'ha tentata Giuseppe Fiori, in La società 
del malessere, edito da Laterza. Giornalista 
e saggista affermato (ha scritto due roman- 
zi-reportages, Sonetauia e Baroni in laguna, 
e una fortunata biografia di Antonio Gram¬ 


sci), Fiori affronta qui con acutezza e spre¬ 
giudicato coraggio temi e situazioni dei 
quali per troppo tempo la faciloneria dei 
benpensanti ha voluto vedere soltanto la 
superficie. 

Con originale contaminazione, egli ha uti¬ 
lizzato insieme i modi della inchiesta gior¬ 
nalistica e quelli, più accattivanti forse per 
il pubblico, della narrativa. Ha interrogato 
decine e decine di persone, ricavandone 
testimonianze tanto più efficaci perché di¬ 
rette, non ■ mediate •. Sono gli uomini, le 
donne, j ragazzi della zona più misteriosa 
e « calda » della Sardegna, a delineare nel 
libro il ritratto d'una società rimasta ai 
tempi di Omero, confusamente conscia del 
cammino da percorrere e dei costumi da 
cancellare^ eppure ferma tra le pastoie di 
una condizione umana che non concede al¬ 
ternative. Quello di Fiori è un dolente, sin¬ 
cero atto d'accusa: non alla Sardegna, ma 
a tutti coloro che nel tempo hanno finto 
di non vederne i problemi, hanno alzato la 
voce per condannare ma si sono ben guar¬ 
dati dal combattere seriamente il male alle 
radici, scardinando l'annosa rete degli inte¬ 
ressi particolaristici, delle più o meno con- 
fessabili complicità. 

p. g. m. 


P alazzo Vecchio è un nome 
che evoca tutto un mon¬ 
do e tutta una storia: 
ciò che può essere racchiuso 
di ricordi in mura secolari che 
hanno visto gli avvenimenti 
più importanti di una città co¬ 
me Firenze. Alla Scoperta di 
Palazzo Vecchio ha dedicato 
il suo ultimo libro, ottimamen¬ 
te illustrato, Piero Bargellini 
(cd. Vallecchi, pagg. x50CII - 
312, 449 illustrazioni, L. 12.000). 
La scoperta di Bargellini si 
svolge in maniera onginatissi- 
ma « attraverso la riproduzio¬ 
ne e il commento delle centi¬ 
naia di opere d'arte che deco¬ 
rano pareti, soffitti e perfino 
impiantiti ai Palazzo Vecchio, 
attraverso didascalie dense di 
notizie illuminanti e commen¬ 
ti che illustrano minutamente 
la vicenda storica, architetto¬ 
nica e pittorica di uno dei più 
famosi complessi monumentali 
di Firenze e del mondo: una 
storia per immagini ». 

Una storia per immagini ben 
conviene all'epoca in cui vivia¬ 
mo, della quale, si potrebbe 
affermare, la televisione è il 
simbolo. Ma anche l'immagine 
dice poco o nulla a chi non 
sa vederla con animo parte¬ 
cipe: e in questo libro la pa¬ 
rola di Bargellini, ossia d'uno 


dei più fini scrittori d'Italia, 
è un testo magnifico di accom¬ 
pagnamento. Ha scritto Bar- 
geflìni: 

« Nella decorazione dei vari 
ambienti si trovano raffigu¬ 
rati tutti gli eventi storici più 
importanti e sono ritratti i 
personaggi più famosi. Me¬ 
diante allegorie e simboli, ven¬ 
gono manifestati ideali reli¬ 
giosi e concetti politici dei di¬ 
versi regimi e dei vari governi. 
L'antico Palazzo dei Priori ha 
una decorazione diversa dal 
Palazzo dei Duchi. Le mura 
repubblicane parlano un lin¬ 
guaggio che non è quello del¬ 
le mura dinastiche. I soffitti 
scolpiti durante il regime del¬ 
le Arti hanno altro carattere 
di quelli scolpiti e dipinti du¬ 
rante il regime mediceo. Per 
ciò ogni figur^ionc ha un si¬ 
gnificato storico: ogni deco¬ 
razione denunzia un intendi¬ 
mento politico: ogni partico¬ 
lare ha un riferimento perso¬ 
nale. Non basta ammirare 
complessivamente un ambien¬ 
te. Per gustarlo fino in fondo 
è necessario interpretarlo in 
chiave storica e leggerlo in 
tono politico ». 

Così ha fatto Bargellini nel 
suo magnifico volume, che è 
un riassunto di quello che bi¬ 


Nella fotografia: Giuseppe FiorL E' 
l’autore di « La società dei malessere ■ 


sogna sapere di Firenze. A Fi¬ 
renze. p>er altri aspetti, toma 
un altro libro di storia e d'ar¬ 
te: Quattrocento Cinquecento 
di Èva Tea in due volumi, nel¬ 
la Storia universale dell'arte 
deU'UTET (I voi., pagine 592. 
287 ili.; II. pagg. 829, 407 ili., 
lire 15.000). 

Anche in questo ampio studio 
della Tea il motivo artistico 
s'intreccia con quello storico, 
attraverso il filo conduttore 
dell'illustrazione scelta con gu¬ 
sto e l'analisi scrupolosa ddla 
vita e deH’ambiente di questi 


due secoli di splendore. Una 
dottrina amplissima, una in¬ 
formazione esauriente non so¬ 
lo nel campo dell’arte ma di 
ogni altra attività umana ca¬ 
ratterizza questo libro che è 
un compendio felice di quel 
che si è detto e scritto sinora 
suirUmanesimo e il Rinasci¬ 
mento. AÌVUmanesimo Rinasci¬ 
mento Barocco in Francia, cioè 
ad un tema analogo, dedica 
pure un ottimo libro Franco 
Simone nella Biblioteca euro¬ 
pea di cultura dell’editore Mur¬ 
sia (pagg. 390, lire 4800). Scri¬ 


ve l'autore nella prefazione; 
« Una certezza guida la scelta 
della concezione storica che 
domina e distingue il Rinasci¬ 
mento francese: una certezza 
che sospinge una cultura or¬ 
mai consapevole della sua ori¬ 
ginalità verso la gloria del suo 
Classicismo secentesco. In mo¬ 
do del tutto diverso, quando 
i contemporanei del Guicciar¬ 
dini si convinsero che i sogni 
perse^iti e divulgati dai let¬ 
tori dei Petrarca e dagli am¬ 
miratori del Machiavelli mai 
sarebbero stati realizzati, al¬ 
lora la cultura rinascimentale 
italiana si chiuse in se stessa, 
quasi imprigionata nel circolo 
della sua concezione storica, 
e cessò dì essere maestra per 
l'avvenire aU'Europa. Nel cor¬ 
so degli anni le differenze tan¬ 
to si approfondirono nel con¬ 
creto sviluppo di un'autono¬ 
mia che la fede francese nel¬ 
la propria missione civile per¬ 
mise a gienerazioni cultural¬ 
mente sempre più mature di 
approfondire il concetto di 
progresso almeno un secolo 
prima della Querelle des An- 
ciens et des Modernes. Al con¬ 
trario, l'attesa di un ritorno 
illusorio decadde a motivo re¬ 
torico tra gli italiani, dettando 
quella fiducia nella propria su¬ 
periorità su tutta l'Europa al¬ 
la quale tutta l'Europa, e pri¬ 
mi fra tanti i francesi, reagì 
scoprendo, vantando ed oppo¬ 
nendo una tradizione molto 
diversa da quella millantata. 
In particolare, per la cultura 
francese la scoperta di una 
tradizione e la sua opposizio¬ 
ne a quella italiana significa¬ 
rono la convinzione che la 
" translatio imperii et studi! ** 
era stata finalmente comple¬ 
tata e che un secolo d’oro, più 
splendente di quelli di Peri¬ 
cle. di Augusto e di Leone X, 
poteva essere in concreto rea¬ 
lizzato in Francia ». 

Questo distingue appunto una 
civiltà: la certezza nel proprio 
avvenire. 

Italo de Feo 


l'occasione delle festività natalizie; ed 
anche quelli ormai stabili, raccolti in 
chiese o musei. Trovano spazio peral¬ 
tro anche varie opere d'arte che riu¬ 
niscono in sé tutte le tipiche caratte¬ 
ristiche del presepio italiano; non qua¬ 
dri o affreschi, ma sculture, bassori¬ 
lievi, terrecotte, stucchi. Sella bella 
opera illustrata a colori notiamo per 
esempio immapni dei presepi del Ri- 
nascimento, della tradizione napoleta¬ 
na, dell'Alto Adige, della Sicilia. La 
parte fotografica è preceduta da inte¬ 
ressanti note sulle caratteristiche dei 
vari presepi. (Ed. Istituto Geografico 
De Agostini. 80 pagine, 1000 lire). 


Teatro come dibattito 
Peter WeUs; « Discorso sul Vietnam ». 
Del drammaturgo tedesco che attual¬ 
mente vive a Stoccolma il pubblico 
italiano già conosce le messinscena del 
Marat-Sade e de L’istruttoria, allestite 
dal •Piccolo» milanese fL'istruttoria. 
ispirala og/i atti del processo contro 
gli aguzzini di Auschwitz, fu anche tra¬ 
smessa alla tele^hsione, con la regìa di 
Virginio Puecher), mentre l'ex regista 
dello stesso teatro, Giorgio Strenler, 
si accinge a presentare, quest'anno, 
la Cantata del fantoccio lusitano. 
Dai temi ancora scottanti della Ri¬ 
voluzione francese agli orrori del na¬ 
zismo, al colonialismo portoghese in 
Angola, Peter Weiss ha portato avanti 
in queste opere un suo severo impe¬ 
gno civile, ha fatto del palcoscenico 
un luogo di discussione per le sue ac¬ 
cuse che, pur ritmate e scandite da un 
sicuro senso della rappresentazione, si 
basano tuttavia su documenti oiiren- 
tici: brani di discorsi, testimonianze, 
statistiche, articoli di legge. Nel Di¬ 
scorso sul Vietnam la ricostruzione 
storica e la polemica di Weiss si allar¬ 
gano alle vicende di una millenaria 
civiltà ora coinvolta in una guerra san¬ 
guinosa. L'intento documentario e di¬ 
dascalico del testo non toglie nulla 
alla suggestione di una requisitoria 
che esprime anche una chiara • idea 
del teatro », civile e battagliera. (Ed. 
Einaudi. 258 pagine, 3000 Tire). 


Riscoprire il Medioevo 
Ida Magli: • Gli uomini della peniten¬ 
za ». Con il progredire degli strumenti 
a sua disposizione e il dilatarsi del 
suo campo d'indagine, l'antropologia 
contemporanea tenta nuove esperien¬ 
ze. Il metodo abitualmente applicalo 
nello studio delle culture ■ primitive • 
o « illetterate » viene impiegato da Ida 
Magli (docente di Psicologia sociale e 
Antropologia culturale all’Università 
• Pro Deo •) per una ricerca sulla ci¬ 
viltà medioevale, oggetto in questi ul¬ 
timi anni di un ripensamento, d'una 
riscoperta che molto tengono del fa¬ 
scino esercitato da quella temperie sto¬ 
rica su studiosi e letterati dell'Otto¬ 
cento. Un arco di storia di fondamen¬ 
tale rilievo per l'Italia e per l'Europa 
rivisto sotto un’angolazione nuova e 
ricca di suggestioni. (Ed. Cappelli, 2(M 
pagine, 2800 lire). 


Una tradizione gentile 

« Presepi artistici e popolari ». In que¬ 
sto volume della collana • I documen¬ 
tari », vengono presentate soprattutto 
le opere ai carattere popolare: gli au¬ 
tentici presepi, auelli a figure general¬ 
mente mobili, che si allestiscono nel- 
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Alda Grimaldi nella sua casa torinese. Attivissima, piena di curiosità, ha fatto nel campo dello spettacolo le più diverse esperienze. Attrice 
teatrale e cinematografica, fu poi segretaria di edizione (con Luchino Visconti) e aiuto regista. Alla TV anivò nel periodo sperimentale 


di Gianna Neri 


P arla sprofondata in una 
j>oltrona di cuoio nero che 
resta gonfia, come se lei 
fosse senza peso: e vista 
lì, nella penombra dello 
studio, con l'abito di maglia rosso 
lacca, sembra un fiamm ifero ac¬ 
ceso. Ha un viso arguto, gli occhi 
chiari, la bocca sempre aperta al 
sorriso, una zazzera corta e scom¬ 
pigliata di capelli grigi, o forse bion¬ 
do cenere, cnissà. Membra lunghe 
e drammatiche, in continuo movi¬ 
mento. Il suo nome è Aida Grimal¬ 
di, ma è nota come Dada: diminu¬ 
tivo da signora bene, con l'hobby 
della boutique. Invece, questa Dada 
non si occupa di boutique, ma dì 
re^a televisiva: lavoro maschile e 
faticoso, specie se lo si svolge in 
una città dì uomini com’è, appun¬ 
to, Torino. Oltretutto, fu lei la pri¬ 
ma reusta di una televisione ai 
suoi albori: per cui, oggi, ha dicias¬ 
sette anni di mestiere sulle spalle, 
e Io dice arrossendo, come se con¬ 
fessasse la propria età. E forse, 
femminilmente, se ne toglie qual¬ 
cuno. visto che i suoi primi approc¬ 
ci col video risalgono al '49, quando 


tutto era allo stadio sperimentale: 
a quell’epoca la Grimaldi ogni tan¬ 
to lasciava Roma e veniva a curio¬ 
sare a Torino, nello studio C della 
vecchia RAI, dove stava sorgendo 
quella cosa nuova e affascinante. 


Entusiasmo intatto 


Sinché un giorno incontrò Pugliese 
che le disse: « Sembra proprio che 
ci siamo, non vuole fermarsi con 
noi? ». « L'invito mi tentava, ma ero 
legata da un contratto con Zampa 
e non volevo pagar penali; però 
non ce ne furono, Pugliese sistemò 
tutto con un paio di telefonate e 
senza neppure rendermene conto 
entréù alla TV, come prima pietra: 
forse è più giusto dire che vi entrai 
come un sasso, gettato alla cieca, 
senza nemmeno interessarmi della 
parte finanziaria. Confesso che fui 
io la responsabile dei bassi sti¬ 
pendi imposti a tutti i colleghi che 
vennero in seguito, perché accet¬ 
tai le 80 mila mensili senza fiatare ». 
Come capita ai pionieri, anche lei 
dovette lar di tutto, dairannuncia- 
trice alla regista. Tuttavìa, il suo 
entusiasmo è rimasto intatto e la 


sua curiosità sempre sveglia: ha 
già sperimentato la televisione a 
colorì, quattro anni fa. in Svìzzera 
ed è tentata da tutte le strade che 
svicolino fuori dagli schemi tradi¬ 
zionali: « Ho usato parecchi siste¬ 
mi nuovi, per prima; ma non mi 
creda presuntuosa, non voglio dire 
di aver inventato niente, per carità. 
Oggi, non c'è più nulla da inven¬ 
tare; al massimo, si può trarre il 
meglio da quanto si ha in mano: 
perciò, pur sapendo che il mìo la¬ 
voro non è poi tanto importante, 
cerco di farlo come se fosse impor¬ 
tantissimo. Prendiamo ad esempio 
La squadra di stoppa, che è stato 
un mìo grande tentativo: riuscito, 
credo. Ho voluto girare tutti gli 
esterni con le " giraffe ”, in presa 
diretta. I miei cinquanta inteipre- 
ti, tutti bambini diabolici dai dodici 
ai tredici anni, si sono dimostrati 
bravissimi: e il racconto ha preso 
l'andamento spontaneo del docu¬ 
mentario. lo vedrei la televisione 
cosi, senza i montaggi a posteriori 
che le tolgono rimmediatezza, ren¬ 
dendola simile al cinematografo ». 
Questa « immediatezza » la signora 
Grimaldi se la prepara accurata¬ 
mente prima, studiandola nei mi¬ 
nimi dettagli alla maniera di Vi¬ 


sconti presso il quale fu a lungo 
.segretaria di edizione e che ha la¬ 
sciato nel suo stile la zampata del 
maestro. Anche lei si « scrive » a 
tavolino tutta la regìa, compresi i 
gesti, i movimenti, i battiti di ci¬ 
glia. E al momento di girare ha già 
chiara davanti a sé ogni scena e 
non ha bisogno di provarla e ripro¬ 
varla come fanno gli altri. 

« Per riuscire in questo, natural¬ 
mente debbo conoscere a fondo i 
miei attori e per conoscerli debbo 
lavorare sempre con gli stessi: d’al¬ 
tronde oggi quasi tutti sono diven¬ 
tati sensUsilì alle telecamere e san¬ 
no rim^rtanza delle sfumature, 
cosa indispensabile quando occor¬ 
re centrare tutto sui primi piani, 
per dar risalto alle immagini. Così, 
se ho un attore nuovo, lascio la 
sua parte in bianco: e soltanto dopo 
averlo se^ito per giorni, quando 
ritengo che si sia creato tra noi 
quel particolare rapporto — fiducia 
da parte mia, entusiasmo da parte 
sua — allora comincio a intavolare 
un dialogo. Senti, gli dico, avrei 
pen.sato di girare la scena seguente 
con questi movimenti: li hai nelle 
gambe? E da quel momento ci met¬ 
tiamo a costruire insieme il perso¬ 
naggio. Tutti i miei lavori nascono 
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Passata dal cinema al piccolo schermo diciassette anni 
fa, Alda Grimaldi è ormai una veterana degli studi torinesi 


FU LA PRIMA REGISTA 

TRA I PIONIERI DELLA TV 


da una stretta cooperazione col¬ 
lettiva con gli attori per cui, alla 
line, dopo settanta giorni di fatica 
sopportati insieme a loro, il dover¬ 
li lasciare è doloroso come se mi 
strappassero le braccia. Per fortu¬ 
na. il distacco non è così violento, 
mi resta ancora il montaggio: men¬ 
tre mi ricucio la pellicola pezzetto 
a pe 2 zetto, quasi fosse un " puzzle ”, 
rivivo il passato e mi ci struggo 
come gli innamorati che rivedono 
le fotografìe dell'amante. Poi. quan¬ 
do tutto è veramente fìnito. vado 
in giro come un'anima in pena. 
Sinché non mi assegnano un altro 
lavoro, di cui mi innamoro inevi¬ 
tabilmente, come una diciottenne >. 


Per i ragazzi 


Il suo è di solito un amore a prima 
vista, per la cosa nuova da realiz¬ 
zare: come tutti gli estroversi, la 
Grimaldi è pronta a concedere la 
sua fiducia al buio e, come per tutti 
gli estroversi, Tultimo amore è 
sempre il grande amore: « In que¬ 
sto momento, sono pazza per II 
Leone di San Marco appena fìnito 
di girare: sei puntate che riassu¬ 
mono centocinquant'anni della sto¬ 
ria di Venezia, dalla metà del '700 
alla fìne dell'SOO, con sei episodi 
separati, scritti da Gozzi, in un'at¬ 
mosfera sospesa tra Tavventuroso e 
il giallo. Le ho dedicate ai ragazzi 
che, secondo me. imparano subito 
la storia, quando è romanzata in 
modo abile: li interessa, li avvince, 
si imprime visivamente nella loro 
memoria. Io sono del parere che la 
TV possa avere un buon influsso sui 
ragazzi, purché abbiano superato 
una certa età. Per i bambini non 
.saprei: io i bambini non li conosco 
e non li capisco. Ma gli adolescenti 
li seguo da vicino e cerco sempre 
di iniziarli ad opere d'un certo ca¬ 
libro. Ho inscenato per loro anche 
due racconti di Maupassant, cer¬ 
cando di dar risalto al legame che 
li univa, un'aspra condanna della 
guerra. E sono sicura che mi hanno 
capita: d'altronde, non occorre usa¬ 
re un linguaggio speciale per i ra¬ 
gazzi, quello che occorre è cercar 
di essere il più chiari possibile. Sen¬ 
za contare che loro stanno più at¬ 
tenti degli adulti, distratti sempre 
da mille cose ». La signora Dada 
parla molto, come tutti i registi 
televisivi che ridurrebbero volen¬ 
tieri il racconto delle proprie gesta 
a un teleromanzo a puntate: e, co¬ 
me tutti i registi, si muove in con¬ 
tinuità. La sua figura sottile crea 
con agili balzi lunghe ombre cinesi 
sulle nude pareti dello studio, ar¬ 
redato sobriamente: poltrone nere 
che si alternano a poltrone rosse, 
un comò con sopra il microscopio 
e una grossa pietra bianca <« E' 
proprio un sasso qualunque, ma ci 
piace tenerlo ti perché sembra una 
scultura moderna e soprattutto per¬ 
ché suscita molta curiosità in quel¬ 
li che entrano nella stanza»), una 
nicchia a ripiani su cui si allineano 
in belTordine oggetti di scavo, fos- 


Tutti i suoi lavori, afferma, nascono dal¬ 
la cooperazione collettiva con gli attori. 
S’innamora ogni volta dei testi che le ven¬ 
gono affidati. Una puntualità da cronome¬ 
tro e una disciplina di ferro per conciliare 
la professione con gli impegni famigliari 



sili e gusci iridati di ricci. « Alcune 
di queste cose le abbiamo p>escate 
ncM in Grecia », dice rimettendosi 
a sedere mentre l’ombra scivola vìa 
dalla parete, « amiamo molto la pe^ 
sca subacquea, lo, un temjx), nii 
anche campionessa di nuoto ». In 
realtà ne! suo passato si trova di 
tutto, dalla moviola alla coppa 
sportiva, dalla ribalta allo schermo 
(fu anche attrice teatrale e cinema¬ 
tografica): non si sa come, trovò 
posto anche un marito. « Forse 
avrei dovuto aspettare, prima di 
sposarmi, e fare qualche esperienza 
in più; ma c'è stato un momento 
in cui ho sentito il bisogno di avere 
accanto un'altra persona, per dare 
il giusto equilibrio ai piatti della 
bilancia ». Ora è lei a mantenersi 
in equilibrio tra il mestiere e la fa¬ 
miglia e se la sbriga abbastanza 
bene: « Forse perché non riesco a 
tenere il lavoro tutto per me e la 
sera ho sempre tante cose da rac¬ 
contare. Io se non riesco a dividere 
il mìo entusiasmo con qualcuno, 
scoppio. Corto, questo non è suf¬ 
ficiente a mandare avanti un ma- 
trìmonio: i sentimenti bisogna in¬ 
naffiarli, sennò appassiscono. Per¬ 
ciò cerco di riservare in tutte le 
mie acrobatiche giornate un cantuc¬ 
cio per mio marito: non è semplice, 
ma ho una disciplina di ferro. E 
un preciso senso del tempo, sono 
di una puntualità odiosa. Forse, è 
merito del mio mestiere: facendo 
l’orecchio al ritmo del lavoro, uno 
sì abitua a far l'orecchio al ritmo 
delle sue giornate. Ho impasto an¬ 
che al mio corpo un orario ineso¬ 
rabile: se devo alzarmi presto al 
mattino, la sera rinuncio a tutto, 
butto la spugna e vado a dormire ». 


Fantascienza e realtà 


E' anche una salutista che non 
prende mai l’ascensore e cammina 
il più possibile a piedi: va a piedi 
al lavoro, va a piedi per la collina 
accarezzando ì suoi sogni fanta¬ 
scientifici. Da almeno sette anni 
Alda Grimaldi vagheggia di trasfe¬ 
rire sul video un racconto di fan¬ 
tascienza ed aveva anche scelto l'in¬ 
terprete, Enrico Maria Salerno, che 
era allora una faccia nuova, non 
usata e abusata dal cinema e dal 
video, come om. « Avrei in mente 
una novella. Fiori per Algemon 
pubblicata dairEinaudi, che ha una 
trama come piace a me, in bilico 
fra il reale e rirreale. Ma non so 
per quanto tempo resterà irreale. 
La finzione diventa verità così in 
fretta! Pensi che anni or sono, men¬ 
tre andavo a Roma per proporre un 
soggetto in cui si parlava d'un 
viaggio sulla Luna, comprai un gior¬ 
nale, lo aprii e lessi che ì sovietici 
avevano lanciato il ” Lunik La 
mia fantascienza, nello spazio di 
poche ore, era diventata realtà ». 


Alda Grimaldi è la regista di La storia 
di Anna Frank, balletto di Susanna 
Egri che va in onda lunedì 13 gennaio 
alle 22,15 sul Secondo Programma TV. 
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Nuovo Lux 


Nuova ricca morbida schiuma 


LUX 




si fa crema nutriente 

sotto le tue dita 


Aggiungi solo acqua. E Nuovo Lux 
ora SI trasformerà’ tra le tue mani in 
una crema, una vera crema nutriente... 
e scoprirai che mai prima d’ora 
la tua pelle era stata cosi’ dolce, 
morbicla e liscia 

Ora Nuovo Lux contiene gli stessi 
olii pregiati di base che compongono 
le presùose creme nutrienti. 

Ogni giorno lo sapra’ la tua pelle, 
ricca di sempre nuove risorse di 
giovinezza. Morbida, perche’ Nuovo 
Lux la nutre ed evita che inaridisca. 

Prova Nuovo Lux e subito lo saprai : 
addolcisce dove pulisce. 

II sapone dì bellezza di 9 stelle su 10 


Maria Grazia Buccella, interprete del film "Sissignore", 
dice: “Ho provato Nuovo Lux... addolcisce la mia pelle 


addolcisce 
dove pulisce 






sa 

E 

DOPO 

SCI 



1 


Sono una novità i bermuda 
doposcì da indossare 
con i calzettoni colorati 
oppure con gli stivali. 

Questi sono in lana a quadri 
con grosse tasche a toppa 

Indispensabili in ogni 
I guardaroba sportivo, 
i pantaloni di taglio maschile 
slanciano la figura se, 
come questi, non segnano 
il fianco e cadono t a piombo » 

Riservati un tempo 
ai ragazzini, gli t zuavetta » 
sono oggi l’ultima moda 
per le signore sofisticate: 
in tessuto elastico per lo sci, 
in lana per il riposo 


Tessuto elasticizzato e linea 
classica per lei. Per lui 
pantaloni di lana impermeabile 
conclusi da una ghetta 
allacciata lateralmente. 

Tutti i modelli sono Eliesse 


Sempre attuale il completo 
da sci in tessuto elasticizzato 
e impermeabile 
con i pantaloni affusolati 
e il giubbotto antivento 
completamente chiuso da urto zip 


E’ a elasticità verticale 
I e orizzontale l’aderentissima 
tuta olimpionica blu 
indossata da lui. 

Lei presenta un originale 
scamiciato-pantalone 

















QUANDO 1 CAPELLI 
SI SONO INDEBOLITI 
E ORA DIKERAMINE H 


Vi cftdooo i capelli, sì spezzano ? 
Sono snervati, assottigliati, inde¬ 
boliti? Ebbene; aspettate a sgo¬ 
mentarvi. Oggi c'è ana cura di 
estrema efficacia: la Keramine H 
io fiale. Milioni di donne posso¬ 
no testimoaiarlo. Composizione 
biochimica di felicissima iapirazio- 
□e, ICeramine H afironu il pro¬ 
blema-capelli con duplice azione, 
esterna e iuterma. Esternamente 
ricostruisce il tessuto dello stelo, 
assottigliato per cause naturali o 
intaccato dalle moderne indispen¬ 
sabili manipolazioiu, con un ab¬ 
bondante apporto di cheratina, 
una sostanza esattamente uguale 
a quella perduta. Internamente, fa 
rifiorire il capello con una inten¬ 
sa irrorazione di superautrimento 
alla radice, a base di benefici 
amminoacidi. L'applicazione ideale 
di questa autentica cura ricosti¬ 
tuente dei capelli si fa dopo uno 
shampoo, a capigliatura ancora 
umida. Anenzione, però, alla qua¬ 
lità dello shampoo, che ha la sua 
importanza. Per questo la Casa 


Hanorah, creatrice della Keramine 
H, ha andìe elaborato due sham- 
poos ad azione equilibrante-inte- 
grativa che evitano i due pericoli 
degli shampoos comuni: sgrassa¬ 
tura insoffideoce oppure eccessiva, 
con impoverimento del capello 
stesso. Si chiamano Etjuiiibrated 
Sbampoo u. 12, per espelli sec¬ 
chi, ed Equilibrated Shampoo u. 
13, per capelli grassi. La Casa 
Hanorah li raccomanda vivamente 
per il miglior esito compkssivo 
della cura. Si trovano io fitcooi- 
vetro nelle Profumerie e in dosi 
individuali sigillate presso i Par¬ 
rucchieri. 

E ora, forza con Keramine H. 
forza ai capelli! Chiedetene l'ap- 
plicazione al vostro Parrucchiere 
ad ogni messa in piega. Ma at¬ 
tente alle imitazioni ! La cura o- 
riginale esiste in due tipi; Kera¬ 
mine H e Keramine H-S. 
Qoest'uldma è rìservsu ai Par¬ 
rucchieri, mentre Keramine H è 
venduta anche in Profumeria e 
Farmacia. 
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IMMAGINI PIÙ GRANDI 
AL VOSTRO 
'"TELEVISORE..., 

NOVITÀ 



-cw gli Bcdtla)l TV 
BINOSCOPC. 

LsuH regoiaMIi siMrsta- 
ineffts • fittra-cotore 
Inssrttle 

ordinatali 0991 etaaao 


1490 


FORMA/R 
Val* Talant) 7r. 
S0M2 FIRENZE 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI a RIVISTE 


Umbarto a Ignazio Frugluala 
MILANO - Via Compagnoni. 28 



parla Sgnora ria canltziaaa ImtW ila sa 

•componiM* • ygolabHa —co nao b mm 

RICHIEDA I ComoMo Si- 

L OFUSCOLO piadIaUJiB L 
GRATIS I «M. 

FORMA R 4 - Vtalt 7f SOM? FIRENZE 


5400 


COMPOSIZIONE 

Armonia - Contrappunto 
- Fuga - Orchestrazione- 
Corsi per Corrispondenza 

H A R M O N I A 

Via Massaia • 5013-1 FIRENZE 



L'IFCItTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

dal «ito a dal carpo vltaa onata 
ndlcalntaata a dofiRltlvamanta col 
piu moderni metodi •cieallllcl. Cw- 
re ormoalcbe dlmearenll c tinn - 
microviriei dello coeea. 

G. E. M. 

(Gabinetto di Estatica Modica) 
(Dr, ANNOVATO 
MILANOi 

Vie Dalle Asola. 4 - Tal. 

TORINOi 

F.ZB San Carle, 107 - Tal. SSS.703 
GCNOVAi 

Via Granano, S/2 • TaM. Ml.rit 
FAOOVAi 

Via RIsafglBMata, 10 ■ Tal. 27.005 
NAPOLI] 

Via P.ta di Tappla. 02-Tal.024.000 
OASI] 

Certa Cavaar, 142 • Tal. 200.025 
ROMAi 

Via fittlaa. 140 - Tela#. 405.000 
SOLOONAx 

Via Mar c o a i . 1 - TaM. 227.712 

OAOSARIi 

PUsa raatalle, 12 - TaM. 20.120 



M— Dalla Basilica di S. Ambro¬ 
gio in Milano 
SANTA MESSA 
celebrata da S. Em. Il Cardinale 
Angelo Dell'Acqua in occaoione 
della Chiusura dalla Vili Bien¬ 
nale Nazionale d'Arte Sacra Corv 
temporanea 

Ripresa televielva di Cario Salma 
12— LA MONTAGNA DI SAN 
FRANCESCO 

Tealo di Placo Bargelllnl 
Ragia di Raffaello Pacinl 


meridiana 


12.30 SETTEVOCl 

Giochi mualcall 

di Paohni e Silvestri 
Preaenta Pippo Baudo 
ComplesBO diretto da Luciano 
Fineechi 

Regia di Marie Maddalena Yon 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Lip - Pasto di semoia Bui- 
toni) 

13.30 

TELEGIORNALE 

U— LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata al problemi del- 
l'agncolturs 

a cura di Renato VertunnI 
Notiziario agricolo TV 


pomeriggi o sportivo 

14.45 CASTELAOTTO: SPORT IN¬ 
VERNALI 

Gara IntemazIoiMio di Fonde cM- 
lometrl 30 

Telecronista Guido Oddo 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(C R-M. Balduccì - Pirsmpepe 
- Chiorodont - Kremliquirizia 
Elah) 


la TV dei ragazzi 

LAZARILLO 

Ubero adattamento di Claudio 
Novali! dal romanzo • Lazarlllo de 
Tormea • di Anonimo Spagnolo 
Quarta puntata 
Personaggi ed interpreti; 

Lazarlllo Vittorio Guarrteri 

Cavaliere Albaniz Paolo Carlini 
Martinaz Massimo Mollica 

Palma Caria Greco 

Prima donna Marisa Travarai 

Seconda donrts Vaiarla SabaI 

Terza donna Mariotlna Bovo 

Un nobile Attillo Corsini 

JuanltB Minila Gra^i 

e inoKrar Virginia Banali. Ramo 
Biartconi, Marcello Bonini Oias. 
Roberto Dalla Casa. Sargia Fio¬ 
rentini. £rasmo Lo Presto, fiiartea 
Manenti, Maria Teresa Lauri. Va¬ 
lentino Macchi. Renato Pinciroll. 
Roberto Ripamonti, Rossana Ro¬ 
vere, Aldo Sala, Bruno Smith 
e I Mimi dal Teatro Studio di 
Roma 

Maestro d’anni Ennio MaianI 
Scena di Tullio Zitkowvki 
Costumi di Giulia Mafai 
Ragia di Andrea CamlHarl 


ponrieriggìo a lla TV 

18— E’ stata una settimana hm- 
ga, difficile e faticoM, ma... 
CHE DOMENICA AMICIl 
Spettacolo di Castellano e Plpolo 
preaentsto da RaBsola PIau 
con Carmen Villani a Rio a Gian 
Scena di Gianni Villa 
Costumi di Sebastiano Soldati 
Coreografie di Florla Torrigisni 
Orchaatra diretta da Gomi Kra- 

Ragie di Stefano Da Stefani 

'* TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 


GONG 

(Aiax lanciere bianco - Fer¬ 
rerò Industria Dolciaria) 

19.10 Campionato italiano di 
calcio 

CRONACA REGISTRATA DI 
UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPOITr 
TIC-TAC 

(Pulmosoto ■ Ferrerò Indu¬ 
stria Dolciaria - Tortellini Pa¬ 
gani • Detersivo Tlóe - Cròme 
caramel Royel - Brodo Lom¬ 
bardi) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 

(Fertiilezante 10 -i- 10 -i- 10 - 
Milkana Cortina - Elettrodo¬ 
mestici Ariston - Hanorah Ke¬ 
ramine H - Terme di Recoaro 

- Wafers Pala cTOro) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione delia sera 
CAROSELLO 

(1) Merenderò Talmone - (2) 
Vidal Profumi - (3) Aperitivo 
Cynar • (4) Arrigoni - (S) 
Moplen 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Film - 2} 
Produzioni Cinetelevisive - 3) 
Clnetelevlslooe - 4) Jet Film 

- 5) General Film 
21 — 

LA FRECCIA NERA 

di Robert Louis Stavanaon 
Libera riduzione e sceneggiatura 
di Anton Giulio Maiano e Ser¬ 
gio Palloni 
Quarta puntata 
Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Joan Sadlay Loretta Goggi 

Kitty Maria Grazia Bianchi 
Slr Daniel Brackley Arnoldo Fod 
Irma Rina Canta 

Banrfet Match Leonardo Savarlm 
Dick Shelton Aldo Reggiani 
Jane Franca Perlai 

Sir Olivier Tino Bianchi 

Ellls Ouckworth Giauco Onorato 
Harry Marcello Fusco 

Burt Sandro TumlnelH 

Chappar Giorgio B/ava(J 

Senzalaggs Giann/ Muay 

BUI Aldo Barberlto 

Robby Mauro DI Francesco 

Green Giampiero Bianchi 

Al Agostino De Berti 

Meg Donatelle Ceccarello 

Bem Lia Rho Barbieri 

Lord Shoreby Aiberto Terreni 
Lord Fosham Franco Mazzera 

Musiche originali di Riz Ortolani 
Scene di Filippo Corradi Carvi 
Costumi di Titus Votaberg 
Maestro d'armi Enzo Muaumacl 
Greco 

Delegato alla produzione Carlo 
Colombo 

Regia di Anton Giulio Ma|ano 

DOREMI’ 

(Sottilette Kraft ■ Promozione 
Immobiliare Gabetti - Brandy 
Stock 84) 

— LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sul principali av¬ 
venimenti della giornata 
22.45 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Gian Piero Ra- 
veggi 

Presenta Gabriella Farinon 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


17,10 MUSICHE DI GIOACCHI¬ 
NO ROSSINI 

a Villa Maaér 

Sonata In sol magg. per due vio¬ 
lini. violoncello a contrabbasso 
foderato - Andantino - AMsgro). 
Sonata in do magg. par due vio¬ 
lini, violoncello e contrabbaaao 
(Allegro - Andante - Moderato) 

I Virtuoal di Roma diretti da Re¬ 
nato Faaano 

Dalle • Soiréaa Musicalea > rtel- 
la traacrizlona di Liazt; a) La 
Prxunessa (Canzof>etta). b) La 
Regata veneziana, c) Il boiaro. d) 
La danza (Tarantella napolatarw] 
Pianista Michela Campanella 
• La regata veneziana • 
Mezzosoprano Elana Zillo 
Pianista Giorgio Favaretto 
Ripresa taiavlilva di Antonio Mo¬ 
retti 

(Ripresa eflattuata a Villa MaaAr 
- Traviso) 

18.10-20 IL TERZO VISITATORE 

Due (ampi di Gerald Anatruthar 
Traduzione di Renzo Nlaalm 
Personaggi ad intarpralL 
On ordirre di apparizlorìe) 
Richard Carlirtg Lino Troiai 
Jack Kurton /vano Slacciò// 

iamas Oliver Menilo BusanI 
Bill Mllhngton Renzo Montagnsni 
Staffi Miltington Edmonda Aidini 
Vara Kurton Luisa Rivalli 

lapattora Mullana 

Antonio Batfisfa/ia 
George Hawaon Andrea Chaochi 
Un sarganta Ciro D'Angelo 

Scena di Nicola Rubarteli! 
Costumi di Lulaa Schlano 
Ragia di Enrico Coloaln>o 
(Replica) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Aspirina - De Rica - Rosso 
Antico - Lacca Tress • Omo¬ 
geneizzati al Plasmon - C»oc- 
co/atir>/ Cuori PernigottI) 

21.15 

I BUGIARDI 

Telefilm 

da racconti di M. Armstrong. 
W. Sanaom, Lord Dunsany 
Regia di David Cunllffe 
Prod.; Granada TV 
Int.: William Mervyn. Nyree 
Dawn Portar, lala Blair, lan 
Ogiivy 
DOREMI' 

(ManetV i Roberta - VIcka 
Vaporub) 

22,05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette aere 
a cura di Gian Piero Ra- 
veggl 

Preaenta Gabriella Farinon 

22.15 SEREVOCf 
Giochi rmiaicali 

di Paolini e Silveatri 
Preaenta Pippo Baudo 
Complesao diretto da Lu¬ 
ciano FineachI 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 

(Seconda ediziorte) 


TrsaaiIaaloRl la llagu tedesca 
par la iosa di Beliaeo 

8 ENOER B 03 ZN 
SfMDUNQ 

IN DCUTSCHER SPBACHC 

20— Tagesachau 
20,10-21 Die Hochzelt dea FI- 
garo 
2. Akt 

Komlache Oper von W. A. 
Mozart 

Es singen: Ariane Saun- 
ders. Tom Krause. Heinz 
Blankenburg, Edith Ma- 
thi8. Elisabeth Steiner u.a. 
Dirigent: Hans Schmldt- 
taserstedt 

Regie; Joachlm Hess 
Verlelh; STUDIO HAM¬ 
BURG 









ore 18 nazionale 

CHE DOMENICA AMICI! 

L'ospite di {juesta puntata è la cantante anglo-giamaicana 
Shirley Bassey, che interpreta Chi si vuole bene come noi. 
Interviene anche il cantautore Umberto Bindi che esegue 
Storia al mare. Sono in programma, come al solito, le 
esibizioni di Enrico Montesano che racconta la sua ultima 
• N'apocalisse • e di Pino Caruso con il suo • Diario sicu¬ 
lo ». La trasmissione è completala dalle esibizioni di Raf¬ 
faele Fisti, Carmen Villani. Rie e Gian. Nel finale, le mali¬ 
gnità dello scatenalo Provolino. 


ore 21 nazionale 


LA FRECCIA NERA 



Due Interpreti: Loretta Goggl (a sinistra) e Rina Centa 

Le puntate precedenti 

Per sfuggire alle prepotenze del feudatario Sir Daniel 
Brackley, molli ribelli si sono n/ugiafi nei boschi assu¬ 
mendo come contrassegno uno freccia nera che colpisce 
infallibilmente il bersaglio. Dick Shelton, un giovane alle¬ 
valo da Sir Daniel, e Joan. una fanciulla travestita da 
uomo, sorprendono nella foresta una seduta dei rtbe//i e 
apprendono che Sir Dantel avrebbe ucciso Harry Shel¬ 
ton, padre di Dick. Questi, rientrato al castello, esige dal 
feudatario la verità sulla morte del padre. Sir Daniel giura 
d'essere innocente, ma dice il falso. Dick, segregato da 
Sir Daniel in un'ala isolata del castello, riceve la visita 
in Joan che gli confessa di arrtarlo profondamente. / due 
giovani si promettono eterno amore. Ma gli sgherri di 
Sir Daniel vogliono uccidere Dick che a malapena riesce 
a fuggire e a riparare presso i fuorilegge della Freccia 
Nera. Intanto Sir Daniel, per allontanare Joan da Dick e 
indurla a sposare un altro pretendente, fa credere alla 
fanciulla che Shelton non pensa più a lei. 

La puntata di questa sera 

L’intrigo ordito da Sir Daniel per dividere Joan da Dick 
ha avuto il suo effetto; la ragazza, sdegnata contro il 
giovane che ritiene infedele, accetta di sposare il conte 
di Shoreby cui il perfido tutore l'ha promessa. Ma Dick 
è deciso a liberarla, e, in un colloquio che riesce ad 
avere con lei, le riconferma il suo amore. Ottenuto dallo 
zio di Joan (un gentiluomo che ha vinto in duello} il 
permes.so di sposare la ragazza, Dick si appresta a svol¬ 
gere una importante missione di guerra ajavore del par¬ 
tito di York e del suo capo, il duca di Gloucester, 

ore 21,15 secondo 

I BUGIARDI 

II telefilm comprende tre episodi. Nel primo, Presenza di 
spirito, Sir Gerald si trova un giorno nella singolare situa¬ 
zione di scoprire che tutto quello che pensa diventa realtà. 
Il secondo. L'ultima parola, è impernialo su una assurda 
e paradossale gara tra due avari. Il terzo infine. Le tre 
barzellette, è la storia di un signore inglese molto rispet¬ 
tabile che ha la debolezza di raccontare barzellette che 
non fanno ridere nessuno. Farà un patto col diavolo, ce¬ 
dendo la sua rispettabilità in cambio di tre barzellette 
capaci di far morire tutti dal ridere. 


ore 12,30 nazionale e 22,15 secondo 

SETTEVOCI 

Sono omì in gara: Marisa Frigerio (Pesta i piedi), Alfredo 
Gatti fPiccolo cuore). Thomas (Sorrìdimi), Franco Mor¬ 
selli (Non dovrei) e Melissa (RictM'dati di me). £" presente 
inoltre in qualità di ospite, Dino, che eseguirà una delle 
sue ultime incisioni. Messaggio d'amore. 


CALENDARIO 


IL SANTO: Tazlana martire. 

Altri sanii; Satiro e Arcadio martiri. 
Giovanni vescovo e confessore. An¬ 
tonio Maria Pucci confessore, sacer¬ 
dote dell’Ordine dei Servi della 
Beata Vergine Maria. 

Il sole a Milano sorge alle 8.01 e 
traniunia alle 17.02. a Ruma sorge 
alle 7.37 e Iramonta alle 16.59; a 
Palermo sorge aJlc 7.23 e tramonta 
alle 17.07. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nei 1848. scoppia la rivoluzione che 
caccia i Borooni dalla Sicilia Net 
1876, nasce a San Francisco lo 
scriUore Jack London Opere: Mar¬ 
lin Eden, Il tallone di ferro. Il ri¬ 
chiamo della foresta. 

PENSIERO DEL GIORNO: Il sape¬ 
re ha due estremi che sì toccano: 
la pura ignoranza naturale, in cui 
si trovano tutti gli uomini nascen¬ 
do; e l'aliro estremo delle grandi 
anime, che avendo saputo tutlu ciò 
che era umanamente possibile di 
sapere, confessano di non sapci 
niente. (Pascal). 


per voi ragazz 


Con la quarta puntata, che va 
in onda oggi, si concludono le 
avventure di Lazarillo de Tor- 
mes. Allontanatosi dalla locan¬ 
da di don Pedro per seguire 
zio Juan, il ragazzo ha deciso 
di cambiare, ancora una volta, 
padrone. Eccolo nel negozio 
di Martinez. un astuto e avaro 
commerciante che ha proibito 
a Lazarillo di tenere con sé il 
cane Salvador. Il ragazzo, pe¬ 
rò. fa entrare l'animale da una 
finestrella dello sgabuzzino in 
cui dorme. I due hanno sem¬ 
pre Fame e il ragazzo Fa un 
somo meraviglioso: una sala 
splendente di luci, una tavola 
colma di cibi squisiti e lui, La- 
zarìllo, seduto in una poltrona 
di velluto, porge una bistecca 
a Salvador, accoccolato su un 
guanciale di raso ricamato in 
oro. Il sogno si avvera, sia pu¬ 
re in forma diversa: Lazarillo 
riesce a metter le mani sul 
grosso stipo nel quale Martinez 
tiene chiusi a chiave i cibi: 
salcicce, prosciutti, olive, for¬ 
maggi, dolci, frutta. Divide tut¬ 
to con Salvador, affettuosa¬ 
mente. allegramente Sa bene 
che finirà con l'esser scoperto; 
ma che importa? Lazarillo ha 
imparato a vivere per le stra¬ 
de e nulla ormai lo spaventa. 


per i lettori 

DEL RADIOCORRIERE 

2 BUONI SCONTO 



SVIZZERA! 


9.55 In Eurovisione da Wengen: GA¬ 

RE INTERNAZIONALI DI SCI DEL 
LAUBERHORN Slalom maschile, 

lo prova 

11 Da Mandi isio: SANTA MESSA 
Omelia di Don Franco Biffi, arci¬ 
prete di Mendnsio 

11.55 In Eurovisione da Wengen GA¬ 

RE INTERNAZIONALI DI SCI DEL 
LAUBERHORN Slalom maschile. 

2^ prova 

13,15 UN’ORA PER VOI 

14,30 MINICIRCO INTERNAZIONALE 
Varieté musicale con la 'partecipa- 
zior>e di: Alice a Elien Kessler. Il 
Trio Brothers. Rudi Schwslzer, Mac 
Ronney, Las Martys. Rudas Dan- 


colori] 

15.55 AVVENTURA A VALLE CHIARA 
Lungometraggio Interpretato da Oli¬ 
ver Hardy a Sten Laura) 

17.05 ENCICLOPEDIA DEL MARE. 
12. • I pericoli dal mare • 

17.55 TELEGIORNALE. I<> adizione 

18 DOMENICA SPORT 

18.10 LA STELLA DI LATTA. Telefilm 
dalla seria « Bonanza • (a colori) 

19 PIACERI DELLA MUSICA. R. 
Strausa: Divertimento per piccola 
orch. op 86 (Suite di danze su 
temi di Couperin). Orch. Slnf. di 
Bambarga dir da Heinz Wallberg 

19.45 LA PAROLA DEL SIGNORE 

19.55 SETTE GIORNI 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
20.35 TUTTI GLI UOMINI DEL RE. 

Lungomatragglo Interpretato da Bro- 
derlck Craword. Mercedes Mac 
Cambridge 

22.20 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 TELEGIORNALE. 3° edizione 


liquida e aerosol 







































NAZIONALE 


'30 Segnale orarlo 

Musiche della domenica 


'29 Pari e dispari 

'40 Culto evangelico__ 


GIORNALE RADIO - Sette arti - Sul giornali di 
stamane 

30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


Musica per archi 

10 MONDO CATTOUCO • Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

30 Santa Messa in rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 

omelia di Mons. Ciemente Ciattaglla _ 

15 SALVE. RAGAZZI 

Trasmissione per le Forze Armate 
Testi di D'Ottavi e Lionello • Presenta Oreste 
Lionello - Regia di Silvio Gigli 
— Tress Lacca per capelli 
'45 Mike Bongiorno presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike Bongiorno e Paolo 
Limiti - Orchestra diretta da Sauro Sili • Regìa 
di Pino Gilioli (Replica dal Secondo Programma) 


'40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta II lavoro del padre 


Contrappunto 
'32 Si o no 

'37 A quattr'occhi con Mario Soldati, a cura di Carlo 
Musso 

'47 Punto e virgola 
GIORNALE RADIO 
— Oro Pilla Brartdy 

<5 Morandissimo 

Appuntamento della domenica con Gianni MorandI 


Musicorama e Supplementi di vita regionale 
30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini 
e Giancarlo Guardabassi 


I aperta (Vedi Locandina) 


30 Tutto il calcio minuto per minuto 

Cronache e resoconti in collegamento con I campi 
di serie A e B di Roberto Bortoluzzi 


30 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 


'52 Radiotelefortuna 1969 
'55 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Theodor Bloomfield 

con la partecipaziorte del pianista Geza Anda 
Orchestra Sinfonica di Milano della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'30 Interludio musicale 


GIORNALE RADIO 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicala di Terzoli e Valine presentato da 
Gino Bramiari, con la partecipazione di Anthony 
Qulnn, Sergio Endrtgo e Uno Toffolo - Regia di 
Pino GUleli (Replica dal Secondo Prooremma 


'10 LA GIORNATA SPORTIVA - Ultima edizione su¬ 
gli avvenimenti della domenica 
’2S CONCERTO DEL VIOUNISTA KONSTANTY KUL- 
KA E DEL PIANISTA JERZY MARCHWINSKI 
Vedi Locandina nella — 

'1S Parliamo dello shopping 

'20 CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Enzo 
Bonagura 

'45 PROSSIMAMENTE • Rassegna dei programmi ra¬ 
diofonici dalla settimana, a cura di Giorgio Perini 


GIORNALE RADIO • Queeto campionato di calcio, 

commento di Eugenio Danese • I programmi di 
domani - Buonanotte 


— BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 
presentate da Luciano Simoncinl 
_Neirintetvallo (ore 6.25); Bollettino per i naviganti 


7,30 Giornale radio • Almanacco 

7.40 Blliardino a tempo di musica 


8,13 Buon viaggio 
8,16 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Lei 

Settimanale al femminile plurale, presentato e 
realizzato da Dina Luce — Nuovo Omo 


9,27 Radiotelefortuna 1969 

9,30 Giornale radio 
— Maneth i Roberts 

9,35 Amurri e Jurgens presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny Dorelli e la partecipazione 
di Gino Cervi, Milva, Alberto Sordi, Catherine 
Spaak e Frartca Valeri • Regia di Federico San¬ 
guigni 

Neirintervallo (ore 10,30): Giornale radio 


11 — LE CANZONI DELLA DOMENICA 

(Vedi Locandina) — Sorrisi e Canzoni TV 

11,30 Giornale radio 

11,35 Juke-box (Vedi Locandina 


12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avvenimenti del pome¬ 
riggio. a cura di Roberto Bortoluzzi e Mauro Magni 

— Coca-Cola 

12.15 Lelio Luttazzi presenta: VETRINA DI HIT PARADE 

12.30 Supplementi di vita regionale 

13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 

— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

13.30 Giornale radio 

— Mira Lama 

13.35 Gargantua, er gatto 
che ’n se fa l’affari sua 

Testi di Amurri e ParteUi ■ Regia di Paolo Panelli 


14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo - Settimanale di attua¬ 
lità del Giornale radio, a cura di Pia Moretti 


15— Il personaggio del pomeriggio: Lucìa Alberti 
(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 

15,03 L'ALTRA RADIO, diretta da Corrado Martucci e 
Riccardo Pazzaglla 

15.30 Orchestra diretta da Edmundo Ros 

15.45 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 

^^_^^_(Rephca_dal_ProgrBmma_Nazlonale)_^^_SoCj_^3re)^^ 

16.30 Giornale radio 

— Casfor S.p.A./Elettrodomestici 

16,35 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, interviste e varietà, 
a cura di G. Moretti e P. Valenti con la collabo- 
razione di E. Ameri. I. Gagliano e G. Evangelisti 


17.35 Gli amici della settimana 

Giornale musicale di Maurizio Costanzo - Colla¬ 
borazione di Claudio Tallino - Regia di Dino 
De Palma 

18.30 Giornale radio 

18.35 Bollettino per I naviganti 

18.40 Buon viaggio 

18,45 II Girasketches 

19,23 SI o no 

19.30 RAOIOSERA 
19,50 Plinto e virgola 


20.01 Albo d'oro della lirica 

Soprano Maria Callas - Tenore Franco Coralli 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


21 — AVVENTURE E INTRIGHI NELLA VENEZIA DEL 
700, a cura di TIte Guerrlni 
Prima puntata 

21.30 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 
21,55 Bollettino per I naviganti 
22— GIORNALE RADIO 

22,10 GARGANTUA, ER GATTO CHE ’N SE FA L’AF- 
FARI SUA - Testi di Amurri e Panelli - Regie di 
Paolo Panelli (Replica) — Mira Lama 

22,40 NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE INGLESI 


23— BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall di Lorenzo Cavalli • 
Reoia di Manfredo Matteoll 


12 


MMSm gennaio 


domenica 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,25 alle W) 
9,25 Ricordo di Galvano Dalla Volpa. Corrvaraaziona di Aldo 
Triona 

9,30 Corriera dall'Amarlca. risposta da • La Vaca dall'Ame¬ 
rica • al radioascoltatori Italiani 
9.45 G. Tauri. Dolly, sai pazil op. 56 per pi. a quattro mani 
(Duo R. e G. Caaaóeaua)_ 


10— C. P. E. Bach: Sinfonia n. 4 in fa maga (Orch. da 
Camera di Amaterdam, dir. A. Rieu) • J. G. Goldbarg: 
Concerto in re min., per ciav. e archi (sol. E. Hansan 
- Pfalzon.hester Ludwigshafen. dir. C Stepp) 

10,45 Musiche per organo 

F. Correa de Areuxo; Quattro Tlantoa (org F Chapalet) 


11— CONCERTO OPERISTICO 

diretto da Armarulo La Rosa Parodi con la parte¬ 
cipazione del mezzosoprano Giulietta Slmionato e 
_del tenore Agostino Lazzari (Vedi Locandina) 


12— E. Bloch; Psasaggl. par quartatto d’archi 
12,10 L'ultimo romanzo di Lavirrence Durral. Convaraazione 
di Franceeco Binnl 

12.20 Musiche di Isplraziorte popolare (Vedi Locandina) 

12.55 Interpretazioni celebri 

L vsn Beethoven Leonora n. 3. ouvarture in do tnagg 
op. 72 b) (Orch. Sinf della NBC. dir Arturo Toaca- 
mlnl). Sinfonia n 9 In ra min. op. 125, per aoli. 
coro e orch, (E, SchwarzkopI, aopr.; E. Hftngen, contr . 
H. Hopf, ten.; O. Edelmenn. bs - Orch. e Coro del 
Festival di Bayrauth, dir Wilhalm Furtwaanglar) 


14.30 L. BoccherinI: Trio in mi barn, magg op. 35 n. 6 . par 
due vl.i e ve (W Schneiderhan. G. Swoboda. vi l: 
S. Beneach. ve) • P. I. Claikewakl; Trio In la min 
op 50. per vi , , ^ ^ . 


15,30 L’ostaggio 

Tre atti di Paul Claudel 
Traduzione di Gualtiero TumietI 
Il Papa Pio Vii 
Il Curato di Badllon 


Filippo Scalzo 
Antonio Craet 


il berorte Toueaainl Turelure Mario FaliclanI 

S/grta di Coufonlalne Marisa Belli 

Regia di Orazio Costa Glovangigli 


17.30 Place de l'Etoile - Istantanee dalla Francia 

17.45 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

16.30 Musica leggera 

18.45 La Lanterna 

Settimanale di cultura e costume 

a cura di Leonardo Sinisgalli 

Marcel Duchamp, Il pittore che mise i baffi alla 

Gioconda 

19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco 


20.30 Passato e presente 

Aiexis Carrai; « L'uomo qu eeto sconosciuto > 
(Programma Scambio oon l'ORTF) 


2t — Club d'ascolto 

La macchina del ridere 

Un programma di Giuseppe Rinuncia 

22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriele De Agostini 
Musiche di Frartz Schubert; Il Sinfonia n. 5 In 
si bem. magg. 


23,15 Rivista delle riviste - Bollettino della transitabi¬ 
lità delle strade stateli - Chiusura 








LOCANDINA 


NAZIONALE 

9.) O/Mondo cattolico 

• La giornata della famiglia >. Ser¬ 
vizio di Gregorio Donato e Mario 
Puccinelli • Meditazione di Don 
Giovanni Ricci • Notiziario. 

14/Mu8icorama 

Davenport: Fever (Ted Heath) ♦ 
Black: Rustie samba (Stanley 

Black) • Lennon: Yesterday (Percy 
Faith) • Kalman: Komm zigani 
(Frani Chacksfield) • Ferrerò: Un 
concerto per te (Giampiero Bone- 
schi) • Hatch: Down town (Ciao 
ciao) (Cyril Stapleion) • Bacha- 
rach; Message lo Michael (Buri Ba- 
charach) • Trenet: Que reste-t-il de 
notre amour (orch. e pf. P. Nero) • 
Young: Love letters (^y Conniff). 

15,10/Motivi airaria aperta 

Cornila; Chamaco, gran torero (Ban¬ 
da del Renmiento de Infanteria 
Jean n* 25 dir. cap. F. Sanchez Car¬ 
lo) • Bes^en : Gru55 vom Schwei- 
rerland (Banda Willy Bestgen) ■ 
Anonimo: The yellow rose of Texas 
(Banda Nobuo Hara and bis 
« Sharps and Flats ») * Wagner: 
Under thè doublé eagle (Banda di¬ 
retta da Henry Mancini) • Freivo- 
gei; Eine Rheinschiffaiiart (Banda 
dir. Hans Frcivogel) • Alfor^: Co- 
lonel Bogey march (■ The Goldman 
Band » dir. Edwin Franko Gold¬ 
man) • Chovi: Pepita Creus (Ban¬ 
da Militar de I Fuerzas Aereas 
Espanolas Madrid dir. Manuel G. 
de Arriba). 

17,55/Concerto sinfonico 
Theodor Bloomfield 

Josef Suk; Meditazione sul corale 

• San Venceslao », op. 15 • Johannes 
Brahms: Concerto n. I in re mi- 
nore op. J5 per pianoforte e orche¬ 
stra (solista Geza Anda) ■ Anton 
Dvorai: Sinfonia n. 8 in sol mag¬ 
giore op. 88. 

21,25/Concerto del violinista 
Konstanty Kulka 

Giuseppe Tartini; Sonala in sol 
minore « Il trillo del diavolo » • 
C^sar Franck: Sonata in la mag¬ 
giore • Karol Szymanowski: La 
Fontana di Aretusa, da « Miti » 


op. 30 (al pianoforte Jerzy March- 
winski). 

Registrazione effettuata il 27 gen¬ 
naio 1968 dal Teatro della Pergola 
in Firenze durante il concerto ese- 
^ito per la società « Amici della 
Musica ». 


SECONDO 

20,01/Albo d'oro della lirica; 
Maria Callas e Franco Gorelli 

Gaetano Donizetti; Linda di Cha- 
mounix: Sinfonia (Orchestra Sta¬ 
bile del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino diretta da Gianandrea Gavaz- 
zeni) • Giuseppe Verdi: Il Trova¬ 
tore: • D'amor sull'ali rosee * (so¬ 
rtolo Maria Callas - Orchestra del 
Cairo alla Scala di Milano diretta 
da Herbert von Karajan) • Gia¬ 
como Meyerbeer; Gli Ugonotti-. 
■ Bianca al par di neve alpina > 
(tenore Franco Corelli - Orchestra 
Sinfonica diretta da Franco Fer¬ 
raris) • Gioacchino Rossini: Sewi- 
ramide: » Bei raggio lusinghier » 
(Maria Callas • Orchestra della So¬ 
cietà dei Concerti del Conservato- 
rio di Parim diretta da Nicola 
Rescigno) • Georges Bizet; Carmen: 

• 11 tior che avevi a me tu dato » 
(Franco Corelli • Orchestra Sinfo¬ 
nica della RAI diretta da Arturo 
Basile) • Vincenzo Bellini: Norma: 

• Casta diva » (Maria Callas . Or¬ 
chestra e Coro del Teatro alla Scala 
di Milano diretti da Tullio Serafin 
- Maestro del Coro Norberto Mola) 

• Giuseppe Verdi: La Forza del 
destino: • O tu che in seno agli 
angeli » (Franco Corelli - Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diret¬ 
ta da Arturo Basile) • Daniel Auber: 
Fra Diavolo: Ouverture (Orchestra 
dell'Opera di Vienna diretta da 
Hermann Schcrchen). 


TERZO 

11/Concerto operìstico 
diretto da La Rosa Parodi 

Cantano il mezzosoprano Giulietta 
Simionato e il tenore Agostino 
Lazzari. Gioacchino Rossini; Semi¬ 
ramide: Sinfonia • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Don Giovanni: «Il 
mio tesoro intanto»; Le Nozze di 
Figaro: • Voi che sapete » • Giusep¬ 
pe Verdi: Luisa Miller: « Ouzuido le 
sere al placido » • Ambroise Tho¬ 
mas: Mignon : « Io conosco un gar¬ 
zoncello»; «Non conosci il bel 
suol » • Julcs Massenet: Werther: 


«Ah! non mi ridestar» • Richard 
Wagner; Tannhduser: Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisicme Italiana). 


12,20/Musiche di ispirazione 
popolare 

Joaquin Turina: Sonata spagnola 
n. 2 per violino e pianoforte: Lento, 
Tema ccm variazioni - Vivo - Adagio, 
Allegro moderato (Duo Brun-Poli- 
meni: VirmIio Brun, violino; Tere¬ 
sa Zumaglini-Polimeni, pianoforte) 
• Joaquin Nin: Cinque Canti, per 
soprano e pianoforte: Granadina - 
Villancico catalano - El Pano mo- 
runo - Montanesa - Vito (Victoria 
Eie Los Angeles, soprano; (jerald 
Moore, pianoforte) • Joaquin Ro¬ 
drigo: Fandango (chitarrista André 
Segovia). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Hector Berlioz: Le Eoi Lear, ouver¬ 
ture op. 4 (Orchestra della Società 
dei Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Albert Wolff) • 
Cesar Franck: Psyché, poema sinfo¬ 
nico: Sommeil de Psyché - Psyché 
enlevée par les Zéphires - Le jardin 
d'Eros - Psyché et Eros (Orchestra 
del Concertgebouw di Amsterdam 
diretta da Eduard van Beinum) • 
Sergej Prokofiev: Sinfonia n. 7 in 
do diesis minore op. I8I « Della 
gioventù ■: Moderato - Allegretto, 
Allegro - Andante espressivo - Fi¬ 
nale (Vivace) (Orchestra Sinfonica 
della Radio deU’URSS diretta da 
Samuel Samossoud). 


^ PER I GIOVANI 

SEC./11/Le canzoni 
della domenica 

Pallavicini-Massara ; Nel sole (Al 
Bano) • Pascal-Bracardi : Stanotte 
sentirai una canzone (Mireille Ma- 
thieu) • Spina : I love you, you love 
me (Anthony Quinn) • Evans-Li- 
vingston : Que serà, serà (Voc. 
Strum. Geno Washington) • Farina- 
Migliacci-Pintucci ; Quando tanti 
soldi avrò (Frank Sinatra Jr.) • 
Calabrese-Lobo-Guamieri: Allegria 
(Mina) • Pallavìcini-Ccmte: Deborah 
Fausto Leali) • Russell: Sure gonna 
miss her (The Black Birds) • Pace- 
Mogol-Diamonds: Sono bugiarda 
(Caterina Caselli). 


SEC./11,35/Juke-box 

Gianco-Pieretti : Lei (Gian Pieretti) 
• Pintucci: E' scesa ormai la sera 
(Gabriella Ferri) • Bloom-Cordell- 
(Jentry-T. James : Mony mony (Tom- 
my James and The Shondells) • 
Rambuck: Only you (Duo chit. San¬ 
to e Johnny) • Mogo!-Cropper-Red- 
ding: Navi (Mario Guamera) • Za- 
nin-C^si; Ma se mi vuoi (Vittoria 
Rafael) • Simon : The sound of 
silence (Simon and Garfunkel) • 
Umiliani: Tony e Margareth (Pie¬ 
ro Umiliani). 


stereofonia 


Stazioni «pori monta il ■ modulazieno di fro- 
puonza di Roma (t00,3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (t03.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ora 11-12 Musica sinfonica • ora 15.30-16.90 
Musica sintonica - ora 21-22 Musica lirica. 


notturno italiano 

Dalla ora 0,08 alla S.90; Piogramml musi¬ 
cali a notiziari trasmaasi da Roma 2 su 
kHz 645 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 898 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Callanlasatta O.C. au kHz 9060 pari a 
m 49,50 a au kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II eanala di FHodlffualona. 

0.06 Ballata con noi - 1.06 Giostra di mo¬ 
livi • 1.36 Danze a cori da opera - 2.06 
Sognarne In musica - 2.36 Melodia aanza 
elA • 3.06 Ouverturas e romanze da opere - 
3,36 Musica senza passaporto • 4,06 Can¬ 
zoni ((aliane - 4.36 Archi In vacanza • 
5,06 Fogli d'album • 5.36 Musiche par un 
buongiorno. 

Notiziari; In italiano e Inglaaa alle ore 
I • 2 • 3 • 4 • 5. In francese e tedesco 
alla ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30 


radio vaticana 

kHz tSB2 = m. 196 
kHz 6190 = m. 48.47 
kHz 7250 = m 41,38 

9,30 In collegamento RAI Senta Me ss a In 
Rito Romano con omelia di Mona. Cle¬ 
mente Clattsglla 10.30 Liturgia Oiinntala. 
14.X Radiogiomala in italiana. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco. 
Inglese, polacco, portoghaaa. 17.15 Litur¬ 
gia Orientala In Rito Ucraino. 19.15 Wee- 
kly Concert of Sacred Music. 19,33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: • La Bibbia seconno noan- 
tri >. sonetti romaneschi di Bartolomeo 
Rossetti. 20,15 Parolee Pontlficales. 20.45 
Oekumenlache Fragen 21 Santo Rosario. 

21.15 Treamiasionl in alira lingue. 21,45 
Cristo an vanguardia. 22.15 Discografie di 
musica religiosa. 22.45 Replica Oriz¬ 
zonti Crietlani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di Ieri. 

6,15 Notiziarlo-Mualce varia 8,30 Ora della 


terra. 9 Note popoleri. 9,10 Convereaziorw 
evangelica del Pastore Otto Reuch. 9,30 
Santa Messa festiva. 10,15 L'Orch. Edel- 
hagen. 10,30 Radio mattine. 11,46 Conver¬ 
sazione religiosa di Don I. Morcionetti 

12 Concerto bandistico. 12.30 Notiziario. 

13 Canzor>ette. 13.15 « Il Mlllegusti >. 14,05 
M. RobblanI e II suo complesso. 14,30 Or¬ 
chestre d'oggi 14,45 Musica richiesta 

15,15 Sport e musica. 17,tS Pomeriggio di 
canzoni 17,30 La domenica popolare. 16,15 
Musica per voi. 18,30 La giornata spor¬ 
tiva. 19 Temi ricreativi 19,15 Notiziano. 
19,45 Melodie e canzoni. 20 II morrdo del¬ 
lo spattecolo a cura di C. Castelli 20,10 
• Il fratello •. Due tempi di C. M. Pensa. 
22 informazioni e Domenica sport 22.20 
Panorama musicele. 23 Notiziario. 23,20- 
23,30 Serenata. 

Il Programma (Stazioni a M F ) 

14 In nero e e colori. 14,35 Ad libitum. 
W. A. Mozart; Sonata In (a magg. K 332 
(A. Lava. p(.). 14,50 • La Costa dei Bar¬ 
bari • 15,15 Rassegna discografica a cura 
di Vittorio Vigorelll tO Occasioni della 
musica. 20 Diario culturale. 20,15 Notizie 
sportive 20,30 I grandi Incontri musicali 
Festival musicale di Montreux 1968 Orch. 
Sinf. di Berlino, dir. Lorin MeazeI L ven 
Beethoven: Sinfonie n 3 in mi bemolle 
maggiore (Eroica): C. Debussy; • La Mer •. 
troie esquisses slmphoniques; M. RaveI: 
« La Valse >. poema coreografico 22 Mate¬ 
riali. quirtdlclnale di Informazioni cultursii. 
22,M La bricolla. 



Ospiti del pomeriggio alla radio 


n personaggio della settimana 


LUCIA ALBERTI 
E GASTROLOGIA 


15 secondo 


Con Vanno nuovo, gli « interventi ■ a ciclo 
settimanale che abbiamo sinora ascoltato 
giornalmente durante le trasmissioni del mat¬ 
tino e che ci hanno portato la voce e i com¬ 
menti di personaggi noti nei più svariati 
campi, avranno luogo invece, sempre sul Se¬ 
condo Programma, nel pomeriggio e precisa- 
mente tra le 15 e le 19,23. 

Questa settimana l'ospite di turno sarà Lucia 
Alberti, moglie di Guido Alberti, noto indu¬ 
striale del mondo dei liquori, attore di pre¬ 
gio, patrono delle arti e fondatore del Pre¬ 
mio Sfrega. 

La signora Alberti è nota a tutti coloro che 
s’interessano di astrologia, una materia che 
l'ha affascinata sino dalla prima infanzia e 
nella quale è diventata una delle nostre mas¬ 
sime autorità. Essa è nata a Vienna da pa¬ 
dre italiano e madre aiiSfrtaca. Gastrologia 
è stata sempre molto diffusa in Austria e la 
piccola Luem divorava con straordinario 
interesse tutto ciò che veniva pubblicato in 
proptKsiio dagli studiosi, spendendo ogni suo 
risparmio in trattali su que.sta dottrina. 
La signora .Alberti ci tiene a chiarire come 
essa considera Vastrologia, questa millenaria 
scienza (se così può chiamarsi) nata tra i 
babilonesi e diffusasi in Grecia, in Egiffo e 
quindi in tutto il resto del mondo. Essa vede 
nell'astrologia un elemento principalmente 
psicologico, fanfo che la definisce, come han¬ 
no fatto anche altri studiosi, • astropsicolo- 
già ». Perciò essa rifugge dall’uso fattone per 
appagare supersffziorii o banali divinazioni 
che rischiano di avvicinare Vastrologia al mon¬ 
do della magia nera. Si tratta, invece, di una 
materia che ha due facete ben distinte: la 
prima ha molli punti in comune con la ma¬ 
tematica, basandosi sulle effemeridi, cioè 
sulle po.s'tzioni che i corpi celesti assumono 
giorno per giorno nello spazio; la seconda 
è appunto la faccia psicologica, per cui te 
effemeridi e i segni zodiacali sono presi a 
simboli che possono spingerci ad una utile 
introspezione nel nostro io, rendendoci più 
consapevoli delle capacità che la vita ci of¬ 
fre come esseri umani: in una parola a co¬ 
noscerci meglio. 

Da tre anni Lucia Alberti pubblica un Ca¬ 
lendario asirologico e ne! giugno del 1968 
ha compilato un'interessante opera intilulata 
Amore e Zodiaco, che esprime molto bene 
nel suo stesso titolo l'argomento trattato. At¬ 
tualmente sta preparando una Storia del- 
l’astrologia che uscirà mollo presto. (Un 
argomento appassiotuinle e praticamente 
inesauribile, se si pen-va che tutti i popoli, 
e in ogni tempo — dall'antichità al Medio¬ 
evo, al Rinascimento, sino ai tentativi moder¬ 
ni di fare delVastrologia una scienza spcri- 
mentaie — si sono sempre interessati ai 
responsi e alle predizioni degli asirologi, che 
proprio in questi giorni riempiono le pagine 
dei quotidiani e dei settimanali). 

In passalo ha messo le sue cognizioni a bene¬ 
ficio dei lettori di un importante periodico 
con la rubrica « La voce degli astri ». 

Nei suoi interventi radiofonici gli argomenti 
di cui ci parlerà .saranno fra i più vari; co- 
tto.sceremo alcune delle sue più interessanti 
esperienze, astrologiche o meno, e la interlo¬ 
cutrice prenderà lo spunto anche da fatti di 
cronaca. E' inutile dire che saranno brevi 
conversazioni falle « dal vivo », cioè « in di¬ 
retta », non registrate in precedenza. 

Come tali, dunque, avranno il vantaggio della 
freschezza dell'improvvisazione. 


49 












domani sera in 
“arcobaleno” 



EDOO ma AllMEilillll VÌGE IN ITALIA 


III Lini IIIIZII PLI MI TEME II FIEIIDI LETTI! 
Un termoscaldaletto a sole L 7.000 

Con quMlB novità } sofforenti di 
artriti o reumatiaml potranno dor¬ 
mirà aonni tranquilli, ancho in 
ambionti non riackidali. Il t o n no 
acaldalaWo può essora allacciate 
ad ogni tipo di conanta e rag¬ 
giungo una tompontura masolma 
di 40> 

Chiadota cubito l’opuacolo illu- 
•trato grafia — ocrivando l'indiriz¬ 
zo In atampotollo — a: DMio AUAO 

Via Lldine. 2/D10 THIESTC 



Servizio Informazioni 
Stampa della 
J. Walter Thompson 
(Italia) S. p. A. 

Il Centro Intemazionale di perfezionamento professionale 
e tecnico, istituito a Torino — Palazzo del Lavoro — sotto 
gli auspici del Governo Italiano e della International Labor 
Organiaatlon (ILO), facente capo alle Nazioni Unite, acco¬ 
glie borsisti di tutto il mondo, e In particolare del Paesi 
In via di sviluppo, per corei semestrali o trimestrali teorico- 
pratici. accompagnati da visite presso industrie e orga¬ 
nismi operativi di vario genere. In questo quadro, la I. Wal¬ 
ter Thompson di Milano è stata lieta di avere ospite il 
gruppo latino-americano del corso per dirigenti di mar¬ 
keting, cui ha presentato i problemi organizzativi e opera¬ 
tivi, su scala nazionale e internazionale deiragenzia, nonché 
esemplifìcazioni sul lavoro quotidiano nei vari aettori. dalla 
pianificazione alla realizzazione definitiva delle campagne. 




trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-RadiotaievLalone Italiana, 
(n collaborazione con II Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, 
presente 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Matematica 

Prof see Rosa Rinaldi Carini 
Interpretiamo i grafici 
Religione 

P. Antonio Bordonali 
Libri e letture 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura italiana 
Prof. Giuliano Manacorda 
IrKontro con uno scrittore Me¬ 
rlo Pom//(o 

12— Chimica agraria 

Prof 8S« Marcella Paparozzl 
Acqua e terreno agrario 

meridiana 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co- 
etume 

coordinati da Silvano Giannelli 
L'uomo e la città 
a cura di Vinorlo Gregotti 
con la collaborsziorw di Emilio 
Battisti 

Realizzazione di Antonio Moretti 

6° puntata 

(Replica) 

13— IL CIRCOLO DEI GENITORI 
N. 35 

a cura di Giorgio Ponti 

— I ripetenti 

Servizio Rimato di Vincenzo Ple- 
tropaoli a Sergio Rosei 

— Le Famiglie nel fumetto 
Intervento del Prof. Dino Origlia 
Realizzazione di Marcella Me- 
achiatto 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Moffa - Dadi Knorr) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 

scolastiche 

15— (REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO) 

per i più piccini 

17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Lucia Scalare a Nino 
Fuacagni 

Regia di Marcella Curti Glaldino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Stilografiche Pellkan • Icam 
- Calze Ambrosiana - Pastina 
dietetica BultonI) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) IMMAGINI DAL MONDO 
Notiziario Intemazionale del Ra¬ 
gazzi In collaborazione con gli 
OrganlamI Taiavfsivl adaranti al- 

ru E-R. 

Realizzazione di Agoatlno Ohi- 
lardl 


b) LASSIE 

Il canguro dal circo 

Telefilm - Regia di Hollinga- 

«vorth Morse 

Int.; Jon Provoal. lune Lockhart. 

Hugh Railly 

Prod.: Jack Wrathar 

ritorno a casa 

GONG 

(Vim C/orex - Invernizzi Su¬ 
sanna) 

18.45 TUTTILIBRI 
Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
e Giulio Mandelli 

19,15 IL LABORATORIO 

Corso elementare di chimica 
a Cura di Giovanni De Maria 
con la collaborazione di Leo¬ 
poldo Malaspina 
1” - Introduzione 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Bic ■ Dentifricio Colgate - 
Estratti per liquori Bertollnl 
■ Parmaiat • Zoppes - Pa¬ 
vesino 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Confetto Falqui - Mio Lo¬ 
cateli! - Olà Biologico - Com¬ 
missione Tutela Lino - Olio 
di oliva Bertoni ■ Lampade 
elettriche Osrem) 

IL TEMPO IN ITAUA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sere 
CAROSEUO 

(1) Brandy Sis Cavallino 
Rosso - (2) Confezioni 

SanRemo - (3 Valer Saiwa 
- (4) Fratelli Fabbri Editore 
• (5) Formaggino dietetico 
ipolipidico Plasmon 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Compagnia Ge¬ 
nerale Audiovisivi 2) Llveac- 
tion • 3) Amo Film • 4) Gam¬ 
ma Film - 5) Brera Film 

21 — 

IL TRADITORE 

Presentazione di Giulio Ce¬ 
sare Castello 
Film - Regia di John Ford 
Prod.: R.K.O. 

Int.: Victor Me Lagien, Pre- 
ston Poster. Margot Gra- 
hame, Heather Angel, Wal¬ 
lace Ford, Una O’Connor 

DOREMI’ 

(Lavatrici Philco - Cemomll- 
la Sogni (fOro - Grappa 
Piave) 

22,20 L’ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

22.30 APPUNTAMENTO CON 
GIRO FARASSINO 
Presenta Manuela Kuster- 
mann 

Testi di Leo Chiosso 
Regia di Fernanda Turvani 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian¬ 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Biancamaha Tede- 
schini Lalli 

Realizzazione di Giulio Briani 
10° trasmissione 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Brek Alemaqna - Elettrodo¬ 
mestici Blaletti - Prodotri Mac 
L/n Bebé - Findus Piselli No¬ 
ve/// • Brandy Stock 64 - Su¬ 
per Silver Gillette) 

21.15 

I DIBATTITI DEL 
TELEGIORNALE 

a cura di Gastone Favero 
L'uomo nell’era spaziale 
Partecipano: 

Enzo Paci, ordinario di filo¬ 
sofia teoretica all'Università 
di Milano; Sergio Cotta, or¬ 
dinario di filosofia del diritto 
airUniversità di Psvia; Ce¬ 
sare Luporini, ordinario di fi¬ 
losofia morale airUniversità 
di Firenze; Pietro Prfni, ordi¬ 
nario di storia della filosofia 
airUniversità di Roma; Ugo 
Spirito, ordinario di filoso¬ 
fia teoretica all'Università di 
Roma 

Dirige Jader lacobelii 
DOREMI' 

(Badedss bagno vitaminico - 
Lubiam Confezioni msschiTiJ 

22.15 I Balletti di Sueanna Egri 
LA STORIA DI ANNA 
FRANK 

Adattamento dal libro omo¬ 
nimo e coreografia di Adam 
Darius 

Musiche ebraiche tradizio¬ 
nali 

Personaggi ed Interpreti; 
Anrìs Frank Marilena BonardI 

II padre Adam Darius 

La madre Susanna Egri 

La sorelle Ebe Alessio 

Peter Luigi Bonino 

La • Gestapo > Elio Irato 
Presenta Arnoldo Foà 
Regia di Alda Grimaldi 

22,40 L'ITALIA VISTA DAL 
CIELO 

Emilia, Romagna e Marche 
Testo di Augusto Frassmetti 
e Folco Quillcl 











CALENDARIO 



13 gennaio 


ore 21 nazionale 


IL TRADITORE 

Durante la lotta dei m sinn-fein » (i nazionalisti irlandesi} 
contro l'Inghilterra dalla quale pretendevano l'indipen¬ 
denza (siamo nel 1922), uno di loro, Gypo Nolan, tradisce 
un compagno per venti sterline e ne provoca l'uccisione. 
Nell'animo grossolano e semplice di Gypo si insinuano la 
disperazione e l'angoscia. Egli tenta at sviare i sospetti, 
e. per stordirsi, spende in sbornie colossali il denaro rice¬ 
vuto; non può tuttavia evitare che i compagni si accor¬ 
gano che qualcosa non va nel suo comportamento e lo 
sottopongano ad un vero e proprio processo inducendolo 
a confessare. Gypo fugge, viene respinto dalla donna 
presso la quale vorrebbe rifu^arsi: raggiunto e ferito, 
cerca scampo in una chiesa e vt muore. Il traditore (T93S) 
è stato lungamente giudicato uno dei < classici • di John 
Ford, un vivido atta d'omaggio del regista di origine irlan¬ 
dese alla terra da cui erano venuti i suoi genitori. Nono¬ 
stante le ripetute revisioni critiche alle quali è stato sotto¬ 
posto nel tempo e che tendono oggi a c/a55Ì/?car/o tra le 
t^ere non commerciali ma, tutto sommato, minori di 
Ford, resta un film di grande impegno figurativo e psico¬ 
logico. Da un lato Ford vi ha descritto, secondo moduli 
formali di origine esoressionista ed europea, le cupe 
atmosfere di un'Irlanaa sotterranea e ribelle: dall’altro 
fu 2 ricavato da uno dei suoi attori preferiti. Victor Me 
Laglen, hm ritratto a tutto tondo del < traditore • brutale 
e animalesco, progressivamente portato a scoprire dentro 
di sé sentimenti umani ed a valutare l’enormità della 
sua colpa. 


ore 22,15 secondo 

LA STORIA DI ANNA FRANK 

Presentato da Arnoldo Foà, questo balletto è ispirato al 
Diario della giovane ragazza ebrea catturata dai nazisti. 
Adattamento e coreografia sono di Adam Darius. Il bal¬ 
letto ha inizio nel nYugio segreto della famiglia Frank. 
L'arrivo della Gestapo interrompe alcune danze sacre 
ebraiche: i quattro componenti della famiglia e il giovane 
Peter si avvieranno così verso i lager nazisti, un viaggio 
senza ritorno. Alla fine della guerra il padre di Anna, 
Otto Frank, che è l'unico superstite della famiglia, ritor¬ 
nerà al nascondiglio e troverà il diario della figlia. Il bal¬ 
letto si conclude quindi sulle immagini del volto rigato 
dalle lacrime del signor Frank. Questa parte è interpre¬ 
tata dallo stesso A^m Darius, quella ai Anna da Mori- 
lena Bonardi, mentre Susanna Egri sostiene il ruolo 
della madre. 


ore 22,30 nazionale 

APPUNTAMENTO 
CON GIPO FARASSINO 

I 

li caniaulure torinese protagonista dello spettacolo 


Il cantautore torinese Gipo Farasstno si è di recente rive¬ 
lato in una serie di spettacoli teatrali come una delle 
personalità più promettenti e singolari del mondo musi¬ 
cale italiano. Il repertorio di Farassino è basato soprat¬ 
tutto su brani, spesso popolari, ispiraii ad una continua 
ricerca di risultati poetici sia net testo sia nella parte 
melodica. Ne avremo una riprova questa sera nei recital 
con il quale il cantautore, coadiuvato da Manuela Kuster- 
mann. presenterà per la prima volta se stesso al grande 
pubblico della televisione. Ed ecco i titoli dei brani pre¬ 
visti nel corso del pro^amma: Remo la barca Non puoi 
cs^>ire, Idraulic, D’ìà dal pónt d'ia ferrovia. Quando c'è 
Giovanna e l miei amici di New York. Farassino reciterà, 
inoltre, una poesia di Cesare Pavese (Terre bruciate). 



IL SANTO: Leonzio vescovo. 


Altri santi: Remigio vescovo e con¬ 
fessore. Potilo martire. Veronica 
da Binasco vergine deH'Ordine di 
Sant'Agostino. 

Il sole a Milano sorge alle 8,01 e 
tramonta alle 17.03; a Roma sorge 
alle 737 e tramonta alle 17; a 
Palermo sorge alle 733 e tramonta 
alle 17,08. 

RICORRENZE: Nel 1941. in questo 

f iorno, muore a Zurìgo James 
oyce, uno dei magmorì romanzieri 
del secolo. Opere: oenre di Dubli¬ 
no, Ulisse. Ritrailo deU'arlisla da 
giovane. La veglia di Finnegan. 
PENSIERO DEL GIORNO: Quanto 
più già si sa, tanto più bisogna 
ancora apprendere. Col sapere cre¬ 
sce nello stesso grado il non-sapere. 
o meglio il sapere del non-sapere. 
(F. Schlegel). 


per voi ragazzi 


Il piccolo Roger, della fattoria 
« Buen Retiro •, è andato a vi¬ 
sitare il suo amico Timmy Ro- 
vers, il padroncino di Lassie. 
Con un cestello di vimini cia¬ 
scuno, e accompagnati dall’in- 
divisibile Lassie. Timmy e Ro¬ 
ger vanno nell’orto per coglie¬ 
re i frutti per il dolce. Ma qui 
li attende una brutta sorpre¬ 
sa: l'orto è stato letteralmente 
devastato; le piante di frago¬ 
le. mangiucchiate e calpestate, 
ridotte a una poltiglia. E dap¬ 
pertutto. grosse impronte di 
zampe. I ragazzi si guardano 
attorno esterrefatti: poi, os¬ 
servando le orme nel terreno 
si accorgono che sono ■toltanto 
due: che si tratti di un uomo? 
No. Sono impronte di un ani¬ 
male a due zampe. Che sarà 
mai? Si decide di scoprire il 
malfattore seguendo le im- 

f ronte: Lassie farà da guida, 
manto, toma a casa babbo 
Rovers ed il disastro è subito 
notato. La mamma è preoc¬ 
cupata per i due ragazzi, teme 
che vadano incontro ad una 
spiacevole avventura. Meglio 
telefonare allo sceriffo della 
contea. In quel momento si 
affaccia sull'uscio un uomo ve¬ 
stito in modo curioso: dice di 
chiamarsi Tamer e di andare 
in cerca di Poncho. Non lo 
hanno, i signori, visto per ca¬ 
so da quelle parti? Poncho è 
un grosso canguro australiano, 
che è scappato la sera innanzi 
dal circo. Bisogna trovarlo, as¬ 
solutamente; lo spettacolo, sen¬ 
za Poncho, non può aver luo¬ 
go. Si scopre, inoltre, che a 
Poncho piacciono molto le fra- 
gole. Poncho è il protagonista 
del telefilm II canguro del cir¬ 
co della serie « Lassie •, che 
andrà in onda oggi. 


TV SVIZZERA 


18.15 PER I PICCOLI: • Minlmoodo •. 
Trattenimento a cura di Leda Bronz, 
• L'ABC della cucine •. Manuale 
dal piccolo cuoco preeantato da 
Marietells Gattoni. puntata 

19,10 TELEGIORNALE. I» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 OBIETTIVO SPORT 

19.45 TV-SPOT 

19,50 CAPPUCCETTO A POIS. • Lu¬ 
po Lupone e la pubblicità •. Fiaba 
con I pupazzi di Maria Perego (a 
colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 WINSTON CHURCHILL. 13» 
opiaodlo: • La caduta di Muaao- 
linl • 

21.05 LAVORI IN CORSO. Periodico 
di vita artiatica e culturale 

22,30 PIACERI DELLA MUSICA. I 
aolisti veneti diretti da Claudio 
Scimone Interpretano: B. Galuppi' 
Concerto in do min. per archi; P. 
Localelll: Concerto In fa magg.. 
op. 4. n. S; A. Vivaldi: Concerto 
In ai bem per 4 violini e archi. 
Regiatraz. effett. alla Villa Valma- 
rana al Nani (Vicenza) 

Q TELEGIORNALE. 3^ adizione 



REGISTRATORI RIPRODUTTORI 
A CASSETTA 



Renas LC 

Si distingue per Qualità, potenza, atto rendimento musicale 
e, soprattutto, per essere munito deirinterrutlere automatico 
di Arte corsa brevettato, il quale fa cessare il funzionamento 
dell'apparecchio in caso di dimenticanza delTarresto ma¬ 
nuale. Questa prerogativa evita molti a gravi Inconvenlentll 



Renas CM 22 

A pile e a rete, di maggior potenza musicale del Renas LC, 
pure dotalo di Intemittore auto ma tico di fine corsa bre¬ 
vettato. 


I Chiedete cetalogo gratis a: H 

■ LESA ■ COSTMiaOM HfTTROMECCANICia SpA - VIA BOSAMO 2T - W» MLANO ■ 

H UUOi MKKà • NiW rOM • UUMUISCHUM - RMSK i1> • IB» HUKi ITO» • ((U atCIM UUMIOW H 
H FtMCIIFI • Il-FI • lUII '• ■iàltlRIIHI • PIIIUIMIIII • IlElimMIItlCI I 
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NAZIONALE 


SECONDO 

6 

30 

Segnale orario 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcaini 

Per sola orchestra 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentale da Adriano MazzolettI 

Nell intervallo (ore 6.25): Bollettino per 1 naviganti - 
Giornale radio 

7 

'10 

'47 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari e dispari 

7,30 

7.43 

Giornale radio - Almanacco • L’hobby del giorno 
Blliardino a tempo di musica 

8 

30 

GIORNALE RADIO - Lurtedi sport, a cura di G. 
Moretti e P. Valenti con la collaborazione di 

E Amari. 1. Gagliano e G. Evangelisti 

Palmolive 

LE CANZONI DEL MATTINO 

con Little Tony. Orletts Berti, Mario Abbate, Patty 
Pravo, Giorgio Gabsr. Omelia Vsnoni, Domenico 
Moduano. Carmen Villsni. Robertino 

8,13 

8,18 

6,30 

8.40 

Buon viaggio 

Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Cip Zoo 

LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 

9 

'10 

La comunità umana 

Colonna musicale 

Musiche di Waldteulel. Rodriguez. F. Carle. Raksin. 
Umilisni. Maurlat. Ortolani, Zeller, Calvi. Brieusse. 
Kaempfert. Lecuona, Bixio, CraiQ, Rota, Rose 

9.09 

9.15 

9,30 

9.40 

COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici — Ga/bani 
ROMANTICA — Pasta Barilla 

Giornale radio • Il mondo di Lei 

Interludio (V Locandina) — Società del Plasmon 


Giornale radio 

'(% La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementare) 

Piccola storia dei metalli: L'uranio, a cura di 
Gino Stafford e Roberto De Robertie - Regia di 
Ugo Amedeo 

Cantiamo insieme, a cura di Luigi Colacicchi 

'35 Le ore della musica - Prima parte 

All, La tua aloria è una Favola, Finisce qui. Hello how 
are you. Quando, quando, quando, I giorni del nostro 
amore. La tempesta. Dove il vento ti Fia portato. 
Mille notti merto una — Henkel Italiana 
'57 Radlotelefortuna 19^ 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avelta 
— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

'06 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
'30 UNA VOCE PER VOI: Soprano MAGDA OLI- 
VERO (Vedi Locandina) — Palmolive _ 


IO— Gli ultimi giorni di Pompei 

Romanzo di Edward Bulwer Lytton - Adattamento 
radiofonico di Antonio Mediani - 10° episodio • Re¬ 
gia di Ernesto Cortese (V Locandina) — /nvernizzi 
10.17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggaro Sene/li 

10,30 Giornale radio - Controluce 
— SioPresfo 

io« CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta, Gianni Boncompagnl e 
Federica Taddei - Realizzazione di Nini Perno 

Nell'Intervallo (ore 11.30): Giornale radio 



gennaio 


lunedi 


TRASMISSIONI SPECIALI (delle 9.25 alle 10) 
9,25 II brigantaggio politico nei Sud oopo II >86). Convaraa- 
ziona di Nino Lillo 

9.30 M. Giuliani. Sonata In do magg op. 15 fctiK. N. Yapaa) 
9,45 Lettere di Giovanni Fattori, s cura di Maria Graila_P^li9i 


10— Musica sacra 

O. Vecchi; Lsetstus sum • In saxtl toni •; Laudate pueri 
(Coro l^llfonlco di Torino della RAI, dir. R Maghinl) 
• O di Lasso: Cinque Mottetti (Cora del Duomo di 
Aquisgrana, dir. T. B. Rechmsnn) 

10.20 L. van Beethoven: Sonata in re magg. op. 102 (Duo 
E Mpinardi-C Zecchi) • F. Busoni: Sonate n. 2 In 
mi min op. 36 a) (H Bress. vi.; B. Johnaon, pf .) 


11,10 B. Smelane: Vysehrad. poema sinfonico dal dolo «La 
mia patria • (Orch. Filarmonica di Berlino, dir. H. von 
Karajan) • A. Scrtabin: Il Poema deH ealesl. op. 54 
(Orch. Filarmonica di Loa Angalas. dir. Z. Mahis) 
11.50 Musiche Italiane d'oggi 

C Salviucci: Introduzione, Passscaglii a Pinata (Orch 
Smf. di Tonno dalla RAI, dir M. Prsdalla) 


12 


13 


14 


15 


16 


17 


18 


19 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

‘36 Lettere aperte: Rispondono gli esperti del Circolo 
dei Genitori — Vecchia Romagna Suton 
'42 Punto e virgola 
'53 Giorno per giorno 
GIORNALE RADIO 
— Coca-Co/a 

'15 Lelio Luttazzi presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma) 

'45 Microfono sulla giustizia: « Il Tribunale » - Servizio 
speciale di Bruno Barbicinti (2° puntata) 
Trasmltsloni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Prima parte: CONCORSO UNCLA PER CANZONI 
NUOVE_ 


Giornale radio 

10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
— King Edizioni Discograf/che 
'45 Cocktail di successi 


Sorella radio • Trasmissione per gli infermi 
30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Ullan Terry _ 

Giornale radio 

'05 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 

10 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo dei 

P iovani • Presentano Renzo Arbore e Anna Maria 
uaco - Regia di Raffaele Meloni (Vedi Locandina] 

-55 L'Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'25 Sui nostri mercati 
‘30 Luna-park 


20 GIORNALE RADIO 

15 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

21 Concerto 

diretto da Danilo Belardinalli 

con la partecipazione del soprano Carla Ferrarlo 

e del basso Ugo Trama 

Orch. Sinf. di Milano della RAI (Vedi Locandina) 
Nell'Intervallo: 

_ DITO PUNTATO, di Ubero Bigiaretti e Luigi Sllori 

22 

30 POLTRONISSIMA 

Controsettlmanale dello spettacolo, a cure di 
Mino Doietti 


24 


GIORNALE RADIO - I programmi di domani . 
Buonanotte_ 


12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


13— Tutto da rifare 

Settimanale sportivo di Castaldo e Faele - Com¬ 
plesso diretto da Armando Del Cupola - Regìa di 
Dino De Palma - Philips Rasoi 

13.30 Giornale radio • Media delle valute 

13.35 IO T’HO INCONTRATA A RIO. un programma di 
_ Renata Mauro e Giorgio Moser — S/mmenthaf 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Giornale radio 

14,45 Tavolozza musicale — O/schi Ricordi 


15— Il personaggio del pomeriggio: Lucia Alberti 
15,03 Selezione discografica — RI-FI Record 

15,15 IL GIORNALE DELU SCIENZE 

15.30 Giornale radio 

15.35 Canzoni napoletane 

15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 

16.30 Giornale radio 

16.35 PICCOLA ENCICLOPEDIA MUSICALE 
a cura di Piero Rattalino 

17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17.10 Radlotelefortuna 1969 
17,13 POMERIDIANA 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA: Orientamenti del Teatro contem¬ 
poraneo, a cura di Renzo Tlan 

IN. L'ealstenzialiamo e l'assurdo In Francia: Sartre, 
Camus, Beckett. lonesco (Vedi nota) 

16— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola er^ciclopedla popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 

18.55 Sui nostri mercati _ 

19— DISCHI OGGI - Un programma di Luigi Grillo 

— Ditte Ruggero Benelll 
19,23 Sì o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 

20.01 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di Per- 
_ retta e Corlma - Regìa di Arturo ZaninI _ 

21 — Italia che lavora 

21.10 Carnet di notte 

Un programma con Gloria Christian scritto da 
Dino Verde con Bruno Broccoli - Regia di Gen¬ 
naro Magliulo 

21.55 Bollettino per I naviganti 
22— GIORNALE RADIO 

— Indealt Industria Elettrodomestici S.p.A. 

22.10 IL GAMBERO - Quiz alla rovescia presentato da 
Enzo Tortora (Replica) 

22,40 NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Programma di Vincenzo Romano presentato da 
_Nunzio Filogamo_ 


12,10 Tutti i Paesi elle Nazioni Unite 

12,20 J. Brahms: Quintetto in si min. op 116 per ci. e archi 
(D Oppenheim, cl. e Quartetto di Budapest) 

12.55 Antologia di interpreti 

Dir. C. Zecchi, bs. R. Arìé, pf. L Hoffmann, 
sopr. R. Peters, vi. R. Brengola, dir. C. MOrwh 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14.30 Capolavori dei Novecento 

A. Berg- Suite lirica per quartetto d'srchi (Quartetto 
Parrenin) 

14.55 C. C. Weeenaeil: Slrtfonia in mi magg (Orch « Ars 
Viva « di Gravesano. dir. H Scherchen) ■ L. Boccheri- 
ni: CorKcrto in ra magg. op 27. per fi. e orch (w>i Z 
Jenel: Orch. Sinf. delta Radio Ungheresa. dir. 1. Sandor) 

15.30 £. Grieg; Tre Pezzi linci (pf. W. Gieseklng) 

15.40 La Luna (De, Mond) 

Opera In un atto 

Testo e musica di CARL ORFF 

(Vedi Locandina nella pagina a ftanco) 


17— Le opinioni degli altri, raasegna della stampa estera 

17,10 Giovanni Passeri Ricordando 

17,20 Corso di lingua francese, e cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,45 I. Strawinsky: Sonata (1924) (pf. C. Psstalozza) 


10 _ NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

C. Fabro: Kierkegaard e l'Inquietudine delle fede - 
A. Cireae: I canti popolari italiani in una raccolta di 
Vittorio SAntoli - C. Da Rosa; Agricolture e capitelismo 
nella storia d'Italia - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


20 — Marito e moglie 

Dramma in tre atti di Ugo Betti 
Olga: Giulia Lazzerini; Luigi: Raoul CresBifll: Caristto: 
Mario Bardella; La aignora Erminia; Italia MarohMlni; 
La sorslla di Olga: Neds Corteae- Filippo: Paolo Lom¬ 
bardi: L'avvocato Ricci: Remo Foglino; Irma: Piera 
Degli Esposti; Il Giudice: Renalo Cominetti: Prof. C.: 
Giuseppe Fortis; Il barcaiolo: Cluaeppe Chinnicl: Fer¬ 
ruccio: Msaalmo Giuliani 
Regia di Ottavio Spadaro 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 XXIII SAGRA MUSICALE UMBRA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23— Cronache dal Mezzogiorno 23,10 Rivista delle rivista - Bollettino della transitebl- 

23,10 Dal V Canale dalla Filodiffusione; Musica leggera litè delle strade statali - Chiusura 

24— GIORNALE RADIO 


52 









NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Magda Olivero 

Jules Massenet: Manoti: «Addio, 
o nostro picciui desco » (Orchestra 
Sintonica di Turino della RAI di¬ 
retta da Arturo Basile) * Franco 
Alfano: Resurrcztotte: «Dio pieto¬ 
so ■ (Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Alfredo Simo- 
netto) • Francesco Cilea: Adriana 
Lecotivreur : «Io son Tumile an¬ 
cella • (Orchestra Sinfonica della 
RAI diretta da Ugo Tansini); Adria¬ 
na Lecouvreur: « Poveri fiori ■ (Or¬ 
chestra Sintonica della RAI diretta 
da Armando La Rosa Parodi) * 
Giacomo Puccini: Gianni Schtcc/it: 
«O mio babbinu caro» (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Arturo Basile); La Bohè¬ 
me: «Donde lieta usci»; Suor An¬ 
gelica-. • Senza mamma, u bimbo > 
(Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI diretta da Alfredo Simo- 
netto) • Pietro Mascagni; Iris: «Un 
dì ero piccina» ((^chestra Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI diretta da 
Arturo Basile). 


18,55/L* Approdo 

Antonio Manfredi: Piccola anlolo- 
gtd dalle « Pagine siravaganli > di 
Giorgio Pasquali • Mudilo Mende/.: 
Una poesia: ■ Ungareiti » • Nicola 
Ciarlella: Rassegna di teatro • Car¬ 
la Lonzi: Rassegna d'arte; In occa¬ 
sione di una Mostra di Klee alla 
Galleria del Milione. 

21/Concerto diretto 
da Danilo Belardinelli 

Cantano il soprano Carla Ferrario 
e il basso Ugo Trama. Gaspare 
Spontini: Olimpia, sinfonia * An¬ 
tonio dùirlos Gomez: Salvator Rosa: 
« Di sposo, di padre »; Ciiorony.' 
« Cera una volta un principe »; Sin¬ 
tonia ■ Amilcare Ponchielli: La Gio¬ 
conda: « Là turbini e farnetichi » • 
Giuseppe Verdi: / Masnadieri, pre¬ 
ludio; Sabucco: « Anch'io discniu- 
so un giorno», «Tu sul labbro dei 
veggenti »; I Lombardi alla Prima 
Crociata: « Non fu sogno »; La for¬ 
za del destino; « Più tranquilla l’al¬ 
ma sento »; Nabucco, sinfonia. (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano del¬ 
la RAI). 


SECONDO 

9,40/lnterludio 

Alexander Borodin: Sinfonia n. 3 
in la minore « Incompiuta •: Mo¬ 
derato assai - Scherzo (Vivo) (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Vittorio Cui). 

10/Gli ultimi giorni di Pompei 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Laura Betti e Giulia 
La/zarini. Personaggi e interpreti 
del decimo episodio: Giulia: Laura 
Betti: Arbace: Mica Cundari; Ni- 
dia: Anna Maria Sonetti; Sosia: 
Riccardo Mangano: Caleno: Clau¬ 
dio Sara; Jone: Giulia LazzArini; 
Calila: Dario Mazzoli: II narratore: 
Carlo Ratti. 

TERZO 

12,55/Antologia di interpreti 

Direttore Carlo Zecchi: Franz Jo¬ 
seph Haydn: L'Infedeltà delusa: 
Ouverture (Orchestra c Coro da 
camera di Vienna) • Basso Raphael 
Arie: Vincenzo Eiellini: La Sonnam¬ 
bula: • Vi ravviso, o luoghi ame¬ 
ni > < Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Josef Krips); Mo¬ 
desto Mussorgski : Boris Godunov: 
Morte di Boris (Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Londra diretti da 
Josef Krips) • Pianista Ludwig 
Hoffmann : Franz Liszt: Tre Studi: 
in sol minore « Tremolo » - in mi 
bemolle maggiore «Ottave* - in la 
minore « Tema c Variazioni » • So¬ 
prano Roberta Peters: Gioacchino 
Rossini; Il Barbiere di Siviglia: 
• Una voce poco fa » (Orchestra del 
Teatro Metrop>olican di New York 
diretta da Erich Lcinsdorf); Gae¬ 
tano Donizetti: Lucia di Lammer- 
moor: «Quando rapita in estasi» 
(Orchestra del Teatro dcirOp>era 
di Roma diretta da Erich Leins- 
dorf) • Violinista Riccardo Bren- 
gota: Karol Szymanowski: Con¬ 
certo n. 2 op. 61 per violino e or¬ 
chestra (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Ferruc¬ 
cio Scaglia) • Direttore Charles 
Munch: Claude Debussy; Prin- 
temps, suite sinfonica (Orchestra 
Sinfonica di Boston). 

15,40/« La Luna > di Cari Orff 

Il Narratore: Rudolf Christ; I Gio¬ 
vane: Karl Schmitt-Walter: II Gio¬ 
vane: Helmut Grami: III Giovane: 
Paul Kiien : IV Giovane; Peter Lug¬ 
ger: Un contadino; Albrecht Peter: 
Petrus: Hans Hotter: Un giudice e 


Un oste: Willy Hunkele; Attori; 
Hans Hunkele, Konsiantin Delcroix, 
Gert Harsdorff. Albert Wisheu, 
Paul Kurzinger, Teresa Holloway 
(Orchestra Philharmonia di Lon¬ 
dra, Coro, e Coro di voci bianche 
diretti da Wolfgang Sawallisch). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Franz Liszt: Rapsodia spagnola: 
Folies d'Espagne e Jota aragonesa 
fumista Gyòr^ Cziffra) ♦ Sergei 
Rachmaninov: Sonata in sol minore 
op. 19 per violoncello e pianoforte : 
Lento, Allegro moderato - Allegro 
scherzando - Andante - Allegro 
mosso. Meno mosso. Moderalo. Più 
vivo (Edmund Kurtz, violoncello: 
William Kapell, pianoforte). 

22,30/XXIII Sagra Musicale 
Umbra 

Gino Negri: Uno stabai, comunque, 
episodio per soli e orchestra (Ro¬ 
mana Righetti, soprano: Mario Ba- 
siola, baritono; Gino Negri, recitan¬ 
te ■ Orchestra dell'Associazione Per- 
golesiana diretta da Piero Guari¬ 
no). Registrazione effettuata il 28 
settembre 1968 dalla Chiesa di San 
Filippo Neri in Perugia. 

^ PER I GIOVANI 

SEC./I0,17/Caldo e freddo 
Carey-Swanstone-Mc Carrar-Morgan: 
Blues my naughty sweetie gives lo 
me (Eddie Condon) • Van Heusen- 
Mc Hugh: But beautiful (Quintetto 
Kenny Dorham) • Williams: Basin 
Street blues (Louis Armstrong) • 
Parker: Stupendaus (Charlie Par¬ 
ker). 

SEC./1 A/Juke-box 
Testa-Lojacono; Per un bacio an¬ 
cor (Paolo Mengoli) • Migliacci- 
Manzanero: Per atnore (Gabriella 
Santo) • Dossena-Miller-Holland- 
Taylor: Il nome dt lei (I Nomadi) 

• Àlessandruni: Cinzia (arm. a boc¬ 
ca: Franco De Gemini) • Misselvia- 
Prandoni-Mason-Reed ; bicyclet- 
tes de Belsize (Gianni Pettenàti) • 
Gamacchio-Pomus-Shuman: Pensaci 
bene (Aida Nola) • De Gomez-Mu- 
ray: Senor que calar (Manuel C)e 
Gomez y sus Cansados) • Ferrio; 
Roma Ro (Gianni Ferrio). 

NAZ./17,10/Per voi giovani 

Up-hard (WiJlie Mitchell) • Marybel 
(Salis ’n Salis) • Do yoti wanna 
dance (Mama's & Papa's) • Più bel¬ 
lissima (Arthur Conley) • Only one 
woman (Marbles) • lo vivrò senza 
te (Lucio Battisti) • Cinnamon (De- 
rek) • Va amore (Irresistibili) • 
Love is a many splendored thing 
(Pie & Bill) • Scende la pioggia 
(Gianni Morandi) * With a little 
help from my friends (Joe (Cocker) 

• Soul sister, brown sugar (Sam 
& Dave) • Sonlful strut (Young- 
Holt unlimited). 

Il programma di oggi comprende 
inoltre quattro novità discografi¬ 
che intemazionali della settimana. 


stereofonìa 


Stailpnl •pvrlmsnUli • modulaziont di fr»- 
qu*ntft di Roma (11X1.3 MHa) - Milano 
102.2 MHz) - Hapoll (I03.B MHz) - Torino 
10I.S MHz). 

ora It-12 Mualca lirica - ora 15,30-16.30 
Mualca lirica ■ ora 21-22 Muaica laggara. 


notturno italiano 


Dallo ora O.M alla S.SB: Programmi nwal- 
call a notiziari traamoaal da Roma 2 au 
kHz 6^ pari a m 3S5, da Milana 1 au 
HHz 1^ a m 333.7. dalla atazionl di 
CaKanlaaatta O.C. au kHz 6060 pori a 
m 46.60 a au kHz ISIS pari a m 31.S3 a 
dal II canal# di Filediffualona. 

0.06 Mualca par tutti - 1.06 Succaaal d'oltra 
OcaarK) - 1.36 Pagina pianiaticka • 2,06 
Panorama mualcala - 3,38 La vatrina dal 
melodramma • 4,06 Abbiamo ocalto par voi 
partecipano la orcheatre di Edmundo Roae. 
Carlo Eapoaito, Larew Holmai: i cantanti 
Nunzio callo, Rita Pavone. Gianni Patte- 
nati: I compiesti • The Cbampa •. • I Can¬ 
tori modami • a II aollata Frsrtco Cerri 
(chitarra) - 5.36 Musiche par un buongiorno. 
Notiziari; in italiano a Irtglaea allo ore 
1 • 2 • 3 - 4 - 5. in francata a tsdsaco 
alla era 0,30 - 1.30 • 2,30 - 3.30 - 4.30 • 5.X 


radio vaticana 


14.30 Radioglomaia In Italiano. 15.15 Ra- 
dlogiormsla in spagnolo, francaao. toda- 
Bco, Inglasa, polacco, portoghoaa. 16.15 
The Fiald Near And Far 19,33 OriBEOfitt 
Criatlani: Notiziario a Attualità - • Dialoghi 
in libraria -, a cura di Gennaro Auiatta - 
Ittantanaa sul elciams di Antonia Mazza - 
Pantlaro dalla aara. 20.15 Mualque rall- 

S iauae 20.45 Kircha In dar Walt. 21 Santo 
osano. 21,15 Traamitaloal In altra lingua. 

21.30 Posabna vpraaanja in Razgovon 
21.45 La Iglesia mira al mundo. 22.30 Re¬ 
plica di Orizzonti Crialiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Mualca ricreativa. 7,15 Notiziario-Muaict 
varia. 8,40 Musiche del mattino F. Msa- 
dslaaohii-BarMieldy: • La balla Malueina •, 
Ouvartura: A. Botaldiau; • li Califfo di 
Bagdad *. Ouvartura (Radiorchaatra dir 0. 
NusbIo). 6 Radio mattina. 12 Musica varia 

12,30 Notiziario 13 Intermezzo. 13,06 • La 
balla Angiolina • di X da Montapin 13,20 
Orchaatra Radiosa. 13.50 L'Orchaatra Ko- 
atalartetz. 14,10 Radio 24. 16,06 Salaziorw 
dal • Rigolaito • di Vardi. 17 Radio glovarv 


tu 18,05 Canzoni di oggi a di domani 

18,30 Assoli 18,45 Cronache della Svizze¬ 
ra Italiana. 19 Fisarmoniche. 19,15 Notizia¬ 
rio. 19,45 Melodie e canzoni 20 Settimana¬ 
le sport. 20.30 Concerto vocale e strumenta¬ 
le diretto da E Loehrar Brahms: • Il can¬ 
to dei destino • op 54 per coro a orch su 
testo di F. HCideHin (versione Italiana di 
Hans MOller-Talamooa); S ch oack: Notturno 
op. 47. Cinque temi per orchestra d'archi 
e una voce; H. Wolf; • Dar Fauarreltar ». 
Ballata per coro a orchestra (Coro a Orch. 
della RSI) 21,35 Ballabili. 22.06 Cssalls 
postale, risposte s domande 22.35 Pic¬ 
colo bar con G. Pelli al pianoforte. 23 
Notiziario-Cronache di oggi. 23,20-23,30 
Notturno. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando- « Midi mual¬ 
que • 16 Dalle RORS; • Musica pomeri¬ 

diana ■ . 17 Radio della Svizzera Italiana; 

• Musica di fine pomeriggio *. V. Mortori; 

• La lunga strada dalla morte •: 1. Napoli: 

Sinf dalropars • Un curioso accidente •; 
C. Cammarota: Preludio. Adagio a Toc¬ 
cata per pf concertante e orch Orchestra 
delle RSI dir A. Basile; W. A. Mozart: 
Sinf. in sol min. K 163 Orch. della RSI 
dir. Q. Rayki 18 Radio gioventù. 18,30 
Codice e vite. 18.46 Dischi vari. 16 Par i 
lavoratori Italiani In Svinare. 16,30 Trasm 
da Baallaa 20 Diario culturale. 20,15 Ese¬ 
cuzioni daila corale * I Ticinese da mt- 
nua • 20,40 Orch Radiosa. 21 Pirsaiblll 

strumenti di lavoro. 22-22,30 Rassegna di 
orchestra. 


Nuovo ciclo di « Classe Unica » 



n drammaturgo Samuel Beckett 


ORIENTAMENTI 
DEL TEATRO D'OGGI 


17,35 secondo 


Dove va il teatro oggi? Quali sono i suoi von- 
tenuti più tipici e i suoi orientamenti espres¬ 
sivi più aggiornati? Qual è il ruolo che è 
destinato a svolgere nella società di domani? 
A prima vi5/a, quesiti di questo genere sem¬ 
brano interessare soltanto o principalmente 
coloro che nel teatro hanno trovato la loro 
ragione di vita — gli autori, i registi, gli at¬ 
tori — o, tutt'al più, i così detti Homini di 
cultura. Da quando il teatro ha dimenticalo 
le sue origini e le sue motivazioni religiose, 
e perciò stesso squisitamente popolari, il tea¬ 
tro è degenerato, s'é ripetuto sino alla noia, 
in un rito esteriormente borghese, destinato 
al consumo più o meno superficiale di un 
pubblico minoritario. Dire che in questi ul¬ 
timi anni la situazione è radicalmente cam¬ 
biata, significherebbe misti/ìcare vanamente 
una realtà di fatto che conosciamo tutti fin 
troppo bene. Sarebbe tuttavia ingiusto mi¬ 
sconoscere che uno degli aspetti più interes¬ 
santi e meritori della faticosa rinascita tea¬ 
trale attualmente in corso è costituito dal 
renfafivo compiuto in varie direzioni per 
istaurare «hovì tipi di approccio col pubbli¬ 
co. per dilatarne le dimensioni e coinvol¬ 
gerlo in maniera sempre più diretta, impe¬ 
gnandolo in una presa di coscienza collettiva 
della realtà contemporanea e in una sorta di 
mobilitazione morale e civile che ri/lMÌ5cn 
sulla realtà rappresentata, modificandola in¬ 
timamente. I segni di un mutamento di co¬ 
stume e di atteggiamento mentale che coin¬ 
volgono coloro che fanno teatro e coloro 
ai quali il teatro si rivolge .vono molteplici. 
Vanno, tanto per citarne alcuni di diverso 
significato e di diseguale rilevanza, dall'aboli¬ 
zione dell’abito di cerimonia nelle sale di tea¬ 
tro, alla rappresentazione di testi di forte 
impegno civile di fronte a platee immense. 
Si ricordi, in questo senso, [‘iniziativa presa 
recentemente per L'istruttoria di P. Weiss 
dal Piccolo Teatro di .Milano in collabora¬ 
zione con la RAI-TV che proponeva uno spet¬ 
tacolo così aspro e impegnato a milioni di 
spettatori. 

Proprio per favorire questa inversione di ten¬ 
denza delta concezione iradizioruile del tea¬ 
tro come rito minorifartu e culturalmente 
sterile, Classe Unica si propone di offrire al 
suo pubblico un quadro infornmiivo suffi¬ 
cientemente approfondito degli orientamen¬ 
ti che hanno caratterizzato il teatro di prosa 
dalla fine dell'ultima guerra ad oggi. I temi 
secondo cui Renzo Ttan, curatore del ciclo, 
articolerà il suo discorso sono molteplici. Per 
ritalia si tratterà, ad esempio, di ripercorrere 
l'itinerario che porta da Pirandello a Fabbri, 
Patroni Grf//i, Brusafi e agli altri protagoni¬ 
sti attuati delle nostre scene. L'esistenzia¬ 
lismo (^rtre, Camus) e il •Teatro dell'as¬ 
surdo» 1 Beckett, lonesco) saranno i punti 
di riferimento obbligati per la Francia, al pari 
di Brecht e del brechtismo per quel che 
concerne le due Germanie, mentre per il tea¬ 
tro inglese il discorso prenderà l'avvio dalla 
Urica di Eliot per approdare alla protesta de¬ 
gli « arrabbiati >. Sarà poi la volta delle voci 
che ci giungono dall'.America: dentro e fuori 
Broadway, e di quelle, non meno interessanti, 
che ci provengono dal teatro sovietico e del¬ 
l'Europa orientale. Dopo aver analizzato il .ri- 
gnificato delle più recenti manifestazioni del¬ 
l'avanguardia (il teatro della crudeltà, il tea¬ 
tro-documento. r« happening •) si cercherà di 
individuare le direttrici di fondo per una po¬ 
litica del teatro degli anni Settanta. 
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Questa sera 
in 

arcobaleno 

appuntamento 

con 



scommettiamo che 
questa sera 
CAROSELLO 
C’è il 

Digestivo 
Antonetto? 


VENDIAMO SPEDENDO A NOSTRO RISCHIO CON PROVA GRATIS A DOMICILIO 

televisori e radio portatili o da tavolo, radiofonografi, radio o giradischi 
per auto, fonovalige. registratori •foto-cme tutti i tipi di apparecchi 



e ogni genere di accessori e materiali • binocoli, telescopi • elettro 
domestici per qualsiasi esigenza • chitarre d'ogni tipo, amplificatori, 
organi elettronici, pianole, fisarmoniche, batterie, sassofoni • orologi 



martedì 


IM AZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-RadIotelevIsione Italiana, 
In coltaboraziorw con II Mini* 
ataro della Pubblica latruzione. 
presenta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Osservazioni aclentiflche 
Prof ssa Nila Saviolo 

La cellula 

11 Efkjcazione civica 
Prof Franco Bonscina 
Uomini della pace 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Biologia 

Prof Ottavio Bamabel 
Aspetti recanti della fisiologia 
della cellula (1° /aziona^ 

12 — Letteratura latina 

Prof ssa Maria Sguarclaplno 
Ostia 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannalli 
i robot sono tra noi 
a cura di Ciovan Battista Zorzoli 
Realizzazione di Giuseppe Pec¬ 
chia 

So puntata 
(Replica] 

13—OGGI CARTONI ANIMATI 

— GusUvo e il domatore 
Regia di Lajoa Remenyik 

— Gustavo ha paura 
Regia di Jozsef Nepp 

— Gustavo vuol dimagrirò 
Regia di Marceli iankovics 

— Gustavo dal dentista 
Regia di Jozsef Nepp 

— Guatavo pessimlata 
Regia di Jozsef Nepp 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Baci Perugina - Olio d'oliva 
Smeraldo ) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


15— (REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO) 


per i più piccini 

17— CENTOSTORIE 
Guai a chi tocca 
di Tito Berrfatto 
Personaggi ed interpreti: 

Cerebro Carlo EnricI 

Cavillo Gianni Puione 

Barbametro Attillo Cucari 

Pacchio Donatello Falchi 

Fata Tristezza 

Mise Mordegha Mari 
Scane di Eugenio Liverani 
Costumi di Maria Rosa Mosca 
Regia di Alvise Sapori 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Dr. Knepp - Pavesinl • Ter¬ 
movasellame Trinox - Alimenti 
Sasso) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) L’AVVENTURA DELLA 
VELOCITA' 

Perché nasce una strada 
Tosto e regia di Tullio Altamura 

b] IL CONTAFILM 

e cura di Mario Zeichen 
Renzo Palmer presenta: 

Il barone di MOnchhausan 
Regia di Joaeph von Baky 
Int.: Hans Albera, lise Werner, 
Ferdinand Malan 
Prod.: U.F.A. 

Dlstr: E.N.I.C. 

Seconda puntata 
Realizzazione di Marida Bogglo 


ritorno a casa_ 

GONG 

(Vicks VapOfub - Caffè de- 
caffeinafo Cuorll) 

18,45 LA FEDE. OGGI 
seguirà: 

CONVERSAZIONI DI PA¬ 
DRE MARIANO 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

L'età della ragione 
a cura di Renato Sigurtà 
con la collaborazione di 
Franco Rositi e Antonio Tosi 
Realizzazione di Eugenio 
Giacobino 
2° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Enalotto - Prodotti S. Mar¬ 
tino - Lip - Industria Alimen¬ 
tare Fioravanti - 0/noger>e/z- 
zafi Gerber Deodorante 
Sniff) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Industria Armadi Guardaroba 

- Kremliquirizia Elah - Òlio 
di semi Teodora • Balsamo 
Sloan - Alimentari Vó-Gé - 
Brandy Rerté Briand) 

IL TEMPO IN ITAUA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Articoli elastici dr. Gi- 
baud - (2) Brandy Vecchia 
Romagna - (3) Venus • (4) 
Dolcificio Lombardo Perfetti 

- (5) Digestivo Antonetto 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: ì) Paul Film - 2) 
Gamma Film - 3) Audiovislon 

- 4) General Film - 5) Amo 
Film 

^'7 GIORNI 

DELLA STORIA 

L'ULTIMO DEGLI STUART 
La battaglia di Culloden 
Un programma di Peter 
Watkina 
Interpretato da; 

Valerle Boofb, Geoff Sanders, 
Rodney Barness, Roger Hi- 
gham, Michael Powelle. Jen¬ 
nifer Howie, Geraldine Proud- 
foot e dagli abitanti di In- 
verness 

Prodotto dalla B.B.C. 
Riduzione italiana di Alfre¬ 
do MedorI 

DOREMI' 

(Prodotti Conservati AI.Co. - 
Finegrappa Libarne - Sansoni 
Editore) 

22.30 NASCITA DI UN BAL¬ 
LETTO 

Documentario di Alvfn Alley 
e Pat Nils Nilsson 
Testo di Vittoria Ottolenghi 
Produzione della Televisione Sve¬ 
dese 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



19-19,30 SAPERE 

Orlervtamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordineii de Silvano Giennelll 

Una lingua per tutti 

Corso di todosco 

a cura del Goethe Institut 

Realizzazione di Lelle Slniacalco 

ScarampI 

10° trmamisslone 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pomodori preparati Althea - 
Nescafó Gran Aroma - Olà 
Biologico - Olita Star - Va- 
seno/ • I.F.I.) 

21.15 

CORDIALMENTE 

a cura di Maaalmo De Marchia 
e Luigi Locatalll 
Partacipa Qugliatmo Zucconi 
Presenta Enza Sampò 
Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzl 

DOREMI' 

fLuCido Nugget - Tarr dopo- 
barbaj 

22.15 DISCO VERDE 

Giovani alla ribatta dotta TV 
presentati da Gabriela Antonini 
Testi di Luigi Compagnone 
Orchestra diretta da Mario Ml- 
gliardi 

Coreografie di Paolo Gozilno 
Scene di Enzo Gelone 
Costumi di Guido Cozzolino 
Collaborazione alla regia di Ro¬ 
berto Arata 

Regia di Romolo Siena 


Treemleatonl In lingua tedesca 
per la tona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 


20 — Tageaachau 
20,10-21 Der Schrifttteller Ste- 
fan Andrea 

Stationen seinea Lebena 
und Schaffens 
Fiimbericht von Edmund 
Ringling 

Verlelh; TELESAAR 



Renzo Palmer che pre¬ 
senta il film « Il barone 
di Miinchhausen », In on¬ 
da alla a TV del ragazzi a 
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CALENDARIO 


per voi ragazzi 


Per la rubrica Centostorie ver¬ 
rà trasmessa la fiaba di Tito 
Benfatto dal titolo Guai a chi 
tocca. Il pirata Barbametro è 
venuto a sapere che nel labo¬ 
ratorio degli scienziati Cere- 
bro e Cavulo è custodito un 
favoloso tesoro, del quale vuo¬ 
le impadronirsi. Il nostromo 
Racchio, inviato in ricognizio¬ 
ne per raccogliere notizie det¬ 
tagliate, riferisce che il tesoro 
è chiuso in un grande scrigno 
per aprire il quale bisogna 
conoscere una formula magica. 
Qual è questa formula? Rac¬ 
chio si stringe nelle spalle e 
continua a scuotere la testa 
come un fantoccio; lui è un 
nostromo e non si intende di 
formule magiche. Ora tocca a 
Barbametro entrare in azione. 
Pur essendo un pirata in pen¬ 
sione. ha troppa esperienza per 
non rendersi conto che questa 
volta non si tratta di buttarsi 
all'arrembaggio: con gii scien¬ 
ziati occorre tatto, cautela e 
astuzia. A questo punto la sto¬ 
ria si arricchisce di situazioni 
runa piu comica dell'altra, 
giungendo ad una conclusione 
assolutamente imprevedibile. 
Renzo Palmer, il Coniafìhn. pre¬ 
senterà. poi, la seconda puntata 
del Barofte di Mùnchhausen. 
lì nostro eroe, grazie ad un 
anello magico donatogli dal 
conte di Cagliostro, riesce a 
mantenersi giovane per lun¬ 
ghissimi anni, durante i quali 
è protagonista di fantastiche 
imprese, di guerra e di caccia. 
Per liberare la principessa Cri¬ 
stiana Bianca, prigioniera del 
Sultano, il Barone riesce a 
mettere fuori combattimento, 
in un solo duello, diecimila 
soldati ; va a spasso per gli 
spazi a cavallo di una grossa 
palla di cannone; a bordo di 
una mongolfiera raggiunge la 
luna; infine affronta con di¬ 
sinvoltura una battaglia nava¬ 
le, guidando un vascello tirato 
da cavalli marini. 


18. tS PER I PICCOLI < Mlnlmondo > 
Trsttcnlrmnto a cura di Leda Dronz 
• Il topolino ambizioso >. Raccon¬ 
to eacotlovacco « Un complotto 
contro l« cicala*. Fiaba llluatrata 
da daira Finaz 

19.10 TELEGIORNALE, to adizione 

19.15 TV-SPOT 

t0.20 LA CARRERA MESSICANA. In- 
chiaata dalla aarie • Il pencolo è 
It mio maatiara • (a colon) 

19,45 TV-SPOT 

10.50 INCONTRI 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

X.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21 IDENTIQUIZ. Gioco manslla a 
premi ^asanlato da Enzo Tortora 

22 PROGRESSI DELLA MEDICINA 
LE CALCOLOSI. Partacipano I dot¬ 
tori F. Camponovo. A Da Marchi, 
P Pifferatti a M filasar 

22.50 TELEGIORNALE. »> adizione 


IL SANTO: Flavio vescovo, confes¬ 
sore e doilure delta Chiesa. 

Altri santi: Felice prete, Malachia 
profeta, Macrina. 

Il sole a Milano sorge alle 8 e 
tramonta alle 17.05: a Ruma sorge 
alle 7J7 e tramonta alle 17,01; a 
Palermo sorge alle 7,22 e tramonta 
alle 17.10. 

RICORRENZE; In questo giorno, 
nel 1875. nasce a Kaiserberg Albert 
Schweitzer, musicista, teologo pro¬ 
testante, medico e hlaniropo. Fra 
i maggiori organisti del Novecento, 
nel 1911 si trasferisce a Lambarene 
I Africa Equatoriale francese), dove 
fonda un ospedale per i lebbrosi. 
Premio Nobel per la pace 1952. 
PENSIERO DEL GIORNO: Con un 
po' di fìlosoha, non si disprezza 
niente; con molla tilosoha, si di¬ 
sprezza tutto. (D'Yzam-Fretssinci). 


ore 21 nazionale 

I GIORNI DELLA STORIA 
L’ultimo degli Stuart 

II 16 aprile 1746, un'armata del governo inglese forte di 
novemila uomini, al comando di Guglielmo Augusto Duca 
di Cumherland. fcrzogeni/o di Re Giorgio li, affrontò 
nella brughiera di Culloden, nella Scozia settentrionale, 
l'armala di Carlo Sfilar/, pretendente al Irono di Londra. 
La battaglia, una delle più crudeli dell'intera iforia in¬ 
glese. durò per circa due ore: fu l'ultima combattuta 
sul suolo britannico nel tentativo at rovesciare un monarca 
tngle.'ie. I govet nativi, meglio armali e organizzati, non 
ebbero difficoltà ad avere ragione delle truppe ribelli, divi¬ 
se da rivalità e mal guidate daH'ineito principe Carlo. Que¬ 
sti, dopo la sconfitta, fuggi in Francia, mentre le truppe 
vittorio.%e si abbandonarono a feroci atti di repres.-iione 
contro le popolazioni civili della zona di battaglia. (Alla 
vicenda storica è dedicato un servizio a pag. 32) 

Ore 21,15 secondo 

CORDIALMENTE 

Grazie alla sconfitta di numerose malattie un tempo letali, 
la durata media della vita dell'uomo è andata progressi¬ 
vamente aumentando, anche se la scienza medica deve 
oggi fronteggiare malattie fino a poco tempo fa non 
diagnosticate. La gerontologia, in particolare, è quella 
branca della medicina che si interessa delle infermità che 
colpi.scono /'organiamo umano nella vecchiaia. Su questo 
argomento la rubrica di Massimo De Marchis e Luigi 
Locatelli presentala da Enza Sampò ha inrervisrato la 
dottoressa rumena Asian, la quale pratica con successo da 
alcuni anni una cura direna specificamente contro l'invec- 
chiamento delle arterie consiaerate le principali respon.sa- 
bili della senilità precoce. Sullo stesso orgonienfo. Cor¬ 
dialmente ha voluto .venfire anche il parere di un medico 
svedese il quale ha sperimentato con buoni risultati una 
cura a base di pollini 


ore 22,15 secondo 

DISCO VERDE 


La ballerina Elena Sediak danza con Paolo Goziino 


La puntata di questa sera ha un tema centrale: i dialoghi 
d'amore. Elena Sediak e Paolo GozUno eseguiranno danze 
ispirate alla commedia musicale My fair lady che Fre¬ 
derick Loewe derivò da Pigmalione di George Bernard 
Show: Anna Nicora e Davide Avecone reciteranno invece, 
net panni di Titania e Bottom, una scena da Somo di una 
notte di mezza estate di Shakespeare; Graziella Porta e 
Gabriele Antonini, presentatore del programma interpre¬ 
teranno Giacomina e Forfunio da II candeliere di De Mus¬ 
sa; sarà poi la volta di Adriana Cipnani e Paolo Granata 
in una scena de La bella calzolata di Garcia Lorca; da La 
lezione di lonesco, infine. Paolo Falace e Eddy Caggiano ri¬ 
copriranno rispettivamente il ruolo del professore e del¬ 
l'allievo. Saranno allo ribalta anche due giovani cartfanfi 
Virict, Giovanna Di Rocco e Marco Villeggiante che si 
esibiranno nel duetto finale del primo atto della Bohème 
di Puccini • Oh soave fanciulla ». A conclusione di pro¬ 
gramma, Carlo Loffredo presenterà i sette giovanissimi 
componenti di un complesso jazz che, in carattere coti 
le finalità della trasmissione, riceveranno così il batte¬ 
simo del video. 



fondo brevettato triptodiffus ore 

inox 18/10, argento e 


CAIjDERONI fratelli 


Casale Corte Cerro - 28022 (Novara) 


contigliaT^la donna avveduta dh usare 
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NUGGET 

vi invita a vedere questa sera 


Nugget penetra nei pori 
nutre e protegge il cuoio 


è un prodotto 

Reckltt S.pA - Corso Euroos 666 -16148 Qsnova 
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NAZIONALE SECONDO 


6 

30 

Segnale orario 

Corso di lingua Inglese’, a cura di A. Powell 

Per sola orchestra 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Luciano Slmoncini 

NeJI'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti • 
Giornale radio 

7 

•10 

'47 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari e dispari 

7.30 

7.43 

Giornale radio - Almanacco • L'hobby del giorno 
Blllardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Sette arti - Sul giornali di 
stamane 

— Mire Lama 

■30 LE CANZONI DEL MATTiNO 

con Claudio Villa. Anna identici. Pepplno CagIkardI, 
Iva Zanicchi. Gino Paoii. Caterina Caselli, Michele. 
Mariea Sannia. Fausto Leali 

Incontri con donne e paesi, di Clara Falcone con 
la collaborazione di Alvise Piovane 

— ManettI i Roberts 

06 Colonna musicale 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Leocrema 

8.40 SIGNORI L’ORCHESTRA 
9.09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbent 
9.15 ROMANTICA — Lavab/snc/>er/a Candy 

9.30 Giornale radio • Il mondo di Lei 

9.40 Interludio — Manetti a Roberts_ 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
Due racconti d'altri paesi: • Lo scià goloso • e 
« L’otre della carità •. a cura di Stefania Plona • 
Regia di Ugo Amedeo 

Cantiamo insieme, a cura di Luigi Colacicchi 
— Malto Kneipp 

'35 Le ore della musica - Prima pane 

'57 Radiotelefortuna 1969_ 


La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 

— Ditta Ruggero Sene/// 

'08 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
30 UNA VOCE PER VOI: Baritor>o GIAN GIACOMO 
GUELFI (Vedi Locandina) — Palmolive 
Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'27 Sì o no 

— Vecc/i/a Romagna Butofì 

'32 Lettere aperte: Risponde Giulietta Masina 
'42 Punto e virgola 
'53 Giorno per giorno 


10— Gli ultimi giorni di Pompei 

Romar>zo di Edward Bulwer Lytton - Adattamento 
radiofonico di Antonio Nediani • 11° episodio - Re¬ 
gia di Ernesto Cortese (V. Locandina) — Inverniizi 
10,17 CALDO E FREDDO — Dash 

10,30 Giornale radio - Controluce 
— Milkana Oro 

1040 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e 
Federica Taddei - Realizzazione di Nini Perno 
Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12.15 Giornale radio 

12.20 Trasmissioni regionali 


GIORNALE RADIO 

— Patatma PAI 

'15 GIALLO SU GIALLO 

Un programma di Marisa Calvino e Marisa Ber- 
nabei - Regia di Silvio Gigli 

— Landy Frères 

'30 Le piace il classico? 

Quiz di musica seria presentato da Enza Sampò 


13— La chiacchierina 

di Dino Verde scritta con Bruno Broccoli - Com¬ 
plesso diretto da Franco Riva - Regia di Riccardo 
Mantoni (Vedi nota) — Olio di oliva Carapelli 

13,30_Giornale radio - Media delle valute 

13,35 IL SENZATITOLO, settimanale di varietà ■ Regia 
_di Massimo Ventrlglla — Caffè Lavazza 


14 Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

15 Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 
— Ourium 

'45 Un quarto d'ora di novità 


16 


17 


18 


Progr. per i ragazzi: « Improvviso • • Viaggio in 
Italia con I ragazzi d'oggi, a cura di G. A. Rossi 
'30 IL SALTUARIO • Diario di una ragazza di città di 
Marcella Elsberger - Lettura di Maria Teresa Bax 


Giornale radio 

'05 Cinque minuti di Inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenkar 

10 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco - Regia di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'58 IL DIALOGO - La Chiesa nel mondo moderno, 
a cura di Mario Pucclnelll 


19 


20 

21 


22 


'08 Sui nostri mercati 

13 II cugino Gerardo 

Originale poliziesco di Enrico Roda • 5*^ puntata 
- Regia di Guglielmo MorandI (Vedi Locandina) 
'30 Luna-park 

GIORNALE RADIO 

15 Medea 

Opera In tre atti di Francois Benolt Hoffman - 
Musica di Luigi Cherubini (Revis. di Vito Frazzi) 
Direttore Carlo Frane! 

Orchestra e Coro del Teatro ■ La Fertice • di 
Venezia - Maestro del Coro Corrado Mirandola 
(Edizione Ricortli) (Vedi Locandina) 

Nell’Intervallo: 

XX SECOLO: Le potenze dell'anima di Elemire 
Zolla. Colloquio di Vincenzo Cappelletti con 
l'Autore 


'40 Chiara fontana, un programma di musica folklo- 
rica Italiana, a cura di Giorgio Nataletti 


23 

24 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 
Lettere sul pentagramma, a cura di Gina Basso • 
I programmi di domani - Buonanotte 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Giornale radio 

14.45 Canzoni e musica per tutti — Phoryotype Record 

15— Il personaggio dei pomeriggio Lucia Alberti 
15.03 Pista di lancio — Saar 

15,15 GIOVANI CANTANTI LIRICI: Tenore ANGELO 
ZANOTTI (Vedi Locandina) 

15.30 Giornale radio 

15.35 Servizio speciale a cura del Giornale Radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 

16.30 Giornale radio 

16.35 LA DANZA NELLA MUSICA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 

17.10 Radiotelefortuna 1969 
17,13 POMERIDIANA 

Neirintervalio: 

(ore 17,30): Giornale radio 

(ore 17.35): CLASSE UNICA: Forma e fauna delie 
coste mediterranee, di Francesco Baschlerl Sai- 
_ vadori - MI, L'ambiente di spiaggia (1°) 

18— APERITIVO IN MUSICA 
Nell’intervallo; 

(ore 18.20): Non tutto ma di tutto - Piccola enci¬ 
clopedia popolare 
(ore 16,30): Giornale radio 

18.55 Sul nostri mercati _ 

19— PING-PONG - Un programma di Simonetta Gomez 
— Sorti/ette Kreft 

19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 

20,01 Mike Bonglorno presenta; 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike Bonglorno e Paolo 
Limiti - Orchestra diretta da Sauro Sili - Regìa di 

_ Pino GlUoli — Tresa Lecca per capelli 

21 — La voce dei lavoratori 

21.10 Le sorelle Materassi 

Romanzo di Aldo Palazzeschi ■ Adatt. radlof. di G. 
Lazzari • 3° puntata; « Teresa e Carolina stanno a 
vedere • - Regia di C. Di Stefano (V. Locandina) 

21.55 Bollettino per t naviganti _ 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 LA CHIACCHIERINA, di Dino Verde scritta con 
Bruno Broccoli - Compì, diretto da F. Riva • Regia 
di R. Mantoni (Replica) — Olio di oliva Carapelli 

22.40 NASCITA DI UNA MUSICA, a cura di Roberto 
_NicolosI_ 


23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della Filodiffusione: Mueica leggera 


24— GIORNALE RADIO 


14 


gennaio 


martedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle 10) 
9.25 Diana da Poitiars. molta testa e poco cuore Corrvsrse- 
z'one di Mense Farro 

9.30 Le Radio per le Scuole (Scuola Media) 

Radioqu't (da Cremona) a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
_• Ceritiemo insieme, a cura di Lmgi Colecicchi 


10— Musiche clavicembalistiche 

D Scarlatti Due Sorsate (clev H. Kirkpatrick) • F. 
Coupann Otto Preludi (clev P Aubert) 

10,20 G. P. Telemsfw: Trio per II . ob e pf (Revis di M. 
SeiHerO (A Denesin, fi . G. Bongera, ob : E Lini, pf.) 
• A. iMorak: Qumtetio in la meqg. op 81 per pf. • 
srchi (R Geode, pf e Quartetto Guarrteri) 


11,15 Sinfonie di Arthur Honegger 

Sinfonia n 3 • Liturgica • (Orch Sinf di Tonno delle 
RAI. dir A ClL/ytena) 

11.45 L. van Beethoven: Sonala In do magg. op. 53 * Wald- 
stem • (pf A. Schnebel) 


12,10 Giomaiismo in enei Conversazione di Domenico Alia¬ 
sela 

12,20 Musiche italiane d'oggi 

W Abbado Concerto per orch (Orch Sinf. di Tonno 
della RAI. dir E Gerelli) • G Marirruzzi Sicania, 
poema sinfonico au lami popolari siciliani (Orch Sinf. 
di Torino della RAI. dir M Rosai] 

12.55 I. S. Schroetsr: Concerto in re magg op. 6 n. 1 per 
pf e archi: Concerto m si bem magg op 6 n 6 per 
pf e archi (Revia di P Rattalino) (aol M Barton . 
Orch < A. Scarlatti • di Napoli della RAI, dir M 
Prsdella) 

13.30 Recital del Duo Riccardo Brengola-Giuiiana Bor- 
doni 

R Strauea- Sonata in mi bem. megg op 18 • P Hin- 
demith Sonata ■ M Raval Sonata 


14.30 Pagine da • AXUR. RE D’ORMUZ ■ 

opera in cinque atti di Lorenzo da Ponte 
Musica di Antonio Salteri 

_(Riduz e revis. di G. L Tocchi) (Vedi Locandina) 


15.30 J. Feld: Concerto per ve e orch (sol F Maggio 
Ormezowski - Orch Sinf di Tonno della RAI, dir F 
Vernizzi) 


15.55 Corriere del Disco 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


16,30 E. Lato: Rapsodia norvegese (Orch della Sulsae Roman- 
de. dir E Ansermet) • G. Enesco: Rapsodia rumene 
In le magg op Un 1 (Orch. Sinf R(>A Victor, dir 
L. SlokowsKi} 


17— Le opinioni degli altri, rassegna delia stampa estere 
17,10 Antonio Piarantonl: Il comico nel teatro «Nasce le 

commedia • 

17,20 Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Nazionale] 

17.45 F. 1. Heydn; Quartetto In la magg op 20 n. 6 per 
archi (Quartetto KOckert) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

16.45 II diritto del fanciullo 

a cura di Nora Finzi 

Il - Il riconoscimento del figli netureli e la necessità 
dell'affetto materno 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

J. Slbellue: Kerslia. suite op. 11 • C A Nielsen; Con¬ 
certo op. 57 per cl. e orch • F EIgsr. Variazioni au 
un teme originale op. 38 • Enigma • 


20.30 Nicola Porpora 

a cura di Akyo Mayeda 
Seconda trasmissione 


21 — Musica fuori schema 

a cura di Roberto NIcoloal e Francsaco Forti 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 Libri ricevuti 

22.40 Rivista delle riviste • Bollettino della transitabi¬ 
lità delle strade statali - Chiusura 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
baritono Gian Giacomo Guelfi 

Gioacchino Rossini: Guglielmo Teli: 
«Resta immobile» (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma deila RAI diretta 
da Alberto Paoletti) • Giuseppe Ver¬ 
di: La Forza del destino: • l/ma fa- 
I tale del mio destino • (Orchestra 
I Sinfonica della RAI diretta da Ar- 
1 turo Basile) • Georges Bizet: Car¬ 
men: « Toreador, attento » (Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Torino del¬ 
la RAI diretti da Arturo Basile - 
I M" del Coro R. Maghini) • Ruggero 
Lconcavallo: Zazà: • Buona SLazà > 
(Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la RAI diretta da Alberto Paoletti) 
■ Giacomo Puccini; La Fanciulla del 
I West: • Minnie della mia casa > (Or- 
j chestra Sinfonica di Roma della 
I RAI diretta da Alberto Paoletti) • 
Umberto Giordano: Andrea Chénier: 
• Nemico della patria > (Orchestra 
Sinfonica di Roma delia RAI diret¬ 
ta da Alberto Paoletti). 

19,13/- Il cugino Gerardo > 
di Enrico Roda 

r Compagnia di prosa di Torino del¬ 

la RAI con Anna Miserocchi e Vir¬ 
ginio Gazzolo. Personaggi e inter¬ 
preti della quinta puntata; Annet¬ 
te; Anna Miserocchi. Gerardo: Vir¬ 
ginio Gazzolo-, Elena De Marchi: 
Marisa Barioli-, Dottor Ferri: Ma- 
I rio Brasa: Elena Ferri; Sara Di 

I Nepi. Regia di Guglielmo Morandi. 

20,15/La - Medea > 
di Cherubini 

i Creonte: Ruggero Raimondi ; Glau- 
ce: Daniela Mazzuccato Meneghini ; 
Giasone: Aldo Botiion: Medea: Lev- 
la Gencer : Neris: Giovanna Fioroni: 
Un capo delle guardie del Re: Ales¬ 
sandro Maddalena ; Prima Ancella: 
Rina Pallini: Seconda Ancella: An- 
nalia Bazzoni. (Registrazione effet¬ 
tuata il 15 dicembre 1968 dal Tea- 
I tro La Fenice di Venezia). 


SECONDO 

10/Gli ultimi giorni dì Pompei 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del¬ 
l'undicesimo episodio; Nidia: Anna 
Maria Sonetti: Fulvia: Renata Ne¬ 
gri: Pansa: Franco Morgan: Sallu¬ 
stio: Cesare Polacco; Glauco: Mas¬ 
simo De Francovich: Olinto: Dario 
Penne; Il portinaio; Ettore Ban- 


chini ; Un passante: Franco Fonta¬ 
ni: Una donna: Cesarina Cecconi: 
Niger: Giampiero Becherelli ; Lido- 
ne: Paolo Lombardi: La guardia: 
Enrico Urbini; Sosia: Riccardo Man¬ 
gano; Primo Cristiano: V'ittorio Do¬ 
nati; Secondo Cristiano: Rino Be- 
nini ; Terzo Cristiano: Gianni Pietra¬ 
santa ; Lo schiavo: Vivaldo Matteo- 
ni; La strega: Wanda Pasquini; La 
voce d'Apecide; Ezio Busso: Arba- 
ce: Mico Cundari; Il narratore: Car¬ 
lo Ratti; Due cittadini: Bruno Bre- 
schi. Maurizio Manetti. Regia di Er¬ 
nesto Cortese. 

15,15/Giovani cantanti lirici: 
Tenore Angelo Zanotti 

Giacomo Puccini: La Bohème- « Che 
gelida manina»; Jules Massenet; 
Manon: Sogno : Giuseppe Verdi: 
Rigoletto-. «Questa o quella* (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Tito Petralia). 

16,35/La danza nella musica 

Edvard Grieg: Danza norvegese, dal- 
lop. 35 (Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Leo Blech) • Bc- 
drich Smetana: Quadriglia in fa 
maggiore (pianista Vera Repkova) 

• Henri Wieoiawski: Mazurka «n re 
maggiore op. 19 n. 2 (Nathan Mils- 
tein, violino; Leon Pommers, pia¬ 
noforte) • Peter Ilijch Ciaikowski: 
Valzer dal balletto ■ Il lago dei ci¬ 
gni * (Orchestra del Teatro Covent 
Garden di Londra diretta da Ernest 
Ansermet). 

21,10/- Le sorelle Materassi > 
dì Aldo Palazzeschi 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del¬ 
la terza puntata: 

Aldo Palazzeschi: Antonio Batti- 
stella; Teresa: Laura Carli; Caro¬ 
lina: Maria Fabbri; Giselda: Virgi¬ 
nia Senati; Niobe: Rina Franchet- 
ti; Remo: Walter Maestosi; Prima 
donna: Elena Magofa; Seconda don¬ 
na: Misa Mordeglia Mari; Terza 
donna: Anna Bolens; Sergio: Alber¬ 
to Ricca: Alfredo: Eligio Irato; 
Rosy: Susanna Maronetto: Bice: 
Lisetta Battaglino; Massimo: Alber¬ 
to Marché. Regia di Carlo Di Ste¬ 
fano. 

TERZO 

14,30/Pagine dall’opera 
« Axur, re d’Ormuz » 

Atto I : Sinfonia, « Per te solo ama¬ 
lo bene », Duetto e Finale • Alto li: 

• Soave luce di Paradiso », • Irza 


bella e che t'arresta » • Allo III: 
«Tu fa che tanto uniscasi», «Da 
qual nuova sciagura minacciato son 
io? », « Alar il giovinetto per con¬ 
dottiero ci dà * • Atto IV: Preludio, 
« Non borbotto, parlo schietto », 
Duetto « Alar! Misero At^ », « Dio 
difensor dei miseri* • Atto V: «La 
morte ormai ci attende ». finale del¬ 
l'opera. 

Personaggi e interpreti: Axur: Se¬ 
sto Bruscantini; Aspasia: Luisa Ma- 
lagrida; Alar: Gustavo Gallo; Al- 
tamor: Piero Poldi ; Arteneo: Plinio 
Clabassi; Biscroma: Aldo Bertocci; 
Smeraldina: Renata Broilo; Brighel¬ 
la: Pierluigi Latinucci; Urdon: 'Tom¬ 
maso Soley - Orchestra Sinfonica 
e Coro di Milano della RAI diretti 
da Carlo Maria Giulini - Maestro 
del Coro Roberto Benagtio. 


15,55/CorTiere del Disco 

Claudio Monteverdi: Tre Canti guer¬ 
rieri dai « Madrigali guerrieri et 
amorosi », Libro Ottavo: Sinfonia, 
per due violini e viola, e « Altri 
canti d'amor, tenero arciero », per 
coro a sei voci, due violini quattro 
viole e continuo (Coro e Strumen¬ 
tisti della Società Cameristica di 
Lugano diretti da Edwin Loehrer); 
« Ogni amante è guerrier ». per due 
tenori, basso e continuo (Erich 
Tappy, Rodolfo Malacarne, tenori; 
James Loomis, basso; Luciano 
Sgrizzi, clavicembalo: Egidio Rove- 
da, violoncello) ; « Ardo, avvampo», 
per coro a otto voci, due violini e 
continuo (Coro e Strumentisti del¬ 
la Società Cameristica di Lugano 
diretti da Edwin Loehrer). 

Disco Cycnus. 


• RER I CIOVANI 

SEC./l4/Juke-box 

Migliacci-Bongusto: Il fischio (Fred 
Bongusto) • Del Corone-Ccnsi-Zau- 
li; Ciao bello mio (Vittoria RaJael) 

• W. Joel; For ’o clock in thè mor- 
ning (The Hassles) • Domboga: Pa- 
tilos (The Pive P.) • Nisa-Mullan- 
Shaine: Rose per te (Leonardo) • 
Gamacchio-De Masi: Sogni ed um¬ 
bre (Vania) • Pagani-Andrews: 
Amore sto dicendo a te (The Ca- 
suals) • Kramer: Crassa e bella 
(The New Callagha Band). 

NAZ./17,10/Per voi giovani 

Obladi obladà (Beatles) • Gli occhi 
verdi dell'amore (Profeti) • In thè 
wee small hours of sixpence (Pro¬ 
col Harum) • Giorno di festa 
(Sweet Inspirations) • Nightmare 
(Crazy world of Arthur Brown) • 
D'amore non si può morire (Sagit¬ 
tari) • Take a heart (Don Pardon) 

• The girl most likely (Jeannie C. 
Riley) • Amore mi manchi (Bobby 
Solo) • £iid of thè world (Aphro- 
dite’s child) • Gloria, ricchezza e 
te (Showmen) • Ruby (Ray Char¬ 
les) • Eleonora credi (Dik Dik) • 
£/ot5e (Barry Ryan) • La vita de¬ 
gli altri (Tommy Polidori) • Hellò, 
come stai (Rokes) • Hey Jude (Wil¬ 
son Pickett) • La nuvola (Caterina 
Caselli) ■ Soul train (Little Ri¬ 
chard). 


stereofonia 


Stazioni sporimoatnil • modulnzion* di fro- 
quMtn di Roma (100.3 MHz) - Milano 
102.2 MHz) - Napoli (103.0 MHz) - Torino 
101.0 MHz). 

ora 11-12 Musica lagoars - ora tS.30-16.S0 
Musica laggars - ora 21-22 Musica da 
camars. 


' notturno italiano 

Dalla ora 0.00 alla $,90: f^ogrammi muai- 
eall a notiziari Iraamaaal da Roma 2 su 
kHt 0^ pari a m 3S5, da Milano 1 su 
kHz 008 pari a m 333,7. dalla stazioni di 
CslUmlaaatta O.C. su kHz 0000 pari a 
m 40,SO a su kHz ISIS pari a m 31,SS a 
dal II cariala di Fllodiffualoaa. 

0.00 Musica par tutti - 1.06 Ciro dal mon¬ 
do In microsolco - 1.36 Acquarallo italiano 
• 2,06 Musica dolca musica - 2.36 Ribalta 
lirica - 3,06 Fantasia musicale • 3.36 DiacM 
del collezicniata - 4.06 Mualea ainfoniea • 
4.30 Antologia di auccaaai Italiani • 6.06 
Complaaai di mualea laggara • 5.36 Mual- 
eba par un buongiorno. 

Notiziari- In Italiano a Ingitaa alla ore 
I • 2 • 3 - 4 - 5. In fraiìcaaa e tedasco 
alla ora 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 • S.30. 


redio vaticana 

14.30 RadloglomBia in italiano. 15.15 Ra- 
dioglornala In spagnolo, francBaa, tedaaco, 
ingfaaa, polacco, Mrtogtwaa. 18,15 Novlca 
In poroclla, 19.15 Topic ot thè Waek. 19,33 
Orizzonti CriationI; Notiziario a Attualltè - 
• L’Archeologia racconta • a cura di Mar- 
callo Gualtoli a Alberto MonadorI - Pan- 
alare della aara. 20,15 Mission dans la 
monda 20.45 Nachrichtan aua dar Miaalon 
21 Santo Rosario. 21.15 TraamlaalonI In altra 
lingua. 21,45 La Palabra del Papa. 22.30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzere 

MONTECENERI 
I Prpgrammn 

7 Mualea ricreativa. 7,10 Cronacha di Ieri. 
7,16 Notiziario-Musica varia. 8,46 Intermez¬ 
zo. 9 Radio mattina. 12 Musica vana. t2,W 
Notiziario. 13 Intermazzo. 13,06 - La Iwlla 
Angiolina •. 13.20 Interludio sinfonico. B. 
Bartstu Concerto par orchestra. 14,10 Ra¬ 
dio 2-4, 16,06 < I cantal di Tlclneas >. 
16,36 Musica da ballo americana. 17 Radio 
giovantù. 18,06 II quadrifoglio. 18,30 Can¬ 
ti e VOCI. 16,45 CftMiaena della Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Chitarre. 19,15 Notiziario. 


t9,^ Melodie e canzoni. 20 Tribuna delle 
VOCI. 20,46 • Chez Cric*. • Boite fanta¬ 
stica * dallo • Chat noir • ai giorni nostri. 
21,15 • Pronto... chi paria? *. 22.05 II 

paese reto-romancio 22.30 Recital di A 
S. Schic, pf D. ScerlatM: ^nata In 
sol magg.; Sonata In do megg . J. Brahma: 
Andante e variazioni In re min.; A. Liadow: 
Scatola musicala: C- Santoro: Paullstana 
n. 7. Sonata In un tempo dedicata ad A. 
S. SchIc; H. Vllla-Lobos: Plsntio do Ce- 
boclo. 23 Notiziario. 23.20-23.30 Flachiet- 
landò, 

11 Programma 

12 Radio Suissa Romanda: • Midi mual- 
que >. 14 Dalla RDRS: • Musica pomeri¬ 
diana *. 17 Radio dalla Svizzera Italiana; 
• Mualea di fina pomeriggio • J. Haydn: 
Minuetto per il Bailo alla Corte di Vienna 
par due vl.l e bs.; O. di Lasso: Due Mo¬ 
resche per coro a cappella: G. B. Pergo- 
leai: * Uvietta e Tracollo*. Intermezzo in 
due parti. 18 Radio gioventù. 18,30 La ter¬ 
za giovinezza. 19 Per I lavoratori Ita¬ 
liani In Svizzera. 19,30 Trasm. da Ginevra. 
20 Diario culturale 20.1$ • Lea mamelles 
da Tlraalaa >. opera buffa In due atti e un 
prologo su tasto di Apolllneire di F Pou- 
lene. Orch. Nazionale deH'Opera di Mon¬ 
tecarlo dir. J. PérlBSon. 22-0,30 Notturno 
In musica. 


La regia è di Riccardo Mantoni 



L’attrice Sandra Mondalni 


LA CHIACCHIERINA 
CONTESTATARIA 


13 secondo 

Nel dilagante clima confe5fafario si irtiert- 
sce questo nuovo programma radiofonico i 
cui testi sono firmati da Bruno Broccoli e 
da Dino Verde che, già in periodo pre-con- 
testatario, amava risolvere i suoi spettacoli 
in im tempestiva fuoco incrociato le cui « vit¬ 
time », sovente, erano le prime a divertirsi. 
Ed è, questa, una delle caratteristiche dello 
stile di Dino Verde, creatore di riviste, gior¬ 
nalista e scrittore satirico, caricaturista dal 
tratto rapido e brillante affidato però alle 
parole piuttosto che alla matita. 

Dino Verde, recentemente, ha curalo per la 
radio un programma satirico che ha otte¬ 
nuto un buon successo e il cui titolo era 
Il Coniestone. Questo nuovo programma. La 
Chiacchierina, vuole in un certo senso essere 
una continuazione di quel discorso contesta¬ 
tario. anche se questa volta sono cambiati 
i protagonisti della trasmissione, è mutata 
logicamente la dinamica, si verificano situa¬ 
zioni nuove. 

I testi di Verde e Broccoli sono interpretati 
da Sandra Mondaini e Riccardo Garrone. 
Sandra Mondaini, che è stala con Lina Vo- 
longhi una delle animatrici del varierà musi¬ 
cale Batto quattro, toma ai microfoni della 
radio dopo un'assenza non certo lunga. San¬ 
dra che, in televisione, è stata protagonista 
di tutta una serie di jortuitate trasmissioni. 
La trottola. Canzonissima '61, Teatro dieci. 
ha portato in radio al successo tre perso¬ 
naggi che non si dimenticano facilmente: 
Cutolina. Galatea e Pinuccio: tre figure di 
donna, è il caso di dire alla « Mondaini », 
visto che le sue « gags » di ragazzina distratta 
e sorridentemente indisponente hanno ora¬ 
mai un puf>f»/ico di affezionatissimi sosfeni- 
fori. La miiiinesifia di Porta Ticinese che 
debuttò con Tino Scorti e in seguito entrò 
nelle Compagnie di Renato Rascel e di Ermi¬ 
nio Macario, ha l’umorismo nel sangue fé 
figlia di un noto pittore e umorista che per 
/ungili anni collaborò ai settimanali Bertoldo 
e (Candido). Contestataria anche nell'arte di 
recitare, riscosse i primi veri successi con il 
regista Ferzen in Crazy Show con la mac¬ 
chietta della donna svampita che tanto ha 
divertito gli spettatori. 

Con la Afondami reciterà Btccardo Garrone, 
un attore che, al pari di Sandra, ha realiz¬ 
zato tutta una serie di programmi radiofo¬ 
nici e che segna questo suo ritorno ai micro¬ 
foni con un personaggio sempre polemico e 
a volle scettico di fronte a quelli che sono 
i temi fissi del nostro vivere quotidiano. 
Che dirà La Chiacchierina.^ A questa doman¬ 
da è possibile rispondere solo in maniera 
piuttosto evasiva. Sappiamo di certo che 
prenderà in giro qualche personaggio che 
appartiene alla nostra convulsa società, sap¬ 
piamo che scherzerà sui fatti cunost che 
vengono proposti da//a cronaca. Ogni occa¬ 
sione è propizia per imbastirci un processo 
a porte aperte, per svolgere in chiave co¬ 
mica un discorso che, solo apparentemente, 
poteva sembrare serio. Si contesterà: come 
vuole la moda. E sarà una contestazione, 
tanto per non smentire un uso corrente, di 
tipo più o meno globale. 

Non mancheranno naturalmente te canzoni 
che. di tanto in tanto, si insinueranno per 
concludere un dialogo o interrompere una 
polemica. E forse questi intermezzi musicali 
saranno i soli momenti in cui non si • con¬ 
testerà • e la • chiacchierina » potrà godersi 
il meritato relax. 
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edizioni 
nuove 
rivedute e 

aggiornate di 

Classe Unica 

Mario Moreno 

Breve storia 
della 

psicoterapia 

_ L. 750 

Vittorio Puddu 


Il cuore 
e le 

sue malattie 

_ L. 450 

Mario Governa 


Dizionario 
di termini medici 
dì uso comune 

Seconda edizione _ L. 750 

Carlo Arullanì 

Le malattìe 
del fegato 
e delle 
vie biliari 

Giovanni Marcozzi 

L’organismo 
umano e le 
sue difese 

_ L. 500 






sa 


edizioni rai radiotelevisione italiana 


mercoledì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevislone Italiana, 
In collaborazione con il Mini¬ 
stero dalla Pubblica Istruzlorta. 
presenta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Educazione fisica 

Prof Umberto O'Ambroalo 
Il nuoto 

11— Otsarvazioni scientifiche 
Prof ssa Anna Uva 

Il mondo dei crista//i 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Geografìa 

Prof Guglielmo Righlnl 
Il sistema solare 

12— Chiinica agraria 

Prof ssa Marcella Psparozzl 
Evapotraspiraiione e bilanci idri¬ 
ci periodici 


meridian a 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannalll 
M bambino neil'até della scuola 
a cura di Assunto Quadrio Ari¬ 
starchi 

con la collaborazione di Angela 
Stevani Colanloni e Luciana Del¬ 
la Seta 

Realizzazione di Giulio Mandelli 

fi'’ puntata 

(Replica) 

13—UOMINI E MACCHINE DEL 
CIELO 

a Cura di Carlo Bonciani 
Sul Cervino come la aquila 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Olio d’oliva Carapelfi - Fer- 
rateile) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 

scolastiche 

14.30 RISPOSTE DI TVS 

15— (REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO) 


per i più piccini 

17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Elisabetta Bonino e 
Saverlo Monones 
Regia di Marcella Curii Gialdlno 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Kramliquirizia Elah - C.R.M. 
Balducci - Pirampepe - Chlo- 
rodont) 


la TV dei ragazzi 

17,45 ARRIVANO I VOSTRI 
a cura di Aldo Novelli 
con la partecipazione di Rita Pa¬ 
vone 

Presenta Cluatlno Durano 
Realizzazione di Gigliola Rosmino 


ritorno a casa 


GONG 

(Barllla ■ Cibalgina) 

18,^ ORlZZOm*! DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNICA 
ProgratTima a cura di Giulio 
Macchi 

con la collaborazione di Giu¬ 
lio Mandelli e Raimondo 
Muau 
(Replica) 


19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Storia della tecnica 
a cura di G. B. Zorzoli 
con la collaborazione di Fi¬ 
lippo Accinni 

Realizzazione di Giuseppe 

Recchia 

2° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(A i O Negozi Alimentari ■ 
Carpane Malvolli - Dato - Ap¬ 
parecchiature Ideal Standard 
- Tè Star - Simmenthal) 
SEGNALE ORARIO 
NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL’ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Corvina Universa/ - Brandy 
Vecchia Romagna - Biscotto 
Montefiore - Corifin C - Ca- 
momilla Montante ■ Detersivo 
Dash) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Caramelle Golia • (2) 
Brandy Stock 84 - (3) Scuo¬ 
la Radio Elettra - (4) Orzoro 
• (5) ScoM 

/ cortometraggi sono sfait rea¬ 
lizzati da 1) Audiovision . 2) 
Cinetelevislone - 3) Camera 
Uno • 4) Pagot Film - 5) Group 
One 

21 — 

COMUNISMI 
DEL DISSENSO 

1» . JUGOSLAVIA: 1948 - 
UNA SCELTA 
a cura di Gino Nebiolo 
Regìa di Giuliano Tornei 
DOREMI’ 

(Cera Emulsio - Liquore Sfre¬ 
ga - Brek Alemagna) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Biancamarla Tede- 
schini Lalli 

Realizzazione di Giulio Briani 
11° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Prodotti Lines - Ferrerò Indu¬ 
stria Dolciaria • Detersivo fi¬ 
de - Milkinette ■ Amaro Cora 
- Rhodiatoce) 

21,15 

TELA DI RAGNO 

Film - Regìa di Vincente 
Minnelli 

Prod.. Metro Goldwyn Mayer 
Int.: Richard Widmerk. Lau- 
ren Bacali, Charles Boyer, 
Susan Strasberg. Lilhan 
Gish, Giona Grahame 

DOREMI' 

(ignis - Pronto Spray) 


Trawnltslonl In llngus tsdascs 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 

8ENDUNO 

IN DEUTSCHER SPflACHE 

20— Tageaschau 

20,10-21 Schaupiatz Loa Art- 
gelee 

• Fahrerflucht ► 

Kriminalfilm 

Regie: Walter E Grauman 
Verlelh ABC 




Gloria Grahame, interprete del tìlm di Vincente Mìnnelii 


Nell’atmosfera apparentemente tranquilla d’una elegante 
clinica per malattie mentali covano stati d’animo contrad¬ 
dittori, mv'idre professionali, insoddisfazioni sentimentali 
che legano tra loro i personaggi come in un'impalpabile 


biblioteca — perché vengano drammaticamente alla luce 
contrasti d’ogni genere. Il lavoro viene affidato a due 
giovani maiali di solitudine, che in esso sembrano tro¬ 
vare una ragione di vita e, fretfueniandosi, sentono na¬ 
scere tra di loro un tenero sentimento. Malamente inter¬ 
pretata, questa amicizia viene denunciata come immo¬ 
rale. e provoca una nuova e più violenta crisi nel gio¬ 
vane che si avviava alla guarigione. I metodi stessi di 
rieducazione in uso nella clinica vengono messi in discus-, 
sione, e sembra che i risultati d'un lungo lavoro e i 
rapporti tra i personaggi che lo conducevano siano sul 
punto d’essere travolti. La conclusione, tuttavia, sarà 
fortunatamente po5i7>va. 

Tela di ragno (1955} è un film diretto con dignitoso 
mestiere da Vincente Minnelli. veterano di Hollywood, e 
appartiene a quel filone • psicanalitico > che conobbe a 
suo tempo una notevole fortuna. Curato sul piano psi¬ 
cologico, vagamente malato di verbosità, è reso interes¬ 
sante soprattutto dalla presenza di un eccezionale gruppo 
di interpreti: Lauren Bacali, Richard Widmark, Charles 
Boyer, Gloria Grahame. Susan Strasberg e Ullian Gish. 


CONSEGNATA LA MEDAGLIA 
«VITA DI PUBBLICITARIO 1968» 


Giovedì sera t2 dicembre rtei Selone d'onore del Circolo della 
Stempa a Milano, nel corso di una manitestozione conviviale a cui 
hanno partecipato le più note personalità del mondo economico, 
finanziarlo, culturale e pubblicitario italiano, è stata consegnata la 
medaglia d'oro • Vita di pubblicitario 1968 > al Grand. Un Gino 
Pesavento, da parte del Presidente della Federazione Italiane della 
PubWicità. 

A fine manifestazione è stata presentata la prima copia del volume 
annuale edito da L'Ufficio Moderno «Pubblicità In Italia 1968/69 • 
Nella foto: veduta d'aeaieme nel salone d'onore del Circolo della 
Stampa di Milano. Al tavolo d'onore sono visibili oltre al Preai* 
dente della FIP, il festeggiata Grand. Uff Gino Pesevento. Il 
Prof Lenti. Il Or. Montanaro. 


Alla Benton & Bowles Italia è stata affidata la 
pubblicità per la Klopman International S.p.A. 

Alla Benton & Bowles (Italia) S p A. è appena stata affidata la 
pubblicità per la Klopman International S.p.A. 

La Klopman Mills, Ine., la Casa Madre, che opera con suc¬ 
cesso attraverso dodici stabilimenti negli Stati Uniti, è una 
delle società del gruppo Burlington Industries, la maggiore 
Industria tessile del mondo 

La Benton & Bowles si occuperà della pubblicità per il loro 
tessuto base — una fibra di cotone e materiali sintetici — ed 
anche per una nuova serie di camicie da uomo, recentemente 
disegnate nell'ultramoderno stabilimento della Klopman a Pro¬ 
sinone. 


PUBBLICITÀ' IN ITALIA 1968 - 1969 

E' uscita puntualmente l'edizione di • Pubblicità In Italia • 
Queata quindicesima rassegna ospita come sempre la migliore 
selezione grafica pubblicitaria di quanto Artisti ed Aziende 
hanno prodotto in Italia nel 1968. 

Sono presentati nelle oltre 300 pagine 663 lavori realizzati da 
228 artisti per conto di 300 Aziende e 300 lavori sono ripro¬ 
dotti a colori. Manifesti, annunci, pieghevoli, editoria, calen¬ 
dari ed auguri, confezioni, carta da lettera e marchi, vetrine, 
sequenze di film cinetelevisivi, lastrine pubblicitarie e varie, 
si susseguono in una vivace impaginazione dovuta, con la 
copertina, a Franco Grlgnani. La presentazione è stata det¬ 
tata dal prof. Silvio Ceccato. 

Il volume costa L. 10.000 ed è edito da « L’Ufficio Moderno •. 
via V. Poppa. 7 - 20144 Milano. 


18 IL SALTAMARTINO. Marco Came- 
roni oreaanta: • Primo plano • Fi¬ 
ligrana* Alla scoperta di franco¬ 
bolli con Adalberto Andreanl. 
puntata • Operazione acqua • Te- 
iafilm dalla aarla « Il carlsaimo 
Blllv ■ 

19.10 TELEGIORNALE. 1<> edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 GLI AMICI DELL'UOMO Pre- 
aenlB Walter MarcheaelH 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA: Attualità avlzzere 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. prltwlpale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL GIOVANE GREGORV. Tele¬ 
film della serie « Sotto accusa « 
Intarpretato da Ben Gazzara. Chuck 
Conrtori, iohn Larch. Rogar Psrry. 
MicKaal Parks, Everett Sloarte a 
John Kart 

21.55 GIOVANI D'OGGI IN EUROPA 

22.40 FESTIVAL DEL JAZZ DI MON- 
TREUX 1968 

23.10 TELEGIORNALE »> edizione 


Alla PUBLICITAS di Milano 
la jgestione pubblicitaria della 
Radio Monegasca 


Un nuovo accordo di rappresentanza è stato firmato 
a Monte-Carlo il 20 dicembre 1968 dal direttore gene¬ 
rale di Radio Monte-Carlo. Mr. Jacques Mazzioi. Tale 
accordo assicura alia Publicitas di Milano la esclusi¬ 
vità della gestione pubblicitaria della emittente mone¬ 
gasca per altri tre anni a partire dal gennaio 1969. 
Come è noto, sin dal marzo del 1966, Radio Monte- 
Carlo realizza, con sempre maggiore successo, spe¬ 
ciali trasmissioni in italiano su onde medie 205 m. 
pari a 1466 Kc/s. 

Per la sua formula vivace, con musica, giochi e di¬ 
vertenti rubriche in una serie sempre variata di spi¬ 
gliati programmi, Radio Monte-Carlo è stato definito 
li più grande juke-box d'Europa, ed è oggi un valido 
e importante veicolo per ogni campagna pubblicitaria. 


CALENDARIO 


IL SANTO; Mauro abate. 

Altri santi: Paolo eremiu confes¬ 
sore. Secondina vergine e martire. 
Giovanni Calibiia. 

Il sole a Milano sorge alle 8 e tra¬ 
monta alle 17.U6; a Roma sorge 
alle 7.36 e tramonta alle 17.02: a 
Palermo sorge alle 722 e tramonta 
alle 17.11. 

RICORRF..NZE; Nel 1866 muore a 
Tonno Massimo d'Azeglio. uomo 
politico. piUore e scrittole. Appar¬ 
tenente alla corrente moderata e 
liberale, e presidente del Cunsiglio 
dì Villoriu Emanuele li nel 184^52. 
poi sostituito dal Cavour. Autore 
di romanzi di ispirazione patriot¬ 
tica. Ellort Fitiamu>ca. f^iccolò 
de’ Lupi e di un'autobiografia: 
/ miei ricordi. 

PENSIERO DEL GIORNO: La scien¬ 
za dell uomo è come l'acqua, che 
un po discende dall'alto, e un po’ 
zampilla dal dì sotto; cioè un po’ 
informala dalla luce della natura 
e un po' ispirata dalla divina rive¬ 
lazione. (Bacon). 


Gli eroi di Arrivano i vostri 
si dedicano questa volta ad 
a\'venture rurali. Del resto, 
una storia può essere ugual¬ 
mente ricca di situazioni im¬ 
previste e di colpi di scena, 
pur svolgendosi in un campi¬ 
cene. come quello in cui lavo¬ 
rano Stantio e Ollio in veste 
di seminatori, mietitori, falcia¬ 
tori. Stanilo semina e Ollio 
raccoglie, ossia dovrebbe rac¬ 
cogliere, ma non raccoglie un 
bel nulla perché il suo amico, 
in fatto di semi e di piante, 
ha idee veramente singolari. 
Anche Gianni e Pinotio hanno 
trovalo un ottimo impiego 
presso una ditta specializzata 
in semi e piantine d'ogni spe¬ 
cie. Pinotto, si sa, è piuttosto 
distratto, per cui confonde i 
ravanelli con il sedano e l'in¬ 
salata con i cavolfiori, attiran¬ 
dosi i vivaci rimbrotti dei 
clienti, i quali, esasperati, ur¬ 
lano e mettono il negozio sos- 
sopra. Per evitare maggiori 
^uai, Pinotto viene mandato 
in una serra, poi in un orto 
botanico, poi in un campo spe¬ 
rimentale. Ahimè, Pinotto met¬ 
te nello stesso solco chicchi 
di grano e semi di fagiolo, si¬ 
curo di aver avuto una splen¬ 
dida idea; si potrà ottenere, 
beil'e fatta, un’ottima minestra 
di pasta e fafdoli. Questo sì 
che è un magnifico esperimen¬ 
to! Infine, arriverà Luca Tor- 
tuga per ingaggiare una lotta 
senza quartiere contro la zan¬ 
zara Bronzika, che sta toglien¬ 
do il sonno agli abitanti dì un 
intero paese. Lo scudiero Duni 
I>um ha scoperto un liq^uido 
che doxTebbe, secondo lui, al¬ 
lontanare per sempre la terri¬ 
bile Bronzika, facendole pre¬ 
ferire la campagna alla città. 


ore 18,45 nazionale 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA 

La rubrica di Giulio Macchi ripropone oggi un servizio 
di Luciano Arancio su! • Gamma OH >, che illustra una 
sensazionale scoperta, grazie alla quale entriamo nell’era 
del sonno scientifico e, lasciatici alle spalle i barbiturici 
e i tranquillanti, impariamo a controllare il sonno pro¬ 
fondo o • desincronizzato • o • sonno paradosso ». Il • Gam¬ 
ma OH • è la sostanza organica che ci dà queste possibi¬ 
lità perché non è tossica, non deve essere rielaborata dal 
fegato, ma è completamente utilizzata dall'organismo 
come alimento. Con il « Gamma OH • il problema del 
sonno pas.sa dal piano della quantità a quello della qua¬ 
lità: dormiremo meglio e meno. Va inoltre in onda un ser¬ 
vizio di Virgilio Tosi sul • Proteus », l'unico vertebrato 
cavernicolo europeo, un animale che da cinque milioni di 
anni non ha subito alcuna evoluzione. 


ore 21 nazionale 

COMUNISMI DEL DISSENSO 
1* - Jugoslavia: 1948 - Una scelta 

Fra i regimi comunisti, quello jugoslavo si distingue per 
maggior originalità e autonomia di esperienze. Questa 
« via » specifica è iniziala nel I94S come risposta alla sco¬ 
munica che venne lanciata da Stalin contro Belgrado. 
La trasmis.iione dì questa sera ricostruisce quegli avveni¬ 
menti sulla base di testimonianze di notevole rilievo e 
in gran parte inedite. Intervengono, fra gli altri. Edvard 
Kardelj, teorico del regime jugoslavo, e Vladimir Dedijer, 
eid biografo di Tito, storico e presidente del • Tribunale 
Bertrand Russell • sul Vietnam. 

Con questa puntala inizia Tinchiesla sui due Paesi del- 
l’Europa orientale — Jugoslavia e Romania — che hanno 
scelto una via autonoma all'interno del campo socialista. 
L'inchiesta, realizzata dal giornalista Gino Nebiolo e dal 
regista Giuliano Tornei, ha richiesto oltre tre mesi di 
riprese e ajfrcnta tulli i principali aspetti — dal grado di 
sviluppo economico alle riforme sociali, dalla situazione 
dei giovani alle aite.se e alle speranze dei cittadini — dei 
due Stati danubiani, che nel corso dei drammatici avve¬ 
nimenti cecoslo\’acchi sono stati gli unici all'Est a dichiara¬ 
re la loro piena solidarietà con il • nuovo corso » di Praga. 

ore 21,15 secondo 

TELA DI RAGNO 


mu rcuic a icui ut rug'iu ». c au/fu-icnte un uwenimcniu 

del tutto banale — Viniziativa. da parte della moglie del 
direttore, di modificare una parte della tappezzeria della 


SVIZZERA 


5 » 

















NAZIONALE 


'X Segnale orarlo 

Corso di lingua tedesca, e cura di A. Pellls 
Per sola orchestra 


Giornale radio 
‘IO Musica stop 
'37 Pari e dispari 
48 IERI AL PARLAMENTO 


GIORNALE RADIO - Sette arti • Sui giornali di 
stamane 

■X LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Morandi. Betty Curtis, Giacomo Rondinella, 
Oalida, Mario Guarnera Wilma Golch. Roberto Cartos. 
Chrisiy, Jimmy Fo ntana — Doppio Brodo Star 
Incontri con donne e paesi, di Clara Falcone con 
la collaborazione di Alvise Piovene 

— Manetti i Roberts 

06 Colonna musicale 


Giornale radio 
'05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 

• La pelle dell'orso •. racconto di Cristoforo 
Schmid, sceneggiato da Benito llforte 
Cantiamo insieme, a cura di Luigi Colacicchi 

*35 Le ore della musica - Prima parte 

Parmettete signorina, £' stato bello per me. Canta 
ragazzo canta. Dondolo. Amore scusami, Yes sir Ihat'e 
my baby. Rose per te, Non illuderti mal, Thia guy m 
love with you — Henkel Italiana 
'57 Radlotelefortuna 1969 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 

— Pavesi Biscottini di Novara SpA. 

08 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
'X UNA VOCE PER VOI; Soprano ANITA CER- 
QUETTI (Vedi Locandina) — Palmolive 
Giornale radio 
'05 Contrappunto 
‘31 Sì o no 

— Vecchia Romagna Bulon 

'X Lettere aperte: Risponde Taw. Antonio Guarino 
'42 Punto e virgola 

'5 3 Giorno per giorno _ 

GIORNALE RADIO 

15 Carlo Dapporto e Marisa Del Frate presentano: 

Radiohappening 

Un programma di Franco Torti - Regìa di Franco 


Trasmissioni regionali 
‘37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Prima parte CONCORSO UNCLA PER CANZONI 

NUOVE _ 

Giornale radio 

10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
'35 II giornale di bordo, a cura di Giuseppe Mori 
'45 Parata di successi — C.G D. _ 

Programma per i piccoli: - Bim, bum, barn » - 
Settimanale a cura di M. L. De Rita, con la parte¬ 
cipazione di Janet Smith - Regìa di Marco Lami 
’X FOLKLORE IN SALOTTO, con Franco Potenza e 
Rosangela Locateli! - Canta Franco Potenza 


Giornale radio 

‘05 Cinque minuti di Inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 

10 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco • Regia di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

06 Sui nostri mercati 

13 II cugino Gerardo 

Originale poliziesco di Enrico Roda - 6° puntata 
- Regia di Guglielmo Morandi (Vedi Locandina) 
'X Luna-park 


GIORNALE RADIO 

'15 Troppo amato 

Tre atti di Labicbe e Deiacour - Adattamento ra¬ 
diofonico di Alessandro De Stefani e Mario 
Luciani - Regia di Alessandro Brissoni (V. nota) 


so Concerto sinfonico 

diretto da Dennis Vaughan 

Orchestra « A. Scarlatti > di Napoli della RAI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO 
I programmi di domani • Buonanotte 


SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzolettl — Sorrìsi e Cannoni TV 
Nell'intervallo (ore 6.25); Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio____ 


Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Billardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


Buon viaggio 
Pari e dispari 
GIORNALE RADIO 
Paimoiive 

LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 
COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
ROMANTICA (Vedi Locandina) — Pasta Ban//a 
Giornale radio - Il mondo di Lei 
Interludio — Società del Plasmon _ 


Gli ultimi giorni di Pompei 

Romanzo di Edward Bulwer Lytton - Adattamento 
radiofonico di Antonio Nediani - 12'=' episodio - Re¬ 
gia di Ernesto Cortese (V. Locandina) — Invernizzi 
CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelh 
Giornale radio - Controluce 
Rexona 

CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei - Realizzazione di Nini Perno 

Nell intervallo (ore 11,X): Giornale radio 


12.15 Giornale radio 

12.X Trasmissioni regionali 


13— AL VOSTRO SERVIZIO 

Un programma di Maurizio Costanzo presentato 
da Giuliana Calandra — Henkel Italiana 

13,_X Giornale radio - Media delle valute 
_ Pavesi Biscottini di Novara S.p A 

13.35 Raffaella con il microfono 
a tracolla 

Un programma con Raffaella Carrà 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14, X Giornale radio 

14,45 Dischi In vetrina — Vis Radio 

^ 5 — Il personaggio del pomeriggio. Lucia Alberti 
15,03 Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 

15.15 RASSEGNA DI GIOVANI ESECUTORI: TRIO LO¬ 
RENZ (Vedi Locandina nelle pagina a fianco) 
Nell'Intervallo ore (15,30); Giornale radio 
16.06 Tre minuti per te. a cura di P Virginio Rotondi 
16,09 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 
16.X Giornale radio 

16.35 LA GUERRA DELLE NOTE, a cura di Gino Negri 

Xlil. Figaro 1786-Flgaro 1616_ 


17— Bollettino per 1 naviganti - Buon viaggio 

17.10 Radlotelefortuna 1969 

17,13 POMERIDIANA 
17.X Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA: Orientamenti del Teatro con¬ 
temporaneo, di Renzo Tian 
_ IV. Le dua Germania all ombra di Brecht 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Neirintervailo; (ore 18.20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,X): Giornale radio 

18,55 Sul nostri mercati 

19 — SCRIVETE LE PAROLE, un programma musicale 
a cura di Gianni Meccla e Giancarlo Guardabassl 

— Ditta Ruggero Benelll 
19.23 Si o no 

19.X RADIOSERA - Sette arti 


19,X Punto 


X,01 Paolo Villaggio presenta; 

21.10 I MAGNIFICI TRE 

Un programma di Leo Chiosso - Collaborazione 
ai quiz di Pat Ferrer - Realizzazione di Gianni 
Casalino — Formaggino Ramek 

20,45 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 


21 — Italia che lavora 

21.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici In Italia 
e all'estero, a cura di Franco Soprarto 

21,55 Bollettino per I naviganti 
22— GIORNALE RADIO 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p A, 

22.10 RAFFAELLA CON IL MICROFONO A TRACOLLA 
Un programma con Raffaella Carrà (Replica) 

22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE _ 


23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


15 gennaio 


mercoledì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle 10) 

9,25 Un poeta della rivoluzione Conversazione di Ma¬ 
rzo Devena 

9,X F. Mendeissohn-Sarthofdy Trio in do mzn. op 66 
_ per pi., vi e ve. (Trio Beaux-Artsì _ 


10— Musiche operistiche di W. A. Mozart, V. Bellini, 
G. Bizet 

10,25 L. Leo: Concerto in la magg. per ve. e orch. (Revis 
di B Mezzacurati, trascr. di A. Certani) (sol B. Maz- 
zacurail - Orch Smf. di Tonno della RAI. dir M 
Rosei) * E. N. MéhuI; Sinfonia n l in sol min (Orch 
• A Scarlatti • di Napoli della RAI. dir P Maag) 


11.10 L. Janacek: Mlssa Glagolitica, per soli. coro, org e 
orch (D LIbuae. sopr.: M Jurenove. contr : J. Valka. 
ien , J. Hromadka. bs. - Orch Sinf della Radio di 
Brno a Coro di Moravia, dir B Battala) 

11 .X E. Cranadoa: Danza apagnola. dal III Quaderno (pf. 
C Pastorelli) 

12.05 L'informatore etnomuaicologico, a cura di G. Natalatti 
12,X Strumenti: L'organo 

M Reger: Sorsata n 2 in re min. op 60; Cinque Pezzi 
daH'op. l29 (org F. Germani) 

12.M CONCERTO SINFONICO 

diretto da Giampiero Taverna 

A CaBella. Paganiniana, divertimento op su musi¬ 
che di Paganini (Orch Sinf. di Torino della RAI) * 
A SchOnberg: Dea Lied dar Waldtaube. dal • Gurre- 
lieder • su testo di J. P lacobsen. per voce e orch 
(maopr S van Sante • Orch Sinf di Roma dalla RAI) 
■ L. Berlo Nones. per orch (Orch Slnf. di Torino della 
RAI) • A Zemlmaky Sinfonia lirica In sette canti, au 
lesti di Tagore, op 18. per sopr , br e orch (D. 
Carrai, sopr ; C. Slrudthoff. bar - Orch Slnf di Roma 
della RAI) 


fi e archi (S Gazzelloni, fi : R Brengola. G. Gu¬ 
glielmi, vii, T Riccardi, via: A Meunier. A Ven- 
dramelll. vc.l) 

14.55 Recital del soprano Elly Ameling con la collabora¬ 
zione del pianista Irvin Cage (Vedi Locandina) 

15.X J. Offenbach: Gailé Panaienne. balletto (trsacr di M 
Rosenthal) (Orch -Le EÌallet Frangala* dir P Moo- 
tlèl) ■ A. Rouaael: Bacchus et Arianne, suite n. 2 dal 
balletto (Orch. Sml. di Filadelfia, dir. E Ormandy) 


16.25 H. Purcsil: Ground (clav M Mauriello) 

16X Musiche italiane d'oggi 

G Petrasal- Concerto n. 4 per orch d'archi (Orch 
Slnf. di Roma della RAI. dir F Scaglia) 


17— Le opinioni dagli altn, rassegna della atampa estera 

17,10 I tappeti Conversazione di Nicoletta Avogadro 

17,X Corto di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17.45 N. RImakl-Koraakov; La Fanciulla di neve, suite sinfonica 
dall'opera 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

16.X Musica leggera 

15.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

G. Salvlni- Il tempo e le sua misura - G Fegiz: Le 
cause della ipertensione • A. Liquori: I meccanismi 
delle molecole viventi - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 La riscoperta della civiltà 
mediterranea 

a cura di Sabatino Moscati 
III Cartagine e Roma 


21 — CELEBRAZIONI ROSSINIANE 

• L'eredità di Rossini in Italia >. a cura di Gio¬ 
vanni Carli Ballola 
Prima trasmlaslone 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22,X IL ROMANZO POLIZIESCO, a cura di Pietro 
Bianchi . II. I gentlemen del poliziesco: Sherlock 
Holmes e Arsenio Lapin 


23— Musiche di Scriabin e ChalMy (Vedi Locandina) 
23.X Rivista delle riviste - Bollettino della transitabilità 
delle strade statali - Chiusura _ 
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LOC ANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Anita Cerquetti 

Gaspare Spontinì: Agnese di Hohen- 
siaufeti: « O Re dei cieli • • Giusep¬ 
pe Verdi : La Forza del destino: 
m Pace, pace, mio Dio! »: Nabucco: 
( Anch’io dischiuso un giorno >; 
Emani: « Emani, Emani, invola¬ 
mi * • Giacomo Puccini: Tosca: 
■ Vissi d'arte » • Amilcare Ponchiel- 
li: La Gioconda: Suicidio (Orche¬ 
stra Stabile del Maggio Musicale 
Fiorentino diretta da Gianandrca 
Gavazzeni). 

! 19,13/- Il cugino Gerardo » 

di Enrico Roda 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
ta RAI con Anna Miserocchi e Vir¬ 
ginio Gazzolo. Personaggi e inter¬ 
preti della sesta puntala: Annette: 

, Anna Miserocchi : Gerardo: Virginio 
Gazzolo. Dottor Ferri; Mano Bru- 
\ sa; Maria Letizia; Anna Caravaggi. 
^ Regia di Guglielmo Morandi. 

' 21,50/Concerto sinfonico 
Dennis Vaughan 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfo¬ 
nia in do magg. K. 128 • Franz 
Schubert: Andante, intermezzo e 
Ballettmusik. dalle musiche di sce- 
, na per « Rosamunda di Cipro > * 
Arnold Schònberg: Verklàrte Nacht 
op. 4, per orchestra d'archi. 


SECONDO 

7,43/Biliardino 
a tempo di musica 

Giacomazzi; ItaJian letkiss • 
Haensch: Uifl express • Barbieri: 
Ritornerà Tesiate • Hefti: Tomatoes 

• Dammicco: Bear old time • Zauli: 
Tu non sai • Anonimo: Take me 
back to collerradda fer to stay • 
De Martino: Tu di notte * Livraghi: 
Quando m'innamoro • Merrill: The 
worm • Lennon: From me to you 

• Lefèvre; Blues fava accordeon. 

9,15/Romantica 

Arnheim-Tobias-Lemare: Sweet and 
lovely (Johnny Douglas) • Sagan- 
Magne: Le jour (Juliette Greco) • 
Valente-Califano: Tiempe bette 'e 
'na vota (Roberto Murolo) * Man¬ 
tovani: Gypsy legend (Arturo Man¬ 
tovani). 


10/Gli ultimi giorni di Pompei 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Laura Betti. Person^gi 
e interpreti del dodicesimo episo¬ 
dio: La str^a: Wanda Pasquini: 
Arbace; Mrco Cundari: Calila: Dario 
Mazzoli: Fulvia: Renata Negri: Giu¬ 
lia; Laura Betti: Clodio: Dante Bia- 
gioni: Pansa; Franco Morgan; Te- 
traide; Maurizio Manetti: Lidonc: 
Paolo Lombardi: Il funzionario: 
Vittorio Donati : Medone: Gianni 
Pieirasanta: Gli spettatori: Ettore 
Banchini, Corrado De Cristofaro, 
Giampiero Becherelli: Sallustio: Ce¬ 
sare Polacco: Davo; Vivaldo Mal- 
leoni: La guardia: Enrico Urbini: 
li pretore: Rinaldo Mirannalti; Eu- 
molpo: Bruno Breschi; Olinto: Da¬ 
rio Penne: Glauco: Massimo De 
Francovich ; Caleno: Claudio Sora ; 
Nidia: Anna Maria Sanciti. TI nar¬ 
ratore: Carlo Ratti. 

15,15/Rassegna di giovani 
esecutori: Trio Lorenz 

Bohuslav Martino; Cinque piccoli 
pezzi per trio • Primos Ramous; 
Contrasti (dedicalo al Trio Lorenz) 
• Bedrich Smetana: Trio in sol mi¬ 
nore -op. 15 (Tornar Lorenz, violi¬ 
no; Matjia Lorenz, violoncello; Pri- 
moz Lorenz, pianoforte). 

TERZO 

14,55/Recital del soprano 
Elly Ameling 

Franz Schubert: Due Lieder: Im 
Friihling, su testo di Schuize • Der 
Min auf dem Feisen, su testo di 
Wilhelm Miiller e Helmine von 
Chezy. op. 129 (Elly Ameling, sopra¬ 
no: Irving Cage. pianoforte: John 
Moses, clarinetto) • Giancarlo Me¬ 
notti: Canti della lontananza: Gli 
amanti impossibili - Mattinata di 
neve - Il settimo bicchiere di vino 
- Lo si>ettro • Dorme Pegaso - La 
lettera • Rassegnazione (Elly Ame- 
ling, soprano: Irving Cage, piano¬ 
forte). 

Registrazione effettuata il 7-7-1968 
al Teatro Caio Melisso di Spoleto, 
in occasione dell’XI Festival dei 
Due Mondi- 

19,15/Concerto dì ogni sera 

Cari Philipp Emanuel Bach: Con¬ 
certo in sol maggiore per flauto e 
orchestra {solista Jean-Pierre Ram¬ 
pa! • Orchestra d'archi Oiseau-Lyre 
diretta da Louis de Froment) * 
Karl Stamitz: Sinfonia concertante 


in re maggiore per due violini e 
orchestra {solisti Paul Makano- 
witzky e Georg Mende] - Orchestra 
da camera della Sarre diretta da 
Karl Ristenpart) • Franz Joseph 
Haydn ; Sinfonia n. 102 in si bemol¬ 
le maggiore (Orchestra Sinfonica 
di Baraberg diretta da Ferdinand 
Leitner). 

23/Mu8Ìche di Scrìabin 
e di Chailly 

Alexander Scrìabin: Sonata n. IO in 
do magg. op. 70 (Pianista Peter 
Serkin) • Luciano Chailly: Piccole 
Serenate: Playful, Patetigue, Pun- 
teada, Eterea, Unruhige ((Complesso 
€ I Solisti Veneti » diretto da Clau¬ 
dio Scimene). Registrazione effet¬ 
tuata il 28-6 e il 12-7-1968 dal Teatro 
Caio Melisso di Spoleto in occasione 
dell» XI Festival dei Due Mondi» 


« PER I GIOVANI 

SEC./I0,17/Caldo e freddo 

Spanier: Relaxin' at thè lauro 

(Muggsy Spanier) • Silver: Stop 
lime (Quintetto Horace Silver) • 
Layton-Creamer; After you've gone 
(Louis Armstrong con l'orchestra 
Carrol Dickerson) • Porler; Ev'rv 
lime «’e say goodbye (Quartetto 
Milton Jackson). 

SEC./14/Juke-box 
Paolini-Silveslri-Baudo: Stasera si 
(Armando Savini) • Pallavicini-Con- 
te: Sono triste (Omelia Vanoni) • 
Seraldi-Tagliapietra : Milano 1968 
(Le Orme) • Ipcress: Tibi tabo (I 
Bcats) • Charden-Dossena-Charden- 
Monty: Se in fondo al cuore (Eric 
Charden) • Cantoni-Molina: Triste 
amore (Barbara) • Sanjust-Gianco- 
Meshel: L/na granita di limone (Bob- 
by^lo) • Rose: The happy penguin 
(David Rose). 

NAZ./17,10/Per voi giovani 

Chewy chewy (Ohio Express) • 
Prendi prendi (CTaude Frangois) • 
Who's making love (Johnny Tay¬ 
lor) • White Chrislmas (Otis Red- 
ding) • Jenny (Helenio Herrera) • 
fla«g-s/jang-a-fartg(Archies) • I can't 
stop dancing (Archie Bell) • La bi¬ 
lancia dell'amore (Frangoise Hardy) 

• Crimson and dover (Tommy Ja¬ 
mes & thè Shondells) • 1 heard 
il ihrough thè grapevine (Marvin 
Cave) • Adagio (Udo Jurgens) • 
TiÙ (Vogues) • L'attore (Adria¬ 
no Celenlano) • Coing up thè 
country (Canned Heat) • Seoson of 
thè witch (Vanilla Fudge) • In fon¬ 
do al vUile (<jens) • We need and 
undersianding (Ike & Tina Tumer) 

* Senza catene (Iva Zanicchi) • Ca« 
/ change my mind (Tyrone Davis) 

• Come on react! (Fireballs) • La 
TV (Chico Buarque De Hollanda) 

♦ A minute of your time (Tom Jo¬ 
nes) • Per una donna... no (Sor- 
rows) • Judge baby.I'm back (Cliff 
Nobles & Co.) • Doing my thing 
(pf. e orch. Ray Bryant). 


stereofonia 


Stazioni sparimantall a moduiaxiont di fra- 
qwMia di Roma (100,3 MHs) • Milano 
(102.2 MHt) - Napoli (103.9 MHt) - Torino 
(101.9 MH>). 

ore 11-12 Mualca da camera . ore 15.30- 

16.30 Mualca da camera - ore 21-22 Musi- 
ce leggera _ 

notturno italiano 

Dalla ore 0.06 alla 5.59: Programmi muai- 
celi a notlilerl trcamaaai da Roma 2 au 
kHi 845 pari a m 3S, da Milano t au 
kHc 989 paH a m 333,7, dalla atazioni di 
Caltaaiaaana O.C. au kHi 9000 pari a 
m ^,50 e au kHz 9615 pari a m 3t,S3 a 
dal il caule di Fllodiffualona. 

0.05 Mualca par tutti • 1.06 Colonna so¬ 
nora • 1.36 Uriche - 2,06 Ribalta 

intamazionala: partecipano le orchaetre di 
David Rosa, Stanley Black. Caravalll; I 
cantanti Claudio Villa. Catarina Valente, 
Domanlco Moduono; i Bollati Wei Mont- 
oomary (chitarra), Ray Anthony (tromba). 
Tony Osboma (pianoforte) • 3,36 Concerto 
In miniatura - 4,06 Mosaico mualcala • 
$.36 Musiche par un buongiorno 
Notiziari in Italiano a inglese alla ora 
1 • 2 - 3 - 4 - S. In francaaa e tadaaco 
alle ora 0.30 - 1.30 - 2.X - 3,30 - 4.30 - 5,30 


radio vaticana 


14,30 Radlogiomala In Itallaiw. 15.15 R»- 
diogiomale In apagMlo, francaM. tadaaco, 
iaglau, polacco, portoghaaa. 19.33 Oriz¬ 
zonti Crtatlanl; Notiziario a attualità - Ai 
vostri dubbi, risponde II Padre Antonio Ll- 
aandrini - Panalaro dalla aera. 20.15 Mual- 

? ua raligeuee 21 Santo Rosario. 21.15 
raamISBionI In altra lingua. 21.45 Entravl- 
tlas y commantarloa 22.30 Replica di 
Orizzonti CrIatiMl. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di lori. 
7,15 Notizlario-Muelca varia 6,46 Lezioni 
di franceu (I corso). 9 Radio mattina. 
12 Mualca varia. 12,30 Notiziario. 13 Inter¬ 
mezzo. 13,06 • La baila Angiolina • di X 
di Montapln. 13,20 1 concerti par cembalo 
di Bach magultl con strumenti originali. 
Conc. In do magg. BWV 1064 par 3 cem¬ 
bali. due vl.l. v ia e cont : Conc. In do 
maggiore BWV 1001 per 2 cembali, due 
vl.l; v.ia e coni. 14,10 Radio 2-4. 16,06 Hip- 
pip Gii « Hurrà • della canzona con J. 


Tognola 17 Radio gioventù. 16,06 Tilt. 

C :o-auto musicala a premi abbinato alle 
lotivù. ideato a condotto da G. Bertinl. 
18.45 Cronache della Svizzera Italiana. 19 
Mazurche. 19,tS Notiziario. 19,45 Melodie 
a canzoni. 20 Quasimodo, di E. Romero. 

20,30 Solisti atrumentall 21 Orch. Radiosa. 

21,30 Orizzonti tlclnasl. 22.06 La giostra del 
libri. 22.30 Orchestra varie. 23 Notiziario. 
23,20-23,30 Preludio serale. 

Il Programma 

12 Radio Suisse Romande- • Midi musl- 
que*. 14 Dalla RDRS; «Musica pomari- 
diana >. 17 Radio della Svizzara Italiana 
• Muaica di fina pomeriggio «. E. SaUrn 
• Jack In thè box «. Piccola suite per orch. 
di D. Milhaud. Dir. E. Loehrer; A. Caaalla: 
Canto e Ballo Sardo, per coro e orch. Dir. 
F. I. Travia; Z. Kedaly: Danza di Galanta. 
Dir. M Caridis; Quattro canti popolari 
greci per maopr. a orch. (S- Condoatatl, 
msopr.) Dir. M. Caridls: F. Farfcaa: Can¬ 
tala lirica per coro a orch. Dir. I. Czankl; 
Orch. della RSI. 19 Radio gioventù. 18,30 
Problemi dal lavoro. 10 Por i Isvomtorl ita¬ 
liani In Svizzera. 19,30 Trasm. da Berna. 
20 Diario culturale 20,15 Musica sinfonica 
richiesta. 2t • La boutique «. giallo radlof. 
di F. Ourfaridga (M episodio). 21,40 II can¬ 
zoniere 23-22,30 Tribuna irttamazionala del 
compoallorl. 


Tre atti dì Labiche e Delacour 



Carlo Ratti, il protagonista 


TROPPO AMATO 


20,15 nazionale 


Giunto sulle soglie della quarantina, Célimar. 
ex ufficiale di cavalleria, ha deciso di mutar 
vita. Dimenticherà il suo passato, lutto co¬ 
stellato di piacex'oli scorribande amatorie e 
ormeggerà il suo glorioso e stanco vascello 
nelle tranquille acque di un'esistenza con¬ 
venzionalmente borghese. Il matrimonio con 
un’affascinante diciottenne, perfettamente a! 
corrente degli avventurosi rra5corsi del ma¬ 
rito ma ben decisa a impedirgli, per l'av¬ 
venire, atti di infedeltà, suggellerà irrever¬ 
sibilmente la sua cOftver5t£>ne. Questi gli one¬ 
sti (si fa per dire) e sinceri propositi del 
nostro eroe, il quale dovrà però convincersi 
ben presto che l'imbecillità dei borghesi li 
predispone spesso a sopportare assai meglio 
i danni del libertinaggio che a incoraggiare 
la virtù. 

Mentre infatti le sue ex amanti si mostrano 
disposte a interrompere le loro relazioni col 
capitano a riposo, i loro mariti, del tutto 
ignari dei torli subiti da colui che hanno 
sempre considerato come un amico tanto 
leale quanto simpatico, fanno di tutto per 
impedirgli di troncarla col passalo. Per te¬ 
nere lontano i vecchi amici (e, per conse¬ 
guenza, le vecchie amanti), Célimar si riti¬ 
rerà in campagna e giungerà persino a chie¬ 
dere prestiti sempre più onerosi agli ostinali 
e ottusi frequentatori della sua casa. Ma 
tutto risulterà vano, finché Célimar, per sba¬ 
razzarsi definitivamente di lutti i suoi per¬ 
secutori, farà credere loro di aver contratto 
una mtsferiosa e contagiosa specie di febbre 
asiatica. Solo speculando beffardamente sul¬ 
la paura credulona del prossimo Célimar riu¬ 
scirà dunque a mantenere i suoi propositi 
di vita ordinala e rispettabile e a soddisfa¬ 
re. soprattutto, la sua voglia di vivere in pace. 
Rappresentata per la prima volta nel 1863 
con il titolo di Célimar, le bien aimé, la com¬ 
media di Labiche e Delacour figura tutt'oggi 
nel repertorio della Comédie Fran^aise: se¬ 
gno evidente della sua intatta vitalità, che i 
riduttori del testo. De Stefani e Luciani, han¬ 
no felicemente liberato da tutta la polvere 
depositata dal trascorrere di oltre un secolo, 
attraverso un sapiente lavoro di aggiorna¬ 
mento. Nel Testo originario risultavano forse 
più evidenti le qualità specifiche che face¬ 
vano di Labiche un borghese che parlava ai 
borghesi per divertirli ma anche per rinfac¬ 
ciare loro i loro vizi. Il fatto, ad esempio, 
che nella primifiva versione Célimar riuscisse 
a liberarsi degli amici imoortuni .semplice- 
mente chiedendo loro del denaro in prestito 
rispecchiava criticamente, in maniera eviden¬ 
te, lo spirito mercantilistico della borghesia 
finanziaria del Secondo Impero. 

Se. nelTindispensabile processo di adatta¬ 
mento alle esigenze del pubblico di oggi, i 
personaggi hanno perduto alcune delle loro 
connotazioni storiche e sociali, hanno però 
mantenuto tnraira la loro perenne verità 
umana. La maliziosa paradossalità dell’in¬ 
treccio non fa che esaltare l’ironia morale 
che si nasconde dietro la scintillante fac¬ 
ciata di un divertimento tutto godibile: dalla 
prima alTuItirria battuta. 

Personaggi e interpreti: Paolo Célimar. ex 
capitano di cavalleria: Carlo Ratti; Torday, 
suo migliore amico: Franco Luzzi; Bocardon, 
un altro migliore amico: Giorgio Gusso; Co- 
lombier, padre di Emma: Mario Ferrari; 
Gregorio tarfadet, architetto: Alfio Petrini; 
Patou, ex attendente di Célimar: Elio Bus¬ 
so; La signora Colombier: Jone Morino; Em¬ 
ma, sua figlia: Andreina Paul. Regia di Ales¬ 
sandro Brissoni. 


«I 
















il bianco, 
normalmente 



2 Però con un solo 
passaggio in lavatrice 
qualche problema 
con le macchie: 
unto per esempio. 



1 Fino a ieri Dash 
e un bianco migliore non c'era, 



più bianco che prima mai : 


3 



4 Ci siamo: 
questo è il bianco 
di Nuovo Dash: 
con un solo 
passaggio m lavatrice 
più bianco 
che prima mai 
e le macchie 
difficili non sono 




Ma oggi siamo ad una svolta decisiva 
Ecco Nuovo Dash, 
il primo prodotto in Italia che lava 
biologicamente in lavatrice. 


più un problema. 


Nuovo Dash 

mette più bianco che prima mai 
in iavatrica: bioiogicamente. 






PAOLO TOSCHI 

LEI CI CREDE ? 



Seconda edizione riveduta ed ampliata 

L. 2000 


Un panorama ampio, vario e il più possibile preciso 
di un multiforme e straordinario fenomeno, che sotto 
il termine generico di « superstizione > interessa la 
psicologia, la morale, la religione, il folklore e ha 
legami con la storia civile e politica, letterarie e arti¬ 
stica dì tutti i popoli. Fenomeno quindi di immensa 
portata che, come è naturale, l'Autore non pretende 
di risolvere in ogni sua parte in questo saggio ma 
del quale ha scelto gli aspetti e problemi più signi¬ 
ficativi, quelli che offrono un maggior interesse cul¬ 
turale e attuale (segni e giorni fausti e nefasti, sogni 
e previsioni, incantesimi e scongiuri, iettatura e ma¬ 
locchio. ecc.). Tentando dì spiegare il • perché • di 
una credenza, di un uso. di un rito, di un particolare 
modo di comportarsi e cercando di scoprire II mecca¬ 
nismo segreto delle credenze e delle pratiche super¬ 
stiziose le pagine di questo libro conducono attra- 
vereo un’affascinante ricerca che tende a svuotare il 
mondo della magia della sua forza e del suo potere 
di suggestione. 

Il volume ò integrato da un'interessante e curiosa 
documentazione illustrativa. 


edizioni rai 

radiotelevisione italiana 



giovedì 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche_ 

La RAI-fìadiotalevtelone Italiana, 
In collaborazione con II Minlate- 
ro dalia Pubblica Istruzione, pre* 
santa 

SCUOLA MEDIA 

10.30 OaservazionI scientifiche 
Prof saa Oonvina Magagnoll 
Il cane 

11— Educazione civica 
Prof. Antonio Màrendo 
Il Perlamanto 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Biologia 

Prof. Ottavio Bamabel 
Aspatti recanti delle fleiolOQia 
delle cellula (2° lezione) 

12— Storia della filosofia 
Prof Pietro Prini 

La giovirtezza di Tommaso Cam¬ 
panella 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientementl culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelll 
La nostra aeliite 

a cure di Paolo Cerratelli e Pao¬ 
lo Sforzinl 

Realizzazione di Eugenio Cieco- 
bino 

70 puntata 
(Replica) 

13— LE PARENTI POVERE 

Appunti e noterelle di viaggio di 
Alberto BonuccI 

La via Cassia 

Realizzazione di Alberto Bonucci 
e Bianca Lis Brurwrl 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Brandy Stock 84 - Vim Clorex) 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 

15— (REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO) 


per i più piccini 

17— IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

• Nat peeee del PIrlmpllli • 

Una tartaruga a PIrimplllo 
Testi di Gici Ganzini Granata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Peppo Secchi 


1730 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Pastina dietetica Bultoni - 
Stilografiche Pelikan - team - 
Calze Ambrosiana) 


la TV dei ragazzi 

17,45 TELESET 

CIneglemela del ragazzi 
a cura di Aldo Novelli 
con la collaborazione di Gio¬ 
vanni Baldarl e Merlo Maffucci 
Realizzazione di Sergio Olonisl 


ritorno a casa 


GONG 

(Detersivo Tlde . Pizza Star) 

18,45 OUATTROSTAGIONI 
Settimanale del produttore 
agricolo e del consumatore 
a cura di Giovanni Vieco e 
Adriano fìeina 

— Il mercato con l'orologio 
Servizio filmato di Gabriele 
Palmieri 


Il prosciutto italiano, Il par¬ 
migiano reggiano 
Servizio filmato di Arturo 
Maino 

Realizzazione di Paolo Tod- 
deini 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Lo sport per tutti 
a cura di Antonino Fugardi 
con la consulenza di Aido 
Notarlo 

Realizzazione di Sergio Tau 
2 ° puntata 


ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pannolmi Lenina - Biscotti 
Colussi Perugia - Brandy Vec¬ 
chia Romagna - Invernizzl 
Invernizzina ■ .. ecco - Ma¬ 
gnesia Bisurata Aromatic) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
fR/so Gallo - Bio Presto - 
Margarina Foglia tf oro - Calè 
Paulista - Pneumatici Cintu¬ 
rato Pirelli • Calze Ambro¬ 
siana) 

IL TEMPO IN ITAUA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Dixan - (2) Cirio - (3) 
Super-Inde - (4) Dadi Knorr 
- fS.) Fernet Branca 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K • 2) 
Massimo Saraceni • 3) Pro¬ 
duzione Marchi - 4) Produzio¬ 
ni Cinetelevlslve • 5} Studio K 

21 — 

STASERA 

FERNANDEL 

Sesto episodio 
Soggetto e sceneggiatura di 
J. Emmanuel e J. Pinoteeu 
con la collaborazione di Pier 
Benedetto Bertoli 
UNA TRANQUILLA VILLEG¬ 
GIATURA 

Personaggi ed Interpreti: 
Fernando Fernandel 

Concetta Nietta Zocchi 

La marchesa 

Antonella Della Porta 

II dottore G/snnl Agus 

M commissario 

Franco Scendurra 
e con: Roberto Bruni, losé 
Greci. Fanfulia. Luigi Lepore. 
Luciano Pigozzl. Giuseppe 
Scarcella. Enrico Ceaarettf, 
Guido Barlocci. Violetta Chia¬ 
rini. Romano Marzano. Cesa¬ 
re Geli!. Filippo De Gara 
Musiche di Piero UmilianI 
Regìa di Camillo Maetrocin- 
que 

(Una coproduzione RAI-ORTF rea¬ 
lizzata dalla Clodio Cinameto- 
graflca) 

DOREMI’ 

(Dentifricio Colgate - Caffè 
Bourbon - Reserve Cuvedor) 

22— RE IN BAVIERA 

Un programma di Frédéric 
Rossif 

Testo di Giusi Romano 
Voce di Arnoldo Foà 

^TELEGIORNALE 

Edizione delle notte 


•4 



SECONDO 


19-19,30 SAPERE 

OnentamentI culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Una lingue per tutti 
Corso di tsdeeco 
a cura del Goethe Institut 
Realizzazione di Leila Sini¬ 
scalco Scarampi 
11 ° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Orzali - Gran Pavesi - Ma¬ 
gazzini Standa ■ Vicks Ina¬ 
lante - Selac Farina Lattea 
Nestlé - Prodotti delfagricol- 
tura Star) 

21,15 

IL GIRO 
DEL MONDO 

Viaggio attraverso la musica 
del cinema intemazionale 
Un programma di Glauco 
Pellegrini 

Ottava puntata 
Guerra s pace 
Testo di Luigi Chiarini 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ettore 
Crac 18 

Solista: Ermelinda Magnetti 
(pianoforte) 
con Paola Pitagora 
Voce di Arnoldo Foà 
Regia di Glauco Pellegrini 

DOREMI' 

(Castor E/et(rodome$t/c/ - Af¬ 
fina) 

22,25 ZOOM 

Settimanale di attualità cul¬ 
turale 

a cura di Massimo Olmi e 
Pietro Pintus 
Presenta Rada Rassimov 
Regìa di Luigi Costantini 


Trasmlszloni In lingua tadasea 
par la zona di Botzano 

8 ENDER BOZEN 


SENDUNO 

IN DEUTSCHER 8PRACHE 


20— Tagetachau 
20,10 Die Abentauar das Hi- 
ram Hoillday 

• Schifffarùchiger Ahnherr » 
Fernaehkurzfllm fOr dia 
Jugend 
Prod.: NBC 

20.30*21 Land ohne Staine 
- Von Fort Lamy bis Boi 
am Tschadsee • 
Fitmbericht von Udo Lang- 
hoff 

Verislh: STUDIO HAM¬ 
BURG 









w 


1G gennaio 


ore 2) nazionale 

STASERA FERNANDEL 
Una tranquilla villeggiatura 

Fernando si scopre massaggiatore con un fluido miracoloso 
che consente ai pazienti di riacquistare istantaneamente la 
salute. Scoperte queste sue eccezionali doti taumaturgiche, 
i clienti dell'albergo in cui il nostro eroe si è ritirato col 
fermo proposito di trascorrervi una villeggiatura tran¬ 
quilla non gli danno più tregua, l guai di Fernando si 
moltiplicano nel momento in cui viene coinvolto nelle im¬ 
prese di una banda di assassini. Da massaggiatore dovrà 
allora trasformarsi suo malgrado in detective. Uno scoz¬ 
zese con tanto di gonnella e cornamusa, uno strano dot¬ 
tore, una giovane, languida marchesa e uno sfregiato sotto 
gli ingranaggi principali di una macchina che col suo fre¬ 
netico vorticare guasterà le vacanze di Fernando. 

ore 21,15 secondo 


IL GIRO DEL MONDO: Guerra e pace 



Paola Pitagora partecipa al programma di Pellegrini 


Da alcune opere cinematografiche sovietiche sul tema 
guerra e pace .sono tratte le sequenze di quest'ultima 
puntata che diviene quasi un unico film a partire da 
quella svolta politico<ulturale che prese il nome dal famo¬ 
so romanzo di Ehrenburg II disgelo. Tornano momenti 
musicali e immagini di Quando volano le cicogne. Cieli 
puliti. Ballata di un soldato. Pace a chi entra e Infanzia 
di Ivan che si fondono al grande respiro epico di Proko- 
fiev, Sciostakovic, Kaciaturian e Ciaikovski. La trasmis¬ 
sione si conclude con sequenze del film Ho vent'anni in 
cui già sono visibili nei giovani tutte le inquietudini del 
nostro tempo. 


ore 22 nazionale 

RE IN BAVIERA 

. Luigi II di Baviera, per grazia di Dio monarca as.solulo 
della sua solitudine ». Questa amara definizione che l'infe¬ 
lice sovrano amava dare di se stesso, quando ormai era 
stato travolto dalla follia, sintetizza assai bene il singo- 
lare destino del personaggio che Frédéric Rossif ha fatto 
rivivere nel suo documentario. A/ipote di Luigi I, il re 
mecenate, che. dopo aver .subito il fascino dell'antica 
Grecia c di Roma, a sessant’anni aveva barattalo lo scet¬ 
tro con l'amore della ballerina Lola Montes, Luigi II era 
salito sul trono di Baviera nel 1864 tra l'entusiasmo dei 
suoi sudditi. Ma i sogni solitari della sua infanzia, com¬ 
pressa da una educazione rigorista, avevano già corroso 
il suo spirito inquieto, predisponendolo a subire l'incontro 
con Riccardo Wagner e con la sua musica come un incan¬ 
tesimo funesto. Costretto dall'opinione pubblica a repri¬ 
mere la sua infatuazione per il musicista, Luigi II si rin¬ 
chiude in una pericolosa solitudine che matura in breve 
lo scatenarsi definitivo della follia. La sua dolorosa avven¬ 
tura di uomo e di monarca finisce tragicamente nel lago 
del castello di Berga la domenica di Pentecoste del 1866. 


ore 22,25 secondo 

ZOOM 

Con un'inchiesta sulle donne thailandesi e con un servizio 
.sulla condizione femminile in Italia, la rubrica di Olmi e 
Pintus concluderà questa serie dedicata al « sesso debole > 
nel mondo. Nel sommario del numero odierno, figurano 
inoltre un programma di Guido Gianni sui film nei quali 
ricorre il tema della guerra e un servizio che offrirà una 
panoramica dei principali monumenti nel mondo. 


CALENDARIO 


IL SANTO; Marcello 1 papa e 
martire. 

Altri santi: Berardo. Pietro, Ottone, 
Accursio e Adiuio protomartiri del¬ 
l'Ordine dei Minori, Priscilla. Ono¬ 
rato veseuvu. 

Il sole a Milano sorge alle 7,59 
e tramonta alle 17,07: a Roma sorge 
alle 7.36 e tramonta alle 17,03: a 
Palermo sorge alle 7,22 e tramonta 
alle 17,12. 

RICORRENZE; In questo giorno, 
nel 1957, muore a New York Arturo 
Toscanini direttore d’orchestra di 
fama mondiale. Dal al I9IS 

direttore al Metropolitan di NeiA 
York, dal 1920 al 1929 alla Scala 
di Milano, dal 1933 di nuovo in 
America 

PENSIERO DEL GIORNO: La su- 
sranita di un uomo c nascosta 
nella scienza. (Bacon). 


per voi rsgazzi 

II Teatrino del giovedì presen¬ 
terà la fiaba Una tartaruga a 
Pirimpilìo di Gici Ganzini Gra¬ 
nata, con pupazzi di Giorgio 
Ferrari. Gli abitanti del minu¬ 
scolo paese di Pirimpilìo han¬ 
no deciso di costruire un ma¬ 
gazzino in cui conser%'are le 
provviste per il prossimo in¬ 
verno. Occorre un locale fatto 
di pietre e mattoni, con una 
solida porta munita di serra¬ 
tura e lucchetto. Un magazzi¬ 
no-deposito. insomma, latto a 
regola d'arte. E' chiaro che 
per un lavoro di tal genere si 
renda necessaria la collabora¬ 
zione di tutti i cittadini, gran¬ 
di e piccoli, compresi i mezzi 
di trasporto, i quali, come tut¬ 
ti sanno, sono costituiti da 
due lumache, piuttosto debo- 
lucce. poverine, attaccate a 
due gusci di noce piccoli e 
traballanti. Ci vuol altro per 
FKjrtare a termine una costru¬ 
zione come quella voluta da 
Pirimpò. Il cucciolo Paiilù in¬ 
terviene con i suoi consigli e 
Palai! e Pececè, colti notabili, 
sono indignati per la presun¬ 
zione di quel monello che cre¬ 
de di saperne più degli adulti. 
Ma Patiti! si è già recato a 
chieder consiglio al suo vec¬ 
chio amico. l'Albero parlante. 
Viene a sapere, cosi, che in 
fondo al burrone Pirimpillac- 
cio c'è un personaggio che po¬ 
trebbe. in brevissimo tempo. 
I>ermettere la realizzazione del 
magazzino^eposito. Un tipo 
forte e robusto, capace di ti¬ 
rare un grossissimo carico di 
pietre e mattoni. E' Pack-pack, 
tartaruga gigante, rimasta pri¬ 
gioniera in fondo al burrone. 
Se Patiti! riuscirà a liberarla, 
la tartaruga lo seguirà e. per 
compensarlo del servizio reso¬ 
le, trasporterà da sola tutto il 
materiale necessario alla co¬ 
struzione del magazzino-depo¬ 
sito. 


TV SVIZZERA 


17 KINDEflSTUNDE 

18.15 PER I PICCOLI: . Mmtmondo •. 
Tratt«nimenio b cura di Leda Bronz 
Presants Fernanda Rainoldi. • Il 
robot • Fiaba della serie • Il po¬ 
stino Delizia •. • Arcobaleno • Gio¬ 
cattoli meccanici 

19.1C TELEGIORNALE, io edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 IL CARICO D'ORO Telefilm 
della sene • Ivanhoe • 

19,45 TV-SPOT 

19,50 PORTA APERTA . Dietro le 
telecamere dalla TSi >. 2° parte. 
A cura di Sergio Cenni 

20.15 TV SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale 

20,35 TV-SPOT 

20.40 > 380 *. Ouindicinale 

21.40 LE API DEL DOTTOR SWAN 
Telefilm della serie • Organizza¬ 
zione UNCLE • 

22,30 TOM iONES. VarietA musicale 
(a colori) 

23 TELEGIORNALE. 3» edizione 


SIETE DISPOSTI A LAVORARE UrOI» DI PW' 
ALLA SEHIMANA PER HilUIAIME OOPPIO 
DI QOANTO COADAGNATE OGGI? 

Certamente Vi è capitato di leggere da qual¬ 
che parte di gente che guadagna cifre favo¬ 
lose. I tecnici radio TV ad esempio. Tutti 
dicono che oggi la professione del tecnico 
radio TV è una delle più redditizie (e infatti 
è COSI). Allora, invece di invidiarlo. , diventato 
anche Voi un tecnico radio TV. 

« Già >. dite Voi. « come si fa. io devo lavorare per vivere » 
Ebbene, pensale di conoscere uno dei tecnici radio TV piu bravi 
del mondo. E tutte le settimane, per un'ora, questo tecnico for¬ 
midabile Vi insegna tutti i suoi segreti. E' evidente che nel giro 
di poco tempo Voi sareste bravo quanto lui, e quel giorno po¬ 
treste abbandonare il lavoro che oggi non Vi soddisfa per dedi¬ 
carvi a questa lucrosa professione. 

Come dicevamo, quell'ora di lavoro in piu alla settimana Vi 
permetterebbe di guadagnare mollo di più (forse molto più del 
doppio) di quanto guadagnate oggi. 

Già » riprendete Voi, • ma io non conosco nessun famoso tecnico 
radio T\ - 

Ebbene Ve lo presentiamo noi, anzi Ve lo mandiamo a casa 
Vostra una volta alla settimana o quando fa più comodo a Voi. 
Chi siamo noi? Siamo la Scuola Radio Elettra. La più impor¬ 
tante organizzazione di Studi per Corrisixindenza d'Europa. Noi 
msegnamo ELETTRONICA RADIO TV e anche: 

FOTOGRAFIA IINGI'E DISEGNO MECCANICO ^ , 

e molte altre cose, tutte prerfessioni fra le meglio pagale del 
mondo. Abbiamo alcuni fra i migliori esperti in questi settori, 
e abbiamo fatto scrivere loro delle lezioni in cui essi rivelano 
tulli i loro segreti. 

Voi potete riceverle 

CcHne? Scriveteci il Vostro nome, cognome ed indirizzo. Vi invie¬ 
remo un opuscedo a colorì completamente gratuito che Vi spie¬ 
gherà ciò che dovete fare. 

Non c'è nessun impegno da parte Vostra. Se la cosa non Vi 
interessa potrete buttare via lutto e nessuno Vi disturberà mai. 
Ma attenzione, forse questo opuscolo può cambiare la Vostra vita 
e farVi guadagnare il doppio di quanto guadagnate oggi 

FATELI) St BITO 
NON RISLitlAlt M 1 1 A 

F AVETF. TiTTo DA Gt ADAGNAKF. ScMiola Radìo Elettra 

RiCHibUETF Via Stellone 5 79 

l.'OPLSCOLO GRATllTt) AIXA 10126 Torino 


^ SEMPRE IN FOUMA... 

...un piacevole mezzo per ottenere la 
migliore forma fisica neM’intimità della 
rasa: la 

^ \ì\Cyclette 

richiedete con cartolina postale il catalogo 
\\ illustrativo a: T. CARNIELLI & C. S.p.A. 
V'— 20124 MILANO - P. Luigi Di Savoia, 20 

^ tal. 220.941/2/3/4 


Hai cambiato 
registratore? 

No,ho cambiato 
nastro! 

Agfa Magneton Low Noise è il nuovo nastro ma¬ 
gnetico blu cosi sensibile che registra senza di¬ 
storsioni i suoni più acuti; ha un fruscio di fondo 
cosi basso che esalta i suoni più deboli. E' il 
nastro che migliora la qualità del vostro re¬ 
gistratore. 

Agfa Magneton è alta fedeltà. 


AGFA-GEVAERT 






ss 






NAZIONALE 


6 

'30 

Segnale orario 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcaini 

Par sola orchestra 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da L Simonctnl — Sorrisi a Canzoni TV 
Neirintervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti • 
Giornale radio 

7 

•10 

‘37 

48 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari e dispari 

IERI AL PARLAMENTO 

7.30 

7.43 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby dal giorno 
Blllardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Sette arti • Sul giornali di 
stamane 

‘30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Don Bscky. Gigliola Cinouettl. Fred Bongusto. 
Rita Pavone. Gilbert Becaud, Anna Marchetti. Bruno 
Lau 2 l. SendlB Shaw, Adriano Calentano — Pa/molive 


8,13 Buon viaggio 
8.16 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 
8.40 SIGNORI L'ORCHESTRA • 


Cip Zoo 


Incontri con donne e paesi, di Clara Falcone con 
la collaborazione di Alvise Piovane 
— ManBtii £ Robarts 

06 Colonna musicale 


9,09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Ga/ban/ 

9.15 ROMANTICA — Lavabiancheria Candy 

9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Interludio — Manetti 8 Roberts 


10 


11 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Scuola Media) 

Viaggio in Europa: La Svezia, a cura di Mario 
Pucci - Regia di Anna Maria Romagnoli 
Cantiamo insieme, a cura di Luigi Colacicchi 

— Malto Kneipp 

■36 Le ore della musica - pnma parte 

'57 Radlotelefortuna 1969 _ 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 

— Ditta Ruggero Benelli 

06 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 

30 UNA VOCE PER VOI: Tenore FERRUCCIO TA- 
_GLIAVINI (Vedi Locandina; — Palmohve _ 


10 — Gli ultimi giorni di Pompei 

Romanzo di Edward Bulwer Lytton - Adattamento 
radiofonico di Antonio Nediani - 13° ed ultimo 
episodio - Regia di Ernesto Cortese — Invernizzi 
10,17 CALDO E FREDDO — Dash 

10,30 Giornale radio • Controluce 
— Nuovo Omo 

io« CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fe* 
derlca Taddel - Realizzazione di Nini Perno 
Nell'intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12 


Giornale radio 
‘05 Contrappunto 
'31 Si 0 no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Rispondono i programmatori 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno_ 


12.15 Giornale radio 

12.20 Trasmissioni regionali 


13 GIORNALE RADIO 

— Soc Grey 

15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regia di Riccardo Mantonl 


13- LA BELLA E LA BESTIA 

Un programma di Bruno Colonnelli con Gigliola 
Cinguetti e Paolo Villaggio - Regia di Roberto 
Bertea — Falqui 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 
13.35 Party Pravo presenta PARTITA DOPPIA 

_(Vedi nota illustrativa) — Simmenthal 


14 , Trasmissioni regionali 

‘37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

15 Nell intervallo (ore 15): Giornale radio 

— Fonlt Cetre, 

'45 I nostri successi 


14 — 
14.30 
14,45 

15 — 
15,03 
15.15 


Juke-box (Vedi Locandina) 
GIORNALE RADIO 
Music-box — Vedette Record 


Il personaggio del pomeriggio: Lucia AlÉteril 
La rassegna del disco — Phonogram 
Mezzosoprano EBE STIGNANI Tenore AURE¬ 
LIANO FERTILE (Vedi Locandina) 

Nell'intervallo (ore 15.30) Giornale radio 

Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


10 Programma per i ragazzi: « Magia d'inverno •, a 

cura di Gabriella Pini 

'30 Scusi ha un cerone? 

Ricordi cinematografici di Memmo Carotenuto - 
Testi di BelardinI e Moroni - Regia di Sandro Merli 


16— Meridiano di Roma 

Settimanale di attualità 

16,30 Giornale radio 

16.35 La Discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17 

18 
Ì9“ 


Giornale radio 

'05 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G- Shenker 

10 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
del giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco - Regia di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17.10 Radlotelefortuna 1969 
17,13 POMERIDIANA 
Nell'intervaJIO: 

(ore 17,30): Giornale radio 

(ore 17.35)- CLASSE UNICA: Forma e fauna delle 
coste mediterranee, di Francesco Baschieri Sai- 
_vedori - IV. L'ambiente di spiaggia (2°)_ 


APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto - 

Piccola enciclopedia popolare 

(ore 16,30): Giornale radio 

Sui nostri mercati _ 


‘06 Sui nostri mercati 

'13 II cugino Gerardo 

Orlglnele poliziesco di Enrico Roda - 7° puntata 
- Regia di Guglielmo Morandi 
'30 Luna-park_ 


19— UN CACANTE TRA LA FOLLA, programma musi¬ 
cale di Marle-Claire Sinlio — Ditta Ruggero Benelll 
19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 


20 GIORNALE RADIO 

15 Operetta edizione tascabile 

CLO-CLO di Franz Léhar e Bela ienbach 

IL RE DI CHEZ MAXIME di Mario Costa e Cario 

Lombardo 

Orchestra e Coro diretti da Cesare Gallino 


23 

24" 


FUORIGIOCO • Cronache, personaggi e curiosità 
del campionato di calcio, a cura di E. Ameri e 
G. Evangelisti 

Pippo Baudo presenta: CsCCÌa alla VOCe 
Gare musicale ad ostacoli di D’OnofrIo e Nelli, 
con Ombretta Colli • Complesso diretto da Ric¬ 
cardo Vsntelllni - Interventi di Pietro De Vico - 
Regia di Berto Manti — Motta_ 


21 DIVERTIMENTO MUSICALE 

(Progrsmma scambio con la Radio Francese) 

30 CONCERTO DEL SOPRANO ANNA MARIA 
HIGUERAS ARAGON E DEL PIANISTA GIORGIO 
FAVARETTO (Vedi Locandina) 


22 '10 II ceppo 

di Anstoie France • Adattamento radiofonico di 
Piero Mastrocinque - Comp. di prosa di Firenze 
della RAI con Antonio BattisteMa - Regia di Mario 
_ LandI 


21 — Kalls che levora 

31.10 Le sorelle Materassi 

Romanzo di A. Palazzeschi - Adatt. radiof. di Giu¬ 
seppe Lazzari - 4° puntata: • Remo ha un avveni¬ 
re • - Regia di Cerio DI Stefano 
Bollettino per I naviganti 


22^ GIORNALE RADIO 
22,10 LA BELLA E LA BESTIA • Un programma di Bruno 
Colonnelli con Gigliola Cinguetti e Paolo Villaggio 
Regia di Roberto Bertea (Replica) — Falqui 
22.40 APPUNTAMENTO CON NUNZIO ROTONDO 


OGGI AL PARLAMENTO > GIORNALE RADIO 
I programmi di domani - Buonanotte 


23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 

23,40 Dal V Canale delle Fllodiffuatone: Musica leggera 


24— GIORNALE RADIO 


16 


gennaio 


giovedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Un ronien.zo di lulien Greco Conversazione di Paolo 
Bemobini 

9,30 J. Sibalius: Concerto In re min. op. 47 per vi e orch. 
(fol Z. Franceacatli ■ Orch. Fifermon^ di New York, 
dir L. Barnstein) _ 


10— F. Schubert: Quertetto in mi bem maga op 125 (0«*r- 
tetto Endres) • C. M. von Weber Duo concertante 
in mi hem magq op 48 per cl e pi (fl Keil, cl : 
J. Roseo, pf ) 

10.40 RITRATTO DI AUTORE 

Sergej Rachmaninov 

Danze sinfoniche op. 45: Aleko; Tre Preludi: Quat¬ 
tro Liriche. Corteerto n. 4 in sol min op. 40 per 
pf e orch 


12,10 Univeraità Internazionale G. Marconi (de New York) 
Marianne Martin: Nuove precisazioni sul futurlamo 
12.2C L. ven Beethoven: Venazioni in do mao9 auil'ans 
• LA CI darem le mano • dal • Don Giovanni • di Mozart, 
per due ob. e cr irtgl • F. BusonI: Kultaselle. 
variazioni su un tema finlandese, per ve e pi • A. 
_Dversk: Vaneziont sinloniche su un lems onoinals op. 78 


13— Antologia di interpreti 

Dir K. B6hm, ten M. Del Monaco, pf. A. Foldas, 
contr M. Klose, vi R. Odnoposoff, dir W. van 
Otterloo (Vedi Locandina) 


14.30 Musiche cameristiche di G. F. Ghedlrti 
Capriccio (pf C Pastoreili); Quattro Strambotti di 
Giustiniani per vocs e pf (R La Rosa Uccello, sopr.. 
R Joai, pf ), Quartetto n 2 per archi (Querteno Itellerto) 

15,10 W. A. Mozart: Sinfonia in fa magg K 43 

15.30 Corriere del Disco 

A Vivafdl Concerto in sol mepg . per due mer>dolini. 
archi e cont , Concerto m la min , Corteerto in do 
.mago ' Concarto m da magg , per fl piccolo, archi e 
cont (Disco Vedetta) 


16.20 Musiche italiane d'oggi 

L Nono Romance de la Guardia Civil EapaAola da 

• Fpiiaffio Bu Federico Carda Lorca •. per bar . coro 
e orch, La Fabbrica illuminala, par voce e naalro 
magnetico, su testi di C ScBb>a e un frammento da 

• Due Poeaie a T • di C. Paveae 


17— Le opinioni degli altri, raasagna della stampa estere 

17.10 I viaggi degli altri. Conversazione di Paola Ojstti 

17.20 Corso di lingue francese, e cure di H Arcalnl 

(Replica dal ^ogramma Nazionale) 

17.45 I. Ibert: Concerto per ve. e dieci etrumanti a flato 
(sol G Menegozzo - Orch < A Scarlatti • di Napoli 
della RAI. dir M Pradella) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 
Le rivnlltè atomiche viete da Bertrand Goidachmidt - 
Il popolo dei Blues Soooiogia della musica negri 
americana - Tempo ritrovato- uomini, fatti, idee • 
Il conte Primoh un fotografo • fin de siècie • 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 — In Italia e all'estero, selezione di periodici italiani 

20.15 Carmen 

dramma lirico In quattro atti di Henri Mellhac e 
Ludovic Halévy 

(Edizione integrale originale - Revisione critica di 
Fritz Oeser) 

Musica di GEORGES BIZET 
Direttore Georges Prètre 

Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI 
M° del Coro Gianni Lazzari . Coro di voci bian¬ 
che diretto da Renata Cortiglionl 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nota illustrative di Boris Porena 
Nell'Intervallo (ore 22 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Al termine: 

Gli ultimi Farnese, servizio di Romano Coeta 
Rivista delle riviste - Bollettino della transita¬ 
bilità delle strade statali 








LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/FerTuccio Tagliavini 

Giuacchino Rossini: Il Barbiere di 
Siviglia: «Ecco riderne in cielo» 
(Orch. Sinl. di Torino della RAI dir. 
Ugo Tansini) • Giuseppe Verdi: 
FaUlaff: » Dal labbro il canto» 
(Orch. Sinf. di Torino della RAI 
dir. Ugo Tansini) • Un ballo in ma¬ 
schera: « Di' tu se fede! » (Orch. 
Sinf, e Coro di Torino della RAI 
dir. Angelo Questa) • Friedrich Flo- 
tow: Maria: « M'appari lutt'amor » 
(Orch. Sinf. della RAI dir. France¬ 
sco Molinari Pradelli) • Giacomo 
Puccini: Tosca: * £ lucean le stel¬ 
le » (Orch. Sinf. della RAI dir. Ar¬ 
turo Basile) • Francesco Cilea: 
L'Arlesiatra: • E' la solila storia del 
pastore» (Orch. Sinf. di Torino 
della RAI, dir. Ugo Tansini) * Gae¬ 
tano Donizetti: Lucia di Lammcr- 
moor: • Tu che a Dio .spiegasti l'a¬ 
li * (Orch RCA Victor, dir. Jean- 
Paul Morcl). 


21,30/Concerto del soprano 
Anna Maria Higueras Aragon 

Alessandro Scarlatti: ■ Idolo mio ». 
cantata • Franz Schubert: Wo/itn.'. 
dal ciclo « Die Schune Mullerin > 
op. 25; FrùhUngslaitbe op. 20 n. 2; 
Ah! dem Wassel zu singen, op. 72; 
Ungeduld. dal ciclo « Die Schòne 
Mullerin » op. 25 • Johannes 

Brahms: Vergeblicites Slàndehen, 
op. 84. Feldcinsamkeit im. 86; O 
Lieblichc Wangen op. 47 • Joa- 
quin Rodrigo: Cuairo Madrigale^ 
amalorios: « Con quo la lavare »: 
• Vos me matasteis»; «De donde 
vcin.s amorx*? »; « De los alamos 

vengo, madre * • Joaquin Turina: 
Tu pupila es azul-, Cantares (Poe¬ 
ma en forma di canciones). (Al pia¬ 
noforte Giorgio Favaretto). 


SECONDO 

15,15/Cantanti lirici: Ebe 
Stignanì - Aureliano Fertile 

Giuseppe Verdi : Un Ballo in ma¬ 
schera: «Re dell'abisso» {mezzo- 
soprano Ebe Stignani); // Trova¬ 
tore: « Deserto sulla terra » {tenore 
Aureliano Fertile); Don Carlo: «O 
don fatale» (Ebe Stignani); Il Tro¬ 
vatore: «Di quella pira» (Aurelia¬ 
no Fertile) • Camille Saint-Saens: 


Sansone e Dalila: « Amor! I ratei 
fini proteggi» (Ebe Stignani) * 
Umberto Giordano: Fedura: «Vedi, 
IO piango» (Aureliano Fertile) • 
Ambroise Thomas: Mignon: « Non 
conosci il bel suol» (Ebe Stignani) 

• Giacomo Puccini: Manon Lescaut: 

• No! pazzo son » (Aureliano Fer¬ 
tile) • Giuseppe Verdi: La Forza 
del destino: « Rataplan » (Ebe Sti¬ 
gnani). 


16,35/La Discoteca 
del Radiocorriere 

Johann Sebastian Bach: Dall’* Ora¬ 
torio dt Natale •: • Ach, mein herz- 
liebes Je.sulein! »; « Brich. an, o 

schòne.s Morgenlicht » (Orchestra e 
Coro « Bach » di Monaco diretti da 
Karl Richter) ■ • Fròhe Hirten, eilt. 
ach eilel » (tenore Fritz Wunderlich 
Orchestra ■ Bach » di Monaco 
diretta da Karl Richter) • « Schlafe, 
mein Liebster » (contralto Chrisia 
Ludwig Orchestra « Bach » di 
Monaco diretta da Karl Richter) • 
• Ehre sei Goti in der Hòhe » (Or¬ 
chestra e Coro « Bach » di Monaco 
diretti da Karl Richter). 

TERZO 

13/Antologia di interpreti 

Direttore Karl BÓhm: Richard 
Strauss: Feslliches Praeludium. op 
61 (Orchestra dei Filarmonici di 
Berlino) • Tenore AJario Del Mo¬ 
naco: Gaetano Donizetti: Lucia di 
Lammermoor: ■ Fra poco a me ri¬ 
covero»; Giuseppe Verdi: Eniatti: 
« Come rugiada al cespite • (Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da 
Alberto Erede); Camille Saint- 
Saens : Sansone e Dalila: • Arrélez. 
o mes freres » (Orchestra e Coro 
del Teatro Metropolitan di New 
York diretti da Fausto Cleva • Mae¬ 
stro del Coro Kurt Adler) • Piani¬ 
sta Andar Foldes: Bela Bartok: Al¬ 
l'aria aperta, suite: Con tamburi e 
cornamuse • Barcarola - Musette - 
Suoni della notte - Caccia • Con¬ 
tralto Margarete Klose: Georg Frie¬ 
drich Haendel: Serse: «Ombra mai 
fu»; Christoph Willibald Gluck: 
Orfeo ed Euridice: «Che farò sen¬ 
za Euridice?»: Richard Wagner: 
L'oro del Reno: « Weiche, Wotan, 
weiche! • • Violinista Richard Od- 
noposoff: Eugène Ysaye: Sonata in 
mi minore op. 27 n. 4 per violino 
solo • Direttore Willem van Otter- 
loo: Franz Liszt: Mazeppa, poema 
sinfonico (da Victor Hugo) (Orche¬ 
stra Sinfonica Olandese). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Cari Maria von Weber: Cinque Pez¬ 
zi dall’op. 60: Moderato - Allegro - 
Adagio - Allegro - Alla siciliana (Duo 
pianistico Arthur Gold - Robert 
Fizdale) • Franz Schubert: Quartet¬ 
to in mi maggiore op. 125 n. 2 per 
archi: Allegro con fuoco - Andante • 
Minuetto (Allegro vivace) • Rondò 
(Allegro vivace) ((Juartetto Endres: 
Heinz Endres, Josef Rottenfusser, 
violini: Fritz Ruf, viola: Adolf 
Schmidt, violoncello). 

20,15/« Carmen > di Bizet 

Dramma lirico in quattro atti di 
Henri Meilhac e Ludovic Halé\'\' 
(Edizione integrale originale - Re¬ 
visione critica di Fntz Oeser) - Mu¬ 
sica di Georges Bizet. Personaggi 
e interpreti: Carmen: Shirley Ver- 
rell: Micaela: Isabel Garci.sanz: 
Frasquita: Nadine Sattlereau; Mer¬ 
cedes; Jacqueline Broudeur; Don 
Jose; Albert Lance. Escamillo; Ro¬ 
bert Massard; Il Dancario: Bernard 
Demigny: Il Remendado; Michel 
Hantel; Zuniga: Anton Diacov: Mo 
rales: Claude Cenfy. Attori; Stefa¬ 
no Jedrkiewicz, Jerome Nobé Court. 
Elio Traina. Maestro del Coro Gian¬ 
ni Lazzari - Coro di voci bianche 
diretto da Renata Coniglioni. 

« PER I QIOVANI 

SEC./14/Juke-box 

Nisa-Bindi: .M'hai data un’anima 
(Carmelo Pagano) • Morina-D'Erco- 
le-Diamond: Non lo sai (Anna Ma¬ 
ria Berardinelli) • Wilson-Lovc; Do 
il agalli (The Beach Boys) • Citta¬ 
dino; Giovanni Sebastiano (The Pi¬ 
ve P ) • Smith-Hooven-Winn : Some 
gol it some don't (Brenton Wood) 

• Pallavicini-Conte: >’e5 (Shirley 
Bassev) • Rossi-De Carolis-Morelli ; 
L’aquilone (Gli Alunni del Sole) • 
Herman: Hello Dolly (Nelson Rid- 
die). 

NAZ./17,10/Per voi giovani 

Ori thè road again (Canned Heat) 

• Dondolo (Bertas) • Comin’ to 
bring you some soni (Sam Baker) 

• V'aya con Dios (H. B Barnum) • 
E' scesa ormai la sera (Gabriella 
Ferri) • Choo-choo traili (Box 
Tops) • Julia (Bealle.s) • .4iMorc' 
sto dicendo a te (Casuals) • 
Goody goody gunidrops (1910 Fruii- 
gum Co.) • Papa's gol a brand 
«ew bag (Otis Redding) • Baby 
come back (Rokes) • For once in 
my life (Stevie Wonder) • Milano 
1%8 (Le Orme) • I want vou to 
he my baby (Billie Davis) • Love 
child (Diana Ross & The Supre- 
mesì * Quella strada (Carmen Vil¬ 
lani) • She's aboui a mover (Otis 
Clay) • La tana del re (Adriano Ce- 
teniano) • Sour milk sea (Jackie 
Lomax) • How glad I am (Nancy 
Wilson) • Lontananza (Nicola Ari- 
gliano) • Aiiy dance'll do! (Rascals) 

• Lasciatemi amare chi voglio (Pai- 
ly Pravo) • Stormy (Classics IV) ♦ 
Love in (Charles Lloyd). 


I 


stereofonia 


Stazioni aparlmontall a modulaziena di fre- 
quanza di Roma (100.3 MHz) . Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(lOI.B MHz). 

ore tl-12 Musica legpera - ora 15.30- 

16.30 Mualca ieggera - ora 21-22 Musica 
ainfonica. 


notturno italiano 


Dalla ora 0.06 alla 5,59: Programmi muai- 
call a notiziari traamaasi da Roma 2 au 
kHz 645 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 889 pari a m 333,7, dalla atazioni di 
Caltaniaaatta O.C. au kHz 6060 pari a 
m 49.50 a au KHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canala di Fllodiffualona. 

0.06 Musica par tutti - 1,06 Qua voci e 
un'orchestra Riccardo Del Turco — Mima 
Doris. Orchestra Enzo Caragloll - 1.36 
Antologia ooaristica - 2.06 Musica notte - 
2.36 Dairoparetta alla commedia musicela 
■ 3.06 Parala d'orchaatra - 3.36 La vetrina 
del disco ■ 4.06 Invito alla mualca - 4,36 
Motivi dal nostro tempo • 5.06 Basaagna 
d'intarprati - 5.36 Musiche par un buon* 
giorno. 

Notiziari In italiano a Inglasa alla ore 
I - 2 • 3 • 4 • 5, Irt Franceaa a tedesco 
alla ora 0.30 - 1.30 • 2,X • 3.30 - 4,30 - 5.30 


radio vaticana 

14,30 Radioglomals In italiano. 15.15 Ra- 
diogiomale In apagnolo, franceaa, tadaeco, 
Inglaaa, polacco, portoghaaa. >7 Concarto 
dal giovedì. 16,15 Porocolia s Ketohakaga 
svela 19,15 Tirrtaly Worda from thè Popea. 
19.33 Orizzonti Criatisnl: Notiziario e at- 
tuailtò - Piccole inchieste su problemi del 
giorno 20.15 MuslQue raligieuse 20.45 
Thaologiache Fragen 21 Santo Rosario. 
21.15 Trasmiastoni in altra lingua. 21,45 
Entravisias y commenlarios. 22,30 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma 

7 Musica ricreativa, 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notlzlarlo-Muaica varia. 8,30 Otmar 
Nussto: Alborsds: Big Steve. Fantasia 
(Rsdiorcheatra dir. l'Autore) 8,46 Lezioni 
di francese (MI coreo). 9 Radio mattina. 
12 Musica varia. 12,30 Notiziario. 13 Inter¬ 
mezzo. 13,06 • La bella Anglolina • 13,20 

II pianoforte. L van Beethoven: Sonata in 
re magg op 31. n. 2; Sonate In mi bem. 
magg op 81 a (rag. dal • Salzburgar Feat- 


spiple 1968 • 14.10 Radio 2-4 16.05 Qual- 
tro chiacchiere in musica 17 Radio gio¬ 
ventù. 18,05 Sottovoce a cura di B. Gia¬ 
notti. 18,30 Canti regionali italiani 18,45 
Cronache della Svizzera italiana 19 L'Or¬ 
chestra Zacharias 19.15 Notiziario. 19,45 
Melodie e canzoni. 20 Opinioni attorno a 
un tema 20,X Concerto sinfonico della 
Radiorchestrs dir L Cssells A. Vivaldi; 
Conc. in fa magg F VII n. 2 per oboe, 
archi e cemb.: G. B. Viotti; Seconda aln- 
fonia concertante par due vi i principali e 
orch.; F. Chopin; Variazioni op. 2 sul te¬ 
ma • LA ci derem la mano » par pf a 
orch.: A. Mandaissohn; Sulle per piccola 
orchestra su pezzi per pf di Mozart. Nel¬ 
l'intervallo. cronache musicali 22,06 • Le 
Coata del Barbari • 22,X Galleria del jazz 
23 Notiziario 23.20-23.» Ultime note 

11 Programma 

12 Radio Suisaa Romande • Midi musl- 

que • 14 Dalla RDRS- • Musica pomeri¬ 

diana •. 17 Radio dalla Svizzera italiana: 
• Musica di fine pomeriggio >. D. Sciosta- 
kovlc: Trio op. 67 (Trio di Bolzano). R. 
Schumann: FantaaleatUcke op l2 (Wolf¬ 
gang Pasquay. pf). 18 Radio gioventù. 

18,30 Orchestra Radiosa. 19 Per i lavora¬ 
tori Italiani In Svizzera. 19.» Traam. da 
Losanna. 20 Diario culturale. 20,15 Ribalta 
intamazionala 20,40 Teatro al microfono 
20,46-22,30 • Antigone >. tragedie moderna 
di J. Anouilh: versione di A. Frane! 



Una diva della musica leggera 


PARTITA DOPPIA 
CON PATTY PRAVO 


13,35 secondo 

Gli esperti affermano che ormai per sfondare 
nella musica leggera è necessario soprattutto 
essere un personaggio. La riprova la possia¬ 
mo trovare nel grande successo di Patty 
Pra\'o, che è indubbiamente e vuole essere 
un personaggio. Qualcuno afferma che la sua 
voce non è eccezionale, i più maligni hanno 
dubbi sulla intonazione di certi .suoi acuti, 
ma nessuno dubita delle qualità che hanno 
portato la giovane veneziana nell’olimpo dei 
divi della canzone. 

Il pubblico di oggi non è quello di dieci, di 
cinque e nemmeno di tre anni fa. Le mode, 
i gusti si alternano a ritmo accelerato. Nel 
7966 Patty si affacciava all'orizzonte canoro 
con una buona dose di grinta, sotto le ali 
protettrici deU'avvocato Crocetta, fondatore 
del Piper, il locale beat di Roma. Se doman¬ 
date a Nicoletta Strambelli, oggi Patty Pravo, 
dove e nata, vi risponderà: « Al Piper ». La 
anagrafe ha comunque un'opinione diversa e 
ci fornisce come suo luogo di nasata Vene¬ 
zia. La giovane Nicoletta vi viveva con una 
nonna che, ovviamente, vedeva il mondo con 
occhi diversi da quelli della nipote. Ragion 
per cui. un bel gcorrio, Nicoletta con alcuni 
amici viene a Roma per vedere che cosa 
succede nei locali beat della capitale. Entra 
al Piper e si mette, dice lei, a ballare: più 
che un ballare fu un contorcersi, un dime¬ 
narsi. a furia di colpi d'anca e di scatti ner¬ 
vosi che mandarono in visibilio il pubblico. 
Crocetta pensa che cosa succederebbe se 
Nicoletta sapesse anche cantare. Glielo do¬ 
manda e lei a muso duro risponde; « Canta¬ 
re? .Kfa certo! » Ha mentito, naturalmente: 
ma poi .si scopre che ha una voce partico¬ 
lare, proprio quello che ci voleva. E il suc¬ 
cesso si moltiplica. 

La estrosa cantante veneziana si è spesso 
autodefinita « la ragazza di domani ». Forse 
sarebbe più giusto chiamarla « la ragazza di 
oggi ». data la precarietà di certi aspetti del 
costume moderno e la vo/uÌ7(7i7à dei gusti 
del pubblico. Infatti oggi essa è quasi un 
mito, un simbolo e non solo fra i giovani, 
che ne ammirano la carica ribelle e un po' 
spregiudicala, ma anche fra molti non più 
giovanissimi. 

La sua partecipazione a Partita doppia, la 
popolare trasmissione che prevede anche ese¬ 
cuzioni di musica classica, sarà estremamen¬ 
te interessante, perché ci darà modo di ve¬ 
dere come le scelte della ragazza di domani 
si concilieranno con i capolavori del passato. 


m LA DISCOTECA DEL ■ 
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a pagina 34 

TUTTE LE INFORMAZIONI 
SULLA NUOVA INIZIATIVA 
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venerdì 


NAZIONALE 


trasmissioni 

scoiastiche 


L« nAI'Rsdiotelevislona Italiana, 
in collaborazlona con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, pre- 
senta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Educazione civica 
Dr. Enzo De Bemart 
Soccorso sulla strada 

11 — Matematica 

Prof ssa Dora Nelli 
L'uoMglioma diretta e invaraa 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura italiana 

Prof. Vittore Branca 
■ Ofòsttvto suf romamo contempo- 
/eneo > 

12 — Geografia 

Prof. Guglielmo Rlghini 
La terre e le lune 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelll 
Il lungo viaggio: la via di Cristo 
s cura di Egidio Ceporello e 
Angelo 0 Alessandro 
Realizzazione di Artgelo D’Alea- 
eandro 
3° puntata 
(Replica) 

13— SETTELEGHE 

Ittnarari di fine settimane 
a Cura di Bruno Modugno 
Presentano Silvana Giacobini e 
Bruno Modugno 

— Imperiamo a sclera 

Servizio filmato di Marisa Ber- 
nabei e Mario Costa 

— Tre piatii da salvare 

Servizio filmato di Claudio Duc- 
clm e Luigi Veronelli 
Realizzazione di Gigliola Ro> 
smino 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

l'Amaro Petrus Boonekamp - 
Aiax lanciere bianco^ 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


15—(REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO) 


per i più piccini 

17— LANTERNA MAGICA 

Programma di fllms. documen¬ 
tari a cartoni animati 
a cura di Luigi Espoeito 
Presenta Emanuela Falllni 
Reallzzaziorta di Amleto Fattori 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Olio vitaminlziato Sasso - 
Dr Knapp - Pavesinl - Ter- 
movasellame Trfrtox) 


la TV dei ragazzi 

17.45 a) THIERRY LA FRONDE 
La prigioniere 

Telefilm - Regie di Robert Guez 
Prod.: Screen Geme 
Irtt.: Jean-Claude Orouot, lean 
Grea, Clément Micbu. Robert RoÌ- 
lia, Robert Bazill. Fernand Bel- 
lan. Bernard Rouaeelat. Céline 
Lager 

b) LA FACILE SCIENZA 
La legga di Paecal 

Presenta Mario Eipichini 
Regia di Harvey Cort 
Prod.: Harold J. Klein Film Asso- 
cietes Ine. 


c) ALLEGRE AVVENTURE 
raccontate de Silvio Noto 
con Carlo Taranto 
Carmelo, la frecrcle del cielo 
Testo di Mario Ciampi 
Regia di Lello Colletti 


ritorno a casa 


GONG 

(Lievito Pane degli Ange/i - 
Certosa Certosirto GalbanI) 

16,45 VIAGGIO IN SIClUA 
Spettacolo di musica leg¬ 
gera 

realizzato da Aldo Sineslo 
19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian¬ 
nelll 

L'uomo e il lavoro 
a cura di Angelo D'Ales¬ 
sandro 

con la consulenza di Gaeta¬ 
no Arfè 

Realizzazione di Guido Go- 
mas 

2° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(T rattorl agricoli Carraro - 
Pasta Combattenti - MUkana 
De Loxe - Cera Glo-Cò - Pe- 
peronatlsslma Sacià - Sìbon 
Perugina) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Antonio Amato Salerno - 
Lip - Sibon Perugina - Formi- 
trai - Cera Grey - Consorzio 
Parmigiano Reggiano) 

IL TEMPO IN ITAUA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Dentifricio Durban's - 

(2) Té Ati - (3) Istituto Geo¬ 
grafico De Agostini • (A) Du- 
four - (5) Crod/no aperitivo 
anaicoo/ico 

/ cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) General Film - 

2) Produzioni CinetelevIsive - 

3] Paul Casallnl - 4) Film-Iris 
- 5) Pagot Film 

21 — 

TV7 — 

SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Brando Giordani 
DOREMI’ 

(Manifatture Cotoniere Meri¬ 
dionali - Fiorio - Lame Wllkin- 
son) 

22— Al CONFINI DELLA 
REALTA' 

L'incredibile mondo di Ho- 
race Ford 

Telefilm - Regia di Abner 

Biberman 

PTod.: C.B.S. 

Int.: Pai Hlngle, Nan Mar¬ 
tin, Ruth White. PhilHp Pine 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



f6.30-17 ROMA CORSA TRIS 
DI TROTTO 

Telecronista Alberto Giubilo 


18.30-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali s di co¬ 
stuma 

coordinati da Silvano Giannelll 
Una lingue per tutti 
Coreo di Inglese 
a cura di Biancemsrla Tedesebini 
Lalli 

Realizzazione di Giulio BrIanI 
Repitce delle fO> e ff» trssmis- 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Enalotto - Artalgeslco Vlamal 
■ Omogeneizzati Ntplol Bui- 
toni . Lip - Espresso Borto- 
melli - Patatina Pai) 

21.15 

TEATRO- 
INCHIESTA N. 21 

REATO DI STAMPA - PRO¬ 
CESSO AL GIORNALISTA 
KARL VON OSSIETZKY 

Sceneggiatura di Maria Matray e 
Artawald Krùgar 
Peraonaggi ed Interpreti: 

Kart Von Ossietzln 

RoU Hanninger 
Heinz Jàger Cari Lenge 

Avvocato difeneore 

Ctiarlea Regnier 
La signora Oaslstzky 

A/ìnmIiae Rómer 

Il colorvieilo 

Siegfried Wiechnewaki 
Il giudice Wolfgang Bùttner 
Il procuratore di Stato 

P. W lacob 
Il direttore ganarsle Otto Crai 
il giudice iairuttore 

Wolfgang Schirlltz 
Il capitano Von Stamm 

Kurt Buecheler 
Il miniatro Helmut Hinzelmann 
La signora Kusler Ioga Meysel 
Standartanfuhrer Friedrich Jolol 
PehIke Kurt Conredi 

Signora Pehike Charlotte ioeres 
Olfensore di Pehike 

Peter Lehmbrock 
Il pubblico ministero 

Kurt ftirtierdt 

M presidente del Tribunale 

Gerhard Just 

Regia di John Oldan 
(Produzione Studio Hemburg) 

DOREMI' 

(Pomodori preparati Althea ■ 
Bio Presto) 

22,25 CRONACHE DEL CINE¬ 
MA E DEL TEATRO 
a cura di Stefano Canzio e 
di Ghigo De Chiara 
con la collaborazione di Er¬ 
nesto G. Laura 
Presenta Margherita Guzzi- 
natl 

Regia di Paolo Cazzerà 


Traeailealonl in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 
SENDUNQ 

IN DEUTSCHER BPRACHE 
20— Tngeaachau 
20,10 Fernsehaufzeichnung aus 
Bozen: 

« AntlquItAten » 

Elnakter von Walter 
Netzsch 

Inszenierung: Karl Fras- 
nelli 

Farnsahregie: Vittorio Brl- 
gnoie 

20,40-21 Fernsehaufzeichnung 
aue Bozen: 

« VolksUnz - 

mit der Brixner Volke- 
tanzgruppe 

Fernsehregle; Vittorio Bri- 
gnole 











17 gennaio 


3t 


ore 13 nazionale 

SETTELEGHE 
Itinerari di fine settimana 

Va hi onda la prima di sei puntate di una inchiesta de¬ 
dicata a coloro che affrontano lo sci per la prima volta. 
Mario Costa e Marisa Bernabei spiegheranno agli ascol¬ 
tatori i piccoli secreti per sciare con una certa sicurezza. 
Il secondo servizio del settimanale a cura di Bruno Mo- 
dugnv è il resoconto di un viaggio attraverso tre regioni 
— la Lombardia, la Toscana e la Puglia — alla ricerca 
di tre piatti tipici da salvare. Il programma è stato rea¬ 
lizzato da Luigi Veronelli e da Claudio Duccini. 

ore 21.15 secondo 

TEATRO-INCHIESTA N. 21 
Reato di stampa 

Il programma ha come protagonista Karl von Ossietzky, 
uno dei piu noti giomafisti della Repubblica di Weimar. 
Negli anni immediatamente precedenti la presa del po¬ 
tere da parte nazista, Ossietzky venne processato e con¬ 
dannato per una serie di articoli che accusavano lo Stato 
Maggiore tedesco di voler riarmare di nascosto il Paese 
violando il trattato di pace, mentre proprio negli stessi 
giorni un fanatico nazista che aveva ucciso un sindaca¬ 
lista otteneva l'assoluzione. Dopo il trionfo del nazismo, 
Karl von Ossietzky fu internato in un campo di concen¬ 
tramento. Nel Ì936. due anni prima della sua morte, gli 
fu assegnato il premio Nobel per la pace. 

ore 22 nazionale 

Al CONFINI DELLA REALTA’ 
L'incredibile mondo di Horace Ford 

Horace Ford, urt disegnatore di giocattoli meccanici rima- 
sto patologicamente legalo al mondo della sua fanciullez¬ 
za, aitraversa un periodo di crisi e di stanchezza che lo 
.spinge a far ritorno nei luoghi dove aveva vissuto da 
bambino. Qui egli ritrova infatti i suoi compagni di un 
tempo, ma fa una straordinaria scoperta: essi parlano, 
agiscono e giocano sempre allo stesso modo come se india 
fosse mutalo. La sconvolgente esperienza di Horace si 
ripete più volte, sempre uguale ed egli, m preda ad una 
crisi ossessiva, finisce col perdere il suo lavoro. Intanto 
gli episodi della sua infanzia continuano a tornargli pun¬ 
tualmente alla mente, ma solo come una catena di cui 
manca l'ultimo anello: dovrà ora ritrovare proprio questo 
per uscire dal lungo incubo che è stata la sua fanciullezza 
e per diventare un uomo maturo. 


ore 22 ,25 secondo 

CRONACHE DEL CINEMA 
E DEL TEATRO 



Margherita Giizzlnatl, la presentatrice della rubrica 
che è curata da Stefano Canzlo e da Ghigo De Chiara 


Il cinema si sta occupando con interesse crescente, in 
chiave avveniristica, delle esplorazioni spaziali. Su questo 
filone fantascentifico, che porta sullo schermo avventure 
nel cosmo, la rubrica di Stefano Canzio e Ghigo De Chiara 
ha preparato un servizio che prende lo spunto dall'ultimo 
film di Stanley Kubrick, dal titolo 2001: Odissea nello 
spazio, di cui i telespettatori potranno vedere questa sera 
alcune significative sequenze. 


CALENDARIO 


IL SANTO: Anloalo abate. 

Altri santi: Sujpizio vescovo, Giu¬ 
liano eremita. Detto Saba, Ditxloro 
prete. 

Il sole a Milano sorge alle 7.59 e 
tramonta alle 17,09, a Ruma sorge 
alle 7.35 e tramunta alle 17,04; a 
Palermu sorge alle 7,21 e tramonta 
alle 17,13. 

RICORRENZE: Nel 1760 muore a 
Venezia il violinista e compositore 
Tomaso Albinuni. Nel 1860 nasce a 
Taganrog Aniun Cechov. dramma¬ 
turgo e novelliere. Opere: Le tre 
sorelle. Il giardino dei ciliegi. Il 
gabbiano, Zio Vania (drammi), /jj 
steppa. La corsia n. 6. La mia vita. 
Nel burrone (racconti). 

PENSIERO DEL GIORNO: Ha spes¬ 
se volte giovato uno scherzo, aove 
la serietà soleva generar resistenza. 
(Platen). 


per voi ragazzi 


Va in onda il telefilm La pri¬ 
gioniera della serie • Thierr>' 
la Fronde », La giovane Isa¬ 
bella. che fa parte della banda 
di Thierry, si e recata al vil¬ 
laggio per far provviste di vi¬ 
veri. Riconosciuta dalle guar¬ 
die di Sir Floreni. viene arre¬ 
stata e condotta in un casci¬ 
nale presso il fiume. Floreni 
spera in tal modo che Thierni' 
si presemi a lui per far libe¬ 
rare la fanciulla ed accetti le 
condizioni di resa che gli sa¬ 
ranno poste. Ma, aH’arrivo di 
Thierrv, accadranno fatti im¬ 
previsti. 

Nella seconda parte del pro¬ 
gramma verrà trasmessa la 
rubrica La facile scienza. La 
puntata di oggi ha per tema 
Im legge di Pascal, fondamen¬ 
tale per la meccanica dei li¬ 
quidi in particolare e dei flui¬ 
di in generale. Il principio, 
cioè, della eguaglianza della 
trasmissione delle pressioni. 
Per esempio, una pressione 
esercitata sopra una F>orzione 
piana della parete di un vaso 
si trasmette con (a stessa in¬ 
tensità su ogni altra porzione 
di superficie piana uguale alla 
prima pressione nel liquido o 
sulle pareti. Una dimostrazione, 
facile e chiara, si può eseguire 
con un apparecchio consisten¬ 
te in una boccia metallica prov¬ 
vista di piccoli orifizi in diver¬ 
si punti e unita a un tubo ci¬ 
lindrico soprastante, sul qua¬ 
le è posto un dìccoIo stantuf¬ 
fo ad acqua. Si riempie total¬ 
mente l'apparecchio d'acqua e 
si spinge con forza lo stan¬ 
tuffo: si vede l'acqua zampil¬ 
lare dai diversi fori e la dire¬ 
zione di ciascun zampillo es¬ 
sere normale alla superficie 
del recipiente. Verranno inol¬ 
tre eseguiti esperimenti con 
un bicchiere d'acqua, un tu¬ 
racciolo di sughero, un pezzo 
di panno, una pallina d'ac¬ 
ciaio, un palloncino di gomma. 


TV SVIZZERA 


16.45 LE CINQ A SIX DES JEUNES 

18.15 PER I PICCOLI: • Minlmondo • 
Trattenimento a cura di Leda Bronz. 
Presenta Fosca Tendermi, « Gio¬ 
chiamo con la musica • Alla sco¬ 
perta di uno atrumanto con Sil¬ 
vano Montanaro. 2° puntata 

19.10 TELEGIORNALE, la adizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 IL DELFINO BIANCO Telefilm 
della sene • Flipper • (a colori) 

19.45 TV-SPOT 
19.50 IL PUNTO 

20.15 TV-SPOT 

2C.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
20.35 TV-SPOT 
20.40 IL REGIONALE 
21 L’UOMO DEL DESTINO, di G. B. 
Shaw. Traduzione di Paola 0)etti. 
Interpreti- Achille Millo, Emma Da¬ 
nieli. Elio Crovetto. Yor Milano. 
Regìa di Vittorio Barino 

22.10 80SSA NOVA DE SRASIL 
Varietà musicale 

22.55 TELEGIORNALE. 3a edizione 


questa sera in 

CAROSELLO 

L’Istituto Geografico De Agostini 
di Novara 

^ PRESENTA ~ 

endcl(^edìa 

medica per tutti 

Un'opera di grande divulgazione scientifica 
per la conoscenza delia medicina, 
articolata secondo l'originale formula 
dizionario-monografìe 

88 fascicoli settimanali 

di 36 pagine ciascuno, compresa la copertina, 
in vendita a L. 350 tutti ì giovedì nelle edicole 

4 volumi di dizionario 

6.000 voci di anatomia, fisiologia, patologia, terapia e igiene 

4 volumi di monografie 

I fondamenti della scienza medica, 
malattie e difese dell'uomo d'oggi, 
i problemi quotidiani del medico e della famiglia 
Volumi rilegati in similpelle con impressioni in oro e pastello 

2 816 pagine 

stampate su carta patinata, formato cm 23x30 

10 000 illustrazioni a colori 

microfotografie e macrofotografìe, radiografìe, 
disegni scientifici, grafici, tabelle 


La terza e quarta pagina di copertina di ciascuno 
degli 88 fascicoli che costituiscono t'opera, 
da conservare in un comune raccoglitore, formeranno un 

Manuale di puericultura 

interamente illustrato a colori 



SS 






NAZIONALE 


'30 Segnale orarlo 

Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 
Per sola orchestra 


6 — SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mezzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6,25). Bollettino per I naviganti - 
Giornale radio_ 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 
48 IERI AL PARLAMENTO 


7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7.43 Blllardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO • Bollettino della neve, a cura 
dell'ENlT • Sette arti • Sui giornali di stamane 
30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Al Bano, Mirta, Sergio Bruni, Miranda Martino. Pap¬ 
pino di Capri. Caterina Valente, Tony Aetarita. Shir- 
_ley Baaaey. Nicola DI Bari — Mira Lenza 


8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 
— Leocrema 

8.40 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


Incontri con donne e paeel, di Clara Falcone con 
la collaborazione di Alvise Plovene 
— Marietti A Roberts 

06 Colonna musicale 


9.09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici —> Galbani 

9.15 ROMANTICA — Pasta Bari/la 

9.30 Glomele radio - Il mondo di Lei 

9.40 Interludio (V. Locandina) — Società del P/esmon 


10 


11 


Giornale radio 

05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementare) 
Lungo una via consolare: La via Flaminia, a cura 
dt Augusto Mano Grippici - Regia di Berto Manti 
Cantiamo Insieme, a cura di Luigi Colacicchi 

35 Le ore della musica - Prima pane 

La vie en rose. La tana del re, Faceira. Non mi dire 
mai good bya. Un'ora sola ti vorrei. My vray of llfa, 
Speak iova. La famiglia Benvenuti. Parole, Un homme 
et uoe femme — Henkel Italiana 
'57 Radiotelefortuna 1969 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 
— Pavesi Siscott/n» di Novara S.p.A, 

08 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
30 UNA VOCE PER VOI: Mezzosoprano ORALIA 
DOMINGUEZ (Vedi Locandina) — Palmolive _ 


10— Allegre fisarmoniche — Inverntzzt 
10.17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benefl/ 

10.30 Giornale radio - Controluce 
— BloPresfo 

10,-K) CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddel - Realizzazione di Nini Perno 
Nell'intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12 


Giornale radio 
05 Contrappunto 
'31 Sì 0 no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde il prof. Nicole D’Amico 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno_ 


12.15 Giornale radio 

12.20 Traamissioni regionali 


13 


GIORNALE RADIO 

— Stab Chim. Farm. M. Antorietto 
15 APPUNTAMENTO CON PINO DONAGGIO 


13— Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentlni — Coca-Cola 

13,30 Giornale radio • Media delle valute 
13,35 IL SENZATITOLO - Settimanale di varietà 

Regia di Massimo Ventriglla — Caffè Lavazza 


4 A Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Prima parte: CONCORSO UNCLA PER CANZONI 
_NUOVE__ 


14 — Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Per gli amici del disco — RC A. Italiana 


15 

16“ 

1T 

18 


Giornale radio 15 _ 

'IO ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 15.03 

30 CHIOSCO 15.15 

I libri in edicola, a cura di Pier Frartceeco Ustrl 
'45 Novità per II giradischi — Tìffany _15.56 


Il personaggio del pomeriggio: Lucia Alberti 
I nostri dischi — Parade 

PIANISTA WALTER GIESEKING (Vedi Locandina) 

Nell’intervallo (ore 15,30): Giornale radio 

Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


Programma per i ragazzi: «Onda verde», via 16 — 

libera a libri e dischi per ragazzi a cura di Basso, 16.30 

Finzi, Ziliotto e Forti - Regia di Marco Lami 16,35 

30 16,30 SPECIAL 

con Gabriella Farinon e Renzo Nissim_ 


CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 
Giornale radio 

SAGGI DI ALLIEVI DEI CONSERVATORI ITA¬ 
LIANI PER L'ANNO SCOLASTICO 1967-66 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Giornale radio 

'05 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 

10 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Marta Fusco - Regia di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17— Bollettino per I naviganti • Buon viaggio 

17.10 Radiotelefortuna 1966 
17,13 POMERIDIANA 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA: Orientamenti dei Teatro contem¬ 
poraneo, di Renzo Tian 

V. Il teatro Inglese: dalla lirica di Eliot alla protesta 
^e2li_-_arrabbla^ 


APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto - Piccola ertci- 

clopedia popolare 

(ore 18.30): Giorrtale radio 

Sul nostri mercati 


19 


'06 Sui nostri mercati 

'13 II cugino Gerardo 

Originale poliziesco di Enrico Roda - 8” puntata 
- Regia di Guglielmo MorandI (Vedi Locandina) 
'30 Luna-park 


16— OTELLO PROFAZIO CANTA IL SUO 

(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 
19,23 SI o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 


20 


GIORNALE RADIO 
'15 IL MONDO SEGRETO DELL’ARTE MODERNA 
a cura di Antonio Bandera e Lucio Fraccacreta 
III. L'artista scopre l'Inconscio nella paicanallal 
45 LA VOSTRA AMICA LILLA BRIGNONE 
Un programma di Mario Salinelll 


30.01 Siamo fatti cosi 

Un programma di Germana Monteverdi - Regia di 
Arturo canini 

20.45 Passaporto - Settimanale di Informazioni turistiche, 
a cure di E. Flore ed E. Mastrostefano 


21 


22 

23 

W 


*15 DaH'Audltorium di Torino 

Stagione Pubblica della RAI 
CONCERTO SINFONICO 

dirado da Moshe AtzmoH 

con le pertecipazione del violieta Luigi Alberto 
Bianchi 

Orch. Sirtf. di Torino delle RAI (Vedi Locandina) 
Nell'intervallo; 

Il giro del mondo - Parliamo di epettacolo 
Al termine (ore 23,10 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 
I programmi di domani - Buonanotte 


21 — La voce del lavoratori 

21.10 Lo Spettacolo Off 

Teatro, cinema e muelca 1969. Realizzato 
Costanzo, D'Aleaearkdro, Gavioll e Pitré 

21.40 HIT PARADE DE LA CHANSON 

(Programma acanzio con la Radio Francato) 

21 .Ki Bollettino per I naviganti _ 


22 — GIORNALE RADIO 

22.10 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppe Pugliese 


23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Del V Canale della Fllodiffueiooe; Musica leggere 


24— GIORNALE RADIO 



gennaio 


venerdì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9J25 alle 10) 

9,25 -Minimal Art». Convarsazlona di Mensa Volpi Orlandirti 

9.30 La Radio par le Scuola (Scuo/a MtdisJ 

Viaggio in Europa. La Svezia. • cura di Mano Pucci • 
Regia di A M. Rnmegnnli 

Cantiamo insieme, e cure di Luigi Colacicchi 
(Raplica dal Programma Nazionefa dal l6->-l969) 


10— Musiche pianistiche 

L. van Beethoven Sei Bagattelle op 126 (pf. D. Citm) 
■ S. Prokofiev Sonate n. 8 In al barn. magg. op. 84 
(pf, S Richtar) 

10.40 Musiche polifoniche 

A Wlllaert Due Madrigali • V Ruffo- Due Madrigali ■ 
M Ingagnen- Tre Madrigali (Revla. di C F. Malipiaro) 
(Coro della Radio di Amburgo, dir M Thum] 


11 — J. Slbellus: Cavalcata notturna e lavar del sola, poema 
sinfonico op. 56 « I. Dahl: La torre di Senta Barbara, 
leggenda alnfonlca In quattro parti 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

B Bettinelli- Corwerto n. 3 (Orch. Sinf di MilarK> 
della RAI. dir. N. Sanzogno) 


12.10 Meridiano di Greenwich - Immagini dt vita ingleae: La 
rivoluzione degli overcrafta 

12.20 J. Brahms: Trio In do min. op. 101 per pf.. vi. e ve. 
(Trio Besux-Arta) • C. Fraack: Quintetto In fa min. per 
pf e archi (C Curzon, pf - Vienna Philharmonic 
Quartet) 


13.15 CONCERTO SINFONICO 

Solista Amedeo Baldovino 

F. J. Heydn Concerto In re mago. op. 101 per ve e 
orch (Revla. Hartmann) (Orch. Sinf di Roma dalla 
RAI, dir M Rotai] ■ A Dvorak. Concerto In al min 
op 104 per ve e orch (Orch. Slnf di Torino dalla 
RAI. dir N Sanzogno) 


14.30 CONCERTO OPERISTICO 
Soprano Leyla Gencer 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15,05 G. FsirS: Sonata n. 1 in le magg op 13 (J. Halfetz. 
vi . B Smith, pf} 

15.30 D. Miihsud: Suite per vi., cl e pf (M. Ritter. vi.. 
R. Kell. cl.; J. Roaen. pf.) • J. Suk: Serenata in mi 
bem. magg. op. 6 per archi (Orch. d'archi, dir. A. 
Winogren d) 

16.Cfi Luigi Rosei; 

GIUSEPPE. FIGLIO DI GIACOBBE 

oratorio In due parti su testo di F. Butl. per soli. 

coro, archi e org. (Vedi Locandina) 


17 — Le opinioni degli altri, rassegna della stampa eatara 

17,10 Chi sono I popoli aottoavlluppatl e perché dobbiamo 
aiutarli? Risponde Mona Coalmo Retino 

17,20 Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
(Raplica dal Programma Nazionale) 

17.45 A. Dvorak; La Strega del mezzodì, poema sinfonico 
op. 106 (Orch. Slnf. di Torino della RAI. dir. M. Rosai) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.46 Piccolo pianeta 

Rassagna di vita culturale 

M. LuzI: Ritorno di Meupasaant • A. Bianchini La 

R Desia Catalana - C. Baldini; Eliotlana - E. Croce: 

'arratorl tedeschi in italiano (R. Rasp. H. Kaatsn. W. 
Raaba) - S Vitale: Racconti di Karal Capak 

19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 
_(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20,30 II cammino della fìsica nucleare 

III. Da Braghe, Schroedinger e la meccanica 
quantistica, a cura di Mario Verde 


21 ~ CELEBRAZIONI ROSSINIANE 

« Il roaelniamo in Francia > a cura di Fabio Bisogni 
PrInM traamlaalone 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO • Satte arti 

22.30 In Italia a aireatero, selezione di periodici stranieri 

22,40 Idea a fatti della muelca 

22.50 Poesia nel ntondo: • Poeti cattolici francasi d'oggi •, a 

_ cura di Romeo Lucchese ■ IV. Pierre Emmanuel 

23,05 Rivista delle riviste • Bollettino della transitabilità 
_delle strade statali - Chiusura_ 


7« 








I 



NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
mezzosopr. Oralia Dominguez 

Claudio Monicverdi; L'Incoronazio¬ 
ne di Poppea: Addio a Roma (Revis. 
di Gian Francesco Malipiero) (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Carlo Franci) • Ca- 
mille Sainl-Saens: Sansone e Da¬ 
lila: « O aprile foriero » (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Bruno Rigarci) ■ Amilcare 
Ponchielli: La Gioconda: • Voce di 
donna o d'angelo» (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta 
da Bruno Rigarci) • Jules Mas- 
senet: Weriher: Aria della lettera 
(Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Cario Fran¬ 
ci) • Georrcs Bizet: Carmen: Haba¬ 
nera (Orcnestra Sinfonica e Coro 
di Torino della RAI diretti da Bru¬ 
no Rigaceli. 

19,13/« I) cugino Gerardo » 
di Enrico Roda 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
ia RAI con Anna Miserocchi e Vir¬ 
ginio Gazzolo. Personaggi e inter¬ 
preti dell'ottava puntata: Annette: 
Anna Miserocchi : Gerardo: Virginio 
Gazzolo: Elcna E>e Marchi: Marisa 
Barioli: Avvocato: Vigilio Goliardi: 
Presidente: Franco Alpestre: Pub¬ 
blico Ministero: Luigi Tarn: Blain: 
Renzo Lori: e inoltre: Luisa Aluigi, 
Iginio Bonazzi, Mario Brasa, En¬ 
rico Carabelli. Sara di Nepi, Paolo 
Faggi, Natale Peretti, Alberto Ricca. 

21,15/Concerto sinfonico 
diretto da Moshe Atzmon 

Bela Bartok : Il Mandarino meravi¬ 
glioso. suite dal balletto • Vieti To- 
satti: Concerto per viola e orchestra 
(1966) (So/ùlu Lui^i Alberto Bian¬ 
chi) (Prima esecuzione eissoluta) • 
Anton Dvorak: Sinfonia n. 7 in re 
minore op. 70. 

SECONDO 

9,40/lnterludio 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sonala 
in si bemolle maggiore K. 333: Al¬ 
legro • Andante cantabile - Allegro 
grazioso (pianista Cari Seemann). 


15,15/Walter Gieseking 

Franz Schubert : Due Improvvisi 
daH'op. 90: in do minore - in mi be¬ 
molle maggiore • Claude Debussy: 
La caihédrale engloufie - La danse 
de Pack, (dai « Preludi », Voi. I ) • 
Maurice RaveI; Sonatina: Moderato 
• Minuetto - Animato, 

16,35/Saggi dì allievi dei 
Conservatori italiani 

Flautista Isolde Vigl; Coretto fem¬ 
minile: Pianista Andrea Bonatta 
(allievi del Conservatorio Claudio 
Monteverdi di Bolzano); Hans Wer¬ 
ner Henze: Sonatina, per Haute e 
pianoforte (Isolde Vigl. flauto; Emi¬ 
lia Fadini. pianoforte) • Anonimo: 
La pastorella si leva per tempo; 
Zoltan Kodalv; Ave Maria; Giorgio 
Federico Ghedini; Ave verum {Co- 
retto femminile del Conservatorio 
Claudio Monteverdi di Bolzano) • 
Sergej Prokofiev; Sonata n. 3 op. 28 
(D’aprcs des vieux cahiers) {piani¬ 
sta Andrea Bonatta). Registrazione 
effettuata il 2 maggio 1968 dalla 
Sala del Conservatorio Claudio Mon- 
leverdi di Bolzano. 


TERZO 

14,30/Concerto operìstico: 
Soprano Leyla Gencer 

Wolfgang Amadeus Mozart : Il Rat¬ 
to dal Serraglio: Aria di Costanza 
(Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la RAI diretta da Alfredo Simo* 
netto) • Gaetano Donizctli: Anna 
Balena: • Al dolce guidami castel 
natio» (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da .Arturo 
Basile) • Giuseppe Verdi: La For¬ 
za del destino: • Pace. pace, mio 
Dio» (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Alfredo 
Simonetto) • Giuseppe Verdi: Mac- 
heth: «Nel dì della vittoria» (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Arturo Basile). 

16,05/Un Oratorio del ’600 

Luigi Rossi: Giuseppe, figlio di Gia¬ 
cobbe. oratorio in due parti su te¬ 
sto di Francesco Buti, per soli, co¬ 
ro. archi e organo (Testo (Storico]: 
Annamaria Rota: Giuseppe: Gior- 
«lo Tadeo: Tre figli di Giacobbe: 
Luciana Pio Fumagalli, Pellegrina 
Pereno Rossi, Herbert Handt ■ Or¬ 


chestra da Camera dell'Angelicum 
e Coro Polifonico di Torino diretti 
da Carlo Felice Cillario). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms : Ouverture acca¬ 
demica op. 80 (Orchestra Sinfonica 
di Londra diretta da Pierre Mon- 
teux) • Gustav Mahler: Sinfonia 
n. I in re maggiore «Il Titano»: 
Lento - Mosso energico, non trop- 

f o presto - Solenne e misurato - 
empestoso (Orchestra Filarmonica 
di New York diretta da Bruno Wal¬ 
ter) • Ferruccio Busoni: Valzer 
danzato op. 53 (Orchestra Pbilhar- 
monia di Londra diretta da Igor 
Markevitch). 


• PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Williams: Shim-me-sha-wahble (Bud 
Freyman) • Monk; Four in one 
(Quintetto Thelonius Monk) • 
Razaf-Brooks-Waller: Thai rhylhtn 
man ( Louis Armstrong con l'Orche¬ 
stra Carroll Dickerson) • Hammer- 
Clayton: Jazz conversation (Sestet¬ 
to Clark Terry). 

SEC./14/Juke-box 

Don Black-Terzi-Legrand: Mai-come 
quel giorno (Piergiorgio Farina) • 
Dossena-Forrester: Lui è un angelo 
(Farida) • Nisa-Califano-Davies : 
Che strano effetto (I Corvi) • Riz¬ 
zati: Valentina {arm. a bocca Fran¬ 
co De Gemini) • Bramante-'Tambor- 
relli-Dell'Orso: Il tuo viso (Romeo 
Nelson) • Buonassisi-Conte: Un 
piede (Bruna Modigliani) • Pagani- 
Laurent: La regina di Saba (Lau¬ 
rent) • Martelli: Qui sa' quose (Au¬ 
gusto Martelli). 

NAZ./17,10/Per voi giovani 

Hi-heel sneakers (José Feliciano) • 
£’ l'amore (Franco Battiate) • 
Quick Joey small ( Kasenetz-Katz 
slnging orchestrai circus) » fndian 
lake (Cowsills) • Proibito (Diego 
Peano) • Funky /ever (Clarence Car¬ 
ter) • My girl (Mama's & Papa's) 

• Vola vola vola (Ragazzi della Via 
Gluck) • l'm a midnighl mover 
(Wilson Pickett) • Get on your 
knees (Los Canarios) • Lei (Gian 
Pieretti) • Everyhody gol to believe 
IH somebody (Sam & Dave) • Aah! 
Aah! Hazel (Carlo Danova Group) 

• See saw (Àretha Franklin) • So¬ 
no triste (Omelia Vanoni) •' It's 
all over (Vigon) • La mia libertà 
(Ricchi e Poveri) • Bluebirds over 
ihe mountain (Beach Bovs) • Can 
I couni on voti (Little Richard) • 
/ pul a speli on you (Arthur Brown) 

• Quand'ero piccola (Mina) • Mid- 
night confessions (Grassroots) • 
Chiudo gli occhi e conio a sei (Fau¬ 
sto Leali) • Shov’down (Archie 
Bell) • Blowin’ in thè wind (Orch. 
Duke Ellington). 


stereofonia 


Stuloni tperimentali a modulationa di fra- 
quanta di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(103.2 MHz) - Napoli (t03,9 MHz) • Torlfto 
(tOI.S MHz>. 

ora 11-12 Musica sinfonica • ore 15.10-16.30 
Musica sinfonica - ora 21-22 Musica leg- 
gera 


notturno italiano 

Dalla ora 0,06 alla 5.S0: Programmi mual- 
cali a notiziari trsamesai da Roma 2 su 
kHz 645 pari a m 355. da Milano t tu 
kHz 866 pari a m 333.7, dalla stazioni di 
Caltanisaatta O.C. su kHz 6060 par) a 
RI 49.50 a su kHz 6515 pari a m 31,53 e 
dal II canaio di Fllodiffualona. 

0,06 Musica par tutti - 1.06 II mondo del 
)szt • 1,36 Intarmazzi a romanza da opere - 
2.06 Concerto di musica leggera- partecipa¬ 
no le orebaatra di Sid Ramm. Hugo Wlnter- 
hsliar. Parcy Falth. Jackle Glaaaon. I can¬ 
tanti Mtna, Ray Charles. Bruno Lauzl. Ella 
Fltzgarald, Nirra Farrer, Louis Armatrong. 
Wilma Qoich, Gianni Morandi, MUva. Pat 
Thomaa. Yves Montando I complaasi Brot¬ 
hers Candoll-Juggy West Band. Carlo Lof- 
frado; I quartetti di Francaaco Forti a Ar¬ 
mando Trovaloll - 3.36 Pagine sinfoniche • 
4,06 PalcoBcenico girevole • 5,36 Musiche 
par un buongiorno. 


Notiziari in Italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 • 3 - 4 - 5. in frarTcaae e tedesco 
alla ore 0.30 - 1.30 • 2.30 - 3.30 - 4.X - 5.30 


radio vaticana 

14.30 Radioglomala In Italiano. 15.15 Ra- 
dloglomale In apagrtolo. francese, tedesco, 
Inglese, polacco, portoghese. 17 Quarto 
d'ora della serenità per gli iniermf. 19.15 
The Sacred Heart Programma 19,33 Oriz¬ 
zonti CrlMian): Notiziario e attualità 
• La medicina al eervlzio dello apiritot ral- 
collsmo e la sua terapia • a cura di Co¬ 
stantino landolo - Penaiaro dalla aera. 

20.15 Editorial du VatIcan 20,45 Zeitachnf. 
lenkommentar. 21 Santo Rosario. 21,15 Tra- 
smiaaioni in altra lingua. 21,45 Entravistaa 
y CommsntariOB. 22,30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 

7.15 Notiziario-Musica varia. 8.45 II mattu¬ 
tino 6 Radio mattina 12 Musica varia 
12,30 Notiziario. 13.05 II romanzo: • La 
bella Angiolina • 13.20 Orch. Rsdioaa. 13,50 
Concertino. 14,10 Mosaico 2. 14.56 Radio 


2-4 16,05 Ora serena 17 Radio gioventù. 
18,05 Le liriche di E Staeger Interpretate 
dal ten Pertot; al pf la compositrice. 16.30 
Canzoni nel mondo 18.45 Cronache della 
Svizzere italiana 19 Fantasia orchestrale 

19,15 Notiziario 19,45 Melodie e canzoni. 
20 Panorama d'attualità. 21 Intermezzo 
jazz, con F. Ambroaetti All Stara. 21,30 
Club 67 . 22.05 Terza pagina 22.36 

« Schwarzwaldmédel • (ragazze della Fo¬ 
resta Nera) Selezione di L. Jeasel. 23 
Notiziario 23,20-23,30 A luci spente. 

11 Programma 

12 Radio Sulsae Romande • Midi musi- 

que •. 14 Dalla RDRS • Musica pomeri¬ 
diana > 17 Radio della Svizzera italiena- 

• Musica di fine pomeriggio • G. Fauré: 

• Pelléaa et Màliaande >, G. Bizet; • I Pe¬ 
scatori di Perle •: • Siccome un di •. « Mi 
par di udire ancora • e • Carmen •. /Via 
di Micaela: V. Bellini: • La Sonnambula *: 

• Ah non credea mirarti •: H. Barrsud: Suite 
per una commedia di De Muaset. Orche¬ 
stra della RSl dir L. Casella. 18 Radio 
gioventù. 18.30 Canne e canneti, tra- 
afniaaione diretta da M MaspoM 19 Per i 
lavoratori italienl In Svizzere. 19,30 Traam. 
ds Zurigo. 20 Diano culturale. 20,15 So¬ 
listi della Svizzera Italiana G. Beroggi. 
pf J. S. Bach: Partita in ai bem. magg.; 
M. RaveI: Sonatine. 20,45 Incontro con 
Aretha Franklin 21 Notizie dal mondo nuo¬ 
vo. 31,M Rossiniana. Quartetto in si bem 
msgg per fi., cl.. fg e cr Prelude inof- 
fertsif (Péché de vieilleasc). Sol L. Sgrlz- 
zi. pf.: Scena da • Viaggio a Raima • per 
soli, coro e orch. (Monique Llnval. sopr . 
J. C. Benoit, bar.). Coro e Orch della 
RSl, dir. E Loehrer 22-23,30 Ballabili. 


La musica folkloristica italiana 



n popolare cantautore 


OTELLO PROFAZIO 
CANTA IL SUD 


19 secondo 


Nato nel 1934 a Rende in provincia di Co¬ 
senza. Otello Profazio è sulla breccia quale 
studioso, interprete e compositore della mu¬ 
sica folkloristica italiana 5in dal 1953, quan¬ 
do cioè esordì nella rubrica radiofonica II 
microfono è vostro. 

Da allora egli • ha cantato il Sud • non solo 
a beneficio dei suoi connazionali net suoi 
microsolchi e numerosi programmi radio, 
ma anche fuori dei confini del nostro Paese, 
in Svizzera, Germania, Francia, Australia e 
Stati Uniti. Inoltre ha vinto il Quarto Festival 
della canzone italiana svoltosi a Montreal. 

Si considera un cantautore, ma di un genere 
un po' particolare, molto diverso da quello 
dei più noti divi della musica leggera. Infatti, 
con le sue canzoni (ne ha composte ormai 
quasi un centinaio, alcune delle quali dive¬ 
nute assai popolari) egli s'ispira alla tradi¬ 
zione autentica del Meridione, particolar¬ 
mente quella calabrese e siciliana che van¬ 
tano un patrimonio poetico-musicale di alto 
valore e interesse artistico. 

La documentazione per le sue storie musi¬ 
cali la trova con pazienti ed accurate ricer¬ 
che nei testi specializzati dei nostri più auto¬ 
revoli studiosi di folklore, quali il D'Ancona, 
il Cocchiara e il Toschi. Spesso egli stesso 
è andato raccogliendo qua e là le antiche 
leggende e le ha trasformale in canzoni mo¬ 
derne: intendiamoci, moderne nella forma, 
ma perfettamente aderenti allo spirilo dei 
tempi a cui si riferiscono, sia per la parte 
musicale che per quella letteraria. Profazio, 
d’altra parte, ci tiene a sottolineare che la 
sua produzione non ha soltanto un carat¬ 
tere siorico-cronistico, ma tende anche alla 
rappresentazione del costume attuale del 
Sud, con tutti i suoi problemi sociali ed 
umani. 

Così, attraverso un linguaggio tipico ed im¬ 
mediato. noi ascoltiamo storie che, in ter¬ 
mini di vita vissuta, appaiono, a seconda dei 
casi, salire, aneddoti, parodie, o addirittura 
drammi. La produzione di Otello Profazio è, 
infatti, estremamente varia. Dalla notissima 
O ciucciu, una vera piccola parabola fatta 
di semplicità e saggezza al tempo stesso, alla 
celebre storia della Baronessa di Carini, che, 
sotto il pretesto di narrarci una tragedia 
della gelosia, ironizza su certe regole morali 
e sulle reazioni che esse provocano ; dalla 
Leggenda di Colapesce, il favoloso personag¬ 
gio mezzo uomo e mezzo pesce che sacrifica 
eroicamente la sua vita per sorreggere la 
Sicilia, alla Storia di un carcerato calabrese, 
il famigerato Cicci//o, che torna net suo paese 
dopo ventisei anni di reclusione. 

La produzione di Otello Profazio è raccolta 
in numerosi microsolchi. Fra i più signifi¬ 
cativi ricordiamo II brigante Musolino, Sto¬ 
rie e leggende del Sud e II treno del sole. 
In <7ues/'u//fmo, il nostro cantastorie è me¬ 
diatore musicale della poesia di un celebre 
autore siciliano, Ignazio Buttitta. 
Recentemente ha composto anche la musica 
per il film di Carlo Lizzani L'amante di Gra¬ 
migna. Svolge anche una rubrica settimanale 
per gli emigranti, il Minicanzoniere italiano. 
L'espressione ora bonaria e quasi infantile, 
ora accesa e vibrante di questo interprete 
del Sud è resa più immediata e toccante 
dalla sua voce di timbro ricco ed espressivo 
e dalla padronanza, spesso virtuosistica, con 
CHI egli si accompagna alla chitarra. Si può 
concludere che Otello Profazio ci canta la 
sua terra in una dimensione nuova e attuale. 
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LEA MASSARI 

lancia l’allegro motivo 
Chinamartini nella travolgente 
sarabanda musicale 
improvvisata per voi 
questa sera in Carosello j 




NAZIOISIALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-R«dlotelevi8iorta Italiana, 
in collaborazione con II Miniatero 
dalle Pubblica latruziona. pre¬ 
senta 

SCUOLA MEDIA 
Francese 

Prof.ssa Giulia Bronzo 
IO.30-10,50 La Cathédrala da Rouan 
H .10-11.30 Rien è déclerer 
II.SO-f^.IO Raclmens e( Cornéllana 

Inglese 

Prof ssa Mana Lulaa Saia 
lO.S&'tI.IO Tom's lishing Un» 
11.3(VI1.50A Bntiatì polic»m»n 
12.10 The darts match 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Silvano Gisnnalli 
Scienza Edison 

a cura di Angelo D'Alessandro e 
Vittoria Ottolenghl 
Consulenza di A. Albarigi Qua¬ 
ranta 

nealizzaziona di Filippo Paolone 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Anniversario di nozze 

con Sten Laurei e Oliver Hardy 
Prod : Hai Roach 

— Le avventure di Romeo 
Realizzazione di Mose a H. Gruel 
— Romeo equffiòrista 

— Romeo stradino 
— Romeo a cacci» grosse 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

BREAK 

CPastd di semole Sultoni - 
Llpì 

13.30 

TELEGIORNALE 


14— EUROVISIONE 
Collegamento tra le rati lelavlaive 
europea 

AUSTRIA: KitzbOhml 
SPORT INVERNALI 
DIaceaa maschile 
Telecronista Cluaeppe Albartinl 

trasmissioni 

scolastiche 

15— (REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO) 


per i più piccini 


17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata In collabora- 

ziona con la BBC 

Preaentano Elisabetta Bonino a 

Saverlo Morlones 

Regia di Marcella CurtI Glaldino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Chiorodont - Kremikjulrizia 
Clah - C.R.M. Balduoci - Pf- 
rampepe) 


la TV dei ragazzi 

17.45 CHISSÀ’ CHI LO SA7 
Spettecoio di indovinelli 
a cura di Cino Tortorella 
Preaenia Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 


ritorno a casa 


GONG 

(Ferrerò Industria Dolcidrra - 
Aiax lanciere bianco) 

18,45 ANTOLOGIA DI ALMA¬ 
NACCO 1966 

a cura di Sergio Borelll, 
Angelo Narducci e Giovanni 
Tannilo 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Willy De Luca 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiose 
a cura di Don Ivan Natalini 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Brodo Lombardi - Detersivo 
ride - Crème caramel Royal 
■ Tortellini Pagani - Poimo- 
soto - Ferrerò Iridustrie Dol¬ 
ciaria) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Franco Colombo 

ARCOBALENO 

(Cfbaigina - Totocalcio - Olio 
d'oliva Dante - Negozi Despar 
- Crema Atrix - Oro PlUa) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(I) Pasta Agnesi - (2) Wil¬ 
liams Aque Velva - (3) Chi- 
namartini - (4) Zocchi Tele¬ 
rie - (5) Verdal 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Amo Film - 2) 
Cinetelevislone - 3) Clnetele- 
visione - 4) General Film • 
5) Cinetelevlsione 

21 — 

SPETTACOLO 

SENZA 

PASSAPORTO 

Varietà musicale di Vito Mo- 
linarl e Alberto Testa 
Presenta Mike Bongiomo 
Scene di Gianni Villa 
Costumi di Ada Manzoni 
Coreografie di ioel Gaglietti 
Orchestra dirette da Angel 
< Pocho > Gatti 
Regia di Vito Molineri 

DOREMI’ 

(Brandy Stock 84 - Sottilette 
Kraft - Promozione Immobi¬ 
liare GabettI) 

22,15 LINEA CONTRO LINEA 
Settimana/e di cose varie 
a aura di Giulio Macchi 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


18,30-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
coetume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelll 

Lina lingua per tutti 
Coreo di tedesco 
a cura del Goethe Institut 
Realizzazione di Lelia Sini¬ 
scalco ScarampI 
Replica delia fO” e 11° tra¬ 
smissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cioccolatini Cuori Pernigotti 
- Lacca Tress ■ Omogeneizzati 
al Plasmon • Rosso Antico ■ 
Aspirina • De Rica) 

*' incontri 1969 

a cura di Gastone Favero 
• Saverino Gazzelloni: un 
flauto tutto d'oro • 

Servizio di S. G. Biamonte 
e Giuseppe Sibilla 
DOREMI' 

(Vicks Vaporub - Manetti 6 
RobertsJ 

22.15 DOSSIER MATA MARI 
di Bruno di Geronimo e Ma¬ 
no Landi 

Collaborazione alla sceneg¬ 
giatura di René Maeson e 
Sam Wagenaar 
con Coeetta Greco e Ga¬ 
briele Ferzetti 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Il narratore Riccardo Cucciolla 
Bouchardon Gabriele Ferzetti 
Van Hoedemaker 

Cario Cataneo 
Von Branz Marco Guglielmi 
Mata Hari Cosetta Greco 
Primo ufficiale Mario Ventura 
Secondo ufficiale 

Roberto Pistone 
Suor Leonide Evi Maltagliati 
Il maggiore Roberto Bruni 

Vadim Masloff Arnaldo Ntnchi 
Ladoux Antonio Pierfedericl 
L'avvocato Clunet 

Nando Tamberlani 
Creamer Giuseppe Pertlie 

Philippe Antonio Venturi 

La principessa 

Germana Paolleri 
Lo scrivano Dino Perefti 
ed inoitre: Tony Maiankas. 
Alda Murar. Pierluigi Plro, 
Evaldo Rogato. Maria Clo¬ 
tilde Talamo, Gaetano To- 
maselll 

Scene di Ferdinando Ghelli 
Costumi di Giulia Mafai 
Regìa di Mario Landi 

(Rspiics) 


Trasmissioni In lingua tedssos 
par la zona di 8olzane 

SENDER BOZEN 
SENOUNO 

IN DCUTSCHEII SPflACHE 
20— Tagesacheu 

20,10 Kentucky Jones 

■ Vertauschte Roiien > 
Femsehkurzfllm 
Regie: Buzz Kulik 
Prod.; NBC 

20,36 Wlsaenschsflllche Ku- 
rioea 

bearbeltet von Giordano 
RepossI 

• Die Wettermaachine > 
20,45-21 Gedanken zum Sonn- 

tag 

Es spricht; Regens Josef 
Webhofer aus Bozen 


7S 







Anna Moffo interpreta brani da « La vedova allegra > 

Presentato da Mike Bongiomo, il programma prevede 
la partecipazione di alcuni dei più bei nomi della can¬ 
zone e dello spettacolo europei. Claude Franctns presenta 
Prendi quello che ti pare. Nino Ferrer canta Donna Rosa. 
Cochi e Renato danno vita a un'altra delle scenette che 
tanta fortuna ebbero nello show QudU della domenica. 
Antoine interpreta il suo più recente successo. Paese 
matto, e subito dopo interviene Franco Rosi, il fanta¬ 
sista imitatore, con una curiosa rassegna di personaggi 
celebri. Rocky Roberts canta Sono tremendo. Quindi un 
intermezzo lirico con Anna Moffo alle prese questa volta 
con una selezione di brani dall'operetta La vedova allegra. 
Il tema conduttore del film di Lelouch. Vivere per vivere, 
è presentato da Annie Girardot nel ruolo per lei incon¬ 
sueto di cantante. Charles Aznavour, il poeta della can¬ 
zone francese, interpreta un motivo dal titolo L’istrione, 
mentre Dalida. ormai di casa sui teleschermi italiani, canta 
L'aquilone. Intervengono inoltre Lino Toffolo, Don Lurio. 
Mmnie Minoprio, Elena Sedlak e Anne-Marie Delos. 

ore 21,15 secondo 

INCONTRI: SEVERINO GAZZELLONI 

In questo Incontro, curato dal regista Giuseppe Sibilla 
e dal giornalista S. G. Biamonte, U celebre flautista Se¬ 
verino Gazzelloni parlerà della sua vita, della sua attività 
artistica e della sua straordinaria carriera sullo sfondo 
dei luoghi che gli sono più familiari: l’abitazione romana, 
l’aula del Conservatorio di Santa Cecilia, dove allievi 
provenienti da ogni parte del mondo seguono i suoi corsi 
di perfezionamento, l'Auditorium della RAI al Foro Ita¬ 
lico dove Gazzelloni siede da oltre vent'anni al leggìo di 
primo flauto dell'orchestra di Roma, e infine alTaero- 
porto di Fiumicino, in partenza per una tournée all'estero. 
La troupe televisiva ha trascorso un'intensa giornata con 
Gazzelloni a Roccasecca, il paese della Ciociarìa dove 
* flauto d’oro • è nato e al quale sono legati i ricordi 
della sua infanzia e della sua giovinezza: le scuole ele¬ 
mentari, i primi contatti con la musica, le prime espe¬ 
rienze ài flautista nella banda locale, i compagni e gli 
amici di allora, i quali per l'occzisione gli hanno fatto 
festa con urui esibizione bandistica per te strade del 
paese alla quale ha finito per prendere parte tutta la 
cittadinanza e lo stesso Severino. 

ore 22,15 secondo 

DOSSIER MATA MARI 
La puntata precedente 

Parigi 1917. Il capitano Bouchardon sta istruendo il 
dossier Mata Mari per dimostrare che quella bellissima 
donna, un tempo celebre ballerina, è stata una spia tedesca. 
Ma in che misura Mata Mari, cioè la cittadina olandese 
Margaretha Zelle Me Leod, ha scelto quel rischioso me¬ 
stiere di sua spontanea volontà, e in che misura si è tro¬ 
vata, per leggerezza e incoscienza, invischiata in un gioco 
più grande ai lei? E' quanto si è cominciato a raccontare 
nella prima puntata, rievocando l’infelice matrimonio di 
Margaretha e la sua crisi dopo la tragica morte del figlio. 

La puntata di stasera 

Margaretha parte alla conquista di Parigi. E trova, in 
treno, un vàlido aiuto nella persona di un certo Van 
Hoedemaker che la ricopre di cortesie e di doni e la pre¬ 
senta a un grande impresario. Margaretha diventa Mata 
Mari e tutta Parigi è ai suoi piedi. Ora c'è un altro ammi¬ 
ratore, il colonnello Von Branz dell'ambasciata tedesca. 
C'è un terzo uomo, ma questo è il grande amore. Vadim 
Masloff, un gio'vane ufficiale francese. E quando, qualche 
anno dopo. Mata Mari, ancora celebre ma non più regina 
sul palcoscenico, andrà a Vittel, dirà che è per ritrovare 
Vadtm. Ma a Vittel c’è anche una fabbrica di aerei 


CALENDARIO 


IL SANTO: Llbenla vergine. 

Altri sanii: Prisca vergine e mar¬ 
tire. Mosto martire, Margherita 
vergine, monaca dell'Ordine di 
San Domenico. 

Il sole a Milano sorge alle 7,5é e 
tramonta alle 17.10; a Roma sarge 
alle 7.34 e tramonta alle 17.05; a 
Palermo sorge alle 7,21 e tramonta 
alle 17.14. 

RICORRENZE; Nasce nel 1689 
Charles-Louis Montesquieu, Fra i 
più autorevoli esponend dell'illu- 
minisroo. Studia il problema delle 
liberti politiche e formula la teorìa 
della sepanuiune dei tre poteri: 
legislativo, esecutivo e giudiziario 
Opere; Lo spirito delle leggi. Let¬ 
tere peritane (satira della società 
contemporanea). 

PENSIERO DEL GIORNO: Noi dob¬ 
biamo alla scienza i più felici 
momenti della nostra vita. Se ogni 
altra gioia se ne va, rimane questa; 
essa c la fedele compagna d'ogni 
età e d'ogni condizione. (Federico 
il Grande). 


per voi ragazzi 


Per il tumeo scolastico Chissà 
chi lo sa? scenderanno in gara 
le squadre della Scuola Media 
Statale * A. Cameroni » di Tre- 
viglio e della Scuola Media Sta¬ 
tale « A. Manzoni • di Bresso 
(Milano). Il complesso dei Mo~ 
town eseguirà Pire, Enzo Jan- 
nacci cantera Terzino d'Olan- 
da c Gli zingari. Qeorge pre¬ 
senterà un brano americano 
dal titolo iVfany, tnany. Nel 
numero odierno di Giocagiò, 
la rubrica dedicata ai telespet¬ 
tatori più piccini, Lucia Scale¬ 
rà canterà la filastrocca del 
Pescatore, quindi insegnerà ai 
suoi piccoli amici il gioco del¬ 
la pesca con le mollette. Nino 
Fuscagni, a sua volta, presen¬ 
terà una tartaruga alle prese 
col traffico. Si darà anche una 
occhiata al calendario; la poe¬ 
sia di turno ha per titolo L'au¬ 
tomobile. C’è, inoltre, una gra¬ 
ziosa canzoncina, che i bambi¬ 
ni potranno facilmente ripe¬ 
tere: Ho imparato a leggere. 
Infine, verrà raccontata la fia¬ 
ba del Giovane soldato. E' la 
simpatica avventura di un sol¬ 
datino che toma dalla guerra 
stanco, impolverato ed affa¬ 
mato. Trova la casa vuota e 
in disordine, e comincia a la¬ 
mentarsi; passa una fanciulla 
del paese che gli rimette la 
casa in ordine. Dopo qualche 
giorno, la fanciulla ripassa di 
lì e cuce al soldatino un abito 
nuovo. La terza volta, la fan¬ 
ciulla prepara in pochi minuti 
un gustoso pranzetto. Allora 
il soldatino, riconoscente, le 
chiede di diventare subito la 
sua sposa. 



Questa sera in Carosello 

CARLO DAPPORTO 

svelerà il segreto del suo 
successo. 

aqua valva 

ice blue 

Williams 


IL BRACCIALE A CALAMITA ^ 

CHE RIDONA FORZA E VITA H 

Il Bracc>«>t €REIA)(>, svnsarionalc scoperta dvgli »ci«n- 'W' ^ 

ziaN giapponati, eleganie e leggero, che aiuta la circo- ^ 
lezione del sangue rogliendo la stanchezza e la spossa- \ J 

lezza. ridonando la bellazza alla vostra palla, è il regalo / 

da ta'c a voi s'essi e poi ai vo»i>i mignon amici / / 

lira 3500 - contrassegno. |ranco Domicilio //V 1 

Scriveleci 0^91 slesso! li iurnimo r«i> « Ditta AURO 

prospetto ilhulrato sui poteri òel braccieie delta salate via uoine 2V/ig Trieste 


svizzera! 


12.K In Eurovisione do Kitzbuahel: 
GARE INTERNAZIONALI Di SCI 
DELL HAHNENKANN Cronaca di¬ 
rotta dalla discesa femminile 

14 UN'ORA PER VOI 

16 LAVORI IN CORSO A cura di 
Grytzko Mascioni n Rixfo Candolfi 
Regia di Marco Blaaer. ^Replica 
del l3-1-'69} 

17.55 UNA TASSA INGIUSTA. Tele¬ 
film dalla serie • La speda di 
ZoiTO • 

18.20 L'UOMO E IL VOLO Docu¬ 
mentarlo di Walt Disney 

19.10 TELEGIORNALE. I» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 L'ARCIPELAGO DELLE COMO¬ 
RE. Documentario della serie • Dio- 
no di viaggio • (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI 

20 DISEGNI ANIMATI (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. piincipala 

20.36 TV-SPOT 

20.40 I NOMADI Lungometraggio in¬ 
terpretato da Deborah Ksrr, Robert 
Mitchum a Peter Uatlnov 

22.50 SABATO SPORT 

23.40 TELEGIORNALE. »> edizione 


EUMINATE KR SEMPRE 

TIMIDEZZA ANSIA 
COMPLESSI 
cono DI psicMoeiA pmtica 

PER CORRISPONDENZA 
Ri c hiada M l'opuacoio a colori gratta a 

I P. P. - Via Brsaa Raaan 47/9 • Raea 


PE NETR A 

DAPPERTUTTO 

per questo 
è più igienico 

clinex 



ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i Fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona soillavo com¬ 
pleto : dissecca duroni e calli sino 
alla radica. Con Lire 3(X) rì libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmecie. j 


Soffrite il freddo 

ai PIEDI? 

FATE ALLORA COSI’: 

Versate semplicemente un 
I pugno di SALTRATI Rodell 
in acqua calda e inunerge- 
I tevi i piedi intorpiditi dal 
I freddo o umidi di pio^ia. 
La circolazione del sangue 
è ristabilita, i piedi si ri¬ 
scaldano naturalmente. La 
pelle si ammorbidisce; il 
bruciore e il pizzicore cau¬ 
sato dalle screpolature e 
dai tagli viene calmato, la 
stanchezza cessa e cammi¬ 
nare è di nuovo un piacere. 
SALTRATI Rodell, meravi¬ 
gliosi per il vostro pedilu¬ 
vio. 

Per un doppio effetto be¬ 
nefico, dopo il pediluvio ai 
SALTRATI Rodell, massag¬ 
giate 1 piedi con la Crema 
SALTRATI protettiva. In 
ogni farmacìa. 
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NAZIONALE 

11,30/Ba88O Ce8are Siepi 

Wolfgang Amadeus Mozart : Don 
Giovanni: • E>eh, vieni alla fine¬ 
stra » (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Josef ICrìps); Le 
Nozze di Figaro: « Aprite un po' 
quegli occhi > (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna diretta da Erìch 
Kleibcr) • Vincenzo Bellini: La 
Sortrtdmf>«/a: «Vi ravviso, o luoghi 
ameni • (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta da Arturo 
Basile) • Giuseppe Verdi; / Vespri 
Siciliani: • O tu Palermo» (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Arturo Basile) • Anto¬ 
nio Carlos Gomez: Salvator Rosa: 
« Di sposo, di padre le gioie se¬ 
rene > (Orchestra dell'Accademia di 
Santa Cecilia diretta da Alberto 
Erede) • Arrigo Boito: Mefistofele: 
«Ave, Signor» (Orchestra e Coro 
deH'Accademia di S. Cecilia diretti 
da Tullio Serafini. 

17,15/Mu8iche di Couperìn 

Francois Couperìn: Le Famasse ou 
' VApothéose de Carelli, grande So- 

nade en Trio * Apotheose de Lulty 
(Riccardo Brengola e Giovanni Gu¬ 
glielmo, violini; Marcai Cervera, vio¬ 
la da gamba; Ferruccio Vignanelli, 
clavicembalo). (Contributo della 
I Radiotelevisione Italiana). 

21/L'arte dì Victor De Sabata 

Programma della sesta trasmissio¬ 
ne: Giacomo Puccini: Da Tosca - 
L Atto I (Maria Callas, soprano; Giu- 

s^pe Di Stefano, tenore; Tito Gob- 
I bi. baritono. Francesco Calabrese. 

Melchiorre Luise, hassi; Angelo 
Mercuriali, tenore; Dario Caselli. 
basso; Alvaro Cordova, voce bian¬ 
ca - Orchestra e Coro del Teatro 
alla Scala di Milano - Maestro del 
Coro Vittore Veneziani) • Victor 
De Sabata: Da Mille e una notte. 
fiaba coreografica in sette quadri; 
1 e II quadro (Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI diretta da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi). Interven¬ 
ti dì Armando La Rosa Parodi, Giu¬ 
lietta Simionato. Gianandrea Gavaz- 
Zeni, raccolti da Virgilio Boccardi. 

22,20/Viaggìo musicale 
in Italia: Napoli 

Renato Parodi: Musiche per « La 
Dodicesima Notte » di Shakespeare 
per baritono e orchestra: Ouver¬ 
ture alla francese - Canto n. I 


(Canzone del clown) - Canzone di 
taverna - Variazioni (.solista Clau¬ 
dio Giombi - Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da Otmar 
Nussio) • Terenzio Gargiulo; Suite 
per orchestra: Sinfonia - Ditirambo 
- Marcia (Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Walter 
Crabeels). 

SECONDO 

15,15/Direttore 
Hans Knappertsbusch 

Richard Wagner; Rienzi: Ouverture 
(Orchestra Filarmonica di Monaco) 
« Richard Strauss: .Vforfe e trasfi¬ 
gurazione, poema sinfonico op. 24 
(Orchestra della Società dei Con¬ 
certi del Conservatorio di Parigi). 

20,01/- Vittoria » 
di Joseph Conrad 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Raoul Crassilli. Perso¬ 
naggi e interpreti della seconda 
puntala: Axel Heyst; Raoul Gras- 
silli. Lena; Ida Meda; Davidson: 
Loris Zanchi; Schomberg: Natale 
Peretti ; La signora Schomberg: An¬ 
na Caravaggt; Jones: Giancarlo 
Detiori; Ricardo; Franco Alpestre; 
Pedro: Alberto Ricca; Una vcx:e: 
Giancarlo Quaglia; Le donne del¬ 
l’orchestra; .Anna Bolens, Ivana 
Erbetta, Silvana Lombardo, Afisa 
Mordeglia Mari. Anita Osella. 


TERZO 

11,05/Antologia di interpreti 

Direttore Franco Caracciolo: Luigi 
Boccherini: Sinfonia in do minore 
« a grande orchestra » (Orchestra 
Rossini di Napoli) • Tenore Carlo 
Bergonzi '■ Giuseppe Verdi; La Forza 
del destino : « O tu che in seno agli 
angeli » (Orchestra deH'Accademia 
di S. Cecilia diretta da Gianandrea 
Gavazzeni) • Pianista Vladimir Ho- 
rowitz: Frédéric Chopin; Notturno 
in si maggiore op. 9 n. J; Notturno 
in do diesis minore op. 27 n. I • 
Mezzosoprano Eugenia Zareska: 
Hugo Wolf: Quattro Lieder: Mignon 
- Epiphanias - Anakreos Grab, su 
testi di Wolfgang Goethe • Verbor- 
genheit, su testo di Mòrike (Eugenia 
^reska, mezzosoprano: Giorgio 
Favaretto, pianoforte) • Direttore 
Erich Leinsdorf: Peter Ilijch Ciai- 
kowski : Marcia slava op. 31 (Or¬ 
chestra Sinfonica di Boston). 

19,15/Concerto dì ogni sera 

Sergej Prokofiev: Quintetto in so! 
minore op. 39: Tema, Variazione I, 


Variazione II, Tema - Andante ener¬ 
gico - Allegro sostenuto ma con 
brio - Adagio pesante - Allegro pre¬ 
cipitato ma non troppo presto - 
Andantino (Strumentisti del Phi- 
Iharmonischer Oktett di Berlino: Lo- 
thar Koch, oboe; Herbert Stàhr, 
clarinetto; Alfred Malecek, violino; 
Ulrich Fritzc, viola ; Rainer Zep- 
peritz, contrabbasso) • Igor Stra¬ 
winsky: Duo concertante per violi¬ 
no e pianoforte: Cantilena - Eglo¬ 
ga 1 - Egloga II - Giga - Ditirambo 
(Wolfgang Schneiderhan, violino. 
Cari Seeman pianoforte) • Paul 
Hindemith: Quartetto n. 2 in do 
maggiore op. 16 per archi: Vivace 
e molto allegro - Assai lento - Fi¬ 
nale (Vivacissimo) (Quartetto Kò- 
ckert : Rudolf Kòckert, Willi Buch- 
ner, violini; Oskar Riedl, viola; Jo¬ 
sef Merz, violoncello). 

20,45/Concerto Zender 

Frank Michael Beyer: Versi per 
orchestra d'archi • Heinz-Friedrich 
Hartig: Composizione in cinque 
/osi op. 44, per violoncello, coro 
parlato e orchestra (solts/a Wolf¬ 
gang Boettcher) • Aribert Reimann; 
Ndnia. per voce e orchestra • Boris 
Blacher; Orchester-Fantasie (Regi¬ 
strazione effettuata il 7 ottobre dal¬ 
la Rias di Berlino in occasione del¬ 
le ■ Berliner Festwochen 1968 ») 

22,30/11 compito di un buon 
governo 

Personaggi e interpreti: L'Angelo: 
Gianfranco Bellini ; Erode; Glauco 
Mauri; Il segretario: Alvise Bat- 
tain; Melchiorre, vecchio: Gualtie¬ 
ro Rizzi; Gasparre, giovane: Renzo 
Lori; Baldassarre, negro: Giulio 
Oppi ; Pastore grosso: Franco Al¬ 
pestre; Pastore giovane: Giovanni 
Moretti; Pastore vecchio; Gastone 
Ciapini ; Giuseppe: Alberto Ricca ; 
Maria: Clara Droelto; La levatrice: 
Rina Franchetti; La contadina: Eie- 
na Magoja: L'ostessa; Marisa Fab¬ 
bri. Musiche popolari italiane a 
cura di Diego Carpitella. Traduzio¬ 
ne e adattamento di Luciano Co- 
dignola. 


* PER i aiOVANI 

SEC./14/Juke-box 

Amurri-Coppiotelli-Martino: Che sa¬ 
rà di noi (Bruno Martino) • Mi- 
gliacci-RomitelIi; Sospiro (Elisabet¬ 
ta) • Morrison-Manzarek-Kreiger- 
Densmore; Hello 1 love vou (The 
Doors) • ZUiuli; Arahella (Piperakis’ 
Quartet) • Bignero-Minerbi; Un 
bellissimo novembre (Alfio e Chic¬ 
ca) • Medini-Mellien Stasera (Fran¬ 
ca Gallicani) • Taylor: Ange! of 
thè momtng (Pat P. Arnold) • 
Molinari-Mingardi: Srru^zi e vec¬ 
chi merluzzi (Andrea Mingardi). 

SEC./21.1 O/Jazz concerto 

Jazz concerto con la partecipazio¬ 
ne di Phil Woods and His Euro- 
pean Machine. Registrazione effet¬ 
tuata il 10 gennaio 1969. 


stereofonia 


Stazioni aporimontali a modulazlona di Ira- 
quanza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(lOZa MHz) . Napoli (tOS.» MHz) ■ Torino 
(lOl.t MHz). 

ora 11-12 Muaica laggo'* - ora IS.SO-16.30 
Muaica laggarn - ora 21-22 Musica sinfo¬ 
nica 


notturno italiano 

Dalia ora 0,06 alia 5.S6: Programmi mual- 
cali a notiziari traanwasi da Rema 2 au 
kHz 04B pwt a m 355. da Milano 1 au 
kHz 890 pari a m 333.7, dalla stazioni di 
Caltanlaaatta O.C. au kHz 6000 pari a 
m 40,50 a au kHz 0615 pari a m 31,53 a 
dal II cenala di Fllodiffualona. 

0,06 Muaica par tutti - 1.06 Cocktail di 
auccaaal • 1.36 Contrasti musicali - 2,06 
Sinfonia a ballstti da opera • 2.36 Caro- 
■ello di canzoni • 3,06 Musica In cailuloids 
- 3,36 Satte nota per cantara - 4.06 Pagina 
romantichs • 4,36 Aliagro pantagramma • 
5.06 La noatra canzoni • 5.K Mualcha par 
un buongiorno. 

Notiziari In Italiano a inglaaa alla ora 
1 - 2 • 3 • 4 • 5. in francasa a tadaaco 
alla ora 0.30 - 1.30 - 2.» - 3.30 • 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 

14.30 Radlogiomala in italiano. 15.15 Ra- 
dioglomala la apagnolo, fraaoaaa, tàdaaoo, 
inglaaa, polacco, poftoghaaa. 16,30 Litur- 
glena misal poroclla 19,15 Tha Taaching 
in tomorrow's Liturgy. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani - Notiziario e attualità - • Da un 
aabalD all'altro • - La liturgia di dona m i, 
di mont. Virgilio Noè. 20.1S Una aarrìaina 
da L'Egliaa 20,46 Wort zum Sonntag. 21 
Santo Rosario. 21.15 Traamlaalenl In altra 
lingua. 21.45 Padre y Pablo dos tastigoa 

22.30 Raplica di Orizzonti Criatianl. 


radio svixzera 

MONTECENERI 
I Programnw 

7 Musica ricraativa. 7,10 Cronacha di lari. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,30 Radio 
mattina. 12 L'aganda dalla aattimana 12,30 
Notiziario. 13 Tntarmazzo. 13,06 Romanzo 
• La balla Angiolina •. 13,20 Interludio sin¬ 
fonico B. Smatana: «Il bacio*. Ouvar- 
turs; I. Walaborgar: Polka e Furiant da • Il 
suonatore di cornamusa G. Biast: Fram¬ 
menti dalla Suitas Ariésiannaa n. I a 2; 
E. Humpardinck; • Hànsal und Gratal >. 
Ouverture (Promanada Orchestra diretta da 


Hans Lichtanstain] F. Schubart: • Roaa- 
munds *. muaica dal tellstto n. 11. Orch 
dalla Radio Svizzera Italiana dir. 8. Ama- 
duccl. 14,10 Radio 2-4. 16,05 Musiche di 
G. Maaaz. Muslk hlr Kammarorchastar; Tre 
Pastelli, Britannica. 7 danza Inglesi (suona 
la Radiorchestra dir. dall Autore). 16,40 
Per 1 lavoratori Italiani In Svizzera 17,15 
Radio gioventù. 18,06 Polche e mazur¬ 
che 16,15 Voci dal Grlgloni Italiano. 
18,46 Cronacha dalla lizzare italiana 

10 Spunti tzigani. 19,15 Notiziario 10,46 
Canzoni 20 II documentarlo. 21 Palcosce¬ 
nico Intemazionale. 21,30 Canzoni dall'lta- 
lla. 22,05 Dagli amici dal Nord 22,15 Intar- 
prati allo spacchio. 23 Notiziario. 23,20 
Night Club. 23,30-1 Musica da ballo. 

11 Programma 

14 Squarci. 17,40 I solisti al praaentano. 
P Pevaalo al pianoforte 17,55 Gazzettino 
del cinema 18,20 Intermezzo 18,25 Par 
la donna 19 Pantagramma dal salMio. 20 
Diario cuitursla 20,15 I Concarti del sa¬ 
bato. • Festival Tibor Verga 1966 *. Con¬ 
certo di musica da camera con il com¬ 
plesso dal Feetival C. Dabuaay: Trio 
par arpa. R. a via; M. Raval: Introdu¬ 
zione a Allegro par arpa, fi . cl. e quar¬ 
tetto d'archi, C. Fraacfc: Quintetto in fa 
min. par pf. a archi (pf M Farkas) 21,30 
Unlvaraità radiofonica intamazionala. 22 
Orchaatra radiosa. 22,30 Sabato notte. 


Suona il « Quartetto Parrenin » 



Goffredo Petrassi 


TRE MODERNE 
OPERE DA CAMERA 


13,35 terzo 


E’ cosa rara che, in un solo concerto, venga 
rappresentata una linea evolutiva che copre, 
se non in senso numerico certo in senso 
ideale, quasi l'intero arco della musica mo¬ 
derna. Debussy, Bartòk e Petrassi: tre gene¬ 
razioni che non solo hanno portato avanti il 
processo evolutivo del linguaggio, ma che 
hanno anche cercato di dare una risposta 
alienorme problema costituito dai rapporti 
di coniinut7à con la tradizione gravante sulle 
loro spalle. 

Debussy scrisse il suo unico Quartetto nel 
/S9J. Non fu un lavoro composto di getto: 
ripensamenti e rielaborazioni tormentarono 
a lungo il musicista, reso titubante, soprat¬ 
tutto, da una sorta di forte timore reveren¬ 
ziale nei confronti di una forma cameristica 
cosi classica e così ricca di tanti capolavori, 
fi risultato comunque, a onta delle solite per¬ 
plessità della prima esecuzione, fu altamente 
posttivo: il Quartetto di Debussy, con la sua 
forma ciclica imbevuta di languido eppur 
realistico sensualismo, è uno di quei capo¬ 
lavori che. silenziosamente e quasi dimessa- 
mente, segnano tappe fondamentali nella sto¬ 
ria della musica. Il suo clima intimo e riser¬ 
valo, la sua nettezza di disegno, la sua linea 
culturale rivolta a una umanità più umile 
(all'apparenza) ma molto più reale di quella 
espressa dalVormai esausto romanticismo te¬ 
desco: questi sono gli elementi fondamentali 
del Quartetto, gli stessi che si ritrovano in 
tutta la migliore produzione di Debussy, da 
Images al Pelléas. 

Il S«to Quartetto di Bela Barfòlc è del 1939, 
ed è l'ultimo lavoro europeo scrino dal com¬ 
positore magiaro. Si tratta di un'opera che. 
forse, non possiede il perfetto equilibrio for¬ 
male dei 5 qtiartetti precedenti, ma che certa¬ 
mente li supera di molto per quanto con¬ 
cerne il mero valore umano. 

Il rigore delta forma, che Bartòk rinsaldò col 
concorso d'una tradizione profondamente pe¬ 
netrala e d'una forza nativa mirabile e origi¬ 
nalissima, si apre, qui, per far posto a una 
iticontenibile amarezza che è il riscontro, sul 
piano più profondamente e autenticamente 
reattivo, della terribile e ignobile fine che la 
cultura classica stava facendo nell’Europa 
gravata dall'incttbo nazista (Bartòk, com'è 
noto, emigrò, al pari di molti intellettuali 
europei, in America). Un canto estremo e ter¬ 
ribilmente presago: ma, ancora una volta, 
un trionfo di quella cultura che riesce a nobi¬ 
litarsi non giò col ricorso a fantasmi astratti 
e retorici, bensì facendo, di se stessa, una 
specola immersa in profondità nella condizio¬ 
ne umana. 

Completamente diversa è la congerie spiri¬ 
tuale in cui nacque, nel /957, il Quartetto di 
Goffredo Petrassi. Lontano, ormai, da quel 
clima terribile che, dagli anni vicini al Sesto 
(Quartetto di Bartòk, portò ai necessari stra¬ 
volgimenti delle avanguardie, Petrassi ha po¬ 
tuto estendere la sua vena decorativa e una 
messe di materiali praticamente illimitata: 
riuscendo, tuttavia, a innervare le sue compo¬ 
sizioni d'una vitalità che merita la qualifica 
di « drammatica » e che. comunque, allon¬ 
tana nettamente quella di « estetismo ». 
Il Quartetto possiede tali caratteristiche, con 
pcu-ticolare riferimento a quei contenuti uma¬ 
ni che, attraverso il filtro d'una conduzione 
espressiva affatto nuova, risultano nobilitati 
e riaffermati con urbana ^rentorietà. 

Esegue le tre opere il Quartetto Parrenin. 
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valle d’aosta 


LUNEDI': 12,20-12.40 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Noti¬ 
zie di vana attualità - Oli apon 

- Un caatello, una cima, un paese 
alla volta - Fiere, mercati - • Auiour 
de noua •- notizie dal Vallese, dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14-14.20 No¬ 
tizie e Borsa valori. 

MABTEOI': 12.20-12.40 II lunario • 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - GII 
sport • • Autour de noua >. 14-14,20 I 
Notizie I 

MERCOLEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre ■ L'aneddoto del¬ 
le settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport • • Autour de nous • 14-14.20 

Notizie e Borsa valori. 

GIOVEDÌ': 12.20-12.40 II lunario • 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, pratiche 
e consigli di stagione • Fiere, mer¬ 
cati - Gli sport - • Autour de nous • 
14.14.20 Notizie 

VENERDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l’srco e oltre - • Nos coutu- i 
mes •. qusdretto di vita regionale ; 

- Fiera, mercati . Gli sport - • Au¬ 

tour de noua 14-14,20 Notizie e 
Borsa valori. ' 

SABATO: 12,20-12,40 II lunario • Sot- I 
IO l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

' Fiere, mercati • Gli sport - • Au- [ 
tour de nous •. 14-14,20 Notizia. , 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12.20 Musica leggera, i 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi- I 
ge - Calenderietto - Tra monti e 
valli - Cronache - Comare del Trerv | 
lino - Corriere dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo 14-14.30 • Osile Do¬ 
lomiti al Garda • 19.15 Gazzettino 

- Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - li tempo 19.3019.45 • 'n giro 
al aas • Asterischi musicali: Tenore 
Ferruccio Pedn 

LUNEDI': 12.20 Musica leggera 12.30- 
13 Gazzettino Trentlno-AÌlo Adige - 
Calendarletto - Lunedi sport - Cro- 
neche • Corriere del Trentino - Cor- ' 
nere dell'Alto Adige - Il tempo 
14-14.16 Gazzettino 19.15 Trento aera 
. Bolzano sera 19,30-19.45 • 'n giro 
at saa • Settimo giorno sport 
MARTEDÌ'; 12,20 Musica leggera. 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendanetto - Opere e giorni 
nella Regione - Cronache - Corriere 
del Trentino - Comere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14.16 
Gazzettino. 19,15 Trento sere - Bol¬ 
zano aera. 19.30-19.45 • n giro al 
sas > Almanacco Quaderni dì scien¬ 
ze e stona Trentina 
MERCOLEDÌ’: 12.20 Musica leggera 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarletto - Inchieste - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino • Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport • Il 
tempo. 14-14,16 Gezzetllno 19.15 Tren¬ 
to sera - Bolzano sera 19.30-19.45 

• n giro al aas •. Pentagramma Tren- 

GlOVEDI'; 12.20 Musica leggera 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendanetto - Alto Adige al 
microfono - Cronache • Corriere del 
Trentino • Corriere dell'Alto Adige - i 
Sport - Il tempo. 14-14,16 Gazzettino. , 

19.15 Trento sera Bolzano sera, j 

19.30- 19.45 • 'n giro al sas*. Micro- | 

fono sul Trentino. | 

VENERO!'; 12.20 Musica leggera. | 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi- ' 
ge - Calendanetto - Opere e giorni 1 
nella Regione • Cronache - Corriere ' 
del Trentino Corriere dell'Alto i 
Adige - Sport - II tempo. 14-14,16 
Gazzettino 19.15 Trento aera • Boi- , 
zano aera. 19.30-19.45 • n giro al 
aas •. Vagabondaggi m Provincia 
SABATO: 12.20 Musica leggera 12,30- 
13 Gazzettino Trentino-Alto Adige • 
Calendarletto • Terza pagina - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor- 
rie» dell'Alto Adige • Sport • Il 
tempo 14-14.20 Gazzettino. 19,15 Tren¬ 
to sera - Bolzano aera 19.30-19.45 

• n giro ai aas *. Sabato., briacolaf 
TRASMISCIONS 

TLA RUSNEOA LADINA 

Due I dia da leur: Luneac, Merdi. 

Mierculdi. Juebla y Venderdl dela 

14.16-14.36; Seda data 14.20-14,40; 

Traemlaclon per I ledine dia Oolo- 

mltea cun Intervistee. nutizlea y 

cronichae. 

Lunesc y iuebla dale 17.15-17,46: 

• Dal Crepea del Selle >. Treamls- 
alon en collaborezion col comites de 
le valladea de Qherdelna. Badia e 
Faaea 



Piemonte 

lazio 

DOMENICA: I4-)4.X • Bòndi cersa •. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: t2,20-12.X Cronache plemonteel. 12.40-13 Gaz¬ 
zettino del Piemonte. 14-14,X Notizie e Borsa valori 
(escluso sabato). 

DOMENICA: 14-14.X • Campo da' Fiori •. aupplemento 
domenicale 

FERIALI: 12.40-13 Gazzettino di Rome 14-14,10 Borsa 
valori. 

lombardia 

abruzzi 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettirw della domenica 14- 
14.X • Sette giorni m Lombardia •. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12,X Cronache di Milano. 12.30-13 Gazzet¬ 
tino Padano. 

DOMENICA: 12.30-13 • Pe' la Majella •. supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7.30-7,X Vecchie e nuova mualche. 12,40-13 
Gazzettino Abruzzese. 

veneto 

molise 

DOMENICA; 14-14.X « El liston •. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI; 12,20-13 Rubriche vane. Borsa valori. Gior¬ 
nale del Veneto 

DOMENICA: 12,30-13 • Pe' le Majella*, aupplemento 
domenicale 

FERIALI; 7.30-7.X Vecchie e nuove musiche 12,20- 
12.40 Corriere del Molise. 

liguria 

Campania 

DOMENICA: 1^14.X « A lanterna >, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12,20-13 Chiamala marittimi. Gazzettino dalla 
Liguria. 

emilìaeromagna 

DOMENICA: 14-14.X • El Psvajon», supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI; 14-14.37 Gazzettino Emitie-Romegna 

DOMENICA: 8-9 • Good morning from Naples », tra¬ 
smissione in inglese per il personale della Nato 
14-M.X • Spaccanaooli *, supplemento domenicale 
FERIALI: 6.45-8 ■ Good moming from Naplee *, trasmis¬ 
sione in inglese per il personale della Nato (sabato 
8-9) 12.20-12,40 Corriera della Campania 14 Gazzettino 
di Napoli Ultima notizie 14,25-14,40 Borsa valori 
Chiamata msnttimi. 

Puglie 

toscana 

DOMENICA: 12.30-13 • 1' grillo csntennol >, supplemen¬ 
to domenicale. 14-14.29 • i grillo canterino! • (Replica) 
FERIALI; 12.40-13 Gazzettino Toscano 14-14.10 Borsa 

DOMENICA: 14-14,X • La Caravella », aupplemento 
domenicale 

FERIALI; I4>I4.25 Corriere delle Puglie 

basilicata 

marche 

DOMENICA; 12,30-13 • Giro, giro Marche ». supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: 12.X-12.40 Corriere della Marche 

DOMENICA; 12,30-13 • Il Lucanlere •. supplemento do¬ 
menicale. 14-14.X • Il Lucaniere • (Replica) 

FERIALI: 14 Musica leggera. 14.25-14,40 Corriere della 
Baailicala. 

Umbria 

Calabria 

DOMENICA: 12,30-13 « Que e 1A per l'Umbria •. suo- 
olemenio domenicale 1^14,X • Qua e là per l'Um¬ 
bria • (Replica soltanto per la zona d; Perugia) 

FERIALI: 12.20-12.40 Corriere dell'Umbria 

DOMENICA: 12,30-13 * Calabresella *, aupplemento 
domenicale. 

FERIALI; 7,45-6 (Il lunedi) Calabria Sport 12,X Musica 
richiesta. 12.40-13 Cornare della Calabrie 


friuli I 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7,15-7,30 Gazzettino Friu- 
li-Ven Giulia 9,30 Vita agricola | 
9.45 Incontri dello spinto 10 S. Mes¬ 
sa da S Giusto 11 Musiche per 
organo. 11.20-11.40 Canzoni triestine 

12 Programmi settimana - Giradlaco. 

12.15 Sport. 12.30 Asterisco musicale 
12.40-13 Gazzettino. 14-14.30 • El Cem- 
panon • 14-14,30 > Il Fogolar • per le , 
province di Udine e Gorizia. 19.30 I 
Segnantmo 19,40-20 Gazzettino: ero- | 
nache eportive 

13 L'ora della Venezia Giulia - Alma- ^ 
nacco . Notizie - Cronache locali - 
Sport . Seltegiomi - Settimana poli¬ 
tica. 13.30 Musica nchieata 14-14.30 

« Buona fine e buon principio •. di 
Carplntarl e Faraguna (4») 

LUNEDI'; 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- i 
Ven Giulia. 12.05 Giradiaco. 12,23 I 
Programmi pomeriggio 12.2S Terza | 
pagina 12,40-13 Gazzettino 13,15 I 


• Suonale piano per favore di A 
Casamaasima 13.45 Album di canti 
regionali 13.55 • Gli anni triestini 
di I. Joyce • di M Nordio (lo). 14,10 
Orchestra di Megonza diretta da G 
Keher • I S Bach Sinfonia e Aria 
BWV 196; F Bach. Adagio e Fuga 
in re min (Registrazione effettuata 
dal Goethe Inatitut di Trieste il 
16-10-'68). 14,25 Passerella di autori 
giuliani 1968-'69 14.40-15 • Il Taglia¬ 
carte • di L Morandint e G Berga¬ 
mini 15,10-15,18 Borsa Milano. 19.30 
Oggi alla Regione Segnarltmo 

19.45-20 Gazzettino 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Al- 
menacco - Notizie - Cronache locali 

Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Rassegna stampa 
Italiana . Quaderno d'italiano 15,10- 

15.30 Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.15-7,30 Gazzettino Frluli- 
Ven Giulia 12,05 Giradiaeo 12,23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina 12.40-13 Gazzettino. 13.15 Co¬ 
me un juke-box 13,45 • Il raggio 
verde • Tre atti di C. ed E Cantoni 
- Atto II - Regia R. V^lntar 14,35 


A Coquard Melodie et Scherzetto 
op 68 - G Brezigar. cl.: B Biduaal, 
pf 14,4&-I5 Ricerche sulla letteratura 
giuliana alla Facoltà di Magistero di 
Trieste: partecipano il prof. B Melar 
e il prof. S. Del Mlaaier 15.10-15,18 
Borsa Milano 19.X Oggi alla Regio¬ 
ne - Segnantmo. 19,45-20 Gazzettino 
14,X L'ora della Venezia Giulia - Al- 
I manacco - Notizie - Cronache locali 
Sport. 14.45 • L'Istria nel suoi 
canti > di G Redole (6°) 15 Arti, 

lettere e apetlacolo 15.10-15.30 Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino 
Friull-Ven Giulia 12,05 Giradiaco 
12.23 Programmi pomeriggio. 12.^ 
Terza pagina. 12.40-13 Gazzettino. 

13.15 • Buona fine e buon principio • 

{ di Carpinterl e Faraguna (4°). 13,40 
I Verdi • La Travista • - Atto II - Irt- 
I terpreti principali: R Cartari. L. 

I Huaau. A Kraua. D Doridi • Orch. 

I e Coro del Teatro Verdi di Trieste. 

I dir V Bellezza - del coro A. 

Fanfani 14.20 Fra storia e leggenda; 

I - Antichi ritrovi udiriesi • di H Va- 
' lenta. 14,X Passerella di autori gtu- 


GÌbo Goti e Rita Dottorinl leggono «11 Corriere deirUmbria * e U supplemento domeni¬ 
cale. Il notiziario di vita regionale va In onda tutti 1 giorni feriali dalle ore 12,20 alle 12,40 



Mani 1968-'69: Duo Ruaso-Safred 

14.45-15 Complesso F. Russo 15.10- 
15.18 Borea Milano. 19,X Oggi alla 
Regione - Segnarltmo. 19.45-20 Gaz¬ 
zettino 

14.X L'ora delle Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali 

- Sport 14,45 Compleaao Lupi tS 
Cronache del progresso 15.10-15.X 
Musica richiesta 

GIOVEDÌ': 7,15-7,X Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12,05 Giredisco. 12.23 
Programmi pomariggio 12,25 Terza 
pagina 12,40-13 Gazzettino 13.15 
Come un Juke-box 13,45 Autori delle 
Regione E De Angelia Velentlni e 
M Montico - Orcheatre di Radio 
Montecaneri e del Teatro Verdi di 
Trieste dirette da A. iarìea. t4,t5 
• Linea rette • di O Cerronl Cado- 
resi e L Russo 14,X Trio Boachetti. 
14.^15 La canzoni di A. Cecovinl. 
15.10-15.18 Boraa Milarto 19,X Oggi 
alla Regione - Segnarltmo 19.45-20 
Gazzettino 

14,X L'ora delle Venezie Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Rassegna della 
stampa italiana - Quaderna d'ita¬ 
liano tS.10-15,X Musica richiesta 
VENERDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Fnull- 
Ven Giulia 12.05 Giradisco. 12.23 
Programmi pomeriggio 12.2S Terza 
pagina 12.40-13 Gazzettino 14 VII 
Concorso Internazionale • C A Se- 
ghizzi > - Coro E Grion dell'ltalcen- 
tien di Monfalcone, dir A. PolicardI 
Registrazione effettuata airUniona 
Ginnastica goriziana il 22-9-'68): 14,15 
Motivi popolari letrlsnl - Orchestra 
Safred 14.25 • Carle d'archivio • 
L'acquedotto teresleno di Trieste di 
O de incontrerà 14,35-15 Musiche di 
G Corzanis - chiierrlata B Tonazzl. 
15.10-15.18 Borsa Milano. 19,X Oggi 
elle Regione - Segnantmo. 19.45-20 
Gazzettino 

14,X L'ora della Venezia Giulia ■ Al¬ 
manacco ■ Notizie - Cronache locali 
. Sport 14.4S II jazz In Italie 15 
Note sulla vita politica jugoslava - 
Raasegna delle stampe regionale 
tS.IO-tS.X Musica richiesta 

SABATO: 7,15-7.X Gazzettino Fnull- 
Ven Giulie 12.05 Giradiaco. Ì2.23 
Programmi pomeriggio 12,25 Terza 
pagina 12.40-13 Gazzettino. 14 • Fra 
□ Il qmici della musica • Trieate 
Proposta e incontri di G Viozzi 

14.45- 15 « Interni triestini • di S 
Mattioni. . Il cognato Enrico • 19.X 
Oggi alla Regione - Segnantmo 

19.45- X Gazzettino. 

14. X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco . Notizie - Cronache locali 

- Sport 14,45 • Soto la pergolads • 
Rassegna di canti folcloristici regio¬ 
nali 15 II pensiero religioso 15.10- 

15. X Mualca richiesta 


Sardegna 


DOMENICA; e3l>9 < Il aettimanals 
degli agricoltori -, a cura del Gaz¬ 
zettino aerdo. 12 Musiche richieste 
12.X Voci del folklore sardo 12,50- 

13 Cio che SI dice delle Sardegna, 
di A Cesaraccio 14 Gazzettino sar¬ 
do 14.15-14.X > Chi dei due? • Cor>- 
fronti fra complessi isolani di mu- 
alca leggere 19,X Qualche ritmo 
19,40-20 Gazzettino sordo 
LUNEDI': 12,06 Musiche folklorialiche 
12.20 Feieto da voi musiche richieste, 
di G. Senna 12.45 • Sardegna In 
libreria •. di G Filippini 12.50-13 
Notiziario Sardegna. 14 Gazzettino 
sardo e Gazzettino sport 14,15-14.37 
Il Cristianesimo In Sardegne, di A 
Boacolo L'opere di S Mene di Pisa 
in Sardegna, di F. Artizzu 19,30 
Qualche ritmo 19.4S-X Gazzettino 

MARTEDÌ'; 12.05 I aucceaai della 
musica leggera 12.X « C'à chi lo 
sa di G Filippini 12,50-13 Notizia¬ 
rio Sardegna 14 Gazzettino sardo 
14.15-14,37 • Forzatuttl di Aca 19.X 
Qualche ritmo. 19,4^20 Gazzettino 
sardo 

MERCOLEDÌ'; 12,05 Cori folklorleti- 
cl 12.20 • Cinquina musicale •, di 
F. Padda 12.50-13 Notiziario Sarde¬ 
gna 14 Gazzettino sardo. 14,15 Allo¬ 
ra la legge non era uguale per lut¬ 
ti; Fra codici e statuti del Medioevo 
aerdo, di A Senna. 14,25-14.37 . Si¬ 
curezze Bociale •. di P Piga 19.X 
Qualche ritmo 19.45-X Gazzettino 
aardo 

giovedì'; 12,GB Tastiera romantica. 
12.X Completai ladani di mueica 
leggera. 12.45 La settimana econo¬ 
mica. di I. Da Magistris. 12.50-13 No- 
liziariu Sardegna 14 Gazzettino Bar¬ 
do 14.15-14.37 Fatelo da voi musi¬ 
che richieste, di G Senna 19.X 
Qualche ritmo. 19,45-20 Gazzettino 
sardo 

VENERDÌ'; 12,05 Musiche richieste. 
12.X Sardegne anni 70 rime e canti 
per noi, di M R Damiani e F Pilla 
12.45 Una pagina par voi. di M. Brl- 
gaglla. 12.50-13 Notiziario Sardegna 

14 Gazzettino sardo 14,15-14.37 Cori 
polifonici 19.X Qualche ritmo. 19,45- 
X Gazzettino sardo. 





SABATO: 12.05 Musica )azz. 12.20 
• Punto e a capo •. appunti aui pro¬ 
grammi traameaai a su Quelli da 
aacoltare 12.50-13 Notiziario Sarde 
gna M Gazzettino aardo 14.1S14.40 
« Controqiomala di Radio Sardegna •, 
di M Pira t9.X Qualche ritmo. 

19.45-20 Gazzettino aardo e sabato 
sport. 


Sicilia 


DOMENICA: 14-14.2S • Il Ficodin¬ 
dia • . panorama siciliano di vanet* 
redatto da Farkaa. Giusti e Filosi, 
con la collaborazione di Slmili. Bar¬ 
bera, Dal Bufalo. Battiato. Filippelli 
Complesso diretto da Lombardo. Rea¬ 
lizzazione di Giusti 14.25-14.X Mu¬ 
sica leggera 19.30-X Sicilia sport 
risultati, commenti e cronache degli 
avvenimenti sportivi in Sicilia, a cu¬ 
ra di O Scarlata e L. Tripisclano 
23.25-23.45 Sicilia sport 
LUNEDI': 7.X Gazzettino Sicilia: ed. 
mstiirto Risultali sportivi domenica 

7.45-7.48 Diaco buongiorno. I2.X12.40 
Gazzettirw’ rtollzie meridiana 14 Gaz¬ 
zettino ed. pomeriggio. Commenti 
sulla domenica sportiva 14.25-14.40 
Musica |azz. I9.X Gazzettino ed se¬ 
ra. 19.50-X Complessi Folklo'istici 
MARTEDÌ’: 7.X Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino. 7.45-7.48 Disco buon¬ 
giorno. 12.X12.40 Gazzettino: no¬ 
tizie meridiana 14 Gazzettino Sici¬ 
lia: adizione pomeriggio. • A tutto 
gas •. panorama sutomoblllatico a 

f roblami del traffico, a cura di L 
ripiaciano a G Campoimi 14.X 

14,40 Compieaai beat 19.X Gazzetti¬ 
no: ed sera Per gli agricoltori 
19,XX Canzoni per tutti 
MERCOLEDÌ': 7.X Cazzenino Sicilia 
ed mattino 7,45-7.48 Disco buon¬ 
giorno. 12.XI2.40 Gazzettino notizie 
meridiana 14 Gazzettino ed pome¬ 
riggio. • Il cronista telefona > Arti e 
apertscoli 14.X14.40 Canzoni I9.X 
Gsziattirto ad aera II Gonfalone, 
cronache dei Comuni dell'leols. 19.50- 
X Orchestre famose 
GIOVEDÌ’; 7.X Gazzettino Sicilia: 
ed mattino. 7.45-7.48 Disco buon¬ 
giorno. I2.XI2.40 Gazzettino notizie 
meridiana. I4 Gazzettino: ad. pome¬ 
riggio Il problema del giorno • La 
arti, di M Freni I4.XI4.40 Motivi 
di successo 19.X Gazzettino ad 
aera. 19.XX Musiche folkloristiche 
VENERDÌ': 7.X Gazzettino Sicilia 
ed mattirto 7,45-7.48 Disco buon¬ 
giorno. 12.X12.40 Gazzettino: noti¬ 
zia meridiana 14 Gazzettino ed po¬ 
meriggio • M lunario • • Miti e tra¬ 
dizioni In Sicilia 14.XI4.40 Can¬ 
zoni Siciliane 19.X Gazzettino ed 
sera Per gli agricoltori. 19.XX 
Musiche caratteristiche 

SABATO: 7,X Gazzettino Sicilie: ed 
mattino. 7,45-7,46 Disco buortguzrno 
12,XI2.40 Gszzattirto rtotizle meri¬ 
diana. Lo sport minora 14 Gazzetti¬ 
no Sicilia- ed pomeriggio. Pano¬ 
rama artistico della settimana. Avve¬ 
nimenti sportivi domenica. t4.Xl4.40 
Cantanti siciliani. t9.X Cazzattirto- ed. 
sere. 19.XX Canzoni di successo 



NEDEUA, 12. ianuarls: 8 Koledar 

8.15 Poroòila 8.X Kmstl|sks oddajs. 
9 Sv. mais iz iupn# carkva v Rojanu. 
9.X GIssba za kitsro. F. J. Haydn 
Msnust; Paganini. Sonala v c duru; 
■ grata Segovia in ^hrend. 10 Mer- 
car)av godalni orkester. 10.15 Poslu- 
Isli bosle. 10.45 V prazniÉnem tonu. 
11,tS Oddaja za nsjmlajfta Marodid 
• Kapitan Ivo Nsgeljftak •. Orematlzi- 
rans zgodba P^i dal • Potovanja 
sa zaPne... • Radiiski odar vodi 
Lombarfava. 12 Nabozna glaaba. 12.15 
Vera in nei Eaa. 12.X Za vaskogar 
nekaj 13 Kdo. kdaj, zakaj. . 13.15 
PoroÀlla. 13.X Glaaba po ieljah. 

14.15 PoroClls - Nadaljakl veatnik 

14.45 Glaaba Iz vaega sveta. 15,X 
Rosso di San Secarti • Med obla- 
ksml, kl plaialo •. Drema v 3 de) 
z epilogom Prev. JevnIKer. Redijaki 
oder, reil)a Peterlln. 17.05 Revija or- 
keatrov t7.X Beaeda in glaaba. pri- 

C 'l)a Ben 16 Minlalumi koncert. 

■ Ini Slmfonlja v d duru (GÌolo- 
n)ska); Grieg Dva alsgl£nl maìodifi, 
op. 34; Rachmaninov SlmfonIònI pie- 
SI, op. 45 16,X OblatnicB meseca: 
Kravos • IX.obleInica smrti Valen¬ 
tina Vodnika >. 16.40 Operetne me- 
lodija 19,16 Sadem dni v avetu. 
19.30 Klsaiki lahke glaabe. X èport 
X,1S Pofotila. 20.X Iz alovanaka 
folklore Bednarik - Prstika •. 21 Se- 
menj ploi£e 22 Nedalja v iportu. 

22.10 Sodobna glaaba. Manzoni: Mu¬ 
sica notturna za 6 tolkal. Ensambla 
Musica Viva Praganais vodi Voatrek 
22.X Zabavna glaaba X,15-23,X Po- 
roòila. 



In der Sfndung « tiber achtzehn verboten a (Dienstags um 
1 17.45 Uhr) bringt Radio Bozeu Intervlews mit Schlagerstars. 
; Im Bild: Charly Mazagg (r.) spricht mlt Tom Jones 



SONNTAG. 12 Mnner; 8 Feslliches 
Morgankonzert. Oazwlachen: 9.15-9.25 
Guta Relaa. Eiiìs Sendung fQr das 
Autoradio. 9.45 Nachrlchtan 9.X 
Halmatglockan. 10 Hailiga Messe 

10.40 Kleinea Konzert. Turine. Dan- 
zas Fantaaticas - Auaf. Orchestra 
National de l'Opéra de Montecarlo - 
Dir. Louis Frémaux 11 Sertdung tur 
die Landwirte 11.15 Blaemusik 11.2$ 
Die BrOcke. Etne ^ndur>g zu Fragen 
der Sozislfuraorge von Sandro Ama- 
dori 11.35 • Bavor's* zwòlfa achlagl • 
- Halleres zum Sonntagvormittag von 
Max Bernardi 12 Die Kirrhe In der 
Welt von beute 12.10 Muaik zur Mii- 
tagapause. 12,X12.X Nachrlchtan 
13 Der Werbefunk 13.15 Nachrlchtan 
13.XI4 Kltngendea Atpenland 14.X 
Fesilvala und Schlagertreffen aua 
aliar Watt. 15,15 Speziali fur Siei • 
Daa Wunachkonzert dee Sonderà 
Bozen. i Teit. 16.X ErzShlungon fur 
die iungen HOrer W Ecke • Die 
Insei der biauen Kapuzen > 1 Folge 
Ankunft Buf Turny 17 Speziali tur 
Siel H Teli 17.45-19.15 Wir aenden 
hjr die Jugand Muaik fur junge 
Lauta Musikraport - Folklore intems- 
tional Dazwiachan 16.45-18,48 Spon 
telegramm 19.X Sporrnachrichier^. 

19.45 Nachrlchtan 20 Programrnhin- 
weiae X.Ol Frank Sinatrs Portrat 
amar Stimma X.X • Paul Tempie 
urtd der Fall Alex • - Krimlnalreihe 
in echi Folgen von Francis Ourbridga 
3 Folgs 2l Wsgner Cbtterdém- 
merung - 1 Akt - Ausf iesn Cox 
Thomss Tipton. Gerd NIenstedi. Ne- 
dezds Kniplova. Leonora Kirschstein. 
Irene Delia, u a - Chor und Orche- 
star der RAI-Rediotelevisione Italia¬ 
na. Rom - Dir Wolfgang Sawallisch 
22.X22,53 Daa Programm von mor- 
gen Sendeachiuss 

MONTAG, 13. JAnner 6.X Dar Ta- 
gesspiegei 6.X Klingender Morgen- 
gruaa. 6.45 Italiemacn fOr Anftriger 
7 Leichte Muaik. 7.15 Nachrichten 
7.30-8 Leicht und baschwingt 9.XI2 
Musik am Vormiitsg. Dszwischen 

9.45-9.X Nachrichten 10.15-10.45 
Schuifunk (Volkaachuie) - Geschichle 
fur Euch Die Zeitmesaung 11.X- 

11.45 Fùr unaere Gsete 12 Har>d- 
«verk und Gewerbe 12.10 Volkamu- 
aik I2.XI2.X Nachrlchtan 13 Der 
Werbefunk 13,15 Nachrichten 13,X 
M Musik Zu Ihrer Untenhalturvg 16.X 

17.15 Musikparade Dazwiechen 17- 
17.X Nachrichten 17.45-19,15 Wir 
aenden fur die Jugend Juger>dklub 
(lugend diakutiert) 19.X Blaamusik 

19.40 Sportfunk. 19,45 Nachrichten 
X Programmhtnweiee. X.Ol Wsgrier- 
GOtterdammerung • 2 Akt - Ausf . 
Jean Cox, Thomas Tipton. Gerd 
Nienatedt, Nsdazda Kniplova, Leono¬ 
ra Kirachatsin. Irene Dalla, u.a. 
Chor und Orchester der RAI-Radio- 
televlsione Italiana, Rom - Dir. 
Wolfgang Sawalliach 21.15 Novallan 


ur»d Erzahiungsn. I Geatettrier' « Der 
Kauenmaler» 21 ,X Muaik zum 
Triumen 21,57-22 Dea Programm von 
morgen Sendeschlusa 


OlENSTAG. 14. JAnner: 6.X Der 
Tageespiegel 6.32 Klirtgender Mor- 
gengruas 6.45 Italleniach fOr Fort- 
gaachrittans 7 Leichte Muslk. 7.15 
Nachrichien 7,30-8 Laicht urrd ba- 
echwingt. 9.X12 Muaik am Vormittag 
Dazwiachen: 9.4&-9.X Nachrichten 

10.15-10.45 Schuifunk (Volkaachuia) 
Geachichle fOr Euch Dia Zeit¬ 
mesaung II.XII.X Blick in die 
Walt. 12 Es geht una alle an. 12,10 
Muslk zur Mittsospause I2.XI2.X 
Nachrlchtan. 13 Der Werbefunk 13.15 
Nachrichten 13.X14 Daa Alpenecno 
Volkslumliches Wunachkonzert 16X 
Kmderfunk A. Sapper Familie Pfaff 
llng •. 7 Folge • Neuea in der Fami- 
lie Pféffling • 17 Nachrichten 17,05 
Liederabend mll Ema Berger. Sopran 
Am Klavicr- Emast-Gùnther Scherzar 
Werke von Mozart. Schubert. Schu- 
mann, Debussy 17.45-19.15 Wir aan- 
den fUr die /(.mnd OtMr achtzanh 
verboten Ose StarportrAl ■ Zu Gsst 
bei Mr. E<rergreen 19.X Volkstumli- 
cho KlAnge 19.40 Sportfunk 19,45 
Nachrichten X Programmhlnweiae 
X.Ol Mi| Sang urtd Klang durchs 
Alponland X.30 • Paul Tempie und 
der Fall Alex • - Krimmalreihe in 
Bcht Foigan von Francie Durbridge 4 
Folge 21 Die Weti der Frau Gestal- 
tung Sofia Msgnago 21.X Freude 
sn der Musik 21,47 Wirtschaftafunk 
21,57-22 Ose Programm von morgen 
Serìdeachiuss 


MITTWOCH. 15. JAnner 6,X Der 
Tageaspiegel 6.3? Klingender Mor- 
gengruss 6.45 llalieniach fOr An- 
rAoger 7 Leichte Musik 7.15 Nach¬ 
richten 7.30-6 Leicht und be- 
schwingt 9.Xt2 Muaik am Vormittag. 
Dazwtschen 9.45-9.X Nachrichten 

10,15-10.X KunstlerportrAI 11,X11.3S 
Haua und Heim 12 Sendung fùr die 
Landwirte 12.10 Muaik zur Mittagapau- 
ae 12.X12.X Nachrichten 13 Dar 
Werbefunk. 13.15 Nachrichten 13.X 
14 Musikalisches Notizbuch 16.X 
Schuifunk (Minelschuie) Sprach- 
lehre Das Vorwort 17 Nachrichten 
17.06 Tanzmus'k fur Schlagerfreunde 

17.45-19.15 Wir aenden fur die Jugend 
Junge Leute -beute. Inleresssntes 
und Wissenswertes, Musik und Un- 
terhaltung zusemmengesteMl von Dr 
Bruno Hosp 19.X Leichte Musik 

19.40 Sportfunk 19,45 Nachrichten 
X Progremmhinweise X.Ol Wagner 
Gotterdammerung - 3. Akt - Ausf. 
Jean Cox. Thomas Tipton. Gerd | 
Nienstedt, Nadezda Kniplova. Leo- ^ 
nere Kirschttem. Irene Dalla, u.a 
- Chor und Orchester der RAI-Radio- 
televisione ll•li8nB. Rom • Dir.: Wolf¬ 
gang Sswalliech 21.X Aua Kultur- 
und Gsisteswett. Dr. Iris Burgdotfer- 
Elies •Modigliani» 21.X Auf taich- 
ter Welle 21.57-22 Oas Programm 
von morgen Sendeechiuss 


OONNERSTAG. 16. JAnner: 6.X Der | 
Tageespiegel 6.X Klingender Mor- 
gengruBs 6.45 Itallenisch Fùr Fort- { 
geschrinene 7 Leichte Musik. 7.1S 
Nachrichten 7.30-B Leicht und be- | 
schwingt 9.X12 Muaik am Vormittag. i 


Dazwischen 9.45-9.X Nachrichten 

10,45-10.45 Schuifunk (Mlttelachuie) - 
Sprschlehre Das Vorwort. 11,30-11,X 
Wissen fur alle. 12 Daa Giebelzei- 
chen 12.10 Muaik zur Miitegapause 
t2.XI2.X Nachrichten. 13 Der Wer¬ 
befunk 13,15 Nachrichten 13.X14 
Opernmuaik Ausschnitie aus • Die 
Siziliamsche Vesper ». • Macbeth ». 
• Der Trowbadour ». • Nabucco •. 

« Falstaff • und • Otello • von Giu¬ 
seppe Verdi 16.30-17.15 Musikparade 
Dazwischen- 17-17.05 Nachrichten 
17.4^19.15 Wir senden fOr dia Jugand. 
Musik fur Euch. iuKabox. Schlager 
auf Wunsch - Hitparsde 19.X Volks- 
musik 19.40 Sportfunk 19.45 Nach¬ 
richten X Progrsmmhlnweiee X.Ol 
« Ein Menach namena Murditsch • - 
Hòrspial von Josef Schaidie Die 
Sprecher Jaromir Borek. Germeine 
Rumovi Helmut Wlasak. Kurt Me- 
slrik. Ernst Bartets. Some HOfer, 
Alice Slatnik. Wolfgang User. Hsn- 
nes Meder Hans StOckl. Regie: Her¬ 
mann Brix 21 .X Muaikalisch^ Cock¬ 
tail 21.57-22 Das Programm von mor¬ 
gen SeiKJeschIuss 

FREITAG. 17. JAnner: 6.X Der Ta- 
gesspiegel 6.32 Klingender Morgan- 
gruaa 7.15 Nachrichten 7.3D6 Leicht 
ur>d beschwirrgt 9.X12 Muaik am 
Vormittag Dazwlacheiì- 9.45-9.X Nach¬ 
richten. 10.1SI0.45 Morgensendung 
fOr die Frau. Gestaltung. Sofia Ma- 
gnago 12 Fùr Eltem und Erzieher 

12.10 Volkslùmilche Klénga. 12.X12.X 
Nachrichten 13 Dar Werbefunk. 

13.15 Nechnchten. 13.25 Die Sport- 
vorschau. 13.30-14 OperettanklAnge 
16.X Fùr unaere Kleinen I. Peleraen 
Die falacha Piinzeeeln; U Halber- 
stadi Blubblub fshrt durch die Stras- 
sen. 17 Nachrichten. 17,05 Volka- 
muaikaliaches Gèetebuch. l7,4St9.IS 


j Wir aenden fur die Jugend Jugend- 
funk Tanzparty bei Karin und Gerd 
19.X Mlt Zither und Kermonika 19.40 
Sportfunk. 19.45 Nachrichten X Pro- 

? rammhinwei8s X.Ol Abendmagazin 

1.15 Junge Solisten im Examen am 
' Bozener Konaervetonum Marma Cai- 
nelli - Ersta Klavier-Zwischenprùfung 
- Note 10 mit Auszeichnung; Zippli. 
Canzona. Beethoven: Sonate r-dur 
op IO N. 2. Debussy: Zwei Stucks 
aus • Children's Corner »; Banok. 

I Orai bulgansche Tènze aus • Mikro- 
koamos * 21.57-22 Das Programm 

I von morgen Sendeschiuea 

I SAMSTAG, 16. JAnner; 6.X Der Ta- 
I gesspiegel 6,32 Klingender Morgen- 
I gruss 7.15 Nachrichten. 7.3D6 Leicht 
I und baschwingt 9.X12 Muaik am Vor- 
I mitteg Dazwiechen 9,4S9.X Nach- 
1 richtan 11.30-11.X Europa Im Blick- 
fald. 12 Rur>d um den Schlern 12.10 
Musik zur Mittagapause 12X12X 
Nachrichten. 13 Der Werbefunk 13.15 
Nachrichten 13.25 Veranstaltungska- 
lender 13.30-14 Blaamusik. I6.X 
SefKJung fùr die Jur\gen HOrer H 
Lau Trommain und Pauken 17 Nach¬ 
richten 17.{B Fùr Kammermusikfreun* 
de. Brehms Streichquartett N. 1 
c-moll op. 51.1 - Ausf. Amadeus- 
Quartett. 17,4S19.15 Wir senden fur 
die Jugend AIrtuell Ein Journal 
fOr junge Leute I9.X Schlagerex- 
preaa 19.40 Sportfunk. 19.45 Nach¬ 
richten 20 Programmhlnweiae. X.Ol 
Wer kennt seme Heimat? Quiz und 
Musik am Samslsgabertd X.X Die 
Kullurumschau 21 Musik zu Ihrer 
Unterhaltung 21.25 Zwischendurch 
etwas Besinnilches. Eine kurze Plau- 
derei zum Mlt- und Nachdenken von 
Pater Rudolf Haindl. 2I.X Jazz 21.57- 
22 Das Programm von morgen. ^n- 
de schiusa 


PONEDEUEK. 13. lamMrJa: 7 Kola- | 
dar 7.15 PoroAila 7.X Jutranja gla- 
aba e.lse.X Poroélla II.X Poro- 
òlla. 11.40 Radio za Aole fza ared- 
nle Aole). 12 Saksofonist Coleman 

12.10 Kalanova • Pomenek a poaiu- 
èavKeml • 12,X Za vaskogar naka) 

13.15 Poroòlla. 13,X Glaaba po ie- 
Ijsh. 14,1S14.45 PoroÓlla • Oejstva 
in mnenja 17 PscchiorIJev anaam- 
bel 17.15 PoroÒlla. 17,X Za miede 
poaluAavce Car glaabenlh umetnln - 
(17,X) Vaéa Otivo; (17.S5) kako in 
zaka) 16.15 Umetnost, knjllavnoat in 
prlreditve. 18.X Radio za Aola (za 
srednje Aole) tS.X Zbor • Monta- 
aio • vodi Macchi 19.10 Gusrlr>o 

• Odvetnik za vaakogar . 19.X Prl- 

Ijubljerte melodija. X Sportna tri¬ 
buna. X.tS Poroòlia - Danas v de- 
ielni upravi. X.X Sesteoek a Panai 
21.05 Kultumi odmevi • dajstva in 
liudje V deiali 21 ,X Romantiòna 
melodija 22 SlovanskI solisti Oboist 
Drago Golob In harflatka Pavia Ur- 
Al£-^trl£. Patrld- MusiQue pour Sa- 
gittalra et Balanca. Relr>er: Skiadba 
za oboo in harfo 22.X Zabavna 
glaaba 23.1S23.X Poro£lla. 

TOREK, 14. )anuar)a: 7 Koledar. 7.15 
Poroòlla 7.X Jutranja glasba 61S 
8.X Poroòlia 11.X Poroélta 11.X 
dopak alovanakih peami 11.X tara 
planist Garner. 12 Iz alovanaka fol¬ 
klore Badnarik • Pratika ». 12.30 Za 
vaakogar nekaj 13.15 PoroAils. 13.X 
Glaaba po Aaljah. 14,1S14.4S Poro- 
fila - Dajetva in mnanja. 17 Caaa- 
maaalmov orkester 17.15 Porofila 
17.X Za miada posluèavos: PloAòa 
za vaa. prlpravlja LovraòiÀ - Novica 
iz avete lahke glaabe. 18,15 Umet- 
noat. knjiiavnoat In piireditva 18.X 
KoncartI v sodelovanju z daialnlml 
glasbanimi uatanovami Skuplna 

• Colloquium musicala • Kounadla- 
4 skiadba za glas In trio: Rasral. 
Chanaons madecaases za maopr.. 


flavio. Celo in klavir. 18.X Bechetov 
ensambel 19.10 Bambiò Moja are- 
òanja z umetniki (2) « Avguat Buclk . 

19.X Motivi, ki vam ugejajo 19.45 
Zbor z Repentabra vodi GuAtln X 
Sport. X.I5 Porodila • Danes v de- 
leinl opravi X.X Verdi • Attila -, 
opera a prologom In 2 daj Orkester 
In zbor gl Verdi v Trstu vodi De 
Fabntiia. V odmoru (21,10) Pertot 
• Pogied za kuliae ». 22.30 Zabavna 
glaaba 23.1523.X Porodlla 

SREDA, 15. janvarja: 7 Koledar 7.15 
Porodlla 7 30 Jutranja glasba. 815- 
8.X Porodlla. ll.X Porodita 11.40 
Radio za Aole (za I. atopnjo oanov- 
nih Aol) 12 Kitarist PIzzigoni. 12.10 
Brall amo za vaa 12.X Za vaakogar 
nekaj. 13,15 Porodlia 13.X Glasba 
M Aaljah 14,15-14.45 Porodila 
Dajstva In mnenja. 17 Klavirski duo 
Ruaso-Safred 17.15 Porodila 17.X 
Za miade poaluAavce Ansambll na 
Radio Trat • (17.35) Ne vse, teda o 
vsem - rad poljudna enciklopediJS: 
(17.55) Sdepac poaziie. 18.15 Umei- 
nost. knjiievnoat In prlreditve. 18,30 
Radio za Aole (za I. atopnjo osnov- 
nih éol) 16.X Iz potne torbe Milka 
Mattdetovaga. 19.10 Lupine • Hlglena 
In zdravja ». 19,15 Prljelna melodije 
X Sport. X.15 Porodila - Danes v 
deAelni upravi X.X Simf. koncert 
Vedi Eaaar. Sodaluja viollniat PeH- 
man. Schubert: Slmfonija Al 4 v c 
molu. • Tragidna •; SchOnberg: Oza- 
rjena noC, op 4; Paganini; Koncert 
At 1 V d duru. op. 6, za viol. In ork 
Igra orkaatar • A Scarlatti > RAt 
Iz Naaplja V odmoru (21.06) Za vaio 
knjlAno polloo. 22.15 Zabavna gla¬ 
sba. X.15-23.X Porodila. 

CETRTEK, 16. lanuarla: 7 Koledar. 

7.15 Porodila. 7,X Jutranja glaaba 

8.15-8.X Porodila. li.X Porodila. > 
tt.X Sopak slovartakih paaml. tl.X i 
Trobantad Shaldon. 12 Beaeda in già- i 
sba. prlpravlja Ban. 12.25 Za vaako- ' 


I gar nekaj 13.15 Porodila. 13.X Gla- 
> sba po Aeijah. 14.15-14.45 Porodila - 
Dejstva in mnenja 17 Bevllacquov 
orkester 17.15 Porodila. I7.X Za 
miade poaluAavce; RazkuAtrane peami 
{ - (17.3^ Moj prostl daa: (17.55) Kako 
in zakaj 16.15 Umetnost. knjiievnost 
In pnreditva. tS.X Sodobni Ital. 

akladatalji Nono Liebasliedar za 
zbor In glesbila. Simf orkester m 
zbor RAI IZ Milana vodi Bertela. Po- 
rana Glaaba za godala At 2. Slmf 
I orkester RAI Iz Rima vodi Rosei 
16,50 Elllngtonov veliki orkester 
I 19,10 Pisani balondkl, rsdljaki tadnik 
I za nmmlejie Pripr Simonltijeva. 

I 19.40 Znane nìeiodije X Sport. X,15 
I Porodila - Danes v deielni upravi 
I X.X Mejcen • Matere • Igra v 3 
I dej Radijski odar. reiija Peterlln. 

22.10 Komoime skiadbe deielnlh avto- 
I rjev Samoapevi M. Zafreda. R. de 
I Banflelda in G Viozzlja Izvajata 
sopr Dandoy in pianisi Gherbltz 
, 22.X Zabavna glasba 23.15-23.X Po- 
' rodila 


I PETEK. 17. januaria: 7 Koledar. 7.15 
Porodila. 7,X Jutranja glaaba. 8.15- 
8.X Porodila. 11,X Porodila. 11,40 
Radio za Aole (za II stopnjo oartov- 
nlh Aol) 12 Harmonikar Wolmar. 12.10 
Lokar • Blagoznanstvo za domado 
rabo ». 12.X Za vaakogar nekaj 13.15 
Porodila. 13.X Glaaba po Aeljah. 
14,15-14.45 Porodila - Dajatva in mne¬ 
nja. 17 Boachettljev trio. 17.15 Poro¬ 
dila. 17.X Za miade poatuAavea 
GlasbanI mojatri - (17,35) Na vse. 
toda o vsam - rad. poljudna ancl- 
klopadlja: (17.55) SlovanAdirta za Slo- 
varice 18.15 Umetnost. knjitevnost in 
prlreditve I8.X Radio za Aola (za 
II. atopnjo oanovnih Aol). 18.X Ko- 
mornl koncert The European String 
Quarte! Mendetasohn-Barthoidy: Go- 
dalnl kvartet At. 1 v ea duru. op. 12. 
19,15 Froslnl; Driavljanaka vzgoja 
(10) • Ureditev itatijanaka republike • 
19.X Varchuren in njagov snsambel 


19.45 • Ben. ben roimarm zeleni » 
X Sport X,15 Porodila - Dartes v 
deteinl uprevi. X.X Gospodarstvo 
In deio. X.X Koncert operrie glaabe 
Vodite Gatto in Scaglia Sodalujejo 
sopr Cavalli m Carmaaai. tan Ba¬ 
rioni. bar Fioravanti in Pugliai Igra 
aimf. orkester RAI iz Milana 21 .X 
Veaeli utrlnki. 22 Skiadbe devnlh 
I dob Byrd. Praeludium fantaaia. skiad¬ 
ba za virginal 22.10 Zabavna gla- 
, sba 23.15-23.X Porodila 

SOBOTA, 1A. januarfa; 7 Koledar 
! 7.15 Porodila 7,X Jutranja glasba 
I e.l5-6.X Porodila 11.X Porodila 
11.X Sopek alovanakih pesmi 11,X 
I Karakteristidni snsambh 12.10 Kul- 
I turni odrrtevl - dajstva in Ijudje v de- 
I teli 12.X Za vsakogar nekaj 13.15 
1 Porodlia tS.X Glasba po Aeljah 14,>5 
Porodila • Dajstva ih mnenja 14,45 
Glaaba iz vaaga avete 1S.X Avtora- 
I dio. 16.10 V tridetrtinskem laktu. 16,45 
! Nievo . Izpovedi oaemdesetlstnika • 

I Roman. Prevedia m dramatizirais Ka- 
' lanova. Tratji del Izvajajo dliaki slo- 
venskih viAjlh arednjih Aol v Tralu. ki 
llh vodi Peterlln 17.15 Porodila 17,X 
Oialog - Cerkev v aodobnem avetu 
IT.X Za miade posluAavce Od Aol- 
skega rtastopa do koncerta - (17.45) 
I Lapo pisanje. vzorl In zgledi miadega 
rodu; f18) Moj presti das 18.15 Umet- 
, nost. knjlAevrtoat in prlreditve. 18,X 
' Cecllijanka 1968. drugi dal koncerta. 
kl ga je pnredila 2vaza kaloliAke 
prosvete v Gorici In smo ga regi- 
I strirall 24 novembra 1968 v Katoli- 
I Akem domu. tS.X Pelzarjav kvartet 
I 19.10 Theuarschuh « DruAinskI obzor- 
nlk ». 19,X Zabavall vas b^o Lefè- 
I vrov orkaatar. pevac Bobby Solo in 
I akupina • Loa Marlmberoa ». X Sport 
' X.15 Porodila - Danas v deialni 
upravi. X.X Teden v ItaliJI. X.X 
Lovradid • NsAa gospa ». Intsrpre- 
lira Kopitarjeva. 21.05 Waatonov or- 
keater. 21 .X Vabllo na plas 22.X 
Zabavna glaaba. X.I5-X.X Porodila 
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pubblichiamo una scelta di domande e di risposte tra* 
smesse nella rubrica radiofonica di corrispondenza su 
problemi scientifici in onda ogni mattina, ad eccezione 
della domenica, alle ore 9,09 sul Secondo Programma 


Cataratta 


La signora Grazia Greco, di 
Roma ci scrive: « Da circa 
dieci anni ho una cataratta 
all'occhio sinistro. Dovrei 
farmi operare ma ho tanta 
paura. Che cosa mi consi¬ 
gliate? Potreste spiegarmi 
che cosa sono le cataratte? ». 

La cataratta è una malattia 
del cristallino, cioè di quella 
lente grande all'incirca co¬ 
me una lenticchia che cia¬ 
scuno di noi ha aH'interno 
dell’occhio, dietro l'iride. In 
condizioni normali questa 
lente è trasparente ed ela¬ 
stica, fattori necessari per 
permettere una buona vista. 
Nelle persone anziane il cri¬ 
stallino si fa .sempre più du¬ 
ro e quindi meno elastico. 
Inoltre, in una percentuale 
piuttosto alta di individui 
che abbiano superato la ses¬ 
santina, e talvolta anche pri¬ 
ma. il cristallino può comin¬ 
ciare a presentare delle opa¬ 
cità. Queste, più o meno 
lentamente, a seconda dei 


casi, interessano tutta la len¬ 
te, compromettendo seria¬ 
mente la funzione visiva. Ol¬ 
tre quelle senili, vi sono al¬ 
tri tipi di cataratta che col¬ 
piscono i bambini, i giovani, 
i diabetici, le persone affet¬ 
te da particolari forme mor¬ 
bose generali, particolarmen¬ 
te della pelle e del sistema 
nervoso. Le cataratte senili, 
che sono le più frequenti, 
pKJSsono essere considerate 
come il risultato di un pro¬ 
cesso degenerativo delle fi¬ 
bre che compongono il cri¬ 
stallino. Si ritiene che tale 
processo sia provocato da 
alterazioni della nutrizione 
di questo piccolo organo, tut¬ 
tavia il suo intimo mecca¬ 
nismo biochimico è ancora 
in gran parte sconosciuto. 
La nostra ascoltatrice ci 
chiede se deve farsi operare. 
A nostro parere, rintervenio 
di asportazione della cata¬ 
ratta, quando lutti gli ac¬ 
certamenti delle condizioni 
oculari e generali siano fa¬ 
vorevoli, è senz’altro da con¬ 
sigliare, anche se il proces¬ 
so patologico ha interessato 


un occhio solo. L’operazione 
è indolore, non presenta pra¬ 
ticamente pericoli e permet¬ 
te alle persone affette da 
questa malattia dì riprende¬ 
re in pieno la propria atti¬ 
vità. 


Pentole e verdure 


La signora Celestina Bian¬ 
coni, di Bologna, ci doman¬ 
da: € £' vero che cuocendo 
le verdure nella pentola a 
pressione, esse perdono le 
loro proprietà nutritive? ». 

Al contrario, cara signora. 
Con la pentola a pressione 
le perdite vitaminiche ven¬ 
gono ridotte al minimo. 

Il calore distrugge sempre 
una certa quantità di vitami¬ 
na C, d’altra parte la cottu¬ 
ra dei cibi è una necessità, 
poiché oltre ad accrescerne 
l'appetibilità, ne favorisce la 
utilizzazione digestiva. Ciò 
vale particolarmente per i 
vegetali. Nella maggior par¬ 
te di questi alimenti, infatti, 
le sostanze nutritive .sono 
contenute in cellule le cui 
pareti, rivestite di fibre di 
cellulosa, sono resìstenti al¬ 
la masticazione ed all’azio¬ 
ne dei succhi digestivi. 11 
calore di cottura degrada la 
cellulosa e, per effetto del 
rigonfiamento delle cellule, 
provoca la rottura delle lo¬ 
ro pareti, liberando le so¬ 
stanze in esse contenute e 
favorendone una più com¬ 
pleta utilizzazione. 

Se tuttavia la cottura offre 
notevoli vantaggi, proprio 
nei vegetali presenta l'incon¬ 


veniente di provocare una 
certa perdita di vitamina C. 
Tale perdita può essere pe¬ 
rò indubbiamente accresciu¬ 
ta più o meno dalla maniera 
di cottura. Fra queste, ri¬ 
spondendo alla domanda in 
questione, l’uso della pentola 
a pressione assicura la mag¬ 
giore salvaguardia. Essa eli¬ 
mina infatti te principali 
cause di perdile vitaminiche 
durante la cottura, e cioè 
il dissolvimento in abbon¬ 
dante acqua, il contatto con 
l’ossigeno atmosferico, la du¬ 
rata di esposizione a] ca¬ 
lore, che nel nostro caso è 
molto più breve. 

A titolo di esempio basterà 
citare che, mentre nella co¬ 
mune bollitura le patate 
possono perdere fino al 76 
per cento del loro contenu¬ 
to di vitamina C, nella cot¬ 
tura in pentola a pressio¬ 
ne esse ne perdono solo il 
20 p>er cento. 


Fotoni 


Il signor Gino Bissoli, di 
Verona, scrive: • Mi è stato 
detto che sono i fotoni che, 
irradiando calore, riscaldano 
tutto ciò che incontrano — 
sostanze solide o gassose. 
E' vero?». 

Non è esatto dire che i fo¬ 
toni irradiano calore. Al 
contrario è un corpo riscal¬ 
dato che irradia fotoni se¬ 
condo la sua temperatura. 

I fotoni non sono che onde 
elettromagnetiche, così co¬ 
me le onde della radio, ma 
di lunghezza d'onda più bre¬ 


ve. Conviene precisare a 
questo punto che la radia¬ 
zione elettromagnetica, la 
quale irradia soltanto se vi 
sono delle cariche elettriche 
in molo, si manifesta in mo¬ 
do del tutto diverso alle 
diverse lunghezze d'onda. 
Per lunghezze d’onda molto 
brevi — come nel caso del¬ 
la luce e, ancor più, della 
radiazione ultravioletta — si 
presentano dei fenomeni che 
si possono spiegare soltanto 
abbandonando il concetto 
classico di onda ed immagi¬ 
nando la radiazione come 
formata di corpuscoli — ap¬ 
punto i fotoni. Dato che in 
tutta la materia vi sono nu¬ 
clei atomici carichi positi¬ 
vamente ed elettroni cari¬ 
chi negativamente, si com¬ 
prende come al moto di 
queste cariche elettriche si 
accompagni l'irraggiamento 
di radiazione elettromagne¬ 
tica. Alla temperatura ordi¬ 
naria. un corpo emette po¬ 
ca radiazione. Al crescere 
della temperatura aumenta 
l’energia termica del cor¬ 
po, dovuta al moto delle 
particelle che lo costitui¬ 
scono. Corrispondentemente 
aumenta l’energia elettroma¬ 
gnetica irraggiata, ossia il 
numero dei fotoni emessi 
ed anche la loro energia 
media. A qualche centinaio 
di gradi, la radiazione ap¬ 
partiene prevalentemente al¬ 
la regione infrarossa. I fo¬ 
toni infrarossi, attraverean- 
do un mezzo qualsiasi, cedo¬ 
no facilmente la loro ener¬ 
gia alle particelle costituenti 
il mezzo, il quale così si ri¬ 
scalda. 
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Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola eoa eradina 

VITRM.O ALL'UCCELLETTO 
(per 4 penose) Tediate 
490 fT. di vitello a UatareUe. 
che farete rooolare a fuoco 
vivo In 40 pr di margarina 
GRAXjmA. con una foglia di 
lauro. Aggiungete sale, pepe 
e 1 /X bicchiere di vino bian¬ 
co secco: appena questo si sa¬ 
rà evaporato, togliete la car¬ 
ne dal fuoco e servitela su¬ 
bito. 

BISTECCHE CON SUGO DI 
rUNGHI <per 4 persene) - 
Tenete a bagno per un'ora in 
acqua tiepida SS gr. di fun¬ 
ghi aecch) In SO gr di mar¬ 
garina GRADINA laactate ap- 
paasire. senza rooolare. una 
cipolla di media groaaeua ta¬ 
gliata a fette, poi unitevi 4 
bUtecche tenere di manzo. 
Appena tJ saranno inaaporlte, 
versale 1/2 bicchiere di vino 
rono che laacerete evaporare. 
Togliete la carne e nel con¬ 
dimento mettete 1 funghi tri¬ 
tali. il contenuto di un vaset¬ 
to di pocnodorl preparati e 
del brodo, e continuate la 
cottura lentamente per circa 
23 minuti. Pochi minuti pri¬ 
ma di aervire. fate acaldare 
le bistecche nel sugo. 

TRANCI DI NASELLO AL 
FORNO iper 4 peravac) - In 
una pirofila o teglia unta con 
margarina vegetale, disponete 
4 tranci di nasello <450 gr. 
circa), veraatevl 1/2 bicchiere 
di vino bianco aeccc. il suc¬ 
co di 1/2 limone, cospargete 
con un trito di capperi me¬ 
scolato con pangrattato, ori¬ 
gano, sale c pepe Su tutto 
versate 90 gr di margarina 
GRADINA sciolta, mettete U 
nasello in forno caldo a cuo¬ 
cere per 20-29 minuti 

C9D Mllkana 

SEDANI DI VERONA GRA¬ 
TINATI «per 4 persone) - Do¬ 
po aver pelato due sedani di 
Verona, fateli l ess are al den¬ 
te, poi tagliateli a fette DI- 
sponetall.ln una, pirofila unta 
a strati alternali d i fette EM¬ 
MENTAL MILKINETTE e di 
besciamella preparata con 50 
gr. di burro. 90 gr. di farina. 
1/2 litro di latte, sale c pepe 
Terminate con besciamella e 
poco pangrattato. Mettete in 
forno caldo (300*) a gratina¬ 
re. per 10-19 minuti 

ROTOLO DI POLENTA «per 
4 persone) - Preparate una 
polenta con 900 gr di farina 
gialla e 3 litri di acqua, poi 
versatela su un telo umido 
e formate un rettangolo lar¬ 
go 24 cm . lungo T7 cm. • alto 
2 Bit. Copritelo €K>n 9-0 fette 
EMMENTAL MILKINETTE e 
100 gr. di prosciutto o sala¬ 
me cotto tagliato a Usterelle: 
arrotolatelo, tenetelo avvolto 
nel telo per qualche minuto, 
poi servite subito il rotolo 
tagliato a fette, cosparse di 
burro fuao o di aalsa di po¬ 
modoro. Se lo preferite, po¬ 
trete pret>arnrlo In preceden¬ 
za e metterlo In forno a scal¬ 
dare, prima di servire 

RIGATONI ALLEGRIA Iper 
4 persone) Fate scongelare 
200 gr. di spinaci surgelati 
(oppure scottate quelli fre¬ 
schi) e passateli al burro. 
Lesnte al dente 400 gr. di pa¬ 
sta rigatoni, poi conditela con 
SO gr. di burro o margarina 
vegetale, con parmigiano grat¬ 
tugiato e mettetela In una pl- 
roAla unta, a strati alternati 
con fette EMMENTAL Mn<- 
KINBTI'E, spinaci, pomodori 
pelati sgocciolati e spezzetta¬ 
ti. c BocchetU di burro. Met¬ 
tete i rigatoni In forno mo¬ 
derato <190») a <njocere e gra¬ 
tinare per circa 1/2 ora, poi 
servitali nei reelptente di cot¬ 
tura. 

QRATIB 

■tira ricette scrivendo si 
• Servizio Usa Biondi 
Milano 


Corsi di lingue _ 

estere alla radio 

COMPITO DI INGLESE PER IL MESE DI 
GENNAIO 


Con riferimento alla conversazione del capltofo nove del Corso 
Pratico di Lingua Inglese, rispondete in inglese alle domande 
seguenti: 

1. How many people are there in thè picture at thè top of page 
alxty-aeven? 

2. la there a lady in thè picture? 

3- What do thè lady and gentleman want to do In Rome? 

A Are there trlps round thè town? 

5. How many trlps are there every day? When? 

6. Does thè moming trip leave at 8.30? 

7. At what lime does • Rome by night • begin? 

8. How much does thè trip cosi? 

9. How many trlps are there on Tueaday. Thuraday and Sa- 
turday? 

10. Are there any tripg on Sunday? 


Con riferimento alla conversazione del capitolo trentaguattro 
del Corso Pratico di Lingua Inglese, rispondete in inglese alle 
seguenti <domande. 

1 What was thè name of thè shop thè two Engiish tourists were 
looking for? 

2. Was Engiish spoken at thè shop? 

3 What did thè young Engiish lady want to buy? 

4. What is thè advantage of wool? 

5 Where did she try thè trousers on? 

6 Is it polite to cali a girl 'thln'7 What shouid you cali her? 

7 Did thè man decide to buy thè cheap sun-glasses or thè 
expensive ones? 

8 How much did thè dear sun-glasses cost? 

9 Why did thè girl say that she liked Italy? 

10 Do men look at her in thè Street in England? 

Gli allievi che seguono il corso di lingua ingfese alla Radio 
(Programma Nazionale, martedì e venerdì alle 6,30) sono invi¬ 
tati ad inviare le loro risposte alla Direzione del Servizio Orga¬ 
nizzativo Radio. Settore Parlati Culturali. RAI. viale Mazzini. 14. 
Roma 00195. I compiti saranno corretti dallo stesso docente e 
restituiti. Gli studenti più assidui saranno premiati alla fine 
del corso. 

Lo stesso docente del corso radiofonico, prof. Arthur F. Powell. 
ha redatto i libri di testo sul quali si basa II corso: 

Corso Pratico di Lingua Inglese, nuova edizione L. 2650, 
Traduzioni e soluzioni degli esercizi contenuti nel Corso Pratico 
di Lingua Inglese (Key to thè Exercises) L. 400. 

Questi libri di testo sono in vendita nella mlgUori librerie op¬ 
pure possono essere richiesti alla ERI - Edizioni RAI (via Arse¬ 
nale. 21 - Torino) che provvedere ad Inviar// franco di altre 
spese contro rimessa anticipata dei relativi importi sul conto 
corrente postale n 2/37800. 


Primo Concorso Internazionale 
d i violoncello - Gaspar Cassadò - _ 

Possono partecipare al Concorso violoncellisti di ogni na¬ 
zionalità che non abbiano superato i 31 anni di età alla 
data del 31 dicembre 1968. La domanda di ammissione 
dovrà pervenire non oltre il 5 maggio 1969 alla Segreterìa 
del Concorso Internazionale di violoncello « Gaspar Cas¬ 
sadò » Teatro Comunale • Maggio Musicale Fiorentino - 
Via Solferino 15 - 50123 Firenze. 

^la domanda dovranno essere allegati: scheda di iscri¬ 
zione, debitamente compilala con chiara scrittura; certi¬ 
ficato dì nascita; curriculum vitae ed eventuale documen¬ 
tazione degli studi compiuti; due fotografie. L'ammissione 
al Concorso è gratuita. 

1 concorrenti dovranno presentarsi alle prove d'esame 
che si svolgeranno tra il ^ e il 30 giugno 1969. muniti di 
un valido documento d'identità. 

I brani in programma dovranno essere eseguiti integral¬ 
mente e a memoria. Ai concorrenti ammessi alla seconda 

E rova verrà offerta, per la durata del Concorso, l'ospita- 
tà in alberghi o pensioni all'uopo designati. 

La Commissione giudicatrice sarà composta da eminenti 
violoncellisti e personalità del mondo musicale intema- 
ziormle, membri del Comitato promotore del concorso. Le 
decisioni della Commissione giudicatrice saranno inappel¬ 
labili. 

I] primo premio, indivisibile, è di lire liOO.OOO. Il vincitore 
parteciperà a] recital di premiazione neU'àmbito delle ma¬ 
nifestazioni del Maggio Musicale Fiorentino 1969; a un 
concerto con l'Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 
nella Stagione sinfonica 1969-70 del Teatro Comunale di 
Firenze; a cinque concerti della < Gioventù Musicale d'Ita¬ 
lia > di Milano; e a vari altri concerti. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S^reterìa del 
Concorso. 


CORA 


E' tacile Impararlo. E lo sarà sempre di più. per milioni 
di consumatori italiani e stranieri, quando nella prossima 
primavera prenderà il via la grande campagna suH'Ame- 
heano Cora. 

Lo splendido aperitivo rosso che (a nota Casa torinese 
produce da diverso tempo amabilissimo, piacevolissimo, 
rossissimo. 

Il budget dell'Americano Cora è curato dall'AG&M Pub- 
slicità e Marketing di Tonno. 


uans-.storseVmuminaz.one 


) unica pi'a Q**' 


AMERICANO 


Imparate 

rAmerlcano. 
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Trattar bene 1 cani 

• Desidererei sapere come ci si deve 
regolare volendo tener bene un 
cane, specie agli effetti della ripro¬ 
duzione; quante cucciolate sono op¬ 
portune nel corso della vita? L'in¬ 
crocio va fatto con cani di razza o 
non.* Quali le cure da dedicare alla 
madre che aspetta il parto? ». (Be¬ 
nedetto Traversi - Ruma). 

Per prtina rosa è opportuno chia¬ 
rire che normalnicnle il ■ calore ■ 
del cane dura 14 giorni (con possi¬ 
bilità di piccole variazioni indivi¬ 
duali nell'ainbilu fisiologico). Inol¬ 
tre è opportuno anche precisare che 
Tovulazione avviene al termine del 
suddetto periodo (questo vale in ge¬ 
nere per tulli gli animali dome¬ 
stici mammiferi che a noi interes¬ 
sano) e precisamente negli ultimi 
tre giorni; ossia il ]2v. il 13» e 
il M". 

[| primo « calure » inizia general¬ 
mente il 7”-8” mese con variazioni 
stagionali ed ambientali di una cer¬ 
ta importanza. Ovviamente, per ot¬ 
tenere la fecondazione è opportuno 
edeltuare l'accoppiamento in tale 
epoca, periodo anche in cui la fem¬ 
mina si predispone fisiologicamente 
alla gravidanza (^est'uTlima ha 
una durata media di 63 giorni, 
anche qui con variazioni in più o 
in menu di due o tre giorni. 

Si consiglia di non permettere indi¬ 
cativamente più di tre gravidanze 
nel corso della vita del cane, e 
precisamente all'anno e mezzo, ai 
tre anni e ai cinque anni. 

Qualora i cuccioli dovessero essere 
obbiettivamente più numerosi della 
effettiva capacità della madre di 
nutrirli i opportuno procedere, su¬ 
bito dopo la nascita, ad una con- 
gnia riduzione, onde permettere ai 
sopravvissuti di crescere nel miglio¬ 
ro dei modi. 

Ovviamente, vanno la.sciati in vita 
esclusivamente i soggetti più ro¬ 
busti e vitali della succiofala (in 
genere i maschi). Abitualmente se 
il numero dei nati supera i 5-6, per 
i soprannumero è indispensabile 
l'eutanasia E' del tutto infondata 
la credenza che l'incrocio di un 
animale di razza con uno di razza 
meticcia (bastardo) o di una razza 
con un'altra diversa, possa pregiu¬ 
dicare la purezza delle future cuc¬ 
ciolate. Si ritiene superfluo specifi¬ 
carne I molivi, in quanto a tutti 
naturalmente noti. Infine ricorde¬ 
remo che nell'ultimo mese di gra¬ 
vidanza i consigliabile integrare la 
dieta bilanciala con un ■ surplus > 
vitaminico e mineralizzante oltreché 
proteico (omogenizzati. gusci e 
tuorli di uova, cartilagine, e mol-, 
tissìma carne; di quest'ultima al¬ 
meno un 20-25 per cento in più; e 
gocce^^livitaminiche, specie di A 

Angelo Bogllone 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 19 
I pronostici 
di SILVIA DIONISIO 


AtalMta - VerMt 

1 

“ 

Cagliari - Naaali 

1 


later - lavaatas 

1 

I 

L.R. Vieaaza • StMpéaria 

Pisa - FiarMtiaa 

1 

1 

X 

Rama • Palenae 

1 

X 


1 

X 

Varase - Milaa 

J 

1 

Cataia - Irauia 

1 

” 

Seaaa - Mona 

1 


Tanuaa - Caaia 

1 


AKfaitaaa - Vis Petara 

I 


latanMffli - Cuartma 

t 
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Wu)<U ■ Milano — Esiste io lei una certa discoDlinuilà le^ta ai monienti 
di entusiasmo o di d^ressione. Noto parecchie ambizioni. Possiede una 
seosibiliU piuttosto epidermica che a volte le fa commettere piccoie invo¬ 
lontarie cattherìe per un malinteso senso di difesa. Tende a prare attorno 
alla verità a seconda delle persone che avvicina, si lascia, noe suggestio¬ 
nare un po' troppo dall'ambiente che frequenta. Disprezza le cose semplici 
ed ama le complicazioni. Certamente può modificarti e studiare per emer¬ 
gere. ma quello che conia soprallutto è essere sincera con se stessa, 
senza crearsi degli alibi, e credere fermamente in ciò che vuole. 

M. Laura G. - Novi Ligure — Molte fantasie e molte ambizioni in un 
carattere che, pur mostrandosi cordiale, è chiuso e riservato per quanto 
riguarda la sua intimità. I suoi interessi sono molteplici accompagnali da 
piccole in^nuità molto femminili che sa nascondere molto bene. Nella 
sua sensibilità c‘è un porsto importante per la forma, per le belle frasi 
anche se un po' vuote di contenuto. Ha qualche volta dei gesti generosi 
ed è mollo possessiva nei suoi sentimenti. E' pronta a rinunciare ad 
alcune delle sue pretese quando si rende conto che raggiungerle com¬ 
porta una lotta. 

\AAs 'X*- 




M. Laura G. • Novi Ligure — La grafia di suo marito denota un carattere 
I molto positivo, pieno di ambizioni neirambito del lavoro, disposto però 

I ad ada^arsi. a prendere tempo prima di qualche decisione importante, 

j Ha una giusta opinione di se. rispetta e sa farsi rispettare. Nei nuovi 

I incontri, parte sempre con una punta di diflìdenra E' un impulsivo 

I capace di controllarsi e sopporta male le inconvenienze in sé e negli 
I altri. Notevole senso estetico e mollo bisogno dì armonia attorno a 




M. G. — Sono d'accordo con lei circa la sua riservatezza e il suo orgoglio, 
ma per il suo cinismo, no. Direi piuttosto che è amara con se stessa, che 
si tormenta per tante piccole cose inutili, che si esprìme con sarcasmo. 
4 lei piacerebbe sempre superare gli altri, non tanto per l'ambiziune 
di essere migliore quanto per soddisfare il suo desiderio di dominare. 
Sta apparuta, t un po' troppo meticolosa, gelosa delle sue cose, tenace 
se ha uno scopo. Quanto le ho detto non é poi tanto brutto. Lei è così 
giovane che. volendo potrebbe modificarsi facilmente. Sia dolce, com¬ 
prensiva. gentile e tutto cambierà. 


eofViOiC/O veAjOLJLAJi;ec-*J.<i. 


Franca S. 1*49 — C'è ancora molto disordine in lei e per un eccesso di 
fretta non soltanto trascura i particolari ma non si esprìme esauriente¬ 
mente. E' curiosa e vuole che la sua curiosità sia sempre soddisfatta. 
I silenzi degli altri la turbano. E' generosa e affettuosa e si accende per 
simpatie improvvise. Ha talvolta scatti di nervi, più frequenti in casa che 
con gii amici. NeH'insierae è piacevole, ma un po' cerebrale, e molte delle 
sue aspirazioni cadono quando l'entusiasmo viene a mancare. 


•«2. dj'te. tieijò 


Dina R. P. - Torino • Lei — Ipersensibile non mi sembra la parola adatta 
per definirla; direi piuttosto intuitiva e poi nervosa, egocentrica e anche 
testarda. Impaziente, ma soltanto con chi non la capisce al voto, intelli¬ 
gente, vivace, ottima organizzatrice, sicura di sé, curiosa e soprattutto 
istintiva. Non son mancati e non mancheranno nella sua vita i colpi 
di testa, fatti naturalmente, al momento meno opportuno. Il suo fonoo 
è ancora borghese, anche se le duole ammetterlo, malgrado la sua intra¬ 
prendenza. A volte sì ascolta con compiacimento, altre tende a distrug¬ 
gersi. Ci sono in lei tante canacità per rario, quindi costruisca meglio. 


Dina R. P. • Torino • Lui — Multe, troppe ambizioni e. su un fondo 
decisamente romantico, spiccano ingiustiiìcate freddezze. Forse perché an¬ 
cora non riesce ad emergere come vuole por un errore di impostazione 
cte potrebbe essere ricercato o nella scelta dell'attività o nei modo di 
vivere. E' un giovane molto serio e riservato, distaccato qualche volta, 
dai sentimenti piuttosto esclusivi, dagli elevati interessi, un po' troppo 
dichiarali per la verità. Dà a poche persone U suo affetto, ma in modo 
totale. Ricorda per sempre un'offesa e non la perdona. 



Uomo 1951 — Per l’attività di ricercatore che intende svolgoc, la sua 
inielliBenza va bene. Trovo meno adatto il suo carattere che dev'essere 
parzialmente modificato e deve diventare più preciso, costante, ordinato. 
Migliori anche il suo spirito di osservazione. Per diventare un uomo vero, 
come lei desidera, deve impanuc a dominarsi soprattutto dal Lato senti¬ 
mentale. essere più fermo, più freddo e oontrollare gÙ impulsi. Deic 
sapere sempre dò che vuole ottenere senza lasciarsi inJQuenzare dagli entu¬ 
siasmi e dall'ambiente. Per la sua età le basi SODO molto buone e le sue 
ambiziooi realizzabili: le coltivi con disciplina, serìetà e serenità. 

Maria Cardini 


Le stazioni 
italiane 

a onde medie 


Diamo l'elenco, suddiviso per re¬ 
gioni. deile stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono i tre pro¬ 
grammi radio Per II migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'indicatore della 
scala pariante del proprio appa¬ 
recchio il punto Indicato In kHz. 


L(X)ALITA' 

1 

Progromm» 

Nazionale 

Secondo 

Programma 

Terzo 

Programma 


kHz 

kHz 

kHz 

PIEMONTE 

Alessandria 

Biella 

Cuneo 

Torino 

656 

1448 

1448 

1448 

1448 

1387 

AOSTA 




Aoeta 

566 

1115 


LOMBARDIA 




Como 


1448 


Milano 

898 

1034 

1387 

Sondrio 


1448 


ALTO ADIGE 




Bofzeno 

656 

1484 

1S94 

Bressanone 


1448 

1594 

Brunice 


1448 

1594 

Merano 


1448 

1594 

Trento 

1061 

1448 

1387 

VENETO 




Belluno 


1448 


Cortina 


1448 


Venezia 

656 

1034 

1387 

Verona 

1061 

1448 

1594 

Vicenza 


1484 


FRIULI - 




VEN GIULIA 




Gorizia 

1578 

1484 


Trieete 

618 

1115 

1594 

Trieete A 




(in eloveno) 

980 



Udine 

1061 

1448 


LIGURIA 




Genova 

1578 

1034 

1387 

La Spezia 

1578 

1448 




1484 


Sanremo 


1223 


EMILIA 




Bologna 

568 

1115 

t»4 

Rimini 


1223 


TOSCANA 




Arezzo 


1484 


Carrara 

1578 



Firenze 

6S6 

1034 

1387 

Livonto 

1061 


1594 

PiM 


1115 

1387 

Siena 


1448 


MARCHE 




Ancona 

1578 

1313 


Atcoli P. 


1448 


Peaaro 


1430 


UMBRIA 




Perugia 

1578 

1448 


Temi 

1578 

1484 


LAZIO 




Roma 

mi 

845 

1357 

ABRUZZO 




L'Aquila 

1578 

1484 


Peecara 

mi 

1034 


Teramo 


1484 


MOLISE 




Campobasao 

1578 

1313 


CAMPANIA 




Avellino 


1484 


Benevento 


1448 


Napoli 

858 

1034 

1367 

Salerno 


1448 


PUGLIA 




Beri 

mi 

1115 

1387 

Brindlei 

1578 

1484 


Foggia 

1578 

1430 


Lecce 

1578 

1484 


Selento 

566 

1034 


Squinzano 

1061 

1448 


Taranto 

1578 

1430 


BASILICATA 




Matera 

1578 

1313 


Potenza 

1578 

tOM 


CALABRIA 




Catanzaro 

1578 

1313 


Cosenza 

1578 

1484 


Reggio C. 

1578 



SICILIA 




Agrigento 


1448 


Caltanisaotta 

588 

1034 


Catania 

1061 

1448 

1367 

Messina 


1223 

1387 

Palermo 

mi 

1115 

1367 

SARDEGNA 




Cagliari 

1061 

1448 

1594 

Nuoro 

1578 

1484 


Oristano 


1034 



Sassari IS7B 1448 1387 






ARIETE 

Un amiku si cumpurterà slranu- 
menle, e questo per voi sarà una 
brutta delusione. Vi saranno fatti 
pusilivi che controbilanceranno ciò 
che avete perduto. Correnti di for¬ 
te simpatìa: sarà bene utilizzarle a 
vostro favore. Giorni buoni; 14 e 18. 


TORO 

II Sole c Mercuri'! \i indurranno 
ad essere sinceri, c questo puu gua¬ 
stare una conoscenza utile. Domi¬ 
nate la vostra irrequietezza e sap¬ 
piate pazientare in questo diftìcìle 
perìodo dì '.ransizione. Giorni po- 
.iitivi: 15 c 17. 


GEMELLI 

Moderatevi nelle espressioni, snp- 

f >iale dosare le parole a tempo c 
uogo. Anche Te^agcrata franchezza 
può essere nociva a^i interessi. 
Se incontrate delle dimcollà fatevi 
aiutare da persone intellÌRnli. 
Giorni favorevoli: I.' 15 e 


CANCRO 

Andate avanti, non date peso alte 
paiole delle persone poco educate 
e spinte solo dai loro cxHnplessi 
d'inferiorità. Sarete in grado di 
dimostrare una forza straordinaria 
che spianerà la strada da percor¬ 
rere. Giorni positivi: 12. 16 e 16. 


LEONE 

Imbarazzo provocalo da iin colpo 
di lesta. Se saprete giocare d'astu¬ 
zia. vi meitcreic in posizione van¬ 
taggiosa nei confronti degli avver¬ 
sari. Soddisfazioni nel lavoro. Pe¬ 
ricolo di impegnarvi troppo senti¬ 
mentalmente Giorni buoni: 17 c I? 


BILANCIA 

Ispirazioni txcezjonali. Ogni azione 
avrà un sapore di avventura. L'ar¬ 
rivo improvviso di un amico gio¬ 
verà certamente per una decisione 
economica. Utili te persone nate 
sotto i Gemelli ed il Leone. Giorni 
fausti: 13 e 16. 


SCORPIONE 

Unu gi'oanc donna bruna con un 
neo deciderà Tavvenire. Nostalgia e 
rìawicinanwnto di chi vi vuoi be¬ 
ne. ma in passalo si comportò in 
maniera curiosa. Procedete senza 
incertezze e con piena convinzione 
di riuscire. Agile nei giorni 12 e 18. 


SAGITTARIO 

Sarei»' ottimista, vi Jedicheiele a’Ir; 
iitu oi illanlv. molle persone ap- 
prv/veranno il sostro spinto gene¬ 
roso Atmosfera lelice ».he galva- 
nizzeru e spingerà a compiere delle 
azioni molto utili Giorni tau;>li 
14 15 e 17. 

I 

I CAPRICORNO 

! I familiari vi incoraggeranno e in 
particolare un cugino che non ve¬ 
dete da parecchio tempo 1 sogni 
saranno profetici. Godreie di otti¬ 
me ispirazioni. Divertitevi, viaggia¬ 
le senza mai preoccuparvi. Agire 
nei giorni 13 e 18. 


ACQUARIO 

Ci>n-.igli utili per la vita affettiva. 
Sapranno su^crìrvi la via buona 
per ottenere fiducia e stabilità. Riu¬ 
scirete a portare a termine con suc¬ 
cesso (^i progetto in .sospeso. 
L'ambizione potrà spingervi troppo 
in avanti. Giorni fausti: 14 e 15 


VERGINE 

Discussioni a non finire ma noi 
tulio si risolverà con soddisfazione 
da ambo le parli. La buona vo¬ 
lontà. la diplomazia e l'equilìbrio 
delle vostre azioni daranno frutti 
veramente meravigliosi. Giorni po¬ 
sitivi; 16. 17 e 18. 


PESCI 

1j fortuna farà degli strani scherzi. 
Altalena pericolosa Troverete uno 
scritto o un libro che vi sarà utile. 
Ottime condizioni economiche. Pro¬ 
sperità nello studio Datevi allo 
sport. Agire nei giorni 12 e 18. 

Tommaso Palamidessl 



Begonie 

< Come si debbono curare fe piante 
di begonie da foglia e Quelle bul¬ 
bose? > (Nina Lupino • Castelsardo, 
Sassari; Rosetta Pepe - Brìndisi). 

Le begonie, in genere, per ben 
vegetare abbisognano di vasi ben 
drenati, terrìccio di fc^ia o di 
bosco mescolato con terricciato sab¬ 
bioso, oppure terri cci o grosso di 
castagno con sabbia e sfiigno (bor¬ 
racina). La pianta abbisogna di 
nxilta luce, ma non di raggi solari 
diretti. Si deve annaffiare regolar- 
mente senza mai bagnare le foglie. 
I bulbi delle begonie bulbose si 
conservano in torba asciutta in 
locali non freddi. 


Asparagiaia 

• In IO mg. del mio giardino vorrei 
impiantare una piantagione di aspa¬ 
ragi. £’ questa la stagione adatta? 
Come si prepara il terreno? Quante 
zampe debbo mettere per mq? Di 
che qualità? • (Ester Borìani - Cu¬ 
sano Milanino, Milano). 

Il terreno va lavorato in inverno 
profondamente (S) cm) e ben sar¬ 
chiato. Alla vanntura si incorpo¬ 
rano per orni 100 mq kg ISO di 
letame e 3 ag di concime chimico 
completo e, se nossibile, 3 kg di 
gesso ed 1 kg. m nitrato di soda. 
Nel mese di marzo si spiana il ter¬ 
reno e si scavano fossetti da nord 
a sud largii 60 cm. profondi 2S e 
distanti Tu cm fra loro. La terra 
scavata si dispone in cordoli su^ 
spazi liberi, in fondo ai fossetti 
a 0.90 cm una dall'altra si aprono 
buchette del diametro di 20 cm a 
cono rovescio per tn^lio allargare 
le radici delle zampe (una per 


buca) che vi si porranno con le 

r ime in alto. Si copre con 5 cm 
terra e si comprìme. Impiegare 
zampe dj I o 2 anni, ncxi più vec¬ 
chie. P.' chiaro che in soli 10 mq 
non sì potrà fare una piantagione, 
come lei pensa, ma mettere solo 
poche piante. Infatti, in m 2x5 
(per esempio) potrà mettere una 
ventina dì zampe che. dopo il terzo 
anno (nei primi 2 anni non si 
debbono raccogliere turioni per 
fare sviluppare ie radici), le da¬ 
ranno da 5 a IO turioni per pianta. 


Difesa delle piante 

« Come salvare dal gelo le mie 
piante in vtuo? • (Gabriella Gal- 
mann - Bergamo; Liliana Pallotta 
• Torino). 

Se non è possibile ricoverare i va¬ 
si in ambienti molto illuminati do¬ 
ve le piante non gelino, si po¬ 
trà risolvere il problema in questo 
modo; anzitutto occorre fasciare i 
vasi da ogni lato con un grosso 
strato di paglia asciutta, per evi¬ 
tare che, gelando la terra, muoia¬ 
no le radici; la paglia saià avvol¬ 
ta con fogli di plastica in modo 
che non possa essere bagnata. Per 
la parte aerea della pianta si prov- 
vederà con una gabbia di listelli 
di Irano rivestita dentro e fuori 
con fogli di plastica. La gabbia 
sarà grande tanto da evitare che le 
foglie tocchino la plastica. La dop¬ 
pia copertura serve per formare 
una camera d'aria che eviterà la 
dispersione di calore. Nelle ore più 
calde si potrà rimuovere la ^bnia 
per dare aria ed ogni settimana 
si innaffierà nwderataniente. evi¬ 
tando di bagnare la paglia av¬ 
volge i vasi. 

Giorgio Vertunni 
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Mamme, chiedete GRATIS la “GUIDA PEDIATRICA CHICCO 
ARTSANA-piazza Gerbetto 2 • 22100 Como 


NON SI ROMPE 


Il biberon CHICCO, originale ANTISINGHIOZZO, è anche anticolica. 


agli sbalzi di temperatura perchè è in vetro PYREX 

costa come gli altri biberon, ma dura molto di più! 
controllate però che ci sia il marchio 




^iWlGIfD 


PRIMO NEL MONDO: 
SUCCMIFTTO 

•n gomme INOEFORMABrLE 
• con «eeOo 
ANTIARROS8AMENTO 


PYREX 





























mese fa ed è già vecchia 


^esta è l'ultima grande idea Knorr, un'idea che si aggiunge 
a tredici altre. Quattordid idee, cioè quattordici minestre. 
^Itima è una specialità raffinato: 

Rechine scelte e riso. Più altre verdure, perché cosi è più 
k "iPea, piena di sfumature. 

^ Riso e Zucchine olio Principessa; un'altra idea Krrorr 
.^^r voi. Per cambiare ogni giorno, 

' ppr sfuggire alle solite due-tre-quattro cose: 

le minestre Knorr ce n'ò sempre una inospettatal 
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